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Vivere bene in 
Friuli Venezia Giulia 


POLITICA 


IL DOCUMENTO DA 10,5 MILIARDI 
Porto, industria, 
infrastrutture 

Il Recovery fund 
della Regione 


Dall’integrazione fra porto e indu- 
stria alla terza corsia, la giunta Fe- 
driga presenta il suo “Recovery 
Plan”. D'AMELIO/ALLE PAG.8E9 


L'INTERVISTA 
Fedriga: «Il piano 
per il rilancio 


Credibile ottenere 
un miliardo» 


Il presidente Massimiliano Fedriga 


«Un finanziamento nell’ordine di 
un miliardo sarebbe credibile». Il 
presidente Massimiliano Fedriga 
fissa l’asticella delle risorse che 
spera di attrarre in regione grazie 
al Recovery Plan./APAG.9 


L'ACCORDO DI PROGRAMMA 

AI Comune andrà 
il 15 per cento 
sulle alienazioni 
in Porto vecchio 


AI Comune di Trieste andrà il 15% 
sulle alienazioni in Porto Vecchio. 
Lo prevede l'Accordo di program- 
ma. TOMASIN / ALLE PAG. 24E25 


L'EMERGENZA CORONAVIRUS IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Partita la fase 3 
Più di 27 mila 
Vaccini prenotati 


Quasi 15 mila cittadini tra i 75 e i 79 anni danno fiducia ad AstraZeneca 
«Finalmente tocca a noi». Oltre 12 mila le persone fragili /aLLE Pac.2E3 
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Bici e pesi introvabili: i triestini e lo sport ''fai da te" 


sedentari c'è chi si è riscoperto, ora, almeno un po' più spor- 
tivo: esauriti nei negozi soprattutto bici e l'attrezzatura per 
fare pesi. Foto Andrea Lasorte MORO / ALLE PAG. 30 E31 


Intempidi lockdownl'attività sportiva a casa, o per quanto 
consentito all'aperto, rappresenta di fatto una delle poche 
valvole di sfogo. Edè così che anche traitriestiniuntempo 


CRONACA 


Soffitto da restaurare 
in Consiglio comunale: 
lavori fino a maggio 


GRECO /APAG.26 


Una foto del Conisglio comunale 


Le associazioni: 
«Piscina terapeutica 
in Campo Marzio» 


PIERINI / A PAG. 25 


L'asfalto si squarcia 
pedone vola nella buca 
15 giorni di prognosi 


/APAG.28 


La nuova pasticceria 
della famiglia Maritani 
in piazza Tommaseo 


TONERO/APAG.27 


Sentine Io j 


I Maritani inun punto vendita 


Largo Santorio, 4 (via Ginnastica) info: 338 3681299 


venore nane WWW.Stiglianioro.it 


info WhatsApp: 346 5834415 


ILDANTEDÌ 


Così la Commedia Quando l'Austria 
che diventò Divina punìi goriziani 
continua a parlarci per colpa del Poeta 
FABIOROMANINI FRANCESCO FAIN 


e potesse parlare quel busto... 

Con quello sguardo severo e, al 
tempo stesso, imperturbabile. Ne ha 
viste di cotte e di crude sotto l’Au- 
stria in Consiglio comunale a Gori- 
zia. / APAG.37 


? aggettivo divina davanti aComme- 

dia non fu scelto da Dante, ma da 

un filologo del Cinquecento, Lodovico 

Dolce, per chiarirne il contenuto (“rela- 

tiva al mondo creato da Dio”, o qualco- 
sa del genere). /ALLE PAG.34E35 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Vaccini a over 75 
e categorie fragili 
27 mila prenotati 
in un solo giorno 


Superato l'iniziale intoppo informatico per le troppe richieste 
15 mila le persone che hanno dato fiducia ad AstraZeneca 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Altro che effetto AstraZeneca. 
Il temporaneo stop al siero an- 
glo-svedese non ha affatto sco- 
raggiato i cittadini del Friuli 
Venezia Giulia, a giudicare dal- 
la valanga di prenotazioni — 
quasi 15 mila — registrate ieri, 
primo giorno di apertura 
dell’agenda per la fascia tra i 
75 e i 79 anni, quella che sarà 
vaccinata proprio con AstraZe- 
neca. Per le persone a elevata 
fragilità sono state 12.076 le 
prenotazioni perfezionate. In 
questo caso si utilizzeranno i 
vaccini Pfizere Moderna. 


27 MILA PRENOTAZIONI IN UN GIORNO 


Complessivamente, dunque, 
le prenotazioni registrate ieri 
sono state 27.055: 21.912 nel- 
le farmacie, 3.335 agli sportel- 
li Cup, 1. 733 al call center, 60 
nelle strutture private e 15 tra- 
mite i medici di medicina gene- 
rale. Delle 14.979 prenotazio- 
ni per gli over 75 sono state 
5.270 quelle nel territorio 
dell'Azienda sanitaria giulia- 
no isontina, 5.308 in quello 
dell’Asufce 4.401 nel Friuli Oc- 
cidentale. Dei 12.076 soggetti 
vulnerabili che hanno prenota- 
to, 4.980 sono residenti nel ter- 
ritorio dell’Asugi, 3.892 in 
quello dell’Asufc e 3.246 nella 
Destra Tagliamento. «I canali 
diprenotazione hanno risenti- 
to di un aumento importante 
dell’attività nella prima metà 
della mattinata—ha sottolinea- 
toinunanotailvicegovernato- 
re con delega alla Salute, Ric- 
cardo Riccardi —. Ciò ha porta- 
to a un temporaneo rallenta- 


LA CAMPAGNA VACCINALE 
- INUMERI DELLA FASE 3 


Fascia tra 75 e 79 anni: 


(5.270 nell'area Asugi) 


Persone a elevata fragilità: 


12.076 


(4.980 nell'area Asugi) 


I canali di prenotazione 


Farmacie 


21.912 


1.733 


I 


Medici di m.g. 
15 
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mento del sistema di prenota- 
zione in particolare delle far- 
macie, che è stato risolto in bre- 
vetempo. Anche il call centerè 
stato preso d’assalto e, nono- 
stante le 120 linee, i cittadini 
hanno dovuto attendere il pro- 
prio turno. La macchina orga- 
nizzativa ha retto bene e lo si 
evince dalle 27 mila prenota- 
zioni in una sola giornata». In- 
tanto le Aziende sanitarie 
«stanno continuando a vacci- 
nare gli ultraottantenni e le ca- 
tegorie della prima fase — ha 
aggiunto Riccardi—. L’introdu- 
zione delle nuove fasce aumen- 
terà di molto la quantità di ino- 
culazioni giornaliere e tutta 
l’organizzazione si sta prepa- 
rando ad affrontare e assorbi- 
relavaccinazione di massa». 


PROBLEMI TECNICI E ATTESE 


Proprio com'era accaduto il 10 
febbraio, giorno d’avvio delle 
prenotazioni per gli ultraottan- 
tenni, sisono viste file all’ester- 
no delle farmacie. Attese che si 
sono protratte in certi casi a 
lungo anche per il tempora- 
neo blocco del sistema infor- 
matico regionale gestito da In- 
siel. «Il problema tecnico di in- 
terfacciamento ha riguardato 
i canali di accesso delle farma- 
cie al sistemaregionale ed è du- 
rato una decina di minuti — ha 
spiegato Diego Antonini, presi- 
dente e amministratore dele- 
gato di Insiel —. Il Cup non si è 
fermato. Per quanto riguarda 
il call center nei momenti di 
picco c'erano 40-50 utenti in 
attesa». Sono state dunque le 
farmacie il canale più gettona- 
todaicittadini. Facendo unraf- 
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fronto con il 10 febbraio, alle 
11 si erano registrate 7.872 
prenotazioni nelle farmacia a 
fronte di 10.859 complessive, 
mentre ieri erano già 9.738 su 
untotale di 12.438. «Dalle9in 
poi abbiamo cominciato ad 
avere problemi, l’accesso al si- 
stema informatico regionale 
avveniva a singhiozzo — ha rife- 
rito Marcello Milani, segreta- 
rio regionale di Federfarma e 
referente provinciale per Trie- 
ste. E stato molto frustrante an- 
che perché nel frattempo la fi- 
la all’esterno della farmacia si 
ingrossava. Ci sono cittadini 


che hanno dovuto aspettare 
un'ora. Dalle 10.45 la situazio- 
nesi è sbloccata e siamo riusci- 
ti a soddisfare tutte le richie- 
ste. Nessuno è stato invitato a 
tornare a casa». «Nel corso del- 
la mattinata — ha aggiunto Mi- 
lani- abbiamo ricevuto da Asu- 
gi quattro circolari con indica- 
zioni e chiarimenti su chi ave- 
vairequisiti pervaccinarsi». 


REQUISITI E CHIARIMENTI 

Ieri l’Asugi ha chiarito in una 
circolare che potrà già prenota- 
re il vaccino anche chi non ha 
ancora compiuto 75 anni: ilre- 


quisito è essere nati nel 1946. 
Sotto pressione anche i medici 
di base ai quali sono pervenu- 
te, a livello regionale, migliaia 
di richieste di informazioni in 
particolare per quanto riguar- 
dale categorie a elevata fragili- 
tà (patologie gravi e disabili- 
tà). Riccardi ha annunciato ie- 
ri che possono già prenotare il 
vaccino genitori e caregiver di 
minorenni (under 16) vulnera- 
bili o disabili gravi. 


LE POLEMICHE 


Intanto, dopo gli interventi 
non privi di toni polemici in 


Viaggio tra i triestini in strada fin dal primo mattino per assicurarsi 
l'appuntamento. «Il blocco dei pc? Capita anche negli uffici pubblici» 


«Finalmente tocca anche a noi 
Vale la pena fare un po’ di coda» 


LEVOCI 


Andrea Pierini /TRIESTE 


a voglia di fare il vacci- 
no è più forte dei disa- 
gi delle attese. Parola 
dei tantitriestini accor- 
si ieri in farmacia per prenota- 
re la loro dose di vaccino. In 


centro, ma anche in periferia, 
si sono formate code un po’ 
ovunque con gruppi di perso- 
ne rimaste all’esterno in attesa 
che il sistema tornasse operati- 
vo dopo un momento di down 
dioltremezz’ora a causa dell’e- 
levato numero di richieste. 
«Ora la fila sta camminando 
bene-raccontava a metà matti- 
na Elvia Marchi-, sono abba- 


stanza veloci anche se sono 
qua già da una decina di minu- 
ti». Fabio Zadro attende con 
pazienza il suo turno poco do- 
po le 11.30. «Adesso le cose 
vanno bene e non credo di do- 
ver attendere ancora molto. 
Sono contento di fare il vacci- 
no come categoria a rischio. 
Sonostati mesi difficili nei qua- 
liho cercato soprattutto di non 


Ljubica Dovedan 


prendere il Covid». Sorride sot- 
tolamascherina Ljubica Dove- 
dan. «Sono contentissima. 
L’appuntamento ce l'ho il 31 
marzo alle 18.30 ma tanto ho 
76 anni e quindi non ho niente 
da fare: l’orario non è un pro- 
blema. I disagi legati alla pre- 
notazione? Quando sono pas- 
sata la prima volta il sistema 
era bloccato, però mi capita 


Fabio Zadro 


spesso anche quando vado in 
un ufficio pubblico: capota 
che il computer si blocchi quin- 
di non ho dato troppo peso 
all’accaduto. Mi sono fatta un 
giro e poisono tornata». 
Marco Bonetti è passato in 
una farmacia di Roiano per- 
ché lavora in zona. «Non è sta- 
to poi così pesante attendere. 
Immaginavo ci sarebbe stata 


qualche difficoltà il primo gior- 
no. Sono comunque ottimista 
ora e penso sarebbe stato me- 
glio far gestire la campagna 
vaccinale fin da subito». Nadia 
Peric è passata in farmacia pri- 
ma alle otto. «Ma ho visto che 
c'era fila quindi ho preferito 
tornare con calma in tarda 
mattinata. Nessuna paura del 
vaccino, anzi. Sinceramente 
spero che in tanti si facciano 
avanti». 

Il via vai è stato imponente 
fin dalle prime ore del mattino 
come confermano un po’ ovun- 
que. Alla Madonna del mare in 
largo Piave «è andata bene - 
racconta la dottoressa Claudia 
Torrisi - e alla fine abbiamo ac- 
contentato tutti. Per mezz’ora 
il sistema è andato in blocco, 
poi via via tutto si è risolto. La 
gente ha voglia di vaccinarsi». 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


etato il ciclo vaccinale 


1D-19 


5,0% 


6,0% 


Friuli Venezia Giulia altop per vaccini somministrati. La Fon- 


dazione Gimbe colloca la nostra regione al primo posto, altri 
reportin seconda posizione ad un soffio dalla Val d'Aosta 


Consiglio regionale del gover- 
natore Massimiliano Fedriga e 
dello stesso Riccardi, il dibatti- 
to sul piano vaccinale conti- 
nuaatenere banco alivello po- 
litico. «La Moratti in Lombar- 
dia ha avuto la decenza di chie- 
dere scusa, qui invece si attac- 
ca chiunque in questi mesi ab- 
bia osato una proposta o una 
critica—afferma il membro del- 
la commissione paritetica Sta- 
to-Fvg ed esponente del Pd Sal- 
vatore Spitaleri —. Desta scon- 
certo l’autoassoluzione di Fe- 
driga e Riccardi. La corsa al 
vaccino non può oscurare le 


gravi inadempienze. Non lo 
consentono i morti, gli intasa- 
menti di terapie intensive e po- 
sti letto, la confusione nei di- 
partimenti. Gli appelli alla cor- 
responsabilità richiedono un 
ripensamento della catena di 
comando, programmazione e 
controllo del servizio sanitario 
regionale». «Per il piano vacci- 
nale meglio tardi che mai — af- 
ferma Roberto Treu, segreta- 
rio generale Spi Cgil Fvg —, alla 
luce della situazione della sani- 
tà che emerge dai dati su conta- 
gie decessi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nadia Peric 


Alla farmacia alla Salute in via 
Giulia la coda è iniziata fin dal- 
le 8.30. «Il blocco del sistema 
questa volta non ha creato 
grandi problemi - conferma 
Alessandro Candiani - e il pic- 
coè stato di dieci persone in at- 
tesa. Abbiamo soprattutto sup- 
portato le categoria fragili con 
i vari codici». Situazione simi- 
le nella farmacia di Borgo San 


Alessandro Candiani 


Sergio. «Nulla di che alla fine - 
spiega Alessandro Fumaneri ti- 
tolare della omonima farma- 
cia -. C'è stato il solito proble- 
ma iniziale a causa del sovrac- 
carico poi tutto liscio. Registro 
peri più anziani la difficoltà a 
scaricare dal web i moduli da 
consegnare al momento della 
profilassi, cerchiamo comun- 
que di supportarli anche noi» 


Rosolen: «Tutti vorremmo i ragazzi in classe ma c'è un quadro epidemiologico da valutare» 
I sindacati chiedono la ripartenza. Barbone: «Allentare la stretta ora vanificherebbe tutto» 


Si riaccende il dibattito 
sull’apertura delle scuole 
La giunta resta prudente 


Marco Ballico / TRIESTE 


Fermorestando che a deter- 
minare la svolta potrà esse- 
re solo una discesa dei con- 
tagi, avverte l'assessore 
Alessia Rosolen, il ritorno a 
scuola dei bambini dell’in- 
fanzia e delle primarie dopo 
Pasqua, su cui sta lavoran- 
do il governo, è un ragiona- 
mento che si riapre anche in 
Friuli Venezia Giulia. Pure 
Massimiliano Fedriga, con 
tutta la prudenza del caso, e 
sperando che sia davvero 
possibile, assicura che «l’im- 
pegno di tutti è far ritornare 
gli studenti in aula il prima 
possibile». 

Il presidente della Regio- 
ne si dice «preoccupato» per 
la didattica a distanza per i 
più piccoli («Alle superiori i 
ragazzi possono gestirsi con 
maggiore consapevolez- 
za»), ma non dimentica pe- 
raltro di ribadire che, sul te- 
ma, «si è portata avanti una 
battaglia partitico-ideologi- 
ca». In sostanza, «nessuno 
si diverte a chiudere la scuo- 
la». Se lo si è fatto, è «perché 
i dati testimoniano che, ol- 
tre alcontesto familiare, i fo- 
colai si sono sviluppati nel 
lavoro e a scuola». Ma è an- 
che «scorretto», prosegue, 
contrapporre l’istruzione al 
lavoro: «Le scuole sono sta- 
te chiuse e lo sono stati an- 
che bar, palestre e altre atti- 
vità che danno il pane a mi- 
gliaia di famiglie e non pos- 
sono essere umiliate dopo 
enormi sacrifici». Rosolen 
restainattesa di indicazioni 
romane. «Vedremo che co- 
sa verrà scritto nel Dpcm e 
ci adegueremo - dichiara —. 
Chiaro che vorremmo i ra- 
gazzi in classe, ma tutto di- 
penderà dal contesto epide- 
miologico». 

Linea comune anche tra i 
sindacati. Decisi nel ritene- 
re chele scuole vadano aper- 
te, anche perevitare che ira- 
gazzi si incontrino altrove. 
«E l’ultima istituzione da 
chiudere e la prima a dover 
ripartire, quando la curva 
del contagio scende — dice 
Adriano Zonta della Cgil Flc 
—. In questa fase giusto si 
parli di infanzia e primarie, 
ma anche i più grandi meri- 
tano fiducia vista la respon- 
sabilità dimostrata in pre- 
senza. E anzi la didattica a 
distanza a favorire contatti 
al di fuori delle regole». 
«Con attenzione, ma ben 
venga una riapertura — dice 
anche Ugo Previti della Uil 
Scuola —. Il problema sono 
gli adulti che vanno in giro 
anche quando non dovreb- 
bero, perfino a divertirsi, 
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Unamammain piazza a Trieste domenica scorsa in occasione della manifestazione anti Dad 
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I NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG 


Positivi di cui 93.370 (+762) 
Udine 44.999 (+361) 
Pordenone 18.671 (+88) 
Trieste 17.379 (+169) 
Gorizia 11.280 (+127) 


Residenti fuori regione 1.041 (+17) 


Positivi 
ai test molecolari: 
528 su 8.992 (5,92%) 
Positivi 
ai test antigenici: 
234 su 4.074 (5,74%) 


non gli studenti con masche- 
rina e distanziamento nelle 
classi. Il controllo va intensi- 
ficato all’esterno». Tina Cu- 
pani della Cisl aggiunge 
che, «lì dove il virus è sotto 
controllo, si deve poter fare 
attivitàin presenza». 
Quanto alla scuola come 
possibile focolaio, uno stu- 
dio condotto da una squa- 
dra di epidemiologi, medi- 
ci, biologi e statistici, tra cui 
Sara Gandini dello Ieo di Mi- 
lano, e fondato su dati del 
ministero e della Protezio- 
ne civile su un campione di 
7,3 milioni di studenti e 
770mila insegnanti, “sca- 
giona” la scuola in presen- 
za. «Il rischio zero non esi- 
ste, ma possiamo affermare 
che la scuola è uno dei luo- 
ghi più sicuri», sintetizza l’e- 
pidemiologa. Ma è ancora 
Cupani a sottolineare che 
uno dei problemi è proprio 


Decessi di cui 3186 (+20) 
Udine 1.655 (+17) 
Trieste SE 689 (+1) 
Pordenone 625 (+1) 
Gorizia 217 (3) 
In terapia intensiva: 80(-3) 
In altri reparti: 634 (+14) 


Totalmente guariti: 
70.325 70.172 (+153) 


Clinicamente guariti: 
3.119 2.990 (+129) 


Isolamenti: 
16.026 15.577 (+499) 


l'assenza di una comunica- 
zione unica: «Ci sono ricer- 
che che vanno in un senso e 
altre in quello opposto. 
Ognunodice la sua». 

In Regione si continua in- 
tanto a monitorare il trend 
dell’infezione. Fabio Barbo- 
ne, coordinatore della task 
force Fvg, si confronterà 0g- 
gi con i tecnici ministeriali 
sulla fotografia della scorsa 
settimana, quella del picco. 
Sul tavolo anche la criticità 
di numeri che, per il disalli- 
neamento del flusso dei da- 
ti, a Roma vengono sottosti- 
mati rispetto a quelli quoti- 
diani della Protezione civi- 
le. Pochi dubbi, in ogni ca- 
so, sulla zona rossa per il 
Fvg fino a Pasqua, ma Barbo- 
ne ritiene sia prematuro al- 
lentare le restrizioni anche 
subito dopo. «Se è vero che 
il peggio sembra alle spalle, 
anticipare le riaperture può 


farci ricominciare tutto da 
capo». 

Nelbollettino diieriinuo- 
vi positivi sono 762, la som- 
ma tra i 528 emersi da tam- 
poni molecolari (su 8.922, 
5,92%) e dei 234 da test an- 
tigenici (su 4.074, 5,74%). 
Il rapporto sul totale dei con- 
trolli (12.996) è del 5,86%, 
quello più significativo sui 
casi testati è stabile al 18%. 
Adaver contratto il virus so- 
no stati sin qui 93.370 citta- 
dini, di cui 44.999 in provin- 
cia di Udine (+361), 
18.671 a Pordenone 
(+88), 17.379 a Trieste 
(+169), 11.280 a Gorizia 
(+127) e 1.041 di fuori re- 
gione (+17). Nelle case diri- 
pososiregistrano due conta- 
gitra gli operatori, nel Ssral- 
tri 11 trai dipendenti, di cui 
due in Asugi. 

Peril secondo giorno con- 
secutivo la curva è in disce- 
sa:lasomma dei positivi ne- 
gli ultimi sette giorni a con- 
fronto con quella dei sette 
precedenti segna il -7,3%. 
Un buon segnale che verrà 
purtroppo seguito solo più 
in là dal calo di decessi e 
ospedalizzati. 

Conaltri 20 morti con dia- 
gnosi Covid il totale è di 
3.186: 1.655 a Udine 
(+18), 689 a Trieste (+1), 
625 a Pordenone (+1) e 
217 a Gorizia. Si svuotano 
almeno un po’ le terapie in- 
tensive (80, -3), ma salgono 
ancora i posti occupati nelle 
aree mediche (634, +14). 
Gli attualmente positivi so- 
no 16.740 (+460), i total- 
mente guariti ‘70.325 
(+153),iclinicamente gua- 
riti 3.119 (+129), gli isola- 
menti 16.026 (+449).— 
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Polemica sulle dosi nascoste 
AstraZeneca: la metà va all’Ue @ 


Le fiale in Italia. L'azienda: export solo verso i Paesi a basso reddito. Draghi: la sorveglianza continua 


Luca Monticelli /ROMA 


Una nuova bufera si abbatte 
su AstraZeneca. Come svela- 
to ieri dal nostro giornale, ol- 
tre 29 milioni di dosi del vac- 
cino dell’azienda anglo-sve- 
dese sono state nascoste nel- 
lo stabilimento Catalent ad 
Anagni, in provincia di Fro- 
sinone. Fiale già pronte per 
essere iniettate che la casa 
farmaceutica, secondo fon- 
ti europee, puntava a spedi- 
re nelRegno Unito e non nei 
Paesi dell’Unione, nono- 
stante i ritardi nelle conse- 
gne concordate con Bruxel- 
les. Il braccio di ferro tra Eu- 
ropa e Gran Bretagna però 
potrebbe risolversi con un 
accordo vantaggioso per tut- 
ti sulle forniture. Proprio 
con il varo della stretta 
all’export dei vaccini, sem- 
bra avvicinarsi la pace con il 
governo di BorisJohnson. 


LA COMUNICAZIONE ALLA CAMERA 

Il premier Mario Draghi, nel 
corso delle comunicazioni 
alla Camera in vista del Con- 
siglio europeo, ha spiegato 
di aver ricevuto una telefo- 
nata sabato sera da Ursula 
von der Leyen che gli segna- 
lava ilproblema: «Ho subito 


chiesto al ministro Speran- 
za di inviare i Nas per un’i- 
spezione. La mattina se- 
guente i carabinieri aveva- 
no identificato e bloccato i 
lottiin eccesso». Due di que- 
sti sono poi partiti per la ca- 
sa madre in Belgio con desti- 
nazione ignota. «Non sap- 
piamo dove andranno», ha 
aggiunto Draghi, assicuran- 
do però la sorveglianza sui 
lottirimanenti. 

Come anticipato, l’indagi- 
ne era scattata dopo la visi- 
ta del commissario Ue 
Thierry Breton, capo della 
task force sui vaccini, nel 
centro di Leida in Olanda, 
uno dei due impianti utiliz- 
zati da AstraZeneca per ela- 
borare il farmaco e in grado 
di sfornare 5-6 milioni di do- 
si al mese. Il sospetto è che 
la casa farmaceutica abbia 
ritardato la comunicazione 
dei dati necessari all’Ema 
perottenere il via libera sul- 
la produzione in Europa co- 
sì da garantire, nel frattem- 
po, una corsia preferenzia- 
le alle consegne nel Regno 
Unito. 

Ieri AstraZeneca si è dife- 
sarivelando che nello stabi- 
limento di Anagni ci sono 
16 milioni di dosi in attesa 


del rilascio del controllo di 
qualità e destinate all’Euro- 
pa. Di queste, quasi 10 mi- 
lioni saranno spedite agli 
Stati europei l’ultima setti- 
mana di marzo mentre il sal- 
doè previsto ad aprile. Le al- 
tre 13 milioni di fiale, inve- 
ce, sempre secondo la rico- 
struzione di AstraZeneca, 
sono state prodotte fuori 
dall’Ue e destinate a Covax, 
il programma internaziona- 
le nato per portare i vaccini 
aiPaesi poveri. 


IL CONSIGLIO EUROPEO 


Il tema sarà al centro del 
Consiglio Ue di oggi che di- 
scuterà della proposta della 
Commissione di inasprire il 
sistema per il controllo 
dell’export. «Noi siamo l’u- 
nico grande produttore 
dell’Ocse che continua a 
esportare vaccini su larga 
scala—ha detto la presiden- 
te Ursula von der Leyen — 
ma le strade devono corre- 
re a doppio senso. Questo è 
il motivo per cui introdurre- 
mo principi di reciprocità e 
proporzionalità nel mecca- 
nismo di autorizzazione: 
dobbiamo garantire conse- 
gne tempestive e sufficienti 
di vacciniai cittadini dell’U- 


PIERPAOLO SILERI 
IL VICEMINISTRO 
DELLA SALUTE 


Mi sono attivato 

e sto cercando 

di capire. Anche una 
sola fiala nascosta 
andrebbe motivata 


nione. Ogni giorno conta». 
Il Regno Unito è stato accu- 
sato proprio di mancanza 
di reciprocità, che invece è 
stata pienamente ricono- 
sciuta agli Stati Uniti. 
Eppure Londra e Bruxel- 
les hanno annunciato di es- 
sere vicine a un’intesa «win 
win», in modo da espande- 


MATTEO SALVINI 
LEADER 
DELLA LEGA 


Se fosse confermato 
sarebbe incredibile 
Urge chiarezza 

da parte dell'azienda 
e dell'Europa 


re la distribuzione del vacci- 
noanti Covida tuttii cittadi- 
ni. Una nota congiunta ha 
annunciato che «l’apertura 
e la cooperazione globale 
saranno la chiave per supe- 
rare definitivamente la pan- 
demia e prepararsi meglio 
ad affrontare le future sfi- 
de». 


Il vaccino AstraZeneca 


DOSI PREVISTE IN EUROPA 


I° TRIMESTRE 


30 


STIMA ENTRO FINE 
I° TRIMESTRE 


19 
GIÀ CONSEGNATE 


IIFTRIMESTRE 


STIMA ENTRO FINE 
Il° TRIMESTRE 


Intanto a Roma impazza 
la polemica politica. Per il 
segretario della Lega Mat- 
teo Salvini «se fosse vero 
che, a fronte di circa 5 milio- 
ni divaccini previsti entro fi- 
ne marzo per l’Italia, Astra- 
Zeneca ha ventinove milio- 
nidi dosi in uno stabilimen- 
to di Anagni, sarebbe incre- 


La sede della Catalent inavvicinabile. Sabato scorso l'ispezione dei Nas 
Entro un mese l'azienda produrrà anche le fiale di Johnson & Johnson 


Nella fabbrica di Anagni 


diventata un fortino 


«Qui da noi è tutto in regola» 


ILREPORTAGE 


Grazia Longo 
INVIATA AD ANAGNI (FROSINONE) 


mmersa nelle campagne 

della Ciociaria sorge la 

sede italiana della Cata- 

lent, multinazionale 
americana con sede centrale 
a Somerset (New Jersey) che 
meno di un anno fa ha acqui- 
sito lo stabilimento Bristol 
Myers Squibb di Anagni. Si 
tratta di un grande impianto 
di produzione farmaceutica, 
a cento chilometri a Sud-Est 
di Roma, che infiala il vacci- 
no AstraZeneca. 

Ma più che un complesso 
produttivo sembra un forti- 
no, da proteggere a tutti i co- 
sti. All'ingresso una gentile 
guardia giurata è irremovibi- 
le nel non concedere la possi- 


bilità di contattare chicches- 
sia all’interno dello stabili- 
mento. Non un direttore ge- 
nerale, un segretario, un ad- 
detto stampa. Nessuno può 
parlare con noi. L’unica con- 
cessione è l'indirizzo email 


Il sindaco della città 
«Spiacevole diventare 
famosi per un presunto 
occultamento» 


del responsabile inglese del- 
la comunicazione mondiale. 
Il quale purtroppo, però, non 
risponderà alla nostra richie- 
stadiinformazioni. 

Le uniche notizie trapela- 
no da operai e tecnici che 
escono dalla fabbrica. Tutti 
rigorosamente in auto, si fer- 
mano alla sbarra e scambia- 


no poche parole. «Sì so che sa- 
bato mattina sono venuti ca- 
rabinieri del Nas, ma qui da 
noi è tutto in regola» dice 
uno. «Sono venuti anche do- 
menica - interviene un altro - 
ma non hanno riscontrato 
nulla di anomalo». E un altro 
ancora aggiunge: «Non so 
nulla su fiale nascoste e fer- 
me qui dentro. Noi lavoria- 
moebasta». 

Ecosìvaa finire che l’unica 
novità ci viene fornita da al- 
cuni tecnici dell’Ima, mentre 
inpausa fumano una sigaret- 
ta nel cortile del parcheggio 
accanto alla sbarra dell’usci- 
ta. L’Ima progetta e costrui- 
sce macchine automatiche 
per il confezionamento di 
prodotti farmaceutici. E in- 
fatti un tecnico, dal marcato 
accento toscano, spiega: 
«Siamo qui per allestire le 
macchine che serviranno per 
la produzione del vaccino 


L'esterno dello stabilimento della Catalent di Anagni (Frosinone) 


americano Johnson & John- 
son. Dovrebbero iniziare tra 
unmese». 

Perquanto concerne, inve- 
ce, le fiale dell’AstraZeneca 
siamo costretti a limitarci ai 
dettagli che emergono nel si- 
to ufficiale della sede Cata- 
lent di Anagni. Ovvero che 
l'industria acquistata la scor- 
sa estate ha aperto nel 1966 
e occupa circa 19.300 metri 
quadri su un’area di 34 etta- 


ri: produce e confeziona, tra 
le altre cose, farmaci cardio- 
vascolari, neurolettici, anti- 
tumorali, metabolici e antin- 
fiammatori oltre che antibio- 
tici non a base di penicillina, 
antivirali, analgesici inietta- 
bilie biologici. E che ora «pre- 
sta» il sito per la produzione 
di vaccini ad AstraZeneca 
per centinaia di milioni di do- 
si. Gli impianti di Anagni, in- 
fatti, oltre a continuare a pro- 


TRES TRS 


durre i farmaci di Bristol 
Myers Squibb, si sono carat- 
terizzati per la produzione 
conto terzi di prodotti biolo- 
gici e con lo scoppio della 
pandemia, soprattutto di vac- 
cini. Perprimo quello prodot- 
to appunto da AstraZeneca e 
presto il Johnson & Johnson. 

Attraverso i reparti sterili e 
personale altamente specia- 
lizzato si provvede qui a infia- 
lare ilvaccino. Conilsuppor- 


GIOVEDÌ 25 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 5 


L'emergenza coronavirus 


DOSI PREVISTE IN ITALIA 


TOTALE 40,166 


24,771 


10,042 


trimestre 


MECCANISMO D'AZIONE 


(dosi in milioni) 


arrivate somministrate 


al 24 Marzo 
2,474 


58% 


Vaccino a vettore virale (adenovirus). Un frammento di DNA corrisponde 
alla proteina spike viene inserito in un virus innocuo per l'uomo 
opportunamente modificato. Il virus infetta le cellule umane e il DNA viene 
così letto e tradotto in proteina. Quest'ultima è l'antigene contro 


cui monta la risposta IMmunitaria 
EFFICACIA CONTRO VARIANTI 


Poco efficace contro la variante sudafricana (motivo per cui 
l'azienda sta lavorando a una versione specifica), mentre 
mantiene l'effetto contro quella inglese e contro quella brasiliana 


EFFICACIA 82,4% 


O 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 


EFFICACIA CONTRO CASI GRAVI 100% 


O 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 


dibile». Ha definito «scan- 
daloso» il comportamento 
dell’azienda anglo-svedese 
il vice presidente di Forza 
Italia, Antonio Tajani, men- 
tre ha chiesto chiarezza l’as- 
sessore della regione Lazio 
alla Sanità, Alessio D’Ama- 
to: «E paradossale sapere 
che a pochi chilometri da 


L'EGO - HUB 


Roma ci sono milioni di fia- 
le di vaccino ferme nel mo- 
mento in cui vengono ta- 
gliate le forniture». Riusci- 
re a vaccinare almeno il 
70% degli europei è l’obiet- 
tivo ambizioso della Com- 
missione, per farlo bisogna 
cominciare a correre. — 
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to di un’altra azienda, la Sof- 
fieria Bertolini, di Torino che 
produce fisicamentele fiale e 
i flaconi. 

Nel mondo, Catalent im- 
piega oltre 11 mila persone, 
compresi più di 1.800 scien- 
ziati, presso oltre 30 stabili- 
menti in cinque continenti e 
nell’esercizio 2018 ha gene- 
rato più di 2 miliardi e mezzo 
di dollari di fatturato annuo. 

Sulla questione delle dosi 


nascoste, il sindaco di Ana- 
gni, Daniele Natalia, osserva 
che «è spiacevole diventare 
famosi per un presunto occul- 
tamento di vaccini. Se quan- 
to emerso al momento corri- 
sponderà al vero mi dispiace 
non per Anagni, ma per gli 
italiani e gli europei. Qui in 
città c'è molto riserbo, ma è 
giusto aspettare l'esito delle 
verifiche». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'azienda anglo-svedese sempre più sotto accusa. Bruxelles: «Non crediamo più a nulla» 
La Commissione ha inviato una lettera di diffida, ma la Ue vorrebbe evitare lo scontro diretto 


Tradita la fiducia dell'Europa 
ora si rischia la guerra legale 


ILRETROSCENA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


a pazienza dell’Unio- 
ne europea nei con- 
fronti di AstraZeneca 
ha ormai raggiunto il 
limite. E la vicenda dei 29 mi- 
lioni di vaccini stoccati nello 
stabilimento della Catalent 
di Anagni — scoperti soltanto 
grazie a un blitz dei carabi- 
nieri dei Nas — è l’ultimo col- 
poalla credibilità di un’azien- 
da che negli ultimi mesi è 
sembrata prendersi gioco 
dell'Ue e dei suoi governi. 
Abusare della loro pazienza 
che è frutto del disperato bi- 
sogno di avere quel farmaco, 
capace di garantire uno scu- 
do contro la malattia che 
nell’ultimo anno si è portata 
via un milione di cittadini 
nelVecchio Continente. 
L'Unione europea non ha 
più fiducia nella casa farma- 
ceutica. Il tira-e-molla sul vo- 
lume delle forniture, pro- 
gressivamente ridotto, è an- 
dato avanti per troppo tem- 
po conscarsa chiarezza e sen- 
za trasparenza. Tanto che a 
Bruxelles sospettano che i ri- 
tardi nella consegna dei dati 
all'Agenzia europea del far- 
maco — prima quelli per otte- 
nere l'approvazione del vac- 
cino e poi quelli per la certifi- 
cazione degli stabilimenti in 
cui viene prodotto — siano in 
realtà una tattica dilatoria 
per favorire il Regno Unito. 


Il giallo delle fiale 

è l’ultimo episodio 
di una lunga serie 

di omissioni e ritardi 


Che nel frattempo ha conti- 
nuato a ricevere tutte le dosi 
previste dal contratto siglato 
conla “sua” casa farmaceuti- 
ca, mentre l'Unione europea 
secondo le più rosee aspetta- 
tive nei primi sei mesi di que- 
stanno otterrà 180 milioni 
di dosi. Il contratto ne preve- 
deva 300 milioni. 

Anche per questo il comu- 
nicato diffuso ieri dal gruppo 
anglo-svedese viene preso 
con molta cautela ai piani al- 
ti delle istituzioni europee e 
ai tavoli diplomatici dove è 
stata preparata la riunione 
di oggi del Consiglio euro- 
peo. 

Dopo un lungo silenzio, 
nel pomeriggio AstraZeneca 
ha pubblicato una nota per 
dire che quei 29 milioni di 
vaccini stoccati nei capanno- 
ni di Anagni saranno così sud- 
divisi: 16 milioni agli Stati 
Ue e 13 milioni ai Paesi pove- 
ri del progetto Covax. Un 
chiarimento arrivato soltan- 
to a quattro giorni di distan- 


La presidente della Commissione Ue Ursula von der Leyen 


za dalle ispezioni dei Nas, at- 
tivati dopo la segnalazione 
della Commissione europea. 
E stata proprio Ursula von 
der Leyen, sabato, a chiama- 
re Mario Draghi per dire al 
premierche i conti non torna- 
vano. E che la società non 
aveva fatto sufficiente chia- 
rezza sulla gestione della pro- 
pria produzione in Europa, 
tanto da alimentare il sospet- 
to che ivaccini prodotti nello 
stabilimento olandese di Ha- 
lix fossero stoccati ad Anagni 
con l’obiettivo di farli arriva- 
re primao poi, magari trami- 
te qualche Paese terzo, nel 
Regno Unito. Che comun- 
que continua a rivendicare 
parte della produzione di 
quell’impianto. 

“Ormai non le crediamo 
più” si sfoga una fonte Ue di 
alto livello, ben interpretan- 
do il “mood” delle principali 
capitali nei confronti di 
AstraZeneca. “Si tratta di 
una situazione totalmente 
inaccettabile — dice Gabriel 
Attal, portavoce del governo 
francese —. L'Unione euro- 
pea non sarà lo zimbello del- 
la vaccinazione”. Persino 
Mark Rutte, difensore del li- 
bero mercato e tra i più scetti- 
ci sul meccanismo europeo 
peril controllo dell’export, ie- 
ri si è detto “pronto a blocca- 
re le esportazioni di AstraZe- 
neca se la Commissione lo ri- 
chiederà” perché serve “tra- 
sparenza”. Eppure basta tor- 
nare indietro di qualche me- 
se per scoprire che si tratta 
degli stessi governi che nell’e- 
state scorsa avevano punta- 
to tutte le loro fiches sul vac- 
cino della casa anglo-svede- 
se. 

Erano state proprio Italia, 
Francia, Paesi Bassi e Germa- 
nia a lanciare “l'alleanza per 
ilvaccino” e a negoziare il pri- 


mo contratto con AstraZene- 
ca. “Insieme ai ministri della 
Salute di Germania, Francia 
eOlanda-annunciòil13 giu- 
gno in una nota il ministro 
della Salute — ho sottoscritto 
un contratto con AstraZene- 
ca per l’approvvigionamen- 
to fino a 400 milioni di dosi 
di vaccino da destinare a tut- 
ta la popolazione europea”. 
Quel contratto è stato poi fi- 
nalizzato a livello Ue il 27 
agosto, dopo la costituzione 
del team negoziale compo- 


L’Ue aveva puntato 
sul farmaco “low cost” 
ma la scommessa 

si è rivelata perdente 


sto dalla Commissione e dai 
rappresentanti di 7 Stati 
membri. Ma anche nei mesi 
successivi il farmaco di Ox- 
ford, che l’Italia considerava 
anche un po’ “suo” per via 
della collaborazione con 
l’Irbm di Pomezia, è risultato 
essere il preferito dalla mag- 
gior parte dei Paesi Ue. Mol- 
to più economico rispetto ai 
concorrenti e facile da gesti- 
re logisticamente per via del- 
la temperatura di conserva- 
zione, aveva tutte le caratte- 
ristiche per essere il vaccino 
da comprare. 

L’altro giorno, durante 
un’audizione al Parlamento 
Ue, Sandra Gallina ha rac- 
contato che le trattative in au- 
tunno si sono rivelate più 
complicate del previsto. Non 
tanto quelle con le Big Phar- 
ma, ma quelle trai 27 altavo- 
lo di Bruxelles. Sì, perché per 
alcuni vaccini si è scatenata 
una gara arifiutarli. Quelli di 
Pfizer/BioNTeche di Moder- 
na, in particolare, giudicati 


LE DATE CHIAVE 


17 giugno 2020 

L’Ue presenta la strategia per 
ivaccini e stanzia 2,7 miliardi 
dieuro perla ricerca 


27 agosto 2020 


La commissione Ue firma il 
contratto con AstraZeneca 
perla fornitura di 300 milioni 
di dosi, è il primo con un’a- 
zienda farmaceutica 


18 marzo 2021 


Il portavoce della Commissio- 
ne Ue annuncia una lettera di 
diffida ad AstraZeneca per ri- 
solvere lo stallo sulla conse- 
gna delle dosi 


troppo cari. «All'epoca il 
trendtra molti Stati era di ac- 
quistare meno dosi rispetto a 
quelle loro assegnate in rap- 
porto alla popolazione» ha 
spiegato Gallina, che ha gui- 
dato il team negoziale per 
conto della Commissione. E 
senza l’intervento degli Stati 
che si sono impegnati a com- 
prare i vaccini rifiutati dagli 
altri (Germania e Danimarca 
in primis) «oggi non avrem- 
mo quei contratti» perché le 
case farmaceutiche non era- 
no disposte a scendere sotto 
un volume minimo. L'Italia 
ha acquistato le dosi che le 
spettavano, non una di più e 
nonuna di meno. 

La storia degli ultimi mesi 
ha dimostrato che AstraZene- 
casi è rivelata una scommes- 
sa persa: il ritardo nella pre- 
sentazione del dossier all’E- 
ma; il taglio delle forniture 
annunciato in più riprese; le 
dichiarazioni dell’ammini- 
stratore delegato, Pascal So- 
riot, che ha ammesso la cor- 
sia preferenziale per il Re- 
gno Unito; e infine l’opaca ge- 
stione della produzione nel- 
lo stabilimento olandese di 
Halix, non ancora autorizza- 
todall’Ema, mapronto a sfor- 
nare dosi peri britannici. Sul- 
la vicenda legata ai dubbi 
per la sicurezza del vaccino, 
che ha avuto conseguenze 
devastanti sulla fiducia 
dell’opinione pubblica, le re- 
sponsabilità sono invece tut- 
te imputabili ai governi che 
hanno deciso la sospensio- 
ne. Anche se il silenzio dell’a- 
zienda si è fatto sentire. Nei 
giorni scorsi la Commissione 
hainviato unalettera di diffi- 
da ad AstraZeneca, primo at- 
to formale di una battaglia le- 
gale che l'Ue vorrebbe a tutti 
icostievitare. — 
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Caos vaccini, Draghi striglia i fovernatori 


«Anziani trascurati. Serve coordinamento o facciamo da soli». Quattro Regioni chiedono aiuto alla Protezione civile 


Alessandro Barbera /ROMA 


Le definisce «importanti diffe- 
renze regionali, difficili da ac- 
cettare». Mario Draghi non 
molla presa sulle Regioni, la lo- 
ro gestione della campagna 
vaccinale e delle liste di preno- 
tazione. «C'è chi si attiene alle 
regole del ministero della Salu- 
te, altre che trascurano gli an- 
ziani in favore di gruppi che 
vantano priorità in base a qual- 
che forza contrattuale». Le co- 
municazione di ieri in Parla- 
mento avrebbero dovuto esse- 
re quelle di routine prima del 
Consiglio europeo (oggi), e in- 
vece il premier ne ha fatto l’oc- 
casione per un atto d’accusa. 
«Intendiamo assicurare la mas- 
sima trasparenza ai dati sui 
vaccini e li pubblicheremo sul 
sito della presidenza del Consi- 
glio, Regione per Regione». 

È uno spaccato in parte no- 
to, ma la forma qui è sostanza. 
Idatielaborati dalla Fondazio- 
ne Gimbe dicono ad esempio 
che gli ultraottantenni vacci- 
nati con entrambe le dosi sono 
tuttora meno di uno su due. In 
alcune Regioni - Toscana, Ca- 
labria, Puglia e Lombardia per 
citare le più grandi — sono sta- 
teimmunizzati meno di un an- 
ziano su tre. Stefano Bonacci- 
ni, presidente emiliano e della 
Conferenza delle Regioni, rag- 
giunto al telefono ammette le 
difficoltà: «Non facciamo di 
tutt’erba un fascio. Verifichia- 
mo nell’interesse comune do- 
ve sonoiproblemi e dove risol- 
verli, ma con l’auspicio che le 
dosi distribuite  coincidano 
con quelle promesse». Fra le 
grandi, Emilia e Lazio sono in 
cima alla classifica degli over 
ottanta vaccinati, ma tuttora 
poco sopra il cinquanta per 
cento. Parte dei problemi cita- 
ti da Draghi vengono da deci- 
sioni del precedente governo. 
I professori universitari, ad 
esempio: nonostante siano 
quasi tutti impegnati nella di- 
dattica a distanza, sono finiti 
incimaallalista, insieme a per- 
sonale sanitario ed insegnanti 
delle scuole. «Se si attua un cer- 
to pragmatismo nella sburo- 
cratizzazione dei processi an- 
diamo più veloci, e lì abbiamo 


da imparare da altri Paesi». 
Draghivuole imporre ad esem- 
pio un’anagrafe nazionale, al 
momento assente, attraverso 
il sistema di prenotazione di 
Poste. I governatori fanno resi- 
stenza, e per questo il governo 
pensa ad una norma di legge, 
forte di una sentenza recente 
della Corte costituzionale che 
ha ribadito il diritto dello Sta- 
to colpito dall'emergenza aim- 
porreregole comuni. 

Il premier spera che la pub- 
blicazione dei dati sia sufficien- 
teafarcambiare strada alle Re- 
gioni. Di ciascuna si conoscerà 
ilnumero preciso dei vaccinati 
per classi di età, del personale 
medico e delle residenze assi- 
stite, ma soprattutto quelli ap- 
partenenti alla voce «altro», 
fra i quali si annidano le lobby 
riuscite ad ottenere la priorità 
rispetto ai più fragili. Secondo 
quel che riferiscono più fonti, 
alcuni governatori stanno va- 
lutando l’ipotesi di modificare 
le liste. Ieri ad esempio lo ha 
fatto l'Umbria, che ha lasciato 
aperte solo le prenotazioni per 
le «categorie prioritarie» ed ha 
invece sospeso quelle «per tut- 
te le categorie essenziali», e 
che essenziali evidentemente 
non erano. Le disparità per 
una volta non spaccano in due 
il Paese, ed è vero come dice 
Bonaccini che non aiuta l’as- 
senza delle dosi. Ma nel gover- 
noe nella struttura commissa- 
riale c'è la convinzione che in 
alcune Regioni l’arrivo più ra- 
pido delle forniture manderà 
in tilt l’organizzazione della 
campagna. Accadrà entro la fi- 
ne di aprile, quando inizieran- 
nole consegne del vaccino mo- 
nodose di Johnson and John- 
son. Quattro Regioni hanno 
già chiesto aiuto: sono Cala- 
bria, Sicilia, Abruzzo e Molise. 
Venerdì il commisario all’e- 
mergenza Covid Francesco Fi- 
giuolo e il capo della Protezio- 
ne Civile Fabrizio Curcio saran- 
no in Calabria per il primo so- 
pralluogo. In quelle Regioni 
verranno attrezzate tutte le 
strutture possibili: palestre, 
palazzetti, centri fieristici e 
ove necessario anche tenso- 
strutture. — 
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Il generale Francesco Paolo Figliuolo alla Cecchignola 


IL BOLLETTINO 


460 


Le morti 
I decessi delle ultime 24 ore 


Il totale dall'inizio della pan- 
demia è di 106.339 


21.267 


I contagi 

Inuovi casi di coronavirus re- 
gistrati ieri in Italia con 
363.767 tamponi effettuati 


L'obiettivo è riuscire a somministrare una dose ogni 10 minuti 
Previsti anche quelli ''mobili"’, composti da tende da campo o stand 


Il piano Figliuolo peri vaccini 
centri aperti almeno dodici ore 


IL RETROSCENA 


Paolo Russo / ROMA 


1 Generale li ha avvisati: 

«da fine aprile bisognerà 

correre al ritmo di mezzo 

milione di vaccinazioni al 
giorno». E ai governatori riu- 
nitioggiin assise ha ora spedi- 
toilsuo Piano perraggiunger- 
lo quell’obiettivo: centri vacci- 
nali aperti almeno 12 ore al 
giorno sette giorni su sette; 
non più di 10 minuti a puntu- 
ra più un altro quarto d’ora 
per controllare che nessuno 
abbia qualche reazione seria 
dopoaveriniettato il siero; do- 
tazioni di personale adeguate 
alla grandezza del punto di 
vaccinazione, da piazzare in 
punti facilmente raggiungibi- 
lidabuse metro e con accesso 
garantito ai disabili. 


Una ricetta messa nero su 
bianco per arrivare a sommi- 
nistrare fino a 750 vaccinazio- 
ni ogni giro d’orologio nelle 
strutture più grandi. Le linee 
guida inviate alla Conferenza 
delle Regioni dal Commissa- 
rio straordinario per l’emer- 
genza, il generale Francesco 
Paolo Figliuolo, “sono da in- 
tendere quale indirizzo non 
vincolante, ed hanno solo lo 
scopo di suggerire un model- 
lo organizzativo funzionale e 
omogeneo, riguardante l’alle- 
stimento dei centri vaccinali 
straordinari”, è riportato nel 
testo. Perché c'è da rimettere 
ordine non solo alla giungla 
regionale delle categorie e sot- 
tocategorie che hanno finito 
per scavalcare i più anzianiei 
fragili nelle liste d’attesa vacci- 
nali. Ma serve anche dare più 
uniformità ai modelli organiz- 
zativi, visto che abbiamo re- 


gioni come la Valle d’Aosta o 
provincie come quella di Bol- 
zano che a ieri avevano utiliz- 
zato oltre il 90% delle dosi ri- 
cevute e altre, come Calabria, 
Liguria e Sardegna con circa 
unafialasutreinutilizzata. 
Certo, la sanità modello fe- 
derale sull’organizzazione sa- 
nitaria lascia l’ultima parola 
alle regioni. Rispetto alle qua- 
liilgoverno ha però argomen- 
ti convincenti per indurle ad 
adeguarsi. A cominciare dai 
criteri di distribuzione dei vac- 
cini, che proprio Figliuolo ha 
proposto di modificare con 
unaltro documento oggi all’e- 
same dei governatori. Ferme 
restando le quote riservate 
agli ultraottantenni, per il re- 
sto si suddivideranno le dosi 
secondo il criterio “una testa 
unvaccino”, senza stare anco- 
ralia pesare la percentuale di 


appartenenti a questa o quel- 


la categoria protetta. Delle 
quali né Draghi né il Generale 
vogliono più sentir parlare. 

Tornando al Piano i centri 
vaccinali per il Commissario 
andrebbero realizzati e instal- 
lati “in luoghi o spazi colletti- 
vi da individuare ad hoc, qua- 
li palestre, palazzetti, par- 
cheggi dei supermercati od 
ogni altro spazio idoneo”. Fer- 
mo restando che resterebbe- 
ro complementari a quelli già 
esistenti presso le strutture sa- 
nitarie o gli studi dei medici di 
famiglia coinvolti nella cam- 
pagna. I centri dovrebbero 
avere percorsi ben delineati 
per l'accettazione, la sommi- 
nistrazione e l'osservazione 
post immunizzazione, oltre 
che essere dotati di personale 
adeguato a seconda delle di- 
mensioni dei centri. Che il 
“Piano Figliuolo” suddivide 
in tre tipologie: “punti vacci- 
nali maggiori”, aperti 12 ore 7 
giorni sui sette, con almeno 5 
postazioni e un’area di mini- 
mo 300 metri quadri; quelli 
“minori”, aperti sempre 12 
ore e ogni dì, con massimo 4 
postazioni e uno spazio mini- 
modi 150 metri quadri; quelli 
“mobili”, composti da tende 
dacampoostand, aperti 8 ore 
al giorno tutti i giorni, vicini a 
servizi igienici pubblici. Le po- 
stazioni mobili serviranno a 
vaccinare soprattutto chi vive 
in piccoli centri. Ma il Piano 
scende nei dettagli anche del- 
le varie fasi della vaccinazio- 
ne, fornendo indicazioni dal- 
la fase di ingresso con il con- 
trollo della temperatura, pas- 
sando per l'accettazione e la 
valutazione clinica prima del 
vaccino, fino ad arrivare alla 
registrazione dei dati del vac- 
cinato nel portale dell’anagra- 
fevaccinale. Passaggio essen- 
ziale per non saltare il richia- 
mo maanche ai fini del “passa- 
porto vaccinale” che verrà. 

Un Piano per correre veloci 
anche se il governatore lazia- 
le, Nicola Zingaretti, vuole su- 
perare anche Figliuolo, an- 
nunciando che da domani a 
Fiumicino si vaccinerà anche 
dinotte. — 
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La cancelliera: «È stato un errore mio, esclusivamente mio» 


Dietrofront di Merkel e scuse ai tedeschi 
«Non ci sarà il lockdown duro a Pasqua» 


ILCASO 


Jeanne Perego /MONACODIBAV. 


pettacolare inversione 
a“U” della cancelliera, 
contanto di scuse ai te- 
deschi. Ieri mattina, 
con una mossa a sorpresa che 
in Germania ha lasciato tutti 
a bocca aperta, un gesto che 
non ha mai fatto in 16 anni di 
cancellierato, Angela Merkel 
ha ammesso pubblicamente 


il proprio errore nella valuta- 
zione delle misure per contra- 
stare la pandemia, annun- 
ciando in una conferenza 
stampa lampo l’annullamen- 
to del “lockdown durissimo” 
previsto per i giorni di Pa- 
squa. «E stato un errore mio, 
esclusivamente mio - ha det- 
to -, in virtù del mio ruolo so- 
no io la persona che ha la re- 
sponsabilità finale per tutto». 
E in quello che è stato un di- 
scorso dal tono drammatico, 
una zampata da grande lea- 


der politica quale è, ha chie- 
sto scusa alla popolazione: 
«la decisione ha causato ulte- 
riore incertezza, per cui chie- 
do perdonoa tutti icittadini». 
Nella notte tra lunedì e marte- 
dì scorso, nel corso di una vi- 
deoconferenza andata avanti 
fino alle 3 del mattino, Mer- 
kel e i governatori del Land 
erano arrivati faticosamente 
all’accordo di imporre 5 “Ru- 
hetage”, 5 giorni “di riposo” 
nella vita di tutti i giorni in 
concomitanza con i giorni di 


Pasqua, dal Giovedì Santo al 
Lunedì dell’Angelo. 

La chiusura più severa 
dall’inizio della pandemia. 
Tutto avrebbe dovuto fermar- 
si, in forse solo le funzioni reli- 
giose in presenza, ma con l’in- 
dicazione precisa di evitarle, 
se possibile. Era stato perfino 
previsto uno stop alle vendite 
nei supermercati, tranne per 
quanto riguarda i generi ali- 
mentari il sabato. Critiche al- 
la decisione, concordata da 
una Merkel sempre più asse- 
diata dagli egoismi dei singo- 
liLand, da chivede come prio- 
rità la riapertura dei camping 
sul Mare del Nord e chi vor- 
rebbe erigere barricate ai con- 
fini coni Paesi europei in cui 
l’incidenza dei contagi è arri- 
vata a valori stellari, non si so- 
no fatte attendere. Le azien- 


La cancelliera Angela Merkel 


de non capivano più se dover 
concedere ai dipendenti il 
Giovedì santo come ulteriore 
giorno di vacanza, le camere 
dicommercio sopraffatte dal- 
le chiamate per sapere come 
comportarsi con le vendite 
tra gli scaffali, le chiese subis- 
sate di telefonate per sapere 
se le funzioni sarebbero state 
trasmesse in streaming. E un 
diffuso malcontento genera- 
le. Orala cancelliera ha taglia- 
to la testa al toro, nessuna di 
quelle misure entrerà in vigo- 
re. «L'idea della cosiddetta Pa- 
squa “momento di riposo” è 
stata unerrore - ha detto -, c’e- 
rano delle buone ragioni per 
questa decisione, ma non è 
implementabile in maniera 
sufficiente nel poco tempo a 
disposizione». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 
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Molteplici sono gli impegni per 
la transizione ecologica: «I servi- 
zi idrici necessitano di un miglio- 
ramento nelle carenze funziona- 
li (perdite di rete, rete fognaria e 
depurazione), la filiera agroali- 
mentare necessitadi interventi 
urgenti per la sua transizione a 
una maggiore sostenibilità». | 
cambiamenti climatici «porta- 
no all'attenzione lo stretto lega- 
me tra la resilienza del territorio 
e la sua vulnerabilità in termini 
di dissesto idrogeologico». 


LA SANITÀ 


Servizi ospedalieri 


Secondo il piano della giunta, 
«la pandemia ha messo in risal- 
toipuntidi criticità legati all'assi- 
stenza socio-sanitaria del siste- 
ma paese». Per il Fvg, «risulta 
indispensabile intervenire perri- 
durre la centralizzazione dei ser- 
vizi sugli ospedali e fornire un 
adeguato sistema digitalizzato, 
che faccia dialogare meglio 
ospedali e territorio per il monito- 
raggio dei pazienti». A ciò si 
sommala necessità della «mes- 
sa in sicurezza dell'edilizia e 
dell'attrezzatura ospedaliera». 


Dai porti alla terza corsia 


Opere per 10,5 miliardi 
nel Recovery regionale 


Stilata dalla giunta la lista di proposte da portare all'attenzione dell'esecutivo 
Quattro i temi chiave: innovazione, infrastrutture, transizione ecologia e sanità 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Integrazione fra porto e indu- 
stria, rafforzamento della re- 
te ferroviaria a fini logistici, 
unmiliardo e mezzo perla ter- 
za corsia della A4, un altro mi- 
liardo per il dissesto idrogeo- 
logico e ancora 150 milioni 
peri magazzini della Regione 
in Porto vecchio, l’istituzione 
della Zona economica specia- 
le tra Gorizia e i porti di Mon- 
falcone e San Giorgio, 140 mi- 
lioni per tappare i buchi degli 
acquedotti. E così avanti fino 
a raggiungere 10, 5 miliardi. 
La Regione prepara il suo pia- 
no per il confronto con il go- 
verno sul Recovery Plan e met- 
tesultappeto decine di propo- 
ste, pur considerando un suc- 
cesso portare a casa un deci- 
modello stanziamento. 

A meno di deroghe decise a 
Bruxelles, il Piano nazionale 
diripresa e resilienza dovrà es- 
sere messo a punto entro fine 
aprile, ma ancora non si sa 
quante risorse saranno a di- 
sposizione delle Regioni e co- 
meavverrà il dialogo con il go- 


verno, che ha intanto scritto 
la sua bozza da 200 miliardi, 
dove già sono presenti proget- 
ti strategici decisi da Roma in 
autonomia, come i 400 milio- 
ni destinati al porto di Trieste. 

Oggi in Consiglio regionale 
si riunirà per la prima volta il 
tavolo sul Recovery voluto da 
tutte le forze politiche, che la- 
vorerà a partire dallo schema 
impostato dalla giunta. Il pre- 
sidente Massimiliano Fedriga 
porterà all’attenzione un do- 
cumento su quattro assi: digi- 
talizzazione e innovazione 
(1, 7 miliardi), infrastrutture 
(3, 4 miliardi), transizione 
ecologica 4, 6 miliardi) e sani- 
tà (700 milioni). 

La cifra è gigantesca, ma 
nelle trattative si spara alto 
per ottenere qualcosa. Marte- 
dìeieri erano previsti incontri 
frale Regioni e i ministri Fran- 
coe Gelmini, ma sono stati rin- 
viati. In piazza Unità ancora 
non sanno come funzionerà il 
coinvolgimento dei territori e 
si è preferito giocare su molte 
ruote, nella speranza di attira- 
re fondi perun miliardo e pun- 


tare su dueotre progetti. Il do- 
cumento è considerato allora 
unatraccia di proposte strate- 
giche utile più in generale per 
disegnare le priorità della Re- 
gione perlo sviluppo futuro. 

Il documento conta decine 
e decine di interventi. La mis- 
sione “Digitalizzazione” ha 
per protagonista il Porto vec- 
chio di Trieste, luogo capace 
di «generare conoscenza e in- 
novazione a favore dell’intero 
territorio regionale». La giun- 
ta chiederà 152 milioni per 
spostarvi le sedi dell'ente e 
creare un data center per la 
pubblica amministrazione. 
La Regione vorrebbe inoltre 
l’impianto in Porto vecchio 
dell’Istituto italiano di tecno- 
logie quantistiche, progetto 
da 40 milioni su cui si è speso 
anche il ministro Stefano Pa- 
tuanelli. 

Pesante il pacchetto “Infra- 
strutture per la mobilità”, in 
cui il Fvg viene presentato co- 
me un'unica «piattaforma lo- 
gistica intermodale» dove por- 
to e industria devono svilup- 
pare una relazione virtuosa. Il 


Grande attenzione 
viene riservata 
all'integrazione tra 
industria e logistica 
e alla riqualificazione 
dei siti produttivi 


Un passaggio è 
dedicato anche al 
Porto vecchio di 
Trieste, luogo capace 
di «generare 
conoscenza» 


Nell'elenco figurano 
200 milioni per le reti 
elettriche intelligenti 
e 130 per l'efficienza 
energetica degli 
istituti scolastici 


piano punta su 200 milioni di 
prestiti agevolati per l’integra- 
zione fra industria e porto, 
sulla realizzazione di un polo 
logistico regionale (106 milio- 
ni), sull’istituzione di una Zes 
isontina, sulla riqualificazio- 
ne di aree industriali, sulla 
messa in sicurezza della rete 
stradale (523 milioni), sulla 
terza corsia (1, 5 miliardi) e 
sulla nascita di uno «smart di- 
strict» per l'innovazione dei 
processi logistici e la cyberse- 
curityin ambito portuale. Nel 
novero finiscono anche il rad- 
doppio ferroviario della Udi- 
ne-Cervignano e la circonval- 
lazione di Udine (470 milio- 
ni). La velocizzazione della 
Trieste-Venezia non è nomi- 
nata, perché la speranza è che 
l’opera da 1, 8 miliardi sia fi- 
nanziata sui capitoli di nazio- 
nali diRfi. 

La missione “Rivoluzione 
verde e transizione ecologi- 
ca” è puntata sul rischio idro- 
geologico e sul ripristino dei 
danni causati dalla tempesta 
Vaia (oltre un miliardo) e sul- 
la razionalizzazione del ciclo 
delle acque e dei rifiuti (245). 
Nell'elenco figurano 200 mi- 
lioni perle reti elettriche intel- 
ligenti, 130 per l’efficienza 
energetica delle scuole e 106 
per far nascere una rete cicla- 
bileregionale, ma non manca- 
no 105 milioni per l’acquisto 
di auto ecologiche. Perla mis- 
sione “Salute”, la posta princi- 
pale sonoi510 milioni per in- 
terventi di edilizia ospedalie- 
ra, a copertura anzitutto dei 
140 milioni per il rifacimento 
di Cattinara. Un centinaio di 
milioni è dedicato al rinnovo 
delle attrezzature tecnologi- 
che e delle reti informatiche 
della sanità Fvg, soprattutto 
perrafforzare il territorio e de- 
congestionare gli ospedali, 
tanto alla luce dell’esperien- 
za pandemica. — 
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Il confronto tra Bini e il ministro Garavaglia 
Passaporto sanitario 

e ristori più corposi 

per rilanciare il turismo 


ILFOCUS 


TRIESTE 


on il passaporto sa- 
nitario per un turi- 
smo senza rischi di 
contagio. Un lascia- 
passare per chi ha fatto ilvac- 
cino, da definire a seconda 
delle indicazioni che arrive- 
ranno dall'Ue. Il ministro 
del Turismo Massimo Gara- 
vaglia, nel secondo incontro 
conle Regioni, guarda alla ri- 
partenza. E consegna aiterri- 
tori l'input di condividere 
con lo Stato la promozione 
di un'Italia non solo bella, 
ma anche sicura. «Riaprire 
per non chiudere più», è l’o- 
biettivo del ministro. Fonda- 
mentale pure richiamare itu- 
risti dall’estero, quelli inevi- 
tabilmente mancati nel pri- 
mo annodella pandemia. 
«Abbiamo un termine cer- 
to, ovvero la fine di marzo, 
entro cui i ministeri del Turi- 
smoe della Salute definiran- 
no la data certa di apertura 
delle fiere internazionali, 
un'importante fonte econo- 
mica e promozionale nei di- 
versi settori produttivi», 0s- 
serva l'assessore regionale 
Sergio Bini. Andranno inol- 
tre costruiti protocolli di ria- 
pertura dei vari servizi, corri- 
doidientrata e uscita appun- 
to in sicurezza, e serviranno 
testimonial importanti per 


convincere il cittadino Ue 
sconvolto da mesi di emer- 
genza a ricominciare una vi- 
tanormale, come può essere 
unviaggioinItalia. 

Tra gli altri punti del con- 
fronto anche i ristori. «Dal 
ministro— fa sapere Bini—so- 
no giunti con chiarezza alcu- 
ni punti fermi che riguarda- 
no il decreto Sostegni e que- 
sto ci conforta anche nella 
determinazione delle politi- 
che regionali». La buona no- 
tizia è che il provvedimento 
«abbraccia un periodo di 
due mesi e non l'intero an- 
no».Mailnodo risorse va co- 
munque sciolto. Tra l’altro 
per il settore della monta- 
gna, per il quale sono al mo- 
mento previsti 700 milioni. 
«Spero si possa, tramite in- 
terventi in aula, alzare que- 
sto budget. Ciò che conforta 
è la chiara volontà del mini- 
stro di fare presto e di giun- 
gere in tempi rapidi al ripar- 
to del fondo. Importante an- 
che il passaggio con cui il mi- 
nistro ha precisato che resta 
centrale l'autonomia delle 
Regionia cui spetterà il com- 
pito di definire le modalità 
di destinazione degli impor- 
ti alle imprese». Quanto al 
Recovery fund, l'intenzione 
di Garavaglia è di condivide- 
re conil tavolo delle Regioni 
le misure che riguardano il 
turismo, dalla digitalizzazio- 
ne alle infrastrutture. — 

M.B. 


TAVOLO PER LA RIPARTENZA 


Focus in aula 


È stata anticipata ad oggi la par- 
tenza del Tavolo perla terza ripar- 
tenza del Friuli Venezia Giulia, il 
percorso di confronto tra le forze 
politiche del Consiglio regionale 
che prenderà il via alle 14.30, con 
una prima seduta nell'aula del 
Consiglio regionale alla quale par- 
teciperanno anche Fedriga e gli 
assessori Roberti e Zilli. Un'inizia- 
tiva del presidente dell'aula, Piero 
Mauro Zanin (nella foto), che ha 
raccolto la richiesta di dialogo sul- 
le risorse del Recovery Fund avan- 
zata dalPda fine 2020. 


IL VIA LIBERA 


Il dl Crescita 


Il Consiglio regionale ha approva- 
to il dl 120 Crescita che aggiorna 
la legge di attuazione del Pro- 
gramma operativo regionale 
Obiettivo «Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazio- 
ne» 2014-2020, cofinanziato 
dal Fondo europeo, che potrà con- 
tare su una dotazione prevista di 
quasi 24 milioni di euro. «Con 
queste partite finanziarie di gran- 
de impatto, ci giochiamo il futuro 
della Regione», ha affermato l'as- 
sessore Barbara Zilli (nella foto). 


LE RISORSE 


Il dialogo 


Sono già due i tavoli di confronto 
fra governo e Regioni sul Reco- 
very Plan, organizzati e rinviati 
all'ultimo momento questa setti- 
mana. l territori non hanno anco- 
ra avuto modo di aprire il dialogo 
con il ministro dell'Economia 
Franco, che dovrà pronunciarsi 
sulle risorse a disposizione delle 
Regioni e sulle modalità di dialo- 
go per inserire gli spunti delle pe- 
riferie all'interno del Piano nazio- 
nale di ripresa e resilienza, di cui 
ilgoverno ha già apprestato una 
bozza da 209 miliardi. 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Il governatore: «Confronto con Consiglio, parti sociali, economia 
Il secondo mandato? Se la coalizione mi appoggia io ci sono» 


Fedriga: «Dal Governo 
mi aspetto un miliardo 
E un piano strategico 

per il Paese e l'Europa» 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


n finanzia- 

mento 
<< nell’ordine 

diun miliar- 


do sarebbe credibile». Il pre- 
sidente Massimiliano Fedri- 
ga fissa l’asticella delle risor- 
se che spera di attrarre in re- 
gione grazie al Recovery 
Plan. La giunta si prepara nel 
contempo alla trattativa con 
lo Stato sui patti finanziari, 
considerati chiave per il ri- 
lancio di un territorio che Fe- 
driga vuole guidare anche 
nella prossimalegislatura. 
Perché tanti progetti? 
«Abbiamo messo a punto as- 
si strategici peril lungo perio- 
do a prescindere dal Recove- 
ry. Nonavendoil governo an- 
cora individuato una strada 
per il confronto, ci siamo te- 
nuti spazio per regolarci sul- 
le scelte dell'esecutivo». 
Qualisonoleidee forza? 
«Puntiamo sulla relazione 
fra porto, interporti e impre- 
sa, sulla terza corsia e sul raf- 
forzamento della ferrovia: la 
collocazione del Fvg è un’op- 
portunità strategica per il 
paese e tutta l'Europa. Il se- 
condo pilastro sono gli inve- 
stimenti sull’innovazione 
del pubblico e del privato: la 
Regione va in Porto vecchio 
per creare infrastrutture e 
servizi che attirino realtà pri- 
vate legate all'innovazione». 
Quante risorse ci saranno 
perle Regioni? 

«Ci dovrebbero essere i 10 
miliardi del pacchetto React 
Uee tuttiiprogetti di compe- 
tenza nazionale costruiti sui 
territori. Ne sapremo di più 
alla prima riunione, dopo i 
rinvii di questi giorni». 

Con chi vi siete confrontati 
perscrivere il piano? 
«Partiamo da una base scrit- 
ta dalla giunta assieme alle 
direzioni centrali: scelte di 
indirizzo politico con una for- 
te competenza tecnica. Vor- 
rei aprire a breve il confron- 
to con categorie economiche 
e parti sociali, così come pen- 
so sia utile il confronto col 
Consiglio regionale». 
Intanto conla ministra Gel- 
mini ha parlato di patti fi- 
nanziari... 

«Ha dimostrato grande di- 
sponibilità». 

Cosa chiedete? 

«Lo Stato domanda dal 2011 
un contributo straordinario 
che è una palla al piede e 
quando dà più soldi alle Re- 
gioni ordinarie ci ignora. Dal 
2022 non dobbiamo più i 
726 milioni a Roma: la no- 
stra trattativa parte da qui. 
Chiediamo poi competenze 


etrasferimenti su Ufficio sco- 
lastico regionale e Soprinten- 
denza, elezione delle Provin- 
ce, appalti a km 0 per le im- 
prese locali e compartecipa- 
zione dell’Iva al 90% (contro 
il60%attuale, ndr)». 

Lo Stato risponde con 300 
milioni di sconto da divide- 
reconSardegna e Sicilia. 
«Per noi è un acconto rispet- 
to alle negoziazioni». 

I dati della pandemia met- 
tonoilFvgagli ultimi posti. 
Cosasiè sbagliato? 

«Ogni decesso è un dramma, 
ma siamo la regione del 
Nord dove i decessi sono cre- 
sciuti meno in percentuale ri- 
spetto agli anni pre Covid. Il 
resto sono gravi strumenta- 
lizzazioni di chifacampagna 
elettorale sulla pandemia». 
Il governo dice che le Regio- 
ni fanno male sui vaccini. 
«Il ministero della Salute 
non può fare questo rimpal- 
lodiresponsabilità. Le Regio- 
nihanno chiesto di aumenta- 
re l’età di utilizzo per Astra- 
Zeneca, ma lo si è fatto dopo 
settimane. Non abbiamo vac- 
cinato subito per fasce d’età 
perché il piano del ministro 
Speranza non lo prevedeva. 
Orailpiano è cambiato». 
Speranzaa parte, le piace il 
governo Draghi? 

«Ha cambiato passo. Bene il 
blocco delle esportazioni dei 
vaccini e i Ristori basati sulle 
perdite e non sui codici Ate- 
co. Ma devono arrivare i vac- 
cini e ricordo che il governo 
precedente ci aveva assicura- 
to 300 vaccinatori: ne servo- 
no 600esonoarrivati soltan- 
to 50». 

Non le sarà piaciuto che 
Gelmini ha definito “non 


Il presidente della Regione Massimiliano Fedriga 


priorità” le Province eletti- 
veelarotta balcanica... 
«Sulle Province c’è una nego- 
ziazione e sulla rotta ha sotto- 
lineato che la competenza 
nonè del suo ministero». 
Credibile la svolta europei- 
sta della Lega? 

«La Lega non è maistata con- 
tro l'Europa ma contro que- 
sto modello. Sono passi avan- 
ti il Recovery e fare maggior 
debito, ma il modello accetta- 
to fideisticamente da altri 
avrebbe ucciso l'Europa». 
Entrerete nel Ppe? 

«Non credo, ma il Ppe è no- 
strointerlocutore». 

Qual è il futuro del centro- 
destra? 

«Il centrodestra unito è l’uni- 
ca maggioranza possibile. 
C'è un governo di emergen- 
za, davanti a cui si mettono 
da parte i propri obiettivi per 
combattere pandemia e crisi 
economica. Ma non abbia- 
moa che spartire col “partito 
degliimmigrati” di Letta». 
La coalizione sarà guidata 
dalei alle regionali 2023? 
«Se le forze di maggioranza 
mi appoggiano, mi piacereb- 
be un secondo mandato». 
Sta pensando a una civica 
del presidente? 

«L'ipotesi è in campo e arric- 
chirebbe la coalizione». 
Perché avete bocciato la 
doppia preferenza di gene- 
re? 

«Abbiamo proposto di modi- 
ficare assieme tutta la legge 
elettorale e valorizzare il ruo- 
lo delle donne. Dall’opposi- 
zione non c’è stata disponibi- 
lità. Preferiscono usare le 
donne per qualche voto: stru- 
mentale e indegno». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


sini be, 
pas 


Panchine occupate, chiacchiere tra conoscenti e gruppetti di clienti davanti ai bar che servono caffè e bevande solo per asporto. Scene simili ieri c'erano un po'in tutti i rioni di Trieste Foto Bruni e Lasorte 


Da Campo San Giacomo a Roiano passando per le zone più centrali 
Tanta la gente in giro. «C'è voglia di vita. Difficile rinunciare a tutto» 


Piazze e vie affollate 
nei rioni di Trieste 

«Chiusi dentro casa 
non resistiamo più» 


IL FOCUS 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


enonci fossero le ma- 
scherine sembrereb- 
be quasi la normali- 
tà. C'è voglia di vita 
nei rioni triestini. Da Val- 
maura a San Giacomo, da 
Barriera al centro e poi ol- 
tre verso Roiano, la città 
nonè affatto il deserto diun 
anno fa. Eppure sempre “z0- 
na rossa” è, oggi come allo- 
ra. Nonostante idivietie il ti- 
more dei controlli, la gente 
esce, gira, si ritrova. Per 
strada, in piazza. E fuori dai 
bar, anche se vige la regola 
dell’asporto. 
Il Covid stavolta fa meno 
paura? Anche se gli ospeda- 
li sono pieni e i numeri dei 


positivi continuano a preoc- 
cupare? O forse ormai si ac- 
cetta il rischio del contagio, 
perse stessie per gli altri, re- 
legandolo alla fatalità? 

Complice la bella giorna- 
ta primaverile, ieria mezzo- 
giorno in Campo San Giaco- 
mo si contavano decine di 
persone. Si faticava a trova- 
re una panchina vuota. An- 
ziani, mamme conle carroz- 
zine, bimbi che giocavano a 
pallone. Chi faceva due pas- 
si, chi sorseggiava il caffè 
da asporto. Chi era alla se- 
conda o alla terza birretta, 
in compagnia dei vecchi 
amicidi quartiere. 

O chi, ancora, era sceso in 
piazza solo per prendere un 
po’ d’aria. «Mi rendo conto 
che questo virus può fare 
davvero del male e che si 
può anche morire — spiega 


il settantunenne Elio — ma 
io non ce la faccio a stare a 
casa, ho bisogno di vedere 
la gente e di chiacchierare. 
Nonhouna moglie, sono so- 
lo. Come faccio a rimanere 
chiuso tutto il giorno? Però 
sto attento, tengo la ma- 
scherina, mi lavo spesso le 
mani». Giorgio, settantaset- 
te anni, segue il discorso e 
annuisce. «Già, basta fare 
attenzione. E io, per quanto 
mi riguarda, non ho paura. 
Perché noi della nostra ge- 
nerazione siamo nati ai tem- 
pi della guerra e abbiamo 
gli anticorpi», dice con una 
risata. «Comunque—ripren- 
de serio— sono consapevole 
che stare fuori a contatto 
con gli altri è sbagliato, ma 
è impossibile restare chiusi 
incasa. Diventi matto». 
Maria e Nicoletta sono 


due giovani mamme, en- 
trambe di origini rumene 
mada tempo ormai residen- 
ti a Trieste. Ieri erano in 
piazza a portare a giocare i 
bambini. «Come fai a tener- 
li in casa? Devono correre, 
sfogarsi e noi approfittiamo 
perstare un po’ fuori». 

Più in là, seduti su una 
panchina, ecco Fulvio e Re- 
nata, marito e moglie di set- 
tantacinque anni. «Sono in- 
valido, esco solo per fare un 
po’ di movimento», raccon- 
ta Fulvio indicandola stam- 
pella. «Ma dopo un paio di 
giri attorno alla chiesa mi 
devo fermare e riposare. 
Un giorno è venuta la poli- 
zia e glielo ho spiegato, gli 
agenti hanno capito. L'altra 
sera, invece, sono passati i 
carabinieri... hanno sempli- 
cemente invitato la gente 
ad andarsene. Nessuna mul- 
ta. Però è evidente — prose- 
gue—la gente fa ormai quel- 
lo che vuole, anche perché 
in queste settimane non ci 
sono i controlli dell’anno 
scorso. C'è polizia qua a 
San Giacomo stamattina? 
No, nonsiè visto nessuno. E 
c'è anche chi è senza ma- 
scherina...se glielo fai nota- 
rericevi rispostacce». 

Scena da finto lockdown 
pure a Valmaura. Lungo il 
marciapiede che costeggia 
la chiesa, dopo la banca, ie- 
ri mattina non era difficile 
notare icapannelli all’ester- 
no dei bar. Clienti con il bic- 
chiere in mano, sigaretta e 
chiacchiere tra amici. Tra lo- 
ro loro un triestino sui cin- 
quant’anni. Non ha la ma- 
scherina, sirifiuta di portar- 
la. «Ho già beccato quattro 


VALERIO VALENTI 
IL PREFETTO DI TRIESTE COORDINA 
LE FORZE DELL'ORDINE SUL TERRITORIO 


«Non è vero che c'è 
un calo dei controlli 
Anzi, li abbiamo 
intensificati 

Perché non dobbiamo 
abbassare la guardia» 


«Il numero delle 
multe è aumentato 
In media si facevano 
tre o quattro al giorno 
Adesso siamo 

saliti a oltre venti» 


multe, ma tanto non le pa- 
go. Io alla mia libertà non ci 
rinuncio. Bevi una birra e 
vieni circondato dalla poli- 
zia come fossi un criminale. 
Mi è successo. Mi pare tutta 
una grande esagerazione. 
Anche perché non sempre il 
virus ha conseguenze gra- 
vi. Mia figlia per esempio 
ha avuto il Covid ed è in qua- 
rantena, ma nonè stata così 
male». 

L'argomento virus talvol- 
tainfiammale conversazio- 
ni della gente quando è in fi- 
la fuori dalle farmacie, o al- 
la cassa al supermercato. 
Sono discorsi un po’ così. Si 
vadai complottisti, ai fatali- 
sti. «Se mi ammalo, pazien- 
za», interviene un altro 
cliente in coda. «Vuol dire 
che doveva succedere, de- 
stino». 

Tanto a San Giacomo, 
quanto in Barriera e a Roia- 
no, nelle piazze, lungo le 
strade o davanti ai bara pic- 
coli gruppetti, pullula di 
gente. Non mancano i ra- 
gazzi sulle panchine, con la 
mascherina abbassata. 
«Tanto non ci sono control- 
li...» 

«Ci sono, eccome», am- 
monisce invece il prefetto 
Valerio Valenti. «E li stiamo 
intensificando» precisa. «In- 
fatti mediamente a Trieste 
contiamo quattro o cinque 
sanzionati al giorno, men- 
tre l’ultimo dato disponibi- 
le, quello di martedì scorso, 
è di ventisei multati». In- 
somma chi sgarra rischia. 
«Noi - conclude Valenti - 
non abbassiamo la guar- 
dia». — 
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Estetica e meccanica: il design audace della cassa 
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Lo scontro politico 


GLI SCENARI 


Tra Letta e Conte 
il patto degli ex 
«Pd e MS5S alleati 


alle elezioni» 


Resta il nodo delle candidature a Roma, Torino e Napoli 
Il leader dem incontrerà Meloni e Salvini sul tema riforme 


Fabio Martini /ROMA 


Alla fine hanno fatto di tutto 
per far sapere al mondo che 
era andato tutto bene. Enrico 
Letta, nuovo segretario del Pd, 
ha scritto un tweet — in terza 
persona —: «Un primo faccia a 
faccia, molto positivo, tra due 
ex che si sono entrambi butta- 
ti, quasi in contemporanea, in 
unanuova affascinante avven- 
tura». Superlativi anche dal ca- 
poin pectore dei Cinque stelle, 
Giuseppe Conte, davanti alle 
telecamere: «Un confronto 
molto proficuo, molto utile, si 
apre un cantiere per creare la 
giusta sinergia e nel nuovo 
M5S, il Pd sarà sicuramente 
un interlocutore privilegiato». 

AI di là della voluta enfasi, 
Letta e Conte — che si sono in- 
contrati nella sede dell’Arel, il 
centro studi un tempo di Benia- 
mino Andreatta—hanno getta- 
to le basi per un’alleanza che 
dovrebbe unire i due partiti al- 
le prossime elezioni Politiche 
(2022? 2023? ), pur sapendo 


che in ottobre è previsto un te- 
stamministrativo che può gua- 
stare tante speranza di gloria. 
AMilano e BolognailPdha già 
i candidati pronti, ma a Roma, 
Torino e Napoli si fatica a tro- 
vare candidati di sintesi. 
L'annuncio di un’alleanza 
strategica corrisponde anche 
ad un curioso feeling sboccia- 


La carta Zingaretti per 
la Capitale è difficile 
«Nicola vorrebbe 
entrare in Parlamento» 


to ieri durante l’incontro. Let- 
ta e Conte, nei primi 20 minuti 
del loro faccia a faccia, si sono 
ritrovati a ragionare sul desti- 
no parallelo che li unisce: quel- 
lo di due premier, che ad un 
certo punto del loro tragitto si 
sono visti disarcionati ad ope- 
ra della propria maggioranza 
(con Renzi sempre artefice) e 
pur non brigando per il pro- 


prio ritorno, si sonovisti richia- 
mare dalla “riserva”. Certo, il 
feeling in politica non basta e 
presto Pd e Cinque stelle si ri- 
troveranno a farsi concorren- 
za. Con un problema in più: 
sul fronte delle Comunali d’au- 
tunnolastradaèinsalita. 
Come i due hanno potuto 
constatare. Roma resta la città 
più ostica. Virginia Raggi, sin- 
daca controversa da ricca di ca- 
rattere, lo ha già detto a tutti 
capi dei Cinque stelle che han- 
no sondato un possibile ritiro: 
«Mi ripresento e posso vince- 
re». E dunque se il Pd non tro- 
va un candidato carismatico 0 
almeno rappresentativo, ri- 
schia di essere escluso dal se- 
condo turno. Letta non dispe- 
radi convincere l’unico capace 
di realizzare il miracolo il ro- 
manissimo Nicola Zingaretti — 
mala volubilità dell’ex segreta- 
rio rende complicato qualsiasi 
investimento. E anzi le ultime 
dal suo quartier generale («A 
Nicola non dispiacerebbe en- 
trarein Parlamento») fanno ca- 


L'incontro tra Enrico Letta e Giuseppe Conte 


pire che la carta Zingaretti si 
profila difficile. 

Difficile ma non impossibile 
trovare una sintesi a Torino, 
dove il candidato preferito dai 
notabili del Pd, il capogruppo 
in Consiglio Comunale Stefa- 
no Lo Russo, promotore di due 
denunce contro la sindaca 
Chiara Appendino, è impropo- 
nibile per i 5S. Un nuovo son- 


daggio, da parte di sherpa del 
Pd, è stato realizzato nei con- 
fronti di un candidato autore- 
vole: il rettore del Politecnico 
Guido Saracco, cinque mesi fa 
cercato dalla sindaca. Per ora 
nonè arrivato un diniego. In at- 
tesa di trovare un'intesa sulle 
candidature, seguendo l’avvio 
febbrile della sua nuova avven- 
tura, Letta intende dare un’ac- 


celerazione anche al cantiere 
delle riforme e per questo ha 
deciso di incontrare i leader 
del centro-destra. Il primo con- 
fronto dovrebbe svolgersi con 
Giorgia Meloni e successiva- 
mente con Matteo Salvini. Lo- 
gica vuole che prima o poi Let- 
ta decida di incontrarsi anche 
conRenzi.— 
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Il saluto commosso agli studenti di Science Po: «Stare con voi è stata la scelta più intelligente della mia vita» 


Enrico piange: «Torno in Italia, forse sono pazzo» 


IL PERSONAGGIO 


Francesco Olivo 


roverò a non commuo- 

vermi» premette Enri- 

coLetta nell’ultimo di- 

scorso ai suoi studen- 
ti. Ma dopo venti minuti di ri- 
cordi e di elogi ai ragazzi di 
SciencePo, la malinconia pre- 
vale: «Stare con voi è stata la 
scelta più intelligente della 
mia vita» dice tra lacrime non 
più trattenute. 

Il professore della scuola di 
“affari internazionali” in po- 
che ore è diventato segretario 
e ieri pomeriggio in collega- 
mento su Zoomha voluto spie- 
gare «con la trasparenza che 
ho sempre avuto con voi» il per- 
ché. Una decisione che defini- 
sce più volte «triste», di cui sot- 
tolinea il peso: «E successo 
all'improvviso che il mio Paese 
mi chiedesse di tornare per gui- 
dare il partito che avevo contri- 
buito a fondare 14 anni fa. 
Questo partito era in una crisi 
profondaeloè ancora. Ero fuo- 


ri e mi hanno chiesto di torna- 
re». Ai ragazzi Letta racconta i 
dilemmi di quelle ore: «Ho pas- 
sato due o tre notti cercando di 
decidere, mi sono consultato 
congliamicie poi ho detto sì. E 
un sì al mio Paese perché sono 
italiano ed è questo il mio pri- 
mo pensiero e la mia prima re- 
sponsabilità». Quel travaglio 
non sembra essere finito: «Pro- 
prio 14 giorni fa ho preso un ae- 
reo e quando sono arrivato a 
casa a Roma, ho trovato sotto 
almio palazzo decine di opera- 
tori e giornalisti ad aspettarmi 
e mi sono detto “sono pazzo, 
questa non è vita” . Ma in que- 
stisei anniho pensato molto al- 
la politica e ora è il momento 
di mettere in pratica quelle teo- 
rie». 

Una delle cose che Letta spie- 
ga di aver appreso da questa 
avventura («sono arrivato per 
insegnare e non ho fatto altro 
che imparare») è «la cultura 
della diversità e dell’equilibrio 
di genere». Tutto diverso da 
quello che si è manifestato sin 
da subito al Nazareno: «Nella 
prima settimana di lavoro qui 


IL CASO 


Renzi: nessuna 
sanzione di Biden 
Bin Salman amico 


my friend perché è un 
mio amico». E a chi gli 
chiedeva se fosse il man- 
dante dell'omicidio Ka- 
shoggi, Matteo Renzi ha 
risposto: «Questo lo dite 
voi, l’amministrazione Bi- 
den nonlo ha sanzionato 
e, se permettete, mi fido 
più di Biden che di voi». 


ho notato che alla guida del 
partito c'erano praticamente 
soltanto uomini, una cosa inac- 
cettabile. Così, ho chiesto che 
gli attuali capigruppo in parla- 
mento fossero sostituiti da 
donne. Sapevo che non sareb- 
be stato facile, ma ora posso di- 
reche ci siamo riusciti. Edoma- 
ni mattina due donne saranno 
elette», dice con soddisfazio- 


ne. La questione, d’altronde, è 
molto calda nell’ateneo parigi- 
no. A febbraio, infatti, il presi- 
dente di SciencePo Frédéric 
Mionsi è dimesso in seguito al- 
la pubblicazione del libro di 


Camille Kouchner, figlia 
dell’ex ministro, che ha accusa- 
todiincestoil patrigno, il costi- 
tuzionalista Olivier Duhamel 
alla guida della Fondazione di 


Sciences Po. Letta, il cui nome 
è circolato tra i possibili succes- 
sori di Mion, critica duramen- 
te quei «comportamenti inac- 
cettabili» e lancia un appello 
agli studenti: «Dovete denun- 
ciare quando siete vittime o te- 
stimoni». 

C'è tempo anche per un bre- 
ve ripasso delle «turbolenze» 
degli ultimi anni: «Ho deciso 


di tornare alla mia vita prece- 
dente. Era una vita completa- 
mente dedicata alla politica. 
Sono diventato ministro per la 
prima volta nel 1998, era un al- 
tro secolo, eppure non sono co- 
sì vecchio. In seguito ho avuto 
l'onore di diventare premier, 
poi a causa di alcune turbolen- 
ze politiche ho lasciato l’incari- 
co e la politica attiva. Science- 
Po cercava qualcuno con que- 
sta esperienza e che fosse stra- 
niero». Durante l'esilio parigi- 
no l’Italia non ha mai smesso 
di essere un tarlo: «Insieme a 
voi e agli studenti degli anni 
precedenti, abbiamo vissuti 
giorni e notti incredibili, come 
quella del Bataclan, il mio ri- 
cordo più spaventoso. Stavo 
con voi, ma il mio passato, le 
mie origini, erano sempre lì: la 
politica e il mio Paese». Letta 
conclude invitando i ragazzi 
del Psia a farsi vivi e dargli una 
mano «spero di allargare la 
mia squadra». Alcuni ex stu- 
denti già ne fanno parte, come 
Michele Bellini, 29 anni, a ca- 
podello staff. 

La commozione poi prende 
il sopravvento: «Ho bisogno di 
voi e spero di poter tornare. 
Magari questo sarà un periodo 
breve, o forse no. Ma restiamo 
in contatto». La eventuale exit 
strategy dalla trincea del Naza- 
renoè già pronta. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 25 MARZO 2021 


ATTUALITÀ 13 


ILPICCOLO 
Regione 
LA SINDACA = na FAPPERERAENt, L'ATTRICE 
Anna Cisint ì Emanuela Grimalda 


«Competenza 
e leadership 
non hanno sesso» 


«Le donne spesso rinunciano 
alla partecipazione politica 
perché lavorano e hanno figli: 
per aiutarle a impegnarsi nel- 
la vita pubblica bisogna offri- 
re loro servizi». Su queste ba- 
si la sindaca di Monfalcone, 
AnnaCisintdella Lega, defini- 
sce «ideologica» la proposta 
di introdurre la doppia prefe- 
renza di genere. «Credo nel 
valore della meritocrazia e nel 
fatto chela parità non può sta- 
re in scelte prese da altri, co- 
me quella sui capigruppo di 
Camera e Senato: la donna 
non è unanimale da soma alla 
quale si può dire quale ruolo 
andare a ricoprire. Di conse- 
guenza sono contraria alla 
messa a disposizione di ruoli 
in base al sesso dell'indivi- 
duo. Personalmente ho sem- 
pre lavorato, facendo anche la 
mamma, e sono stata eletta 
sindaco perché ho una leader- 
ship e delle competenze. Non 
mi sentirei valorizzata se fos- 
si inserita in una lista in quan- 
to sono una donna». L.6. 


LA SENATRICE 
Tatiana Rojc 


«Regole politiche 
fatte da uomini 
per altri uomini» 


«Le regole della politica sono 
fatte da uomini, per uomini». 
Lo afferma Tatjana Rojc, appe- 
na rientrata nel gruppo del Pd 
al Senato, dopo che a gennaio 
era passata agli Europeisti per 
favorire la formazione di un 
eventuale governo Conte Ter, 
infine mai nato perché sop- 
piantato dall'esecutivo di Ma- 
rio Draghi. «Quella sulla dop- 
pia preferenza di genere è una 
legge nazionale di cui il Friuli 
Venezia Giulia avrebbe fatto 
bene a dotarsi. Serve a defini- 
re meglio la rappresentanza 
femminile nei consessi istitu- 
zionali. Se le donne vengono 
elette, possono parlare pubbli- 
camente di problemi che cono- 
scono meglio degli uomini. 
Purtroppo ancora passa il 
messaggio che la rappresen- 
tanza femminile sia un proble- 
ma esclusivo delle donne. An- 
cora si deve scegliere tra fami- 
glia e carriera. Non è un vulnus 
per la sola politica ma per l'in- 
tera democrazia». — 

L.6. 
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L'aula del Consiglio regionale durante un momento dei lavori di ieri. Nel pomeriggio lo stop alla proposta Russo sulla doppia preferenza di genere 


L'aula boccia di nuovo 
la preferenza di genere 
Opposizioni all’attacco 


Respinta la proposta del dem Russo: «Persa un'opportunità per tutte le donne» 
Roberti e la leghista Spagnolo: «Non accettiamo la strumentalizzazione» 


Lilli Goriup /TRIESTE 


Il Consiglio boccia l’introduzio- 
ne della doppia preferenza di 
generenel sistema elettorale re- 
gionale con 25 voti contrari, 20 
favorevolie un astenuto. Il Friu- 
li Venezia Giulia rimane dun- 
que, assieme a Val d’Aosta e Pie- 
monte, una delle treregioni ita- 
liane a oggi prive della misura, 
giàinvigore perilvoto ammini- 
strativo. 

Dopo un acceso dibattito, il 
centrodestra ha nuovamente 
respinto in maniera compatta 
la proposta di legge del dem 
Francesco Russo, vicepresiden- 
te dell’aula e candidato in pec- 
tore del centrosinistra alle pros- 
sime comunali di Trieste, che 
aveva già portato il testo sugli 
scranni di piazza Oberdan nel 
2019. A esprimersi favorevol- 
mente ieri sono stati Pd, M5s, 
Cittadini, Open, Patto per lAu- 
tonomia e il consigliere del 
gruppo misto Walter Zalukar. 
Siè astenuto Emanuele Zanon, 
che di recente ha aderito almo- 
vimento civico Regione Futu- 
ra. 
L'assessore Pierpaolo Rober- 
ti ha illustrato la posizione del- 
la giunta, parlando di «stru- 
mentalizzazione» da parte di 
Russo: «C'è in ballo la riforma 
della legge elettorale. Non vo- 
lendola portare a casa a colpi di 
maggioranza, abbiamo chiesto 
al principale partito di opposi- 


zione di aprire un tavolo, l’ulti- 
ma volta un mese fa. Ci è stato 
legittimamente detto di no. 
Ora non si aspettino che accet- 
tiamole loro proposte a scatola 
chiusa». «A dire no alla doppia 
preferenza è un’aula composta 
da43 uomini su 49 consiglieri— 
è il commento a caldo di Russo 
—. Una delusione. Si è persa 
un'opportunità per far sapere 
alle donne della regione che si 
sono comprese le difficoltà loro 
imposte dalla pandemia». Di 
occasione persa parla pure una 
nota del gruppo M5s, secondo 
cuinonè chiaro se «la bocciatu- 
raè dettata dalla contrarierà po- 
litica della maggioranza, dalla 
tempistica dal fatto chela pro- 
posta arrivi dall’opposizione». 
Il capogruppo del Pd, Diego 
Moretti, conferma la richiesta 
da parte di Roberti di «iniziare 
aparlare di legge elettorale. Ab- 
biamo detto no perché ritenia- 
mochela giunta punti a supera- 
rele preferenze per andare ver- 
so liste bloccate». L’auspicio di 
un tavolo di confronto è ribadi- 
to dalla Commissione regiona- 
le Pari opportunità presieduta 
da Dusy Marcolin, in quota FdI. 
Furio Honsell di Open parla di 
«molti interventi della maggio- 
ranza infarciti di luoghi comu- 
ni» mentre Massimo Morettuz- 
zo definisce la bocciatura «una 
vergogna». «Una maggioranza 
miope e arrogante ha sacrifica- 
to una proposta di buon senso 


LEGGE SULLA SICUREZZA 


Dopo 20 ore di dibattito 
arriva l'ok dell'aula 


Ci sono volute 20 ore di dibatti- 
to e oltre 200 interventi per riu- 
scire ad approvare il disegno di 
legge di Sicurezza e Polizia loca- 
le portato in aula dall'assessore 
Pierpaolo Roberti. Alla fine il via 
libera è arrivato martedì sera 
con i voti favorevoli della mag- 
gioranza e quelli contrari delle 
opposizioni. Tra le novità previ- 
ste dalla norma l'istituzione 
dell'Osservatorio regionale sul- 
la sicurezza urbana e il ricono- 
scimento esplicito delle asso- 
ciazioni di volontari, del control- 
lo di vicinato e di varie forme di 
cittadinanza attiva. Novità con- 
testate appunto dalle opposizio- 
ne, che temono si vada in que- 
sto modo verso l'istituzionaliz- 
zazione delle ronde con la tra- 
sformazione dei "vecchi" vigili 
urbani in agenti di pubblica sicu- 
rezza. 

Soddisfatto per il via libera 
Roberti. «Ringrazio l'aula che 
ha condiviso un disegno com- 
plessivo che configura la sicu- 
rezza come un bene comune da 
costruire in maniera condivisa 
e partecipata. Per noi - conclu- 
de l'assessore - la sicurezza 
non può essere un terreno di 
guerra ideologica o materia di 
campagna elettorale». 


sull'altare dell’opportunismi 
politico», il commento dei Citta- 
dini Tiziano Centis e SimonaLi- 
guori. 
Avevanoinauguratoilavorii 
leghisti Danilo Slokar, Antonio 
Lippolis e Simone Polesello, se- 
condo cui «le donne sono più ca- 
paci a causa della loro sensibili- 
tà, ma nei consigli comunali so- 
nosfruttate da uomini che crea- 
notandem perprendere più vo- 
ti, mentre qui no». «Non siamo 
piùbrave—gliha fatto eco Chia- 
ra Da Giau del Pd —. Siamo la 
metà del genere umano e del 
corpo elettorale. Ma la politica 
nonlorispecchia. Occorre cam- 
biare modelli culturali». «Sono 
personalmente favorevole alla 
doppia preferenza perché la- 
scia liberi di scegliere se votare 
un uomo, una donna o entram- 
bi — ha affermato Maddalena 
Spagnolo della Lega — ma non 
accetto la strumentalizzazio- 
ne». Contraria Mara Piccin di 
Forza Italia perché la proposta 
«danneggia le donne». Così 
Claudio Giacomelli di Fratelli 
d’Italia: «Fiero del mio partito, 
fondato e presieduto da una 
donna. Ma è innegabile la 
drammaticità della situazione 
delle donne in Italia, su cui pe- 
sa un pregiudizio sociale. Pro- 
prio per questo sarebbe un erro- 
re permettere al centrosinistra 
di monopolizzare una batta- 
glia per i diritti, sulla quale il 
centrodestra èinritardo». — 


«Agli uomini 
resta ancora 
il 90% della torta» 


Emanuela Grimalda è una 
«assoluta sostenitrice della 
doppia preferenza di gene- 
re». L'attrice, nata a Trieste 
e attualmente residente a 
Roma, pensa che serva 
«una più ampia rappresen- 
tanza delle donne in politica. 
La misura apre la strada, in 
questo senso, e l'appoggerei 
qualunque fosse il partito 
proponente. Se il meccani- 
smo attuale tende a lasciar 
fuori le donne, allora ben ven- 
gano i migliorativi». Grimal- 
da non esclude a priori che si- 
mili norme possano favorire 
dinamiche di tandem tra can- 
didati: «Anzi. Ma è un rischio 
che bisogna correre. La prio- 
rità è il raggiungimento 
dell'obiettivo finale. Gli uomi- 
ni hanno il 90% della torta, 
in politica come nel mio am- 
bito professionale: è ora di 
spartirla. Poi magari cisaran- 
no quelle più o meno brave, 
proprio come gli uomini. Ma 
adesso solo noi siamo obbli- 
gateaeccellere». 


LA MILITANTE 
Bruna Rota 


H ( dA 4 S| 
4 
«Inaccettabili 


sono le quote rosa: 
pure bomboniere» 


«lo sono d'accordo con la 
doppia preferenza di genere. 
Perché non si possono avere 
più opinioni? Tutti hanno di- 
ritto di esprimersi. Se sono di 
più, non è meglio?». All'età 
di 90 anni, Bruna Rota è il pi- 
lastro dello storico movimen- 
to perla liberazione delle don- 
ne a Trieste. Nel 1968 ha co- 
fondato il primo spazio fem- 
minista in città. Oggi specifi- 
ca che doppia preferenza 
non significa quote rosa: 
«Quelle sono bomboniere. 
Non devono esistere. Né ro- 
sa né nere né blu. La parità 
dev'essere sostanziale e non 
qualcosa di concesso dall'al- 
to del potere». E vero che le 
donne sono più brave, intelli- 
genti, sensibili? «Certo, ma 
non per questo incapaci di 
mandare qualcuno a quel 
paese, quando serve. A volte 
gli uomini hanno la testa qua- 
drata, da patriarchi, la pre- 
sunzione del potere. Si ricor- 
dino che senza donne non sa- 
rebbero al mondo». 
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La spending review del Papa: scure del 10 per cento sui porporati 
E congelamento degli scatti di anzianità per tutti i dipendenti 


Vaticano, casse vuote 
a causa della pandemia 


Francesco taglia 


gli stipendi ai cardinali 


ILCASO 


Domenico Agasso 
CITTÀ DEL VATICANO 


n Vaticano le buste paga 

di cardinali e vescovi da 

aprile saranno più legge- 

re. A tempo indetermina- 
to. Così ha deciso, a sorpresa, 
papa Francesco. Oltretevere 
la crisi provocata dalla pande- 
mia costringe alla spending re- 
view, e il Pontefice vara una 
manovra drastica — dall’alto 
valore simbolico — per argina- 
reicontiinrosso: conun motu 
proprio riduce gli stipendi dei 
dipendenti, tra le principali vo- 
ci d’uscita che pesano sulle cas- 
se dei Sacri Palazzi. Senza toc- 
care i compensi dei laici (ame- 
no che non sianoin ruoli apica- 
li). Un futuro «sostenibile eco- 


Papa Francesco 


nomicamente richiede di adot- 
tare anche misure riguardanti 
le retribuzioni del personale», 
scrive nella lettera apostolica, 
spiegando che il covid ha ag- 
gravato un disavanzo che già 
aleggiava da «diversi anni». 

I tagli seguono una logica 
«proporzionale e progressi- 
va»: chi guadagna di più subi- 
rà una maggiore riduzione del 
salario. I porporati vedranno 
un calo del 10% della loro re- 
munerazione mensile. E poi a 
scendere diminuzioni inferio- 
ri peri dirigenti ecclesiastici. E 
per tutti, fatta eccezione per i 
livelli più bassi, saranno con- 
gelati gli scatti di anzianità nei 
prossimi due anni. 

La manovra al risparmio 
non va a intaccare un punto 
fermo ribadito più volte da 
Bergoglio: i posti di lavoro, 
che non sono a rischio. Le di- 
sposizioni si applicano anche 


QUANTO GUADAGNANO PRETI, VESCOVI E CARDINALI 


Stipendi mensili di tutta la scala 


gerarchica della Chiesa 


I RELIGIOSI E LE SUORE 


Non hanno diritto allo stipendio, 
li mantiene la rispettiva Congregazione 


PRETE 
circa 880 euro netti 
al mese - Italia 


UN VESCOVO 
O ARCIVESCOVO CAPO 
DICASTERO IN VATICANO : 


fra i3000 e i 4000 


VESCOVO 
<A FINE CARRIERA» 


1.400 euro - Italia 


UN CARDINALE 
IN VATICANO 


dai 4.500 ai 5.500 


Un vescovo che diventa cardinale riceve 1500 euro 
di stipendio in più al mese: è il ‘piatto cardinalizio" 


alvicariato di Roma, ai capito- 
li delle basiliche papali Vatica- 
na, Lateranense e Liberiana, 
alla Fabbrica di San Pietro e al- 
la basilica di San Paolo fuori le 
Mura. 

Ma quanto guadagnano i 
cardinali? E i vescovi? E i pre- 
ti? E chi li paga? Il Vaticano? 
La diocesi? Le risposte sono 
nel libro «I soldi della Chiesa. 


L'EGO - HUB 


Ricchezze favolose e povertà 
evangelica» (Edizioni Paoli- 
ne) di Mimmo Muolo, giorna- 
lista di Avvenire, il quotidiano 
della Conferenza episcopale 
italiana. Innanzitutto bisogna 
puntualizzare: parrocchie, 
diocesi e istituti religiosi sono 
realtà distinte dalla Santa Se- 
de. Il Vaticano «assicura lo sti- 
pendio ai propri dipendenti 


laici ed ecclesiastici». I cardi- 
nali della Curia romana attual- 
mente hanno una remunera- 
zione trai4.500 ai5.500euro 
almese, che comprendonoi 1. 
500 euro di «piatto cardinali- 
zio» spettante a ogni porpora- 
to del mondo. Mentre un ve- 
scovo o arcivescovo capo dica- 
stero riceve fra i 3. 000 e i 4. 
000 euro. Altra cosa è la retri- 
buzione dei sacerdoti «che 
svolgono la propria missione 
pastorale presso le diocesi ita- 
liane», puntualizza Muolo. La 
remunerazione del parroco è 
acarico della parrocchia, il ve- 


n 
Non si intacca il punto 
fermo di Bergoglio: 

i posti di lavoro 

non sono a rischio 


scovo è retribuito dalla dioce- 
si. Il calcolo dello stipendio è 
strutturato sulla base di un si- 
stema a punti. Un sacerdote 
appena ordinato riceve 1. 
008, 80 euro al mese lordi, al 
netto sono circa 880. Un vesco- 
vo «a fine carriera» 1. 740, 18, 
netti 1. 400. Cifre tassate co- 
me pertutti. Sono dodici men- 
silità, niente tredicesima. 

Per quanto riguarda invece 
ireligiosi e le suore, valgono le 
regole dei singoli istituti e con- 
gregazioni. E a differenza dei 
preti diocesani, i religiosi e le 
suore fanno voto di povertà, e 
non hanno diritto allo stipen- 
dio. Vitto, alloggio, vestiario, 
mezzi di trasporto, medicinali 
e materiale di aggiornamento 
sono forniti dall’istituto. — 
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12 ANNI PER TENTATA STRAGE 


Sparatoria di Macerata 
la Cassazione conferma 
la condanna a Traini 


MACERATA 


La Cassazione ha confermato 
lacondanna a 12 anni di reclu- 
sione peril 31 enne Luca Trai- 
ni, accusato di tentata strage 
per aver sparato a sei migran- 
ti, ferendoli, il 3 febbraio 
2018 a Macerata. Al giovane è 
stata anche contestata l’aggra- 
vante dell'odio razziale. La Su- 
prema Corte ha anche ricono- 
sciuto il diritto al risarcimen- 
to per le vittime e per le parti 
civili. Tra queste ultime figura- 
no il comune di Macerata e la 


struttura territoriale del Pd. Il 
blitz di Luca Traini che, avvol- 
to in una bandiera tricolore e 
armatodi pistola seminò il ter- 
rore a Macerata per poi, una 
volta arrestato dai carabinie- 
ri, spiegare la sua azione di- 
cendo di voler vendicare l’uc- 
cisione di Pamela Mastropie- 
tro. 

Si tratta del la 18 enne ro- 
mana fuggita da una comuni- 
tà di recupero, uccisa e fatta a 
pezzi sempre a Macerata, il 
30 gennaio 2018, da Inno- 
cent Oseghale, il pusher nige- 


riano condannato in Appello 
all'ergastolo per questo delit- 
to. Una decisione, quella del- 
la Cassazione, che ha provoca- 
tolareazione polemica del fra- 
tello, Mirko Traini: «Questa 
sentenza riflette la realtà ma- 
nipolata da tutti, l'atto com- 
piuto da mio fratello credo sia 
da giudicare con una pena se- 
vera, ma a una persona incen- 
surata solitamente si ricono- 
scono le attenuanti generi- 
che, nelsuo caso anche alla lu- 
ce del comportamento avuto 
inquestitre anniin carcere». 
Il fratello ha anche parlato 
con l'imputato: «Ho sentito 
Luca prima della sentenza, 
era tranquillo, non si aspetta- 
va niente di particolare. Al 
massimo il riconoscimento 
delle attenuanti generiche, 
che comportano una riduzio- 
ne di pena comunque mini- 
ma, e che invece sono state 
scartate fin da subito». — 


L'AGGRESSIONE NEL TREVIGIANO 

La ragazza accoltellata 
si è svegliata dal coma 
Il papa: «Non fu rapina» 


TREVISO 


Marta Novello è sveglia, co- 
sciente e ha voluto parlare 
con i genitori, notizia confer- 
mata ieri sera dai sanitari 
dell’ospedale Ca’ Foncello di 
Treviso. Dopo un primo inter- 
vento sui polmoni lacerati, 
Marta ne ha subito un secon- 
do per recuperare un tendine 
della mano, lesionato da un 
fendente. Per due giorni è re- 
gnata l’angoscia riguardo al- 
le condizioni della 26 enne, 
accoltellata con 20 fendenti 


da un minorenne in bicicletta 
mentre stava faceva jogging 
lungo via Marignana, una lun- 
ga strada alberata di Marocco 
di Mogliano dove è stata assa- 
lita alle spalle e ridotta in gra- 
vi condizioni. Domani il suo 
aggressore sarà interrogato 
per la convalida dell’arresto 
pertentato omicidio. 

Che cosa abbia spinto il ra- 
gazzino a uscire di casa con 
uncoltello da cucina, salire in 
bicicletta, seguire la donna 
per varie decine di metri du- 
rante la sua corsa per poi col- 


pirla alle spalle, resta ancora 
un mistero. La pista privilegia- 
ta rimane quella della rapina 
ma gli interrogativi sul per- 
ché l'adolescente si sia avven- 
tato con tanta rabbia su Mar- 
ta rimangono insoluti. Il pri- 
mo a nutrire dubbi è il legale 
del giovane, Matteo Scussat: 
«Quale che sia il movente e l’e- 
vento scatenante, le modali- 
tà e le circostanze fanno pen- 
sare a un disagio, a un distur- 
bo profondo che andrà inda- 
gato». Non è ancora chiaro se 
i due si conoscessero. Nel col- 
loquio avvenuto nel carcere 
di Treviso, il legale gli ha con- 
sigliato «di prendersi deltem- 
po per riflettere ed elaborare 
l'accaduto». 

Intervistato da La Tribuna 
di Treviso, il padre della ragaz- 
za ferita ha dichiarato: «Non 
miconvincela pista della rapi- 
na. Quel ragazzo? Non lo co- 
nosco». — 
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ATTUALITÀ 15 


Israele, 
manon 


Netanvahu vince 
ha la maggioranza 


Al premier uscente Mancano due seggi. La carta segreta è un partito arabo 
Si fa strada l'ipotesi di un appoggio esterno della formazione islamista Raam 


Giordano Stabile 
INVIATO A BEIRUT 


Dall’annuncio trionfale della 
«grandissima vittoria» all’ulti- 
matum «o con me o le quinte 
elezioni anticipate». E stata 
una notte da incubo per Benja- 
min Netanyahu. 

Il copione si è ripetuto sem- 
pre uguale, come in un film do- 
ve il protagonista è costretto a 
ripercorre gli stessi passi ed 
eventi. Gli exit poll che gli da- 
vano prima un margine confor- 
tante, 61-62 seggi al blocco di 
centrodestra, poi il vantaggio 
che siassottiglia, fino a scende- 
re a 59 deputati, due in meno 
di quelli necessari per mettersi 
alle spalle una crisi infinita, co- 
minciata due anni e mezzo fa 
con la rottura fra lui e l’alleato 
AvigdorLieberman. 

Per quattro volte “King Bi- 
bi”, inseguito da inchieste e 
processi, ha pensato di poter- 
ne fare a meno. E per la quarta 
volta, ameno chei426 mila vo- 
ti per posta in fortissimo ritar- 
do causa Covid non ribaltino 
ancora tutto, non ce l’ha fatta. 
La possibile coalizione fra il Li- 


LA NUOVA KNESSET 


RM Arab Joint List partito arabo 

n Meretz sinistra 

BI Labor centrosinistra 

RM Kahol Lavan centro 

M Yesh Atid centro 

Bl Shas ultraortodossi sefarditi 

BI Israel Beiteinu destra laica 

Ml Yamina destra nazionalista 

*dati aggiornati a ieri ore 20.00 
kud, idue partiti religiosi tradi- 
zionali, la Yamina di Naftali 


Bennett, e l’ultradestra di Reli- 
giors Zionism che ha fatto il 


Raam 


: 8 The Jewish Home 
destra nazionalista 


Ml Gesher Centro 
M Derech Eretz centrodestra 
I Likud destra 


BI United Torah Judaism 
ultraortodossi ashkenaziti 


M New Hope centrodestra 
BI Religious Zionism ultradestra 
L'EGO - HUB 
suo fracassante ingresso nella 
Knesset con sei rappresentan- 


ti, ha bisogno di una stampel- 
la. Ein questo momento il pre- 


mier più longevo nella storia 
di Israele non sa dove trovarla. 

Un anno fa aveva convinto 
l'avversario Benny Gantz ad 
appoggiarlo, con la promessa 
di una staffetta al timone del 
governo. L'ha usato, svuotato, 
frantumato, per poi puntare al 
trionfo sull’onda del successo 
nelle vaccinazioni contro il co- 
ronavirus. Adesso tutti, nel 
blocco anti-Netanyahu, ci pen- 
seranno non una ma dieci vol- 
te prima di consentirgli di ri- 
manere premier. Certo, co- 
struire un’alternativa è molto 
difficile. Anche se Gantz, Yair 
Lapid, l’ex Likud Gideon Mo- 
she Saar ora alla guida di New 
Hope, riuscissero a sfilare Ben- 
nett e i suoi sette deputati al 
blocco pro-Netanyahu, do- 
vrebbero poi costruire una coa- 
lizione con dentro partiti e fi- 
gure incompatibili. 

Sututti, due liste arabe, com- 
presa quella islamista United 
Arab, conosciuta anche come 
Raam, assieme allo stesso Ben- 
nettoppure ad AvigdorLieber- 
man, uno che accusato gli ara- 
bi di essere «bugiardi», «terro- 
risti> e peggio. E anche sui te- 
mideidiritti civili, come l’omo- 


sessualità, alcune posizioni so- 
noall’opposto. 

Il paradosso è che agli estre- 
mi degli schieramenti ci sono 
idee simili proprio su questi te- 
mi. Mansour Abbas, dentista 
di professione e leader della 
formazione araba Raam, ha 
peresempio appoggiato la «te- 
rapia di conversione» per i gio- 
vani Lgbtq in un'intervista 
all’agenzia di stampa palesti- 
nese Walla, esattamente con 
gli ultraortodossi ebrei. Il suo 
è il secondo degli ingressi fra- 
cassanti in questa tornata elet- 
torale. Cinque deputati, dopo 
averalungoballato sotto la so- 
glia di sbarramento del 3, 25 
per cento. Abbas ha fatto infu- 
riare gli altri leader ara- 
bo-israeliani con il suo «dialo- 
go» con Netanyahu, si è detto 
disposto a governare anche as- 
sieme «sionisti» in cambio di 
un miglioramento delle condi- 
zioni delle comunità palestine- 
si. Per questo fonti del Likud 
hanno alluso a una possibile 
«stampella» proprio da parte 
diRaam, un appoggio esterno. 
Ma anche qui. Netanyahu do- 
vrebbe mettere d’accordo un 
leader con posizioni vicine al- 
la Fratellanza musulmana e 
quelli della destra nazionali- 
sta e religiosa, fino ai «supre- 
matisti ebraici» di Religious 
Zionism, Bezalel Smotrich e 
ancor più Itamar Ben Gvir, 
adepto del controverso rabbi- 
no newyorchese Kahane. Ita- 
mar ha proposto l’espulsione 
dei cittadini arabi «sleali», 
mentre Smotrich sostiene che 
opporsi ai matrimoni misti fra 
ebrei e arabo-israeliani «non è 
razzista». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A TRIPOLI IN APRILE 
Visita in Libia 
per Draghi 
«Via turchi 

e mercenari» 


ROMA 


«La linea italiana in Libia è 
quella di sostenere il Gover- 
no di unità nazionale e di 
portare il Paese alle elezio- 
ni di dicembre. Occorre in 
primis l'evacuazione di tut- 
ti coloro che hanno alimen- 
tato la guerra, i mercenari e 
gli eserciti di altri Paesi, tra 
cui la Turchia». A dirlo è il 
Presidente del Consiglio, 
Mario Draghi, che annun- 
cia che andrà a Tripoli in 
aprile e che di Libia si parle- 
rà alConsiglio europeo. 

Nei confronti della Tur- 
chia Draghi usa il bastone e 
la carota: «La Turchia negli 
ultimi mesi non ha perso oc- 
casione di essere presente 
in tutti i punti in cui poteva 
iniziare guerre e di assume- 
re il ruolo di difensore dei 
sunniti. Questo è stato un 
atteggiamento che ha crea- 
to innumerevoli punti di 
conflitto. Dalla Turchia pro- 
vengono, però, anche segni 
incoraggianti nei confronti 
di Grecia e Cipro. Questi se- 
gnali vanno incoraggiati». 
Draghi inoltre chiede alla 
Ue «simmetria» per quanto 
riguarda l’attenzione a Me- 
diterraneo orientale e occi- 
dentale. — 
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I RISCHI LEGATI ALL'USO DEI SOCIAL 


Sfide ai treni in corsa 
e corde strette al collo . 


Le follie stile Tik Tok Si 


in aumento a Fiume 


Allarme tra gli insegnati per l'impennata di giochi pericolosi 
che coinvolgono un numero sempre maggiore di ragazzini 


Andrea Marsanich / FIUME 


I giochi pericolosi su Tik Tok 
sono sbarcati anche a Fiume. 
E proprio come accade in mol- 
te altre parti del mondo, stan- 
no spingendo i ragazzini delle 
elementari e delle medie a ci- 
mentarsi in assurde e rischio- 
sissime sfide. L'ultima consi- 
ste nello sdraiarsi vicino ai bi- 
nari della Fiume- Zagabria o 
della Fiume-Lubiana, attende- 
re a braccia aperte l’arrivo del 
treno e scansarsi solo pochi 
istanti prima del passaggio 
del convoglio. E le pazzie non 
finiscono qui. Tra i giovanissi- 
mi fiumani, infatti, c'è anche 
chi rischia la vita attraversan- 
do di corsa una strada a due 
sensi proprio nel momento in 


n 


È mancato improvvisamen- 
e 


Franco Millo 


Lo salutano con affetto GA- 
BRY, ANDREA, GIANNA, LU- 
CIANA, FULVIO, e le nipoti- 
ne ALESSIA e LIA. 

Lo saluteremo sabato 27, al- 
le ore 11, nel Cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 25 marzo 2021 


Partecipano famiglie POLO 
e ROMANO. 


Trieste, 25 marzo 2021 


Partecipano al lutto per la 
perdita del fraterno amico 


Franco 


GIORGIO DEMARCHI e fami- 
glia. 


Muggia, 25 marzo 2021 


Vicino con affetto: 
BRUNA e ERICA. 


Muggia, 25 marzo 2021 


Vicini alla famiglia in que- 
sto doloroso momento: 


Riccardo Wagner con Bar- 
bara e famiglia. 


Muggia, 25 marzo 2021 


Partecipa al lutto PIERO 
PECCHIARI. 


Muggia, 25 marzo 2021 


Buon vento 


Franco 
WOLLY eMAMY. 
Muggia, 25 marzo 2021 


LE PAURE IN RETE 
L'INVITO ALLE FAMIGLIE È 
CONTROLLARE LE CHAT DEI FIGLI 


T 


Siè spento serenamente 


Gianfranco Rossetti 


Lo annunciano la moglie 
MIRELLA, i figli MICHELE 
con MONICA, BRUNO con 
ASSUNTA e gli adorati ni- 
poti. 


Ciao 
nonno 


GRISTIANO, VANESSA, STE- 
FANO. 

Lo saluteremo in forma pri- 
vata. 


Trieste, 25 marzo 2021 


Ciao 
Franco 


ti ricorderemo sempre con 
affetto. 


Siamo vicini a MIRELLA, MI- 
CHELE e BRUNO. 


SILVIA, PAOLO, MARIAGRA- 
ZIA e famiglie. 


Trieste, 25 marzo 2021 


Partecipa con tristezza la 
cugina SERGIA ROSSETTI 
FAVENTO con i figli MAR- 
CO e MASSIMO e famiglie. 


Trieste, 25 marzo 2021 


Sentite condoglianze. 
Famiglie TURINA, BOSAZZI 
e BURI. 


Trieste, 25 marzo 2021 


Vicini nel dolore. 


ALESSIA ed i consuoceri 
CLAUDIO ed ARIANNA. 


Trieste, 25 marzo 2021 


cui sopraggiungono auto o ca- 
mion da entrambe le direzio- 
ni. 

Il fenomeno ormai sta assu- 
mendo dimensioni preoccu- 
panti tanto da aver spinti di- 
verse scuole di Fiume a pren- 
dere posizione, lanciando pub- 
blicamente l’allarme. Un ri- 
chiamo prima di tutto alle fa- 
miglie, invitate ad alzare la 
guardia di fronte ai comporta- 
menti sconsiderati dei loro fi- 
gli, istigati appunto dai social 
a compiere imprese sconside- 
rate che potrebbero portarli al- 
lamorte. Ad esprimersi in que- 
stitermini è stata Nada Kegalj, 
psicologa alla scuola dell’ob- 
bligo fiumana Podmurvize e 
responsabile del Team munici- 
pale anticrisi psicologiche: 


T 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Gian Domenico 
Ragazzoni 


Lo annunciano la moglie 
OLGA, le figlie CLAUDIA 
con ALESSANDRO e VIVIA- 
NA con LORENZO, i nipoti 
MARIO, INES, RICCARDO, 
GABRIELE ed ANNALISA, 
congiuntamente a MARI- 
NA, LUCIO, PAOLA, FRAN- 
CA, e FRANCESCO conle fa- 
miglie. 
Ci resterà il suo esempio di 
grande amore per la fami- 
a e per il prossimo, ora 
a raggiunto l’amata sorel- 
la MARIA CLOTILDE e il fra- 
tello PIER GIORGIO. 


Lo saluteremo con la cele- 
brazione della Santa Messa 
venerdì 26, alle ore 10, nella 
Chiesa di San Francesco in 
via Giulia. 


Trieste, 25 marzo 2021 


t 


Ha raggiunto i suoi amati 
angeli ROBERTO e WANDA 


Mario Lorenzi 


Ne danno il triste annuncio 
il cugino LIVIO con ELENA. 


Lo saluteremo sabato 27 
marzo, alle ore 9.00, presso 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 
Trieste, 25 marzo 2021 


Ciao MARIO... buon viag- 
gio! 


Ituoi amici ORNELLA e DA- 
RIO. 


Trieste, 25 marzo 2021 


IU) IAS 


STILI vata 


VO) 


Amm 


Binari in una zona periferica. Trai ragazzini di Fiume va di moda stendersi prima del passaggio del treno 


«Ormaile sfide lanciate da Tik 
Tok non bastano più ai nostri 
alunni, che purtroppo ne in- 
ventano continuamente di 
nuove, mettendo a repenta- 
glio la sicurezza propria e al- 
trui. Fino a poche settimane 
fa, un discutibile divertimen- 
to riguardava il correre oltre i 
binari proprio quando il treno 
in movimento si trovava a po- 
chi metri. Ora non è più di mo- 
da, ecco allora i nostri bambi- 
ni e ragazzi cimentarsi nello 
stare a pochi centimetri dai tre- 
ni, tenendo le braccia larghe. 
Giorni fa siamo dovuti interve- 
nire per soccorrere un alunno 


t 


Cihalasciato 


Arrigo Trevisani 


Ci mancheranno sempre il 
tuo affetto, la tua cultura, 
la tua lettura del mondo co- 
sì ricca e profonda. 

Ciao papà, amico, professo- 
re. 

MATILDE, ENRICO e DAVI- 
DE. 

Lo saluteremo venerdì 26 
alle ore 12.00 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 25 marzo 2021 


La Comunità Greco-Orien- 
tale di Trieste, esprime. ai 
famigliari le sue più sentite 
condoglianze perla perdita 
del suo stimatissimo con- 
fratello 


Evangelo Pantarrotas 
detto Arconte Esarca 


per mezzo secolo membro 
attivo del Consiglio Diretti- 
vo. 


Si uniscono al dolore: 
- famiglia STYLIANOS RI- 


TSOS Presidente Comuni- 
tà Greco-Orientale. 


- famiglie KEDROS, PAP- 
PAS. 


- famiglia COSMAS COSMI- 
DIS. 


- famiglia MICHAEL HA- 
TZAKIS 


- famiglia TEODORO VISCO- 
VICH. 


- famiglia THEODOROS PA- 
VLIDIS e ANTONELLA 
CLAUT 


- ANTONIO SOFIANOPULO 
e famiglia. 


- famiglia ROSARIA NOR- 
CIA. 


Trieste, 25 marzo 2021 


che, davvero, è andato vicinis- 
simo alla morte. E lì, con scon- 
certo, ho appreso che scene si- 
mili si verificano più o meno 
ogni sabato: in occasione del- 
le feste di compleanno, infat- 
ti, pare ormai essere un’abitu- 
dine lanciarsi in questo tipo di 
assurde imprese. Peraltro il 
centro di Fiume è un dedalo di 
rotaie, che si prestano purtrop- 
poaquestirischi». 

Kegalj ha inoltre rivelato 
che nella scuola dell’obbligo 
fiumana Srdoci si è verificato 
un caso di Blackout Challen- 
ge, il folle gioco del soffoca- 
mento lanciato proprio da Tik 


T 


È scomparsa la nostra caris- 
sima zia 


Antonietta Virgilio 
ved. Pasquotti 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti con le famiglie. 

La saluteremo sabato 27, 
dalle 10.00 alle 10. 45, in via 
Costalunga. Seguirà la San- 
ta Messa nella chiesa del ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Trieste, 25 marzo 2021 


XVII ANNIVERSARIO 


Nel XVIII anniversario del- 
la perdita del marito 


AVV. 


Beniamino Antonini 


la moglie FRANCA lo ricor- 
da con infinito amore e pro- 
fondo rimpianto. 

Trieste, 25 marzo 2021 


Tok, che consiste nel legarsi 
una corda attorno al collo e re- 
sistere quanto più possibile 
prima di chiedere aiuto. Nel 
caso dell’istituto di Srdoci so è 
trattato di uno scolaro della 
settima classe, che ha voluto 
filmare la rischiosissima per- 
formance, perdendo poi i sen- 
si. «La prevenzione è l’arma 
migliore per impedire che ac- 
cadano tragedie - ha dichiara- 
to la psicologa della scuola di 
Srdoci, Aleksandra Smolic—.I 
genitori dovrebbero parlare 
più spesso con ifigli, informan- 
doli dei rischi e controllandoli 
di più sui social». 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Leonardo Lauzzana 


ne danno il triste annuncio 
la moglie CARLA, la figlia 
ELISA con ANDREA e paren- 
titutti. 


Lo saluteremo sabato 27, al- 
le 9.40, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 25 marzo 2021 


Ciao 
Sergio 
Il ricordo della tua anima 


gentile e meravigliosa ri- 


marrà sempre con noi. 
Gli amici camperisti 


Trieste, 25 marzo 2021 
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Ad influenzare su questi temi 
il governo polacco c'è la mano 
del think tank di ultradestra 
"Ordo luris", ben collegato 
conil partito al potere, Diritto e 
Giustizia (Pis), soprattutto at- 
traverso il suo numero uno, 
Jerzy Kwasniewski, inserito 
fra le 28 personalità più poten- 
ti d'Europa e fra le anime nere 
delle controverse "zone libere 
da Lgbt". Proprio su pressione 
di Ordo luris la Polonia punta a 
darvita ad untrattato perla fa- 
miglia patriarcale. 


I quatto sponsor 


Il portale Reporting Demo- 
cracy ha svelato che l'idea in 
cantiere a Varsavia è già sta- 
ta condivisa «con almeno 
quattro governi» della regio- 
ne, Slovacchia, Cechia, Slo- 
venia e Croazia, mentre por- 
te aperte dovrebbero trovar- 
si sicuramente in Ungheria. 
Tutti Paesi a trazione conser- 
vatrice pronti a prendere le 
distanze dalla Convenzione 
di Instabul contro la violenza 
sulle donne. 


Tra i sostenitori della crocia- 
ta anti comunità Lgbt c'è in 
particolare l'Ungheria di Vik- 
tor Orban che a dicembre 
scorso ha approvato emen- 
damenti costituzionali per to- 
gliere ogni speranza di ado- 
zione alle coppie gay. E non è 
detto che anche la Slovenia 
di Jansa, su posizioni sem- 
pre più vicine a quelle espres- 
se da a Varsavia e da Buda- 
pest, non faccia un pensieri- 
no sulla svolta fondamentali- 
sta. — 


Dalle zone ‘gay free" allo stop alle leggi sull'aborto. Varsavia punta a dar vita ad una alleanza pro famiglia patriarcale 


La crociata polacca contro i diritti Lgbt 
cerca sponde nel Gruppo di Visegrad 


Stefano Giantin/BELGRADO 


bbandonare la mai 

amata Convenzione 

di Istanbul, promos- 

sadal Consiglio d’Eu- 
ropa per prevenire la violenza 
sulle donne. E lanciare - coin- 
volgendo altri Paesi dell’Est - 
un progetto alternativo, sulla 
carta per la difesa della fami- 
glia tradizionale, ma che po- 
trebbe rivelarsi anche la pie- 
tra tombale per diritti Lgbt ol- 
tre ad affossare la legislazione 
relativa all’aborto. Sono i con- 
torni del conflitto che sta co- 
vandosotto le ceneri nell’Euro- 
pa centro-orientale e nei Bal- 
cani, protagonista la Polonia, 
assieme all’Ungheria di Orban 
fra i Paesi europei dove populi- 
smoenazionalismo sono vigo- 
rosi e intrecciati. Polonia dove 
le autorità al potere, influenza- 
tedalthinktankdi ultradestra 
“OrdoIuris”, starebbero consi- 
derando la sostituzione della 
Convenzione con una sorta di 


I 


ZBIGNIEW ZIOBRO 
MINISTRO POLACCO DELLA GIUSTIZIA 
INALTO PROTESTE A VARSAVIA (AFP) 


Per ui il trattato 

di Istanbul contro la 
violenza sulle donne 

è un'inutile invenzione 
di marchio femminista 


trattato perla difesa della fami- 
glia patriarcale. 

Afarluce sulsogno di restau- 
razione, fra gli altri, è stato il 
portale Reporting Democra- 
cy, che ha svelato che l’idea in 
cantiere a Varsavia è già stata 
condivisa «con almeno quat- 
tro governi» della regione, Slo- 
vacchia, Cechia, Slovenia e 
Croazia, mentre porte aperte 
dovrebbero trovarsi sicura- 
mente in Ungheria, che ha sot- 
toscritto ma non ratificato la 
Convenzione. La condivisione 
sarebbe arrivata con una lette- 
ra firmata dal ministero polac- 
co della Giustizia, guidato da 
quel Zbigniew Ziobro che l’an- 
no scorso aveva anticipato la 
volontà di uscire dal Trattato 
di Istanbule che in passato ave- 
va definito lo strumento giuri- 
dico «un’invenzione» artificia- 
le e di marchio «femminista 
per giustificare l'ideologia 
gay». 

Il futuro è però diverso. Se i 
piani di Varsavia si concretiz- 
zeranno, in Polonia - e nelle al- 
tri parti dell’Est che vorranno 
condividere la svolta - si punte- 


ràsuunnuovotrattato, focaliz- 
zato su un sostegno privilegia- 
to ai temi che scaldano il cuore 
delle destre dell'Europa cen- 
tro-orientale. Fra essi, ha svela- 
to Reporting Democracy, «la 
protezione della vita del bim- 
bo concepito», una formula 
che sottintende restrizioni alla 
possibilità di abortire, già oggi 
realtà in Polonia. Ma c’è anche 
la difesa della famiglia tradi- 
zionale «dalle costanti minac- 
ce» che riceverebbe in quest’e- 
poca, altra circonlocuzione fi- 
nalizzata a bloccare una volta 
per tutte l’estensione di diritti 
quali matrimonio e adozione 
per le coppie gay. La via per 
centrare l’obiettivo sarebbe ap- 
punto l’uscita dalla Convenzio- 
ne di Istanbule la nascita di un 
nuovo trattato confezionato 
sumisura. 

La Polonia, come la Turchia 
di Erdogan, manovrano per 
«smantellare democrazia e sta- 
to di diritto», ha accusato via 
Twitter l’eurodeputata verde 
Terry Reintke. Smantellamen- 
to che è stata coltivato anche e 
soprattutto nei corridoi dell’T- 


stituto Ordo Iuris, ben collega- 
toconilpartito al potere a Var- 
savia, Diritto e Giustizia (Pis), 
soprattutto attraverso il suo 
numero uno, Jerzy Kwasniew- 
ski, inserito fra le 28 personali- 
tà più potenti d'Europa da “Po- 
litico” e fra le anime nere delle 
controverse “zone libere da 
Lgbt”, fiorite in Polonia negli 
ultimi anni e oggi arrivate ad 
essere più di cento. Zone, ricor- 
diamo, che sono state rigetta- 
te di recente con forza dall’Eu- 
roparlamento, che ha dichiara- 
to l’intera Europa una grande 
«zona libera» per e non contro 
gayelesbiche. 

Le manovre polacche po- 
trebbero trovare comunque 
un appoggio presso gli alleati 
più fedeli del Gruppo Vise- 
grad, in particolare in quell’Un- 
gheria che a dicembre ha ap- 
provato emendamenti costitu- 
zionali per togliere ogni spe- 
ranza di adozione alle coppie 
gay.E nonè detto che anche la 
Slovenia di Jansa, sempre più 
affine a Varsavia e a Budapest, 
non faccia un pensierino sulla 
svolta fondamentalista. — 


Atteso il via libera alla norma entro l'estate 


Belgrado invece si smarca 
e spiana la strada alla legge 
sulle unioni omosessuali 


BELGRADO 


entre in ampie par- 
ti dell'Est si lavora 
a una stretta sui di- 
ritti Lgbt, in Serbia 
siva invece verso l’approvazio- 
ne di una legge che spianerà la 
strada alle unioni legali tra per- 
sone dello stesso sesso, una 


delle richieste più sentite dalla 
comunità Lgbt del Paese balca- 
nico. 

Che tutto vada in questa di- 
rezione è confermato da una 
bozza di legge che dovrebbe es- 
sere approvata entro l’estate, 
legalizzandole coppie gay ere- 
golando giuridicamente temi 
delicatissimi come diritti di 
proprietà, assistenza sanitaria 
o gestione dell’eredità, in caso 
di morte del compagno o della 


compagna. Dopo tante pro- 
messe, il 2021 sembra essere 
l’anno giusto per l'attesissimo 
passo avanti, che dovrebbe 
portare la Serbia sullo stesso 
piano di nazioni come Croazia 
e Montenegro. E quanto pensa 
il 55% degli intervistati secon- 
do un sondaggio realizzato in 
questi giorni dal Centre for So- 
ciety Research and Develop- 
ment IDEAS e dal Regional In- 
fo Centre, che ha evidenziato 
che gran parte del campione 
preso in considerazione in Ser- 
bia «ritiene che la legge sulle 
unioni tra persone dello stesso 
sesso migliorerà di molto la 
qualità delle proprie vite». 
Non sono pochi tuttavia 
quelle che temono che, in una 
nazione che rimane profonda- 
mente omofobica, la legge pos- 
sa favorire una nuova ondata 


ANA BRNABIC 
PRIMO MINISTRO 
DEL GOVERNO DI SERBIA 


Prevista anche 

la regolarizzazione 
di temi delicati come 
adozioni, assistenza 
sanitaria e eredità 


di «stigmatizzazione». Lo stu- 
dio ha svelato anche che il 
56% della comunità gay in Ser- 
bia è stata vittima di discrimi- 
nazione-e persino di violenze 
- nel corso dell'ultimo anno. 
Un altro studio, del Comitato 
Helsinki, ha messo inoltre in 
evidenza — fatto che preoccu- 
pa- che solo un giovane serbo 
su quattro sostiene la bontà 
della difesa dei diritti Lgbt. 
Tuttavia cisono aperture signi- 
ficative a Belgrado. Oltre a 
quelle del governo, anche il 
nuovo patriarca, Porfirije, ha 
affermato che ha senso «rego- 
lare lo status» delle coppie 
gay. La Serbia ha una premier 
omosessuale, Ana Brnabic, ac- 
cusata però da parte della co- 
munità gay di non fare abba- 
stanza peri diritti Lgbt. — 

ST.G. 
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DOMANI MATTINA DALLE 11.30 LA CERIMONIA DI INAUGURAZIONE IN DIRETTA STREAMING 


Apertura anno accademico, le “prospettive” di Di Lenarda 


Quando le nostre vite saran- 
nodinuovoalsicuro grazie ai 
vaccini la società e l’universi- 
tà non saranno più quelle di 
prima. S’intitola eloquente- 
mente “Prospettive” l’appun- 
tamento con l'inaugurazione 
del nuovo anno accademico 
dell’Università di Trieste, che 
verrà trasmesso in diretta 
streaming sul canale YouTu- 
be di Ateneo domani mattina 
a partire dalle 11.30, nonché 
sulsito del Piccolo. 

Sarà un’inaugurazione sui 
generis, la prima che non ve- 
drà un’aula magna affollata 
di persone, con un’ospite d’ec- 
cezione, la ministra dell'Uni- 
versità e della ricerca Maria 
Cristina Messa, il cui inter- 
vento è previsto intorno alle 
12.20. Adaprire la cerimonia 
di questo novantasettesimo 
anno dalla fondazione dell’a- 
teneo triestino, sarà come 
sempre il Rettore, chiamato a 
illustrare un anno come non 
ce n’erano mai stati e a rac- 
contare appunto quali saran- 
nole prospettive post-pande- 
mia per il mondo universita- 


RETTORE 


Il Rettore dell'Università Roberto Di Lenarda 


rio e della ricerca. Per Rober- 
to di Lenarda per quanto in 
questi giorni sia difficile per- 
cepirlo siamo vicini all’uscita 
dal tunnel sanitario, che si 
realizzerà grazie alla massi- 
va somministrazione dei vac- 
cini «il cui sviluppo, per tem- 
pestività e efficacia, è un epo- 
cale successo della scienza e 
dellaricerca». 

Grazie alla collaborazione 
tral’ateneoe il sistema sanita- 
rio regionale l’Università di 
Trieste è stata la prima in Ita- 
lia a vaccinare il proprio per- 
sonale, oltre a tutti gli studen- 
ti del dipartimento di Scien- 
ze mediche. E gli specializ- 
zandi, che già avevano presta- 
to le proprie competenze per 
le vaccinazioni interne, ora 
grazie all'accordo sottoscrit- 
toconlaregione saranno una 
risorsa preziosissima per ac- 
celerare la campagna vacci- 
nale di tutta la popolazione: 
sono già di 340 i medici ed 
odontoiatri in formazione 
che hanno aderito all’iniziati- 
va, con un potenziale, ricor- 
derà il Rettore, di 5000 vacci- 


nazioni al giorno e l’obiettivo 
realistico di completare la 
campagna entro l’inizio 
dell'estate. Per il Rettore 
guardare avanti in questo mo- 
mento è più indispensabile 
che mai: solo mantenendo vi- 
ve queste prospettive e con- 
vinzioni si può guardare con 
speranza al futuro «nel mo- 
mento in cui siamo stati co- 
stretti nuovamente, a sospen- 
dere la didattica in presenza 
eilaboratori, che confidiamo 
di riaprire tra due settima- 
ne». Ma come sarà l’Universi- 
tà del mondo che verrà? Di Le- 
narda parlerà di didattica a di- 
stanza e smart working, di ri- 
sorse umane e di studenti, di 
sostenibilità: tutti elementi 
indispensabili per costruire 
un futuro differente, che di- 
mostri di aver saputo fare te- 
soro di una lezione così dura 
e crudele come quella che ci 
siamo trovati tutti improvvi- 
samente adaffrontare. 

Ci sarà anche qualche suc- 
cesso da celebrare, come l’au- 
mento delle immatricolazio- 
ni, che grazie anche a un po- 


tenziamento dei fondi per il 
diritto allo studio sono au- 
mentate del 10% rispetto al- 
lo scorso anno accademico: 
sono stati superati i 5000 
iscritti al primo anno. All’i- 
naugurazione dell’anno acca- 
demico 2020-2021, che sarà 
arricchita dall’esecuzione 
del "Gaudeamus Igitur” a cu- 
ra del Coro e Orchestra dell’U- 
niversità diretti da Riccardo 
Cossi, interverranno anche il 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga, il sin- 
daco di Trieste Roberto Di- 
piazza e i rappresentanti del- 
le varie componenti dell’ate- 
neo triestino: Piero Gabrielli 
per il personale tecnico-am- 
ministrativo e Mattia Piccolo 
per gli studenti. La prolusio- 
ne, che guarderà al futuro 
nell’ottica della sostenibilità, 
sarà invece affidata a Miche- 
le Pipan, professore ordina- 
rio del dipartimento di Mate- 
matica e geoscienze, che par- 
lerà di ”Energia dalla Terra 
per lo sviluppo sostenibile”. 


G.B. 


L'UFFICIO PER IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO NON SI È MAI FERMATO 


Ateneo fucina di idee: 

in dirittura d’arrivo 

due brevetti 
er la medicina 


Nel 2020 ne sono stati registrati sette, ora il più atteso 
è quello per l'identificazione delle asincronie respiratorie 


Giulia Basso 


Anche in quest'anno di 
pandemia l’ufficio per il 
trasferimento tecnologi- 
co dell’Università di Trie- 
ste, che si occupa della 
protezione e della valo- 
rizzazione dei risultati 
della ricerca di ateneo, 
ha proseguito le proprie 
attività. Nel 2020 sono 
stati registrati sette bre- 
vetti ed è nata una nuova 
spinoffuniversitaria. 
Ma la novità più inte- 
ressante per l’ateneo trie- 
stino, raccontano Salva- 
tore Dore, referente per 
la creazione d’impresa, e 
Rodolfo Taccani, delega- 
to del rettore per il trasfe- 
rimento tecnologico, ri- 
guarda la vincita di un 
bando del Mise per il fi- 
nanziamento di progetti 
Proof of Concept, che mi- 
rano all’avvicinamento 
al mercato dei brevetti 
più promettenti di uni- 
versità e Irccs: l’Universi- 
tà di Trieste vi ha parteci- 
pato in cordata con l’ate- 
neo di Udine e la Sissa e 
ha ottenuto un piazza- 
mento di tutto rispetto 


(17° a livello nazionale). 
Grazie ai fondi ottenuti e 
con un cofinanziamento 
UniTs sta portando avan- 
ti lo sviluppo di due bre- 
vetti: per ciascuno sono 
stati stanziati fino a 
47mila euro, di cui 30mi- 
la dal Mise e 17 mila co- 
perti con fondi di ateneo. 
Si tratta di due brevetti 
legati al settore medico, 
entrambi risultato di uno 
sforzo multidisciplinare. 

Il primo riguarda un ap- 
parato per l’identificazio- 
ne delle asincronie respi- 
ratorie nella respirazio- 
ne assistita con ventilato- 
re meccanico, il secondo 
un metodo e una stru- 
mentazione per l’analisi 
di un campione di espet- 
torato. 

Nel primo caso si tratta 
di un brevetto di stretta 
attualità, già approvato 
in sede europea, che po- 
trebbe essere di grande 
aiuto nella gestione dei 
pazienti in terapia inten- 
siva. 

«Il nostro obiettivo era 
quello di migliorare l’in- 
terazione tra ventilatore 
meccanico e paziente nei 


CICLO DI INCONTRI 


Una lezione 
che si ispira 
aBatman 


Siispira a “Batmanilcavalie- 
reoscuro” la lezione che ter- 
rà oggi alle 18 Umberto Lu- 
cangelo, docente di Aneste- 
siologia e direttore del dipar- 
timento Emergenza, urgen- 
zae accettazione, peril ciclo 
d’incontri “Medicina alla 
portata di tutti”. La lezione, 
dal titolo “A volte la verità 
non basta. A volte la gente 
merita di più”, che sarà tra- 
smessa in streaming sul ca- 
nale YouTube UniTs, riflette- 
rà sulle notizie relative al Co- 
vid-19 e sui comportamenti 
e le reazioni delle persone, 
confrontandosi con il pro- 
blema delle fake news, degli 
anti-vax e dei negazionisti, 
il tema delle eco chamber, i 
fattori umani consci e incon- 
sci che ci condizionano nel- 
la scelta di ciò che per ciascu- 
no di noi è vero oppure no. Il 
tutto partendo dal film di 
Christopher Nolan. 


casi di respirazione assi- 
stita con sedazione par- 
ziale, ovvero quando è il 
paziente stesso ad attiva- 
re l’impulso che regola la 
fase inspiratoria ed espi- 
ratoria», spiega Umberto 
Lucangelo, direttore del- 
la struttura complessa di 
Anestesia e rianimazio- 
ne e professore associato 
di Anestesiologia. 

«In questo contesto av- 
vengono spesso fenome- 
ni patologici denominati 
“asincronie respirato- 
rie”, con una mancata 0 
ritardata risposta del 
ventilatore alla richiesta 
del paziente: queste asin- 
cronie sono difficili da ri- 
conoscere anche per il 
personale delle terapie 
intensive e sotto il profi- 
lo clinico affaticano pe- 
santemente il diafram- 
ma e possono portare a 
un peggioramento delle 
condizioni del paziente. 


Perciò, partendo da una 
tesi di laurea e una di dot- 
torato di due studenti di 
UniTs, abbiamo brevetta- 
to un dispositivo che con- 
sente di rilevare, in mo- 
do semplice, efficace e 
automatico, la presenza 
di asincronie inspirato- 
rie ed espiratorie, rilevar- 
ne l'ampiezza e la fre- 
quenza. 

In questo modo, trami- 
te un segnale d’allarme, 
anche un infermiere può 
intervenire e correggere 
l’asincronia». 

Ma nonè finita qui, per- 
ché il team, composto an- 
che dall’ingegnere infor- 
matico Francesco Fabris, 
dai computer scientist Al- 
berto Casagrande e Luca 
Bortolussi, dallo specia- 
lizzando in medicina 
Francesco Quintavalle e 
dal biostatistico Massi- 
mo Borelli (autori delle 
tesi da cui è partito il pro- 


getto), sta ora lavorando 
per rendere automatica la 
correzione delle asincro- 
nie, attraverso l’intelligen- 
za artificiale. «Questo è l’o- 
biettivo dei prossimi 5 anni, 
per cui avremo bisogno di 
supporti e partnership im- 
portanti, ma già ora siamo 
stati contattati da tre ditte 
europee, sono leader nel lo- 
ro settore», racconta Lucan- 
gelo. 

L’altro brevetto finanzia- 
to riguarda invece un nuo- 
vo test semplice, veloce ed 
economico per il monito- 
raggio dell’espettorato nei 
pazienti affetti da patologie 
polmonari croniche. 

E il risultato di un lavoro 
di squadra portato avanti 
da due docenti, il biochimi- 
co e biologo molecolare Ga- 
briele Grassi e l'ingegnere 
chimico Mario Grassi, con 
l’assegnista di ricerca Mi- 
chela Abrami. — 
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MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


SIAMO APERTI 


I CONTI DELLA MULTITUTILITY 


Più ricavi per Hera 
Cresce il dividendo: 
a Trieste 6 milioni 


Effetto Ascopiave sui conti dopo le alleanze a Nordest 
Fatturato di / miliardi. AcegasApsAmga: bene l'energia 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Hera archivia un altro anno 
coni principali indicatori di bi- 
lancio in crescita e fa felice gli 
azionisti con una proposta di 
dividendo a 11 centesimi 
(+10%).Intutto ai soci Comu- 
ni andranno 16 milioni. Nel 
dettaglio per Trieste (con una 
quota pari al 3,7%) significa 
un incasso di poco superiore ai 
6milioni. Nelle casse comuna- 
li di Padova, con una quota del 
3,09%, entrano poco più di 5 
milioni mentre il Comune di 
Udine (2,9%) porta a casa cir- 


ca 4,8 milioni. I ricavi della so- 
cietà con sede a Bologna che 
controlla AcegasApsAmga (so- 
cietà nata dalla fusione tra le 
municipalizzate di Udine, Pa- 
dova e Trieste) salgono così a 
7,079 miliardi (+2,4%) con 
l'utile netto che sale a 302,7 mi- 
lioni di euro (+0,6%). La buo- 
na generazione di cassa, ha as- 
sicurato il presidente Tomaso 
Tommasi di Vignano, garanti- 
rà una «politica di aumento 
dei dividendi fino al 2024». 
Una crescita che è stata «forte- 
mente sostenuta dall'operazio- 
ne di partnership con Ascopia- 


mi 1-9, 


"Ty 


Stefano Venier 


ve, che ha permesso alla mul- 
tiutility un ulteriore consolida- 
mento nel Triveneto», ha spie- 
gato l'ad Stefano Venier. 

La multiutility riesce quindi 
asuperare indenne la crisi pan- 
demica: «L’annosi è chiuso po- 
sitivamente, nonostante gli im- 
patti dell'emergenza Coronavi- 
rus per il Paese che ha visto la 
multiutility al fianco dei pro- 
pri stakeholder con azioni di 
sostegno», sottolinea Hera in 
una nota. Una strategia che ha 
beneficiato dei processi di inte- 
grazione culminati nella nasci- 
ta di EstEnergy, avvenuta a val- 
le dello scambio di asset con 
Ascopiave (da una parte le atti- 
vità commerciali nell’energia 
e dall’altra nella distribuzione 
di gas), che è il principale ope- 
ratore energetico del Nordest, 
conoltre un milione di clienti e 
sede proprio a Trieste. Tornan- 
do ai conti Hera registra un 
Mol (il margine operativo lor- 
do (indicatore della redditivi- 
tà aziendale) a 1,123 miliardi 
(+3,5%). Sul buon andamen- 
to dei conti c'è stato come det- 
to un effetto Ascopiave: «Il ri- 
sultato è legato principalmen- 
te alla partnership con Asco- 
piave, grazie all'integrazione 
di EstEnergy e di AmgasBlu, e 
ai maggiori margini dalle atti- 
vità di produzione di energia 
elettrica che ha registrato una 


IL BILANCIO DI HERA 


Margine operativo 
lordo (MOL) a 1.123 milioni 


(+3,5%) Jef 


Utile netto di pertinenza 
degli azionistia 302,7 milioni 


(+ 0,6%) |>” 


Posizione finanziaria netta (PFN) 
in miglioramento 

a3.227,0 milioni, 

con rapporto PFN/MOL 


incaloa2,87% |= 


crescita del Mol del 5% a quo- 
ta 188,2 milioni», sottolinea 
Hera. Buona tenuta, come pre- 
cisa l'amministratore delega- 
to Roberto Gasparetto, di Ace- 
gasApsAmga con margine ope- 
rativo lordo di 157,5 milioni in 
crescita del 7%: «La pandemia 
hainciso parzialmente sulle at- 
tività di illuminazione pubbli- 
ca e servizi energia, ma questi 
rallentamenti sono stati più 
che compensati dai significati- 
vi miglioramenti sia in termini 
di sviluppo commerciale, che 
di perseguimento di sinergie 
edefficienze operative». 
Anche su Trieste è prosegui- 


BRUPPO CROMASIA 


[e 
B==HERA 


Proposta di dividendo 


in crescita a Il cent 
per azione (+ 10%) a 


Buon contributo alla crescita 
in particolare 

dalle aree energy, 

grazie anche alla partnership 
con Ascopiave 


MOL a valore condiviso 
in crescita a 420,0 milioni 


di euro (+7,2%) sg 


to l'impegno per la resilienza 
delle reti, con la sostituzione 
delle condotte gas in ghisa gri- 
gia e acciaio non protetto e dei 
contatori gas di vecchia gene- 
razione, che per quasi il 90% 
sonostatirimpiazzati da tecno- 
logia smart abilitata alla lettu- 
ra remota. In quest'ambito si è 
proceduto, inoltre, all’adegua- 
mento normativo di quasi 200 
colonne montanti gas in gran- 
di condomini, unimpegno che 
continuerà anche nel 2021. In- 
fine nel territorio di Udine pre- 
visti il risanamento e potenzia- 
mento della rete gas. — 
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Una direttiva dell'Unione Europea impone anche agli scali italiani 
di adottare sistemi avanzati di mobilità. La transizione energetica 


Fincantieri si allea con Enel X 
«Pronti per elettrificare i porti» 


i rafforza la strategia 

di Fincantieri che fa 

della diversificazione 

e  dell’integrazione 
del business il suo punto di 
forza. Ieri il gruppo guidato 
da Giuseppe Bono ha siglato 
con Enel X, la società del co- 
losso dell’energia che si occu- 
pa di mobilità elettrica, una 
lettera di intenti per collabo- 
rare alla realizzazione e alla 
gestione di infrastrutture 
portuali di nuova generazio- 


ne a basso impatto ambien- 
tale e per l'elettrificazione 
delle attività logistiche a ter- 
ra. I due gruppi in una nota 
precisano che l'accordo ri- 
guarda «l'implementazione 
del cold ironing, ovvero la 
tecnologia perl'alimentazio- 
ne elettrica da terra delle na- 
vi ormeggiate durante le so- 
ste; la gestione e ottimizza- 
zione degli scambi di ener- 
gia nelle nuove infrastruttu- 
re; sistemi di accumulo e di 


produzione di energia elet- 
trica, anche tramite l'impie- 
go di fonti rinnovabili, e l'ap- 
plicazione di celle a combu- 
stile». 

La partnership prevede 
inoltre che le iniziative mes- 
seincampoinItalia possano 
essere replicate anche in al- 
tri Paesi come la Spagna, il 
Portogallo e la Grecia. La let- 
tera di intenti potrà essere 
oggetto di successivi accordi 
vincolanti che le parti defini- 


ranno nel rispetto dei profili 
normativi e regolatori appli- 
cabili, ivi inclusi quelliin ma- 
teria di operazioni tra parti 
correlate» . «Il trasporto ma- 
rittimo rappresenta una quo- 
ta significativa di emissioni 
di gasa effetto serra. Le emis- 
sioni del settore ammonta- 
noacirca 940 milioni di ton- 
nellate di CO2 all'anno, pari 
a circa il 2,5% delle emissio- 
ni globali di gas serra. Enele 
Fincantieri stanno unendo 
le forze per favorire la decar- 
bonizzazione dei consumi 
navali in porto» chiarisce 
Eliano Russo, Head of e-In- 
dustries di EnelX. 

Una direttiva dell’Unione 
Europea impone ai porti di 
adottare sistemi avanzati di 
alimentazione elettrica dal 
2025. Un tema chiave per 
promuovere un modello di 
sviluppo sostenibile in un 
Paese come l’Italia, con 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO 
DEL COLOSSO FINCANTIERI 
GIUSEPPE BONO 


La tecnologia per 
l'alimentazione delle 
infrastrutture e delle 
navi ormeggiate 


7500 km di coste e 42 grandi 
porti. Fra gli obiettivi del go- 
verno c'è anche quello di ren- 
dere l’Italia più connessa al 
sistema dei trasporti euro- 
peoe dove sono previsti in- 
terventi per la logistica, la 
movimentazione merci e l’e- 
lettrificazione dei principali 
porti, «a partire da Genova e 
Trieste», come aveva dichia- 
rato l’ex premier Conte. Ve- 
dremo ora come si muoverà 
l'esecutivo Draghi. Il mini- 
stro delle Infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, En- 
rico Giovannini, intervenen- 
do di recente a un webinar 
organizzato da Assarmatori 
con Conftrasporto e Conf- 
commercio ha preannuncia- 
to che anche per i porti sarà 
fondamentale il tema della 
mobilità sostenibile. Fincan- 
tieriè pronta. 

PCF 
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TRAFFICO MERCI 


L’Interporto Pordenone 
si collega anche a Trieste 


PORDENONE 


Partito il collegamento ferro- 
viario tra l’Interporto di Por- 
denone e il Porto di Trieste. 
Ieriilviaggio inaugurale del- 
lo shuttle organizzato da 
Medlog e Medway, società 
controllate da Msc, alla pre- 
senza dell’ad di Medway Fe- 
derico Pittaluga, il direttore 
generale Fabrizio Filippi e il 
direttore gestione traffico 
Gianluca Locati; per Hupac 
il direttore del Terminal di 


L'interporto di Pordenone 


Pordenone Giuseppe Lavora- 
dori. Lo shuttle quotidiano 
di andata e ritorno tra Trie- 
ste e Pordenone, fa crescere 
il numero delle tratte ferro- 
viarie verso i più importanti 
porti continentali e il nume- 
ro di treni, oggi a quota 50 
convogli settimanali, in gra- 
do di saturare la linea ferro- 
viaria Pontebbana. Da qui la 
richiesta a Rfi, Mise e Regio- 
ne Fvg per attivare il poten- 
ziamento della linea ad alta 
capacità. 

L’Interporto di Pordenone 
si candida a diventare un ve- 
ro nodo intermodale attra- 
verso collegamenti con l’a- 
rea continentale europea, 
con i porti del nord Europa e 
del Tirreno, in particolare 
Genova Voltri e La Spezia e 
daieri Trieste.— 


NTERNAZIONALIZZAZIONE 


Dalla Sace nel 2020 
46 miliardi alle Pmi 


ROMA 


Utile netto di 79,7 milioni 
per Sace nel 2020, «anno ca- 
ratterizzato da forte comples- 
sità» scrive la società assicu- 
rativo-finanziaria del grup- 
po Cdpinunanota. Il risulta- 
to è in calo rispetto al 2019 
(141,6 milioni). I premi lor- 
di generati dalle attività di 
Saceammontano a 736,9 mi- 
lioni (+30%) per effetto 
dell'incremento dei volumi 
perfezionati nell’anno (14,8 


miliardi contro gli 11,8 mi- 
liardi del 2019). La variazio- 
ne della Riserva premi è ne- 
gativa per 289,7 milioni e ri- 
flette l'incremento di rischio- 
sità del portafoglio. Nel 
2020 Sace ha mobilitato ri- 
sorse per 46 miliardi a soste- 
gno delle imprese fra l’attivi- 
tà di sostegno all’export e in- 
ternazionalizzazione, Garan- 
zia Italia e green new deal 
con un'assistenza a oltre 
15mila imprese, in gran par- 
te piccole e medie.Più in det- 


taglio, le domande prove- 
nienti da società non finan- 
ziarie rappresentano il 43% 
del totale, a fronte di prestiti 
per 189 miliardi. Per quanto 
riguarda le Pmi, le richieste 
ai sensi del dL Cura Italia 
(quasi 1,3 milioni) hanno ri- 
guardato prestiti e linee di 
credito per 153 miliardi. Le 
60 mila adesioni alla morato- 
ria promossa dall’Abi hanno 
riguardato 17 miliardi di fi- 
nanziamenti alle imprese. Le 
domande delle famiglie han- 
no riguardato prestiti per 96 
miliardi di euro. Le banche 
hanno ricevuto circa 200 mi- 
la domande di sospensione 
delle rate del mutuo sulla pri- 
ma casa (accesso al cd. Fon- 
do Gasparrini), perunimpor- 
to medio pari a circa 94 mila 
euro. 
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Dimissioni a sorpresa 


L'AZIENDA 


La multinazionale 
Intelligenza artificiale 
e l'internet delle cose 


Lasede ad Amaro 


Eurotech è una multina- 
zionale che progetta, svi- 
luppa e fornisce Edge 
Computer e soluzioni per 
l'Internet of Things (IoT) 
el’intelligenza artificiale. 


I conti 
Nel 2020 ricavi 
per 69 milioni 


Undispositivo Eurotech 


Ha chiuso il bilancio 2020 
con ricavi consolidati per 
69,3 milioni (-32,1%) e 
un Ebitda consolidato di 
6,6 milioni (9,6% dei rica- 
vi) 


Ilgruppo 
Cinque società 
in tre continenti 


A 


Supercalcolatore 


Eurotech spa è la capo- 
gruppo di altre 5 società 
con sede in Italia, Francia, 
Inghilterra, Usa e Giappo- 
ne. 


IL GIOIELLO TECNOLOGICO 


Roberto Siagri si è dimesso a sorpresa dalla carica di amministratore delegato e consigliere della Eurotech di Amaro 


Ad Siagri lascia Eurotec 
«Motivazioni personali» 


Ad assumere ad interim il controllo della multinazionale sarà il presidente Mapelli 


Elena Del Giudice / UDINE 


«Motivazioni personali» alla 
base delle dimissioni di Rober- 
to Siagri da amministratore 
delegato e consigliere di Euro- 
tech, la multinazionale con se- 
de ad Amaro attiva nella pro- 
gettazione, sviluppo e com- 
mercializzazione di Edge 
Computer e soluzioni per l’In- 
ternet of Things (l’internet 
delle cose) complete di servi- 
zi, software e hardware a inte- 
gratori di sistemi e aziende, 
quotata a Piazza Affari. Le di- 
missioni sono state ufficializ- 
zateieri mattina eimmediata- 


mente comunicate al merca- 
to. Nessun dettaglio ulteriore 
dall’ad, nonchè fondatore del- 
la Spa, che ha condiviso sui so- 
cial la decisione annunciando 
l'intenzione di prendersi un 
anno sabbatico e la volontà di 
dedicarsi al completamento 
di un libro che ha iniziato a 
scrivere. Siagri ha quindi con- 
cluso con la società un accor- 
do economico che è stato ap- 
provato dal consiglio diammi- 
nistrazione, e che ha ottenuto 
i pareri favorevoli e unanimi 
del comitato nomine e remu- 
nerazione e del comitato parti 
correlate, che prevede la cor- 


responsione di 1,27 milioni di 
euro. Siagri resta socio di Eu- 
rotech con oltre 503 mila azio- 
ni. 

E ora il presidente della 
spa, Patrizio Mapelli, ad assu- 
mere, ad interim, anche la ca- 
rica diamministratore delega- 
to che manterrà «per il tempo 
strettamente necessario» ad 
individuare il successore di 
Siagri. 

Presidente Mapelli, il clas- 
sico fulmine a ciel sereno, le 
dimissioni di Roberto Sia- 
gri? 

«Decisamente, essendo le 
dimissioni un atto unilaterale 


la società le ha comunicate al 
mercato non appena le ha rice- 
Vvute». 

Qualile motivazioni? 

«Squisitamente personali». 

L’ho sentito qualche gior- 
no fa, in occasione dell’ap- 
provazione dei conti 2020, 
enonmiè sembrato di parla- 
recon una persona che aves- 
se progetti diversi da quelli 
dell’azienda che ha contri- 
buito a fondare. Da qui l’ipo- 
tesi che possano esserci, in 
Eurotech, valutazioni diver- 
se sulla guida della società o 
suirisultati... 

«Questo conferma la gran- 


de professionalità del dottor 
Siagri, che è rimasto concen- 
trato sull’azienda fino alla co- 
municazione delle sue dimis- 
sioni». 

Che tipo di impatto avrà 
l’addio di Siagri su Eurote- 
ch? 

«Roberto Siagri ha dato in- 
negabilmente un grande con- 
tributo alla creazione di quel- 
lo che Eurotech è oggi: con la 
sua leadership visionaria ha 
condotto la società in un lun- 
go percorso di crescita, dalla 
sua costituzione nel 1992 fino 
all'approdo in Borsa nel 
2005. Negli anni successivi ha 
guidato con successo l’espan- 
sione del Gruppo sui mercati 
internazionali e ha intuito, pri- 
madialtri, le grandi potenzia- 
lità dell’internet delle cose 
(IoT). Ha anche saputo co- 
struire un'impresa con una so- 
lida compagine dirigente, che 
saprà portare avanti la strate- 
gia delineata anche sotto una 
nuova guida. Sarà un cambia- 
mento nel segno della conti- 


Una leadership 
visionaria ha condotto 
la società a un lungo 
periodo di crescita 


nuità». 

Lei ha assunto su di sé la 
delega di ad. Si è dato una 
scadenza? 

«Il cda mi ha assegnato le 
deleghe di amministratore de- 
legato come atto dovuto, per 
dare continuità all’attività 
operativa dell'azienda. Il mio 
è un ruolo ad interim, che du- 
rerà periltempo strettamente 
necessario alla nomina di un 
nuovo ad». 

Immagina il futuro ad con 
un grado di competenza tec- 
nica elevata? 

«Immagino che il nuovo am- 
ministratore delegato dovreb- 
be avere, fra le altre, anche 
competenze sul tipo di tecno- 
logie e di business che caratte- 
rizzano Eurotech. Aggiungo 
che il cda conta di procedere 
intempi rapidi». 

Quali obiettivi di crescita 
peril futuro prossimo? 

«Eurotech ha un grande po- 
tenziale inespresso e l’obietti- 
vo per cui lavoriamo è riuscire 
a tradurre in crescita e in suc- 
cesso sul mercato il lavoro fat- 
to sul fronte dello sviluppo tec- 
nologico nel corso degli ulti- 
mi10anni».— 
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LA CARRIERA 


Il fisico partito da Majano che ha scalato 
le vette mondiali della tecnologia digitale 


UDINE 


Ascoltarlo parlare di un futuro 
che, i più, solo immaginano, e 
gli effetti benefici della tecno- 
logia a servizio dell’uomo, si 
viene accompagnati in un 
mondo fantastico in cui i com- 
puter semplificano la vita. Un 
futuro che Roberto Siagri ha 
iniziato adimmaginare da gio- 
vane studente universitario di 
fisica, e che in parte ha contri- 
buito a costruire. Classe 1960, 


nato a Motta di Livenza, figlio 
di un sarto di Pravisdomini, si 
laurea con un punteggio di 
110 in fisica a Trieste. Nel suo 
curriculum c’è anche l’insegna- 
mento: elettronica dei sistemi 
digitali, nel corso di ingegne- 
ria elettronica dell’ateneo udi- 
nese. Qualche anno lo ha tra- 
scorso in un’azienda high tech 
friulana e nel’92 fonda Eurote- 
ch. Lasedeè a Majano, negli uf- 
fici di un ex calzaturificio. 
Quando il proprietario del ca- 


pannone decide di utilizzare 
diversamente quegli spazi, la 
newco si sposta ad Amaro, 
all’interno dell’incubatore tec- 
nologico, dove rimane fino al- 
la quotazione in borsa (2005); 
quindi il trasferimento nella se- 
de attuale, sempre nell’area in- 
dustriale del piccolo comune 
carnico. Da lì Eurotech ha ini- 
ziato la sua “scalata” al mondo 
della tecnologia digitale, dei 
minicomputer, dello Iot, l’in- 
ternet delle cose, di cui Siagri è 


stato probabilmente tra i pri- 
mi a intuire le immense, e in 
parte ancora inesplorate, po- 
tenzialità. 

Per alcuni è l'imprenditore 
«Visionario», nell'accezione 
migliore del termine, ovvero 
«profetico». Basta ricordare 
che agli inizi del nuovo millen- 
nio spiegava che «in futuro il 
computer starà al polso, al po- 
sto dell’orologio». Oppure l’au- 
toa guida autonoma: «era fan- 
tascienza fino a una decina di 


anni fa - ci aveva spiegato Sia- 
gri -, ora in Arizona è operati- 
voilprimo servizio taxi almon- 
do senza conducente». E, para- 
dossalmente farlo, «è più diffi- 
cile che spedire un razzo sulla 
luna. Siamo andati sulla luna 
conuncalcolatore dalle presta- 
zioni inferiori a quelle di un te- 
lecomando, un telefono cellu- 
lare di oggi è 100 mila volte 
più veloce di quel “telecoman- 
do”». E Eurotech contribuisce 
altraguardo coni propri super- 
calcolatori che eseguono circa 
100 mila miliardi di operazio- 
nialsecondo. 

Il futuro, per Siagri, si chia- 
ma digitale, una rivoluzione 
destinata «a cambiare l’econo- 
mia» che passerà da “prodot- 
to” a “servizio”, e che sarà in 
grado «di aprire nuove pro- 
spettive soprattutto peri giova- 


ni, che potranno fare impresa 
in maniera più agevole, e con 
minori costi». Magari parten- 
do dagli uffici di una fabbrica 
dismessa, come Eurotech. 
Questa rivoluzione chelo ha 
visto tra i protagonisti, Siagri 
pare intenzionato a seguirla 
da osservatore. «Mi prendo un 
anno sabbatico», è il postsu un 
social network con cui ha “so- 
cializzato” le dimissioni dalla 
“sua” creatura. Tra gli obietti- 
vi un libro ma anche tante al- 
tre cose che l'impegno in azien- 
da fino ad ora gli ha precluso. 
E l’avvio di una nuova stagio- 
ne che scatta dopo l’approva- 
zione del bilancio della spa, il 
varo del nuovo piano indu- 
striale e la certezza di lasciare 
l’aziendainbuone mani. — 
E.D.G. 
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I SOLDI FERMI SONO UN COSTO. FINECO PRONTA A CHIUDERE UN MIGLIAIO DI CONTI 


Le Banche ai clienti: dovete investire 


Sandra Riccio / MILANO 


Le banche vanno in pres- 
sing sui correntisti con trop- 
pi soldi depositati e nessun 
investimento. A far cadere 
il tabù è Fineco, mentre an- 
che i grandi istituti di credi- 
to si muovono nella stessa 
direzione. Una direzione, 
per altro, già presa dalle 
banche di altri Paesi come 
Germania e Svizzera, spin- 
tedalla normativa che impo- 
ne agli istituti di pagare un 
interesse negativo dello 
0,5% per i capitali fermi sul 
conto. Insomma, il cliente 
con depositi abbondanti e 
nessuna voglia di rischiare 
è un costo. E quindi si cerca 
di rompere l’inerzia. 

Fineco nei giorni scorsi ha 


inviato ai clienti una lettera 
in cui preannuncia che i con- 
ti correnti con “parcheggi 
d’oro” potrebbero essere 
chiusi. Si tratta di un miglia- 
io di casi (sui circa 1,4 milio- 
ni di correntisti dell’istitu- 
to) che non hanno investi- 
menti, né finanziamenti di 
alcun tipo. In pratica sono 
infruttuosi e costano. 
Naturalmente i correnti- 
sti di Fineco non verranno 
messi alla porta da un gior- 
no all’altro, ma saranno con- 
tattati con campagne che 
punteranno a spiegare loro 
il prezzo che pagano tenen- 
do i soldi fermi sul conto: 
dall’inflazione che erode 
gradualmente il valore del 
denaro alle mancate oppor- 
tunità di investimento, tene- 


re i soldi fermi non convie- 
neanessuno. Il suggerimen- 
to sarà quindi quello di im- 
piegare il denaro, per esem- 
pio in fondi comuni, fondi 
pensione, azioni o magari 
obbligazioni. 

Il tema è quanto mai at- 
tuale nell’era della pande- 
mia che, complice il clima di 
inevitabile incertezza, ha vi- 
sto un boom dei depositi: se- 
condo i dati della Banca d'T- 
talia, gli italiani hanno sui 
loro conti 1.745 miliardi di 
euro (+12,3% a gennaio, 
su base annua). Senza con- 
tare che i tassi negativi au- 
mentano i costi per le ban- 
che. Ecco perché anche i 
due grandi istituti del Pae- 
se, Intesa Sanpaolo e Uni- 
credit, si muovono per con- 


vincere a far fruttare i soldi. 
«Ai clienti, retail e imprese, 
la bancaoffrirà soluzioni al- 
ternative ai depositi come 
ad esempio investimenti in 
fondi di mercato monetario 
senza commissioni e obietti- 
vi di performance in territo- 
rio positivo — spiegano da 
Unicredit -. Questo con l’o- 
biettivo di offrire un rendi- 
mentovicino allo zero, piut- 
tosto che avere giacenze 
inutilizzate». Unicredit pre- 
vede una commissione di 
33 euro al mese sulle giacen- 
ze delle imprese che supera- 
noi100milaeuro, maviene 
discussa con i clienti in in- 
contri dedicati. 

Fuori dall'Italia, in parti- 
colarein Germania e Svizze- 
ra, si stanno applicando già 


da tempo tassi negativi ai 
clienti con troppa liquidità 
ferma sul conto. La tedesca 
Psd BankRhein-Ruhrhaim- 
posto addirittura un tasso 
del -1%, quindi doppio ri- 
spetto a quello della Bce, sui 
depositi soprai500 mila eu- 
ro. In Germania sono una 
ventina gli istituti che fanno 
pagare interessi negativi, 
anche ai correntisti più pic- 
coli. — 
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LA STARTUP 


Arriva Task Rabbit 
il network globale 
per lavori artigianali 


Per ora è stato lanciato a Ro- 
ma e Milano, ma presto arri- 
verà in altre città. E TaskRab- 
bit, il network globale che 
mette in contatto chi ha biso- 
gno di una mano per i lavori 
dentro e fuori casa con artigia- 
ni detti «tasker». Una boccata 
di ossigeno in tempi di crisi 
che permette di inventarsi un 
lavoro o lanciare un business 
e gestirlo in completa autono- 
mia. Nel 2020 un milione di 
utenti hanno utilizzato Ta- 
skRabbit, che è presente in 8 
Paesi, con 1,7 milioni di task 
prenotate e un giro d’affari 
peritasker di 84 milioni di eu- 
ro.InItalia gli iscritti alla piat- 
taforma, cheha unlegame an- 
che con di Ikea, sono già più 
di3 mila. 
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DOPPIA PREFERENZA BOCCIATA 


on la bocciatura in Consiglio della 
proposta di legge Russo sull’intro- 
duzione della doppia preferenza 
di genere la nostra resta una delle 
tre Regioni (le altre sono Piemonte e Valle 
d’Aosta) a non aver ancora recepito nella 
propria legge elettorale questo strumento 
di eguaglianza sostanziale. Ricordiamo 
che, attualmente, su 49 componenti del 
Consiglio regionale le donne sono solo 6. 

Il meccanismo di cui si è discusso è in real- 
tà molto semplice e non coercitivo; la dop- 
pia preferenza di genere prevede infatti 
che ciascun elettore ed elettrice possa (e 
non “debba”) esprimere in sede divoto una 
o due preferenze; se decide di esprimerne 
due, dovranno riguardare due candidati di 
genere diverso (femmina-maschio o ma- 
schio-femmina), pena l’annullamento del- 
la seconda preferenza espressa. 

Quindi, nessuna libertà elettorale concul- 
cata, nessunvantaggio indebito per le don- 
ne, ma un sistema lineare e trasparente, 
che nulla toglie agli elettori, consentendo 
anzi una possibilità in più (che si è liberi di 
nonutilizzareinsede divoto). 

Perché dunque tante resistenze e tanti di- 
stinguo? Perché fino ad oggi le proposte in 
materia sono sempre state bocciate? Non 
credo sia troppo malizioso supporre che l’a- 
dozione della doppia preferenza di genere, 
quale misura di riequilibrio, possa spaven- 
tare una parte della componente maschile 
degli eletti (o aspiranti tali), che — aumen- 
tando la percentuale delle donne elette in 
Consiglio — potrebbero vedere ridimensio- 
natele loro aspirazioni. 

Le azioni positive perla parità hanno una 
caratteristica: consentono di accelerare il 
raggiungimento di obiettivi di eguaglianza 
sostanziale che, altrimenti, richiederebbe- 
ro tempi molto più lunghi; si pensi all’im- 
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patto della legge n. 120 del 2011 sulle “quo- 
terosa” nei consigli di amministrazione del- 
le società quotate e delle partecipate pub- 
bliche, che ha consentito in pochi anni di 
decuplicare la presenza femminile in con- 
sessi nei qualiin precedenza era risibile. 


Un'immagine d'archivio del Consiglio regionale 


Inumeri imbarazzanti dello squilibrio di 
genere nel nostro Consiglio regionale par- 
lano da soli; né si deve sposare la semplici- 
stica osservazione che attribuisce alle don- 
ne la “colpa” di non votare donne: è infatti 
noto come risulti assai più difficile per le 
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candidature femminili acquisire visibilità 
in un contesto politico governato da logi- 
che ancora molto maschili. La presenza del 
meccanismo della doppia preferenza di ge- 
nere potrebbe aiutare questa visibilità e fa- 
vorire il superamento degli stereotipi. Inol- 
tre, l’introduzione di questo semplice stru- 
mento potrebbe produrre un ulteriore im- 
patto positivo, in termini culturali, contri- 
buendo a radicare nelle persone l’abitudi- 
neascegliere con il proprio voto rappresen- 
tanti di sesso sia maschile che femminile, 
anche in contesti e situazioni di altro tipo, 
favorendo così il contrasto a discriminazio- 
ni e pregiudizi di genere pure in ulteriori 
ambiti. 

Ieri il Consiglio regionale ha affrontato 
questi temi, nella discussione sulla propo- 
sta di legge con primo firmatario France- 
sco Russo (PD), sostenuta anche da tante 
voci della società civile. La speranza era 
che i tempi fossero finalmente maturi. Lo 
stesso Presidente Fedriga, peraltro, a suo 
tempo sollecitato dalla Commissione regio- 
nale per le pari opportunità, sieraimpegna- 
toa modificare la legge elettorale entro giu- 
gno dello scorso anno. Ma alle parole non 
hanno fatto seguito iniziative concrete e la 
proposta discussa ieri in Consiglio è stata 
nuovamente bocciata dalla maggioranza, 
aseguito di un dibattito atrattiimbarazzan- 
te. Da parte di molti non si è voluto infatti 
guardare alla doppia preferenza di genere 
perquello che è: una semplice e banale que- 
stione di democrazia. Prendiamo atto con 
delusione erammarico di questa occasione 
perduta. Da qui, però, si dovrà da domani 
ripartire. La questione, infatti, è tutt'altro 
che chiusa. 
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opo decenni di inazione e incertezze, 

in vista di obiettivi importanti da rag- 

giungere come quelli definiti da Agen- 

da 2030, abbiamo l’occasione di ridi- 
segnare il futuro della Città eliminando rigidi 
confini tra le parti, come ci richiama l’Obiettivo 
17. Per restituire una valutazione complessiva 
dell'organismo urbano come corpo unico fun- 
zionante, è necessario capire bene quali posso- 
no essere le strategie di lungo termine, quelle 
che contribuiscono a creare una visione reale, 
intesa come rappresentazione della comunità 
che vi abita, che non potrà emergere se nonsi la- 
vorain modo da ritrovare e valorizzare connes- 
sioni tra le parti, come matrici sensibili nel defi- 
nire le scelte migliori per costruire Comunità di 
lungadurata. 

La cosidetta “Operazione Porto Vecchio” è 
una delle più evidenti utopie se non si delinea 
una idea forte di città nel suo complesso: i piani 
settoriali hanno poche possibilità di sviluppo 
nella direzione auspicata se figurati come cellu- 
le impermeabili. Gli strumenti selezionati per 
governare Trieste disattendono la loro stessa 
funzione nella mancata stima delle relazioni at- 
tualie future, quale garanzia di rilancio delle ri- 
sorse a disposizione: Variante al Piano Regola- 
tore Generale, Piano del Centro Storico, Varian- 
te del Porto Vecchio e Piano della Mobilità So- 
stenibile, e l’Accordo di Programma per il Porto 
Vecchio, demandano ad un altrove non defini- 
to le strategie necessarie alla gestione del capi- 
tale collettivo non riproducibile, eludendo le 
criticità inerenti lo spazio pubblico, le infra- 
strutture sociali e le azioni per la transizione 
ecologica. La lotta all'inquinamento atmosferi- 
co non potrà avere luogo senza promuovere la 
pedonalizzazione, la mobilità lenta e la foresta- 
zione urbana. E il centro storico non potrà ac- 
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quistare valore senza un'ipotesi di offerta inno- 
vativa in grado di attrarre il capitale umano ne- 
cessario alla città. Il mare, risorsa inestimabile 
per il valore simbolico e di opportunità che of- 
fre, deve trovareruolo come uno degli elementi 
essenziali di rinascita: le Rive, ad esempio, rap- 
presentano il potenziale e la tensione evocativa 
in grado di costruire nuove genealogie di svilup- 
pourbano. 

È importante, come atto di responsabilità e 
giustizia tra le generazioni, riconoscere i limiti 
di strumenti operativi che sembrano contare so- 


Sa aivi 
Uno scorcio di Porto vecchio Foto di Andrea Lasorte 


lo sull’interesse di probabili investitori, depri- 
vando così la Comunità del diritto di accesso e 
disposizione del bene comune. Gli investitori, 
sempre più cruciali per le nostre città, dovrebbe- 
rovenirassoggettati con leggi ad hoca dedicare 
parte consistente dei loro investimenti alla co- 
munità, come la social housing, scuole, spazi 
pubblici non commerciali, istituzioni culturali 
e forestazione. Il futuro dipende da noi, dalla 
nostra capacità di gestire le risorse materiali e 
umane, ispirandoci anche alle buone pratiche 
internazionali, e superare lo squilibrio tra le ca- 


pacità politiche e quelle scientifico-tecnologi- 
che. Le Città sono fabbriche di reti tra individui, 
istituzioni e sistemi, che trovano fondamento 
nel patrimonio bene comune. Inutile pensare a 
Porto vecchio come a un borgo, poiché la Città 
ottocentesca è costruita con identità e finalità 
precise. Trieste è stata fondata con l’istituzione 
del porto franco urbano il cui obiettivo era atti- 
rare capitale e tecnologia per avviare un proces- 
so di crescita caratterizzato da aumento demo- 
grafico e di competenze. Trieste corrisponde 
perciò a un intento dichiarato a priori. Dobbia- 
mo ripartire da qui per definire il futuro quale 
esito di una visione comune, intesa come sguar- 
do che ci permette di comprendere fatti e situa- 
zioni per afferrare le opportune decisioni, di cui 
sarà la Comunità a prendersene carico al fine di 
renderla reale. Lo strumento per avviare uno 
sviluppo duraturo è un Piano Operativo in linea 
conla Next Generation Eu, che tenga conto del- 
le risorse e degli aspetti demografici in termini 
di numero e potenzialità. Trieste deve mettere 
in campo tutte le strategie per diventare una 
Smart Human City, acquisire il necessario ap- 
peal per ripopolare attivamente la città porto e 
restituire la connotazione di comunità con indi- 
rizzi e opportunità palesi, senza svenderne l’i- 
dentità. Intesa come un laboratorio di speri- 
mentazioni sociali ed economiche, la Città po- 
trà attrarre gli investitori che dovranno condivi- 
dere gli obiettivi prefissati come partner colla- 
borativi e non come parti contrapposte con cui 
mercanteggiare spazi, tempi e modi. Si devono 
ricreare le condizioni di sviluppo con la gestio- 
ne ottimale delle proprie risorse, per poi offrirle 
ad altri in modo da restituire ricchezza a tutti i 
cittadini, per discendenza o per scelta. 
* Presidente Associazione italiana 
donne ingegneri e architetti 
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ATTUALITÀ 23 


LE IDEE 


COME FAR DECOLLARE 
LA NUOVA ALITALIA 


GIORGIO PERINI 


iscontinuità: più che una “pa- 
rola d'ordine”, come ha detto 
il ministro Giorgetti in Com- 
missione Trasporti, sembra or- 
mai una formula magica. A parole tutto 
chiaro, ma nei fatti? Innanzitutto a co- 
saserve la “discontinuità”? Serve ad evi- 
tare che Ita (la nuova Alitalia) sia chia- 
mata a restituire tutti gli aiuti pre-Co- 
vid (attorno al miliardo e mezzo di eu- 
ro), concessi ad Alitalia in amministra- 
zione straordinaria (la vecchia Alita- 
lia), che la Commissione europea sta 
per dichiarare illegali, con la conse- 
guenza che fallirebbe prima ancora di 
nascere. Infatti normalmente la Com- 
missione europea trasferisce l'obbligo 
di restituzione dalla vecchia alla nuova 
società, se cambia solo “vestito” rima- 
nendosostanzialmente la stessa. 

L’unico modo per evitarlo è appunto 
garantire la discontinuità tra vecchia e 
nuova Alitalia e la Commissione euro- 
pea ci sta suggerendo come fare. Diffici- 
leimmaginare un atteggiamento più co- 
struttivo, tenuto anche conto che la stes- 
sa Ce dovrà approvare l'operazione ed 
è molto probabile che debba difendersi 
davanti alla Corte di Giustizia europea, 
vista la propensione ai ricorsi delle com- 
pagnie aeree concorrenti. 

E ovvio che la strada maestra sia l’ef- 
fettuazione di una gara per la cessione 
della società o parti di essa (già prece- 
denti commissari straordinari avevano 
previsto la possibilità di cessione distin- 
ta della parte “aviation’ rispetto ai servi- 
ziaterra), ma il fallimento dei tentativi 
fin qui esperiti e lo scenario dovuto al 
Covidnonla rendono realistica. La stes- 
sa Commissaria europea alla Concor- 
renza, Margrethe Vestager, ha recente- 
mente precisato che la “gara d’appalto 
non è un presupposto assoluto per ga- 
rantire discontinuità economica tra vec- 
chiaenuova Alitalia”. 

Benché presentata dai media come 
un’apertura inedita, in realtà richiama 
un precedente importante che riguar- 
da proprio il settore del trasporto aereo 
in Italia: il caso di Airport Handling, 
NewcCo creata dalla Sea (aeroporti di 
Milano), di cui è stata riconosciuta la di- 
scontinuità rispetto alla società di cui 
aveva preso il posto (Sea Handling), 
che era stata condannata a restituire 
qualche centinaio di milioni di euro. 

In assenza di gara, la discontinuità 
nonè che il risultato della prevalenza di 
indizi positivi su quelli negativi. Il perso- 


» 


Il ministro Giancarlo Giorgetti 


nale per esempio deve essere assunto 
sulla base di nuovi contratti e non tra- 
sferito dalla OldCo alla NewCo. Tutti i 
contratti esistenti, sia passivi (il leasing 
degli aerei per esempio) che attivi (le 
rotte onerate, percitarne solo uno), de- 
vono essere rinegoziati. La NewCo inol- 
tre non può subentrare negli slot di vo- 
lo della OldCo. 

Ma soprattutto il perimetro azienda- 
le (cioè l’insieme delle attività svolte 
dalla OldCo) non dovrebbe restare lo 
stesso della vecchia società (ecco per- 
ché occorre prevedere l’esternalizzazio- 
ne di manutenzione ed handling). Inol- 
tre la politica non deve esercitare nessu- 
na interferenza sulla NewCo che deve 
obbedire soltanto ad una logica azien- 
dale. Ecco perché non è ammissibile 


che il governo venga “impegnato dalla 
Camera dei deputati a preservare l’uni- 
tà del perimetro aziendale “, come pure 
è stato richiesto, da fonte sindacale. 

Allo stesso modo non può essere eser- 
citata alcuna pressione politica per il 
mantenimento il ripristino di rotte, se 
non valutate redditizie (o comunque 
funzionali in una logica imprenditoria- 
le) dalla nuova Alitalia. Ne consegue 
che anche la mozione 186 (punto 1) 
del Consiglio regionale del Fvg che sol- 
lecita l’impegno del governo in questo 
senso, benché animata da buone inten- 
zioni, è un passo falso perché se Ita do- 
vesse accogliere la sollecitazione forni- 
rebbe un pesante indizio di sottoposi- 
zione ai poteri pubblici, decisamente 
controproducente proprio ai fini della 
valutazione di discontinuità. 

Malastessa Alitalia in amministrazio- 
ne straordinaria, a mio parere, ha fatto 
unerrore se, come è stato riportato dal- 
lastampa, ha confermato fino all’autun- 
no (quando cioè sarà stata ormai sosti- 
tuita da Ita) i voli in continuità territo- 
riale, che invece dovranno essere nego- 
ziatiex novo. 

C'è già chi ha gridato al complotto 
per favorire altre compagnie aeree eu- 
ropee, Lufthansa in primis, ma in real- 
tà, se avesse voluto farlo, la Ce avrebbe 
potuto semplicemente tacere, lascian- 
doci sbagliare, e far cosi fallire l’opera- 
zione nuova Alitalia-Atil, anziché fare 
la Dad ai nostri ministri, come sta facen- 
dolacommissaria Vestager! — 
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VOX POPULI 


PINOROVEREDO 


PER TUTTE QUELLE OCCASIONI SPRECATE 


er tutte quelle volte che avevo 
voglia di abbracciarti e non l'ho 
fatto, perché tanto ci sarà tem- 
po domani, e quando quel do- 
mani è arrivato tu non c'eri più ed io mi 
sono ritrovato con uno slancio sterile 
tra le braccia. Per tutte quelle volte che 
il rimbalzo del mio cuore aveva bisogno 
di ringraziarti, ma non è uscita parola, 
mi sembrava una cosa da ragazzini, e 
quando quelbisogno è diventato urgen- 
za, il tuo ascolto era ormai lontano e la 


mia voce si è incastrata nel silenzio del 
rammarico. Per tutte quelle volte che la 
mia stanchezza si è appoggiata su dite, 
e con la paura del bambino si è riparata 
dentro la tua salvezza, e tutto senza pa- 
gare la moneta naturale della ricono- 
scenza. Per tutte levolte che ti ho tratta- 
to con la certezza del passato e la sicu- 
rezza del futuro, scordando di frequen- 
tare la concretezza del presente, per- 
dendo la bellezza degli attimi e guada- 
gnandola delusione del tuo silenzio. — 


TROPPA CONFUSIONE 
ANCHE IN REGIONE 
SULLE VACCINAZIONI 
SERVE FARE PRESTO 


CARLO PEGORER 


a giorni l'informazione nazionale, quella dei grandi 
giornali e molta parte di quelli di provincia, si dedi- 
caal fatto che nellevarie regioni la campagna vacci- 
nale cammina a sobbalzi, in modo differenziato e 
spesso dimenticando l’asse fondamentale stabilito dal piano 
nazionale: età e fragili (questi ultimi stabiliti da una apposita 
tabella Sul sito del Ministero della Salute). ]tutto sembra na- 
toda unalettera di denuncia inviata nei giorni scorsi al Corrie- 
re della Sera da Michele Salvati, accademico di fama, noto so- 
prattutto tra gli addetti alle dinamiche della politica italiana. 

Ciò a dimostrazione che in Italia oramai sono solo le élite a 
determinare i cambiamenti possibili e spesso necessari. Lo 
stesso Governo nazionale, infatti, si è poi dato una mossa, ri- 
chiamando non solo i presupposti del piano vaccinale, ma sol- 
lecitando le Regioni a una svolta, visto che nei territori ognu- 
no ha fatto per sé, arrivando a creare una domanda diffusa di 
singole categorie, portatori di interesse, ecc. Anche in Friuli 
Venezia Giulia abbiamo diversi esempi di questo guazzabu- 
glio. Spesso, ed è accaduto anche qui da noi, la situazione di 
difficoltà è stata imputata alla campagna di approvvigiona- 
mento dei vaccini. 

Pure su questo punto, visto che il tutto è stato organizzato 
in ragione del numero di abitanti di ciascuna regione, si sono 
raggiunti risultati differenti nei territori, basta vedere com'è 
collocata la Regione Lazio, con cinque milioni e mezzo circa 
di abitanti, nelle classifica nazionale delle vaccinazioni. E sta- 
ta forse solo una questione di organizzazione 0, come qualcu- 
no sospetta, si è agito spesso in modo disomogeneo, magari 
guardando ai bacini elettorali di riferimento siano essi sociali 
o territoriali? E probabile che ci siano stati diversi fattori in 
campo, altrimenti non sarebbe spiegabile il fatto che la nostra 
regione, a esempio, è dietro ad altri territori. E da noi, purtrop- 
po, la pandemia sta colpendo duramente più che in altre parti 
del Paese. Ora, comunque, parte finalmente una nuova fase 
di vaccinazioni in Friuli Venezia Giulia, così come annuncia- 
toinunariunione del Consiglio regionale dall'Assessore com- 
petente. Vedremo se l’organizzazione del tutto sarà all’altez- 
za del compito o se, speriamo di no, si verificheranno ancora 
ritardi e difficoltà, come nel caso dei tracciamenti ormai in 
panneedabenprima della cosiddetta terza ondata. 

Già molti comunque, in queste ore, si lamentano perché 
non è prevista la possibilità di prenotazione tramite il portale 
Sesamo, visto l’intasamento, e le mancate risposte, dei nume- 
ri telefonici indicati a tale scopo. Resta il fatto che il contagio 
da noi è corso velocemente e che perciò prima si vaccina me- 
glio è, a cominciare dalle fasce d’età più anziane e dalle perso- 
ne fragili, perché lì, come dimostrano i dati, si annidano le in- 
sidie della malattia e si collocano le statistiche relative ai de- 
cessi. E inutile, infine, il gioco di questi giorni e ore dello scari- 
cabarile fra istituzioni. Ognuno, perle sue responsabilità, per 
altro non ordinate da alcun medico, dovrebbe fare la sua par- 
te con sobrietà e pacatezza, evitando continue “nervose” rea- 
zioni. Infatti, come sollecitano tutti gli esperti, è il caso di pro- 
cedere il più rapidamente possibile nella campagna vaccina- 
le, anche perché tanto prima usciremo dall’assedio del virus, 
tanto più concretamente e presto potremo affrontare i gravo- 
si problemi dello stato della nostra economia e delle tante dif- 
ficoltà causate dalla pandemia ai cittadini e ai lavoratori in 
primis. C'è ancora del tempo da trascorre in regione prima 
dei sondaggi elettorali e della caccia alle preferenze, ono? 


IMPARIAMO AD APPLICARE 
L’UTILITARISMO ALL'INGLESE 


VINCENZO MILANESI 


lnetto diimprobabili ipotesi “com- 
plottiste”, poco credibili e comun- 
que difficilmente verificabili, la so- 
spensione delle vaccinazioni con 
AstraZeneca imposta all'Europa dalla scel- 
ta della Cancelliera Merkel lascia sconcer- 
tati. E probabile che si sia trattato di un ca- 
so, per così dire, di isteria istituzionale: il 
parere espresso dall'agenzia regolatoria te- 
desca è bastato a far scattare una reazione 
francamente sproporzionata. 
Per giustificare l’atteggiamento del Go- 
verno di Berlino si è tirato in ballo il “princi- 


pio di precauzione”. Si tratta di un princi- 
pio sacrosanto, che invita allamassima cau- 
tela in casi in cui non ci sia sufficiente chia- 
rezza quando si deve prendere una decisio- 
neche ha conseguenze rilevanti. 

Si è contrapposto il ricorso a questo prin- 
cipio al “pragmatismo utilitarista” britanni- 
co, facendo emergere diversità culturali 
che indubbiamente esistono tra il modo di 
vedere le cose predominante oltre Manica 
equello della tradizione di pensiero che de- 
finiamo “continentale”. 

Ma è una contrapposizione che non reg- 


ge. Innanzi tutto, il cosiddetto “utilitari- 
smo” caro alla filosofia anglosassone va 
compreso dando al termine il significato 
che esso ha e che non è affatto quello, so- 
stanzialmente dispregiativo, che ha nel lin- 
guaggio comune. 

Dove con “utilitarista” si definisce “chi 
tiene conto solo del proprio interesse perso- 
nale”, mentre il modo di agire indicato 
“dall’utilitarismo” come visione filosofica 
suggerisce una cosa ben diversa: fai guida- 
relatua azione daunragionamento che tie- 
ne nel dovuto conto le conseguenze di ciò 
che fai, e preoccupati di calcolare bene il 
rapporto costi— benefici nella tua scelta. 

Nel caso in questione, ragionare in termi- 
ni “utilitaristici” avrebbe evitato l’isteria di 
cui sopra. Innanzi tutto, anche ammesso, 
ma non concesso, che sia dimostrabile che 
esista una percentuale bassissima di casi 
con reazioni avverse gravi al vaccino, que- 
sta conseguenza, di per sé assolutamente 
negativa, ovviamente, non dovrebbe esse- 
re tuttavia sufficiente a bloccare la sommi- 


nistrazione del farmaco, a fronte delle con- 
seguenze dell’interruzione delle vaccina- 
zioni, che avrebbe esiti ben più devastanti. 
Diventa, insomma, irrilevante dal punto di 
vista sociale e collettivo. 

Ciò non vuol dire che non si debbano 
prendere tutte le precauzioni possibili per 
evitare o ridurre alminimo effetti collatera- 
li avversi di rilevante gravità in casi di sog- 
getti che si potrebbero rilevare particolar- 
mente a rischio. Ma se si calcolano le conse- 
guenze disastrose sull’opinione pubblica 
dell’allarmismo provocato dallo stop ad 
AstraZeneca, un ragionamento (sanamen- 
te) “utilitarista” avrebbe sconsigliato quel- 
lo stop. Che rischia di provocare assai più 
morti di quelli che, in teoria, potrebbe pro- 
vocareilvaccino “incriminato”. 

P.S. Chi scrive si è vaccinato nei giorni 
scorsi con AstraZeneca, così come tutti 
suoi familiari peri quali era prevista la vac- 
cinazione, fortunatamente con reazioni av- 
verse di (piùo meno) modesta intensità. — 
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LE NOVITÀ EMERSE DURANTE IL DIBATTITO IN COMMISSIONE 


Porto vecchio, 15% sulle alienazioni al Comune 


Roma rilancia l'interesse a finanziare con 40 milioni del Recovery Fund parco e viale. Confermato il tetto di mille abitanti 


Giovanni Tomasin 


Il ministero della Cultura ha 
confermato il suo interesse a 
finanziare attraverso il Reco- 
very Fund un progetto da 40 
milioni per le aree all’aperto 
del Porto vecchio, in partico- 
lare il viale monumentale e il 
cosiddetto parco lineare che 
collegherà Barcola al centro. 
E soltanto uno degli elementi 
diinteresse emersiieri duran- 
te la commissione comunale 
sull’Accordo di programma: 
tra gli altri, risulta che il Co- 
muneterrà il 15% degli introi- 
ti derivanti dall’alienazione 
dei lotti (la parte restante an- 
drà al Porto), e che il tetto dei 
residenti nell’area, così viene 
confermato, è fissato a circa 
mille persone. Il documento 
è stato introdotto in aula dal 
sindaco Roberto Dipiazza e 
dall'assessore all’urbanistica 
Luisa Polli. 


ROBERTO DIPIAZZA 
SINDACO 
DI TRIESTE 


L'accordo fra Municipio 
e Autorità portuale 
affida all'ente di piazza 
Unità una quota 

dei proventi di vendita 
dei magazzini 


«Da Roma ci è arrivata una 
telefonata molto importan- 
te», ha annunciato il sindaco 
Roberto Dipiazza. Nei mesi 
scorsi il Comune aveva pre- 
sentato al Ministero (allora 
Mibact) diverse proposte di 
progetto per 67 milioni, a co- 
prire diversi ambiti del Porto 
vecchio, da finanziare con il 
Recovery. Venerdì scorso Ro- 
ma ha risposto, chiedendo a 
Palazzo Cheba di rimodulare 
il progetto riguardante gli 
spazi esterni dell’antico sca- 
lo, viale monumentale e par- 
co lineare in primis, al fine di 
finanziarlo. Martedì gli uffici 
hanno inviato alla Capitale la 
versione aggiornata della 
proposta: se verrà approva- 
ta, arriverebbero circa 40 mi- 
lioni che consentirebbero l’at- 
trezzatura completa dell’a- 
rea. 

Passando agli altri temi, la 
capogruppo Elena Danielis 


ha chiesto chiarimenti in ma- 
teria di residenzialità: «Io 
avrei preferito un distretto 
produttivo, con residenziali- 
tà ridotta o assente, fatta ecce- 
zione per strutture come al- 
berghio foresterie. Vorrei ca- 
pire a quanto corrisponde la 
percentuale prevista ora». Il 
dirigente comunale Giulio 
Bernetti ha spiegato che, stan- 
do alle norme vigenti, il 70% 
diresidenzialità massima pre- 
vista per ogni lotto si tradur- 
rà comunque in un tetto mas- 
simo di circa mille residenti 
pertutta l’area. 

Unaltro pentastellato, Pao- 
lo Menis, ha chiesto chiari- 
menti sulla percentuale desti- 
nata al Comune: “L’emenda- 
mento Russo prevede che il 
100% vada al Porto, la cosa 
verrà risolta dal Consorzio?”. 
Ha risposto Bernetti: «Un ac- 
cordo sottoscritto dal sinda- 
co e dal presidente dell’Adsp 


Zeno D'Agostino fissa la per- 
centuale al 15%». La consi- 
gliera del Pd Laura Famulari, 
tra le varie osservazioni, ha 
affermato: «Vi sono difformi- 
tà fra la delibera di indirizzo 
con cui il Consiglio ha dato 
mandato al sindaco di realiz- 
zare l'accordo e l'accordo stes- 
so. Si prevedeva un program- 
ma delle attività che attuasse 
gli indirizzi del Consiglio, e 
questo passaggio è saltato. 
Nonavevamo dato al sindaco 
un mandato incondiziona- 
to». 

Famulariha chiesto che ve- 
nisse organizzata una secon- 
da commissione per appro- 
fondire la documentazione: 
«Abbiamo avuto troppo poco 
tempo per studiare una deli- 
bera che il sindaco definisce 
storica». La richiesta è stata 
negata dall'assessore Polli, 
che ha messo a disposizione 
gli uffici, trovando il plauso 


del leghista Everest Bertoli. 
Diversi i dubbi emersi sul na- 
scituro Consorzio Ursus: per 
Antonella Grim (Italia Viva) i 
300 mila euro di capitale ini- 
ziale «sono un po’ pochi per il 
compito ciclopico che ha da- 
vanti»; Maria Teresa Bassa 
Poropat (Cittadini) ha chie- 
sto maggiore precisione sulla 
figura dell’ambassador; il for- 
zista Michele Babuder ha 
chiesto se il Comune manter- 
rà competenza sulle manu- 
tenzioni ordinarie dell’area 
«per non passare da consor- 
ziati a commissariati», men- 
tre Bruno Marini ha ripetuto i 
suoi dubbi sulla dotazione di 
personale. Un tema, quest’ul- 
timo, per cui Dipiazza non ha 
escluso che le cose cambino 
in futuro, a seconda delle ne- 
cessità. L'accordo approderà 
domani nell’aula (virtuale) 
del Consiglio comunale.— 
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La conferenza organizzata dal consigliere regionale dem Cosolini 
con esperti di ambiente, innovazione e gestioni immobiliari 


«Puntare sul Green new deal 
con un centro studi sul clima» 


IL DIBATTITO 


1 Porto vecchio può diven- 
tare la sede di un centro di 
studio sui mutamenti cli- 
matici nell’area mediterra- 
nea, oppure ospitare un su- 
per-calcolatore che ne faccia 
un polo di riferimento per tut- 
ta l’area balcanica e centro eu- 


ropea. Queste idee, e molte al- 
tre, sono state esposte ieri po- 
meriggio durante la conferen- 
za organizzata dal consigliere 
regionale ed ex sindaco Pd Ro- 
berto Cosolini sui suoi canali 
social. Ospiti dell’appunta- 
mento Arvea Marieni, mana- 
ger ed esperta di sostenibilità, 
Antonio De Paolo, agente im- 
mobiliare, Edi Kraus, ex asses- 


sore comunale e imprendito- 
re, e Laura Famulari, segreta- 
ria provinciale del Pd. 

Per De Paolo «l'aspetto che 
balza agli occhi è il calo demo- 
grafico, che poi si ripercuote 
sul mercato immobiliare»: 
«Non c'è dubbio che il residen- 
ziale in Porto vecchio possa 
avere un grande successo, è 
evidente però che possa esser- 


ci un travaso. È importante 
portare gli uffici della Regione 
in Porto vecchio, ma chi fa 
un’operazione del genere de- 
ve sapere prima cosa fare del 
patrimonio che si svuota». 

Ma come promuovere il ri- 
lancio? «Noi abbiamo la fortu- 
na di avere a Trieste un perso- 
naggio con relazioni interna- 
zionali, competenze finanzia- 
rie, conoscenze nel Real estate 
— dichiara De Paolo —. Parlo di 
Sergio Balbinot, che saprebbe 
come dare valenza e promuo- 
vere l’intera operazione». 

Perl’ex assessore Kraus Trie- 
ste ha un doppio potenziale di 
sviluppo: «Se il Porto vecchio è 
il luogo in cui si fanno cose 
hi-tech, legate alla sostenibili- 
tà, l’area ex Ezitè un’altra gran- 
de occasione, e vanno viste as- 
sieme». Per attirare le imprese 


ROBERTO COSOLINI 
CONSIGLIERE REGIONALE 
ED EX SINDACO 


«I trasferimenti 

di servizi non vanno 
demonizzati 

però l'operazione 
non può essere fatta 
soltanto di quelli» 


nel vecchio scalo, conclude, 
servono fattori attrattivi, co- 
me ad esempio un supercom- 
puter. Lo stesso Marieni osser- 
va: «Oggi l’Italia spende lo 0, 
5% del Pilnella risoluzione dei 
danni delcambiamento clima- 
tico. Fra 50 anni sarà l'8%. Ciò 
significa che le nostre econo- 
mie non si possono più orga- 
nizzare secondo le logiche tra- 
dizionali. Questa è la chiave 
del Green Deal, la sostenibilità 
nonè undi più, ma il cuore del- 
la struttura». A Trieste, prose- 
gue, si potrebbe «sfruttare il 
grande bacino di competenza 
degli istituti di ricerca per crea- 
re un centro per la modellisti- 
ca dei cambiamenti climatici 
nel Mediterraneo, nonché per 
la mitigazione dei suoi effet- 
ti». — G.TOM. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Caso agevolata all'Ue 


Benzina agevolata: il caso al Par- 
lamento Ue con un'interrogazio- 
ne alla Commissione di Antonio 
Tajani (Ppe). Lo rende noto la for- 
zista Sandra Savino. 


Un'Altra Città online 


Un'Altra Città, informa Maria Gra- 
zia Cogliati Dezza, organizza og- 
gi alle 18 il dibattito "| giovani in 
un'altra città". L'evento su Zoom 
e Fb (unaltracitta@gmail.com). 


Fondazione Casali 


Un mese fa il Comune ha dato il 
suo nome perl comitato di bene- 
ficenza della Fondazione Casali, 
contrariamente a quanto scritto 
ieri: è Maria Gruden Vlach. 


Lo sviluppo di Trieste 


Lo scrittore Luigi Nacci: «Servono idee nuove 
e non fotocopie di parti di città già esistenti» 


«Un luogo a misura 

di tutti, pure dei fragili, 
per seguire l'esempio 
della Bilbao rinata» 


L’INTERVISTA 
1 Porto vec- 
chio serve 
una visione 
come quella 


che portò il Guggenheim a Bil- 
bao, trasfigurando la città a di- 
spetto delle contrarietà inizia- 
li». Lo scrittore, poeta e vian- 
dante Luigi Nacci guarda alla 
terra basca come possibile ispi- 
razione peril futuro. 

Cosa pensa dell’idea del Co- 
mune di estendere, almeno 
in parte, le caratteristiche 
del centro storico al Porto 
vecchio? 

«Quando vedo che vogliono 
farci gli hotel e le rive per pas- 
seggiare mi sembra una fotoco- 
pia della città che c’è già. 
Vent'anni fa lavorai, per conto 
della Provincia, a un’idea di di- 
stretto culturale da insediare 
in porto, sulla scia di esempi 
natia partire dagli anni Settan- 
ta. In Gran Bretagna, pioniera 
su questo fronte, sono state ri- 
voluzionate città basate sull’in- 
dustria pesante come Manche- 
stero Liverpool». 

Enonsolo nel Uk... 

«Un altro esempio è quello di 
Bilbao, una città di 350 mila 
abitanti in cui non c’era ragio- 
ne di andare fino agli anni No- 
vanta, quando l’arrivo del Gug- 
genheim l’ha trasformata. Ai 
tempi erano tutti contrari, cit- 
tadini e politici, perché costa- 
va molto e la città era depres- 
sa: ora hanno 20 milioni di visi- 
tatori. Anche Trieste, invece di 
replicare il centro in modo pe- 
dissequo, potrebbe avere un 
grande distretto culturale». 
Funzionerebbe? 

«Se c'è un progetto forte il re- 
sto segue a ruota. Trieste in 
fondo non ha nulla a parte la 
cultura e la sua storia, una for- 
za che sta nell'immaginario, e 
il Porto potrebbe diventare un 
luogo dell'immaginario del 
confine, fra cultura, scienza e 
arte. Anni fa andavano gli scrit- 
ti dell’urbanista Richard Flori- 
da, che ha individuato le tre 
“T” come fattori fondamentali 
dicambiamento delle città: tol- 
leranza, tecnologia, talento. 
Secondo Florida la tolleranza 
in generale, ad esempio quella 
verso le persone omosessuali, 
è unfattore che favorisce lo svi- 
luppo urbano, attirando perso- 
ne. Noi una città tollerante lo 
siamo stati, se pensiamo alla 
nascita stessa del porto fran- 
co. La tecnologia c’è, se viene 
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LUIGI NACCI 
SCRITTORE, POETA 
E VIANDANTE 


<Nella capitale basca 
cittadini e politici 
erano tutti contrari 

al Guggenheim 

Ora lì fanno 20 milioni 
di visitatori» 


coinvolto il mondo scientifico 
cittadino, e i talenti in qualche 
modo hanno a che fare con 
questastrana città». 
Cometradurlo in pratica? 
«Abbiamo bisogno di qualcu- 
no che abbia la visione, anche 
con la maggioranza contro. 
Servirebbe un pool di visiona- 
ri, piùche dimanager». 
Lavariante alPiano regolato- 
re prevede strade e traffico. 
Cosa pensa da viandante? 
«Ci sono le strade perché ci am- 
ministra ragiona da dentro 
l'automobile. Pensano che ba- 
sti metterci una ciclabile, quan- 
dova cambiato il modo divive- 
re la città. La realtà è che da 
Borgo San Sergio a Largo Bar- 
riera ci sono 4 chilometri, 6-7 
da Domio al molo Audace. Spa- 
zi irrisori. Ciononostante 
180% dei triestini ha almeno 
una moto o una macchina, e le 
usa anche per spostamenti mi- 
nimi. Finché anche gli ammini- 
stratori sono all’interno di que- 
sto mododi pensare, non ci po- 
trà essere un cambiamento. 
Varipensatala città». 
Come? 
«Guardando ai più fragili. Se 
penso una Trieste a misura di 
anziano, disabile e bambino, 
penso una città in cui tutti so- 
no in sicurezza. Ecco, i più fra- 
gili e i visionari sono quelli a 
cui dovremmo affidare la città 
del futuro. Solo così potrem- 
mo seguire davvero gli esempi 
di Carlo VI o Maria Teresa, e 
scommettere su qualcosa che 
ancora non C'è». — 

G.TOM. 


L'ASSESSORE POLLI 


«Più flessibilità» 


L'assessore all'Urbanistica 
Luisa Polli: «L'idea origina- 
ria della società di gestione ri- 
schiava di essere l'ennesi- 
ma struttura di funzionari. 
Così invece nella fase di ro- 
daggio il Consorzio usufrui- 
rà dell'esperienza dei tre enti 
fondatori, e in futuro si potrà 
sempre adeguare la struttu- 
ra alle reali esigenze venute 
alla luce». 


IL MANAGER BERNETTI 


«Ora il paesaggio» 


Il dirigente comunale, inge- 
gner Giulio Bernetti: «L'Ac- 
cordo di programma pone 
delle direttive generali, perla 
fase successiva la Soprinten- 
denza chiede che venga fat- 
ta una relazione complessi- 
va sull'area da parte di un 
paesaggista, che garantisca 
l'unità di approccio nella pro- 
gettazione degli edifici». 


DEPINGUENTE (IV) 


«Punti deboli» 


Il coordinatore provinciale di 
Italia Viva Gianfranco Depin- 
guente: «Tre le fragilità pre- 
senti: la prevalenza residen- 
ziale indebolisce lo sviluppo 
direaltà tecnologiche. Il Con- 
sorzio non sembra in grado 
di fare il marketing naziona- 
le e internazionale. Speria- 
mo l'infrastrutturazione va- 
da avanti speditamente». 


IL DIBATTITO A POCO MENO DI DUE ANNI DAL CROLLO DELLA PISCINA 


Le associazioni: 
«Nuova Acquamarina 
in Campo Marzio» 


Gli ex utenti si preparano a reclamare un'alternativa 
<Nell'antico scalo una Spa. Più attenzione ai disabili» 


Andrea Pierini 


Stufi di attendere, con la 
consapevolezza che in Por- 
to vecchio le loro esigenze 
non troveranno risposta 
adeguate, le associazioni at- 
tive in Acquamarina lance- 
ranno nei prossimi giorni 
una proposta alternativa. 
Dal crollo della piscina tera- 
peutica in Campo Marzio il 
29luglio 2019, ilsindaco Ro- 
berto Dipiazza ha più volte 
ribadito come l’iter stia pro- 
seguendo per una nuova 
realtà, in particolare nell’a- 
readegli ex magazzini Ford, 
con la proposta fatta al Co- 
mune dalla cordata compo- 
sta da Icop, Terme Fvge Myr- 
tha Pools. Sabato il Coordi- 
namento nuova piscina tera- 
peutica, realtà che racchiu- 
de 20 associazioni, lancerà 
però una proposta alternati- 
va. «Prendiamo atto che in 
Porto vecchio si farà una 
Spa dedicata ai turisti che ar- 
riveranno in città nei prossi- 
mi 10 anni - spiega la porta- 
voce Federica Verin - quindi 
chiederemo al Comune di 
avviare una progettazione 
nuova in un’altra zona di 
Trieste, magari proprio in 
Campo Marzio». 

Il luogo preciso Verin non 
lo vuole indicare prima di sa- 
bato («sono in corso degli ap- 
profondimenti»), ma il cer- 
chio si restringe a pochi siti 
come quello dell’attuale Ac- 
quamarina, però ancora sot- 
to sequestro, l'ampio spazio 
del mercato ortofrutticolo 
dove, paradossalmente, Di- 
piazza aveva lanciato la pro- 
posta di creare proprio una 
Spa quando ancora il Porto 
vecchio sembrava una solu- 
zione lontana. C'è poi l’ex 
Meccanografico, per il qua- 
le amministrazione ha pre- 
visto uninvestimento da 4,6 
milioni di euro per la nuova 
sede di Esatto e di alcuni uffi- 
cicomunali. Non è poi esclu- 
so un centro dedicato nella 
cittadella dello sport indivi- 
duata nell’area del terrapie- 
no di Barcola ma i tempi an- 
cora una volta sarebbero 
troppo incerti. In ultima 
istanza è in corso di valuta- 
zione anche la Zona indu- 
striale e delle Noghere. «Ab- 
biamo raccolto oltre 8 mila 
firme - racconta Verin - e sa- 


L'IMPIANTO ORMAI IN DISUSO 
L'ACQUAMARINA FOTOGRAFATA 
DA ANDREA LASORTE DALLA SACCHETTA 


Il Coordinamento 
per la terapeutica 
conta venti sodalizi 
Hanno raccolto 
finora oltre 
ottomila firme 


Il progetto emerso 
finora non ha 
secondo il comitato 
la valenza sociale 
della struttura 
ormai inutilizzabile 


bato presenteremo una pro- 
posta concreta e seria con 
anche dei testimonial di pe- 
so per dare valore alla no- 
stra iniziativa. Lo facciamo 
in questo periodo con il rin- 
vio in autunno delle elezio- 
ni perché nonci interessa fa- 
re campagna pro o contro 
qualcuno. Vogliamo solo 
una risposta concreta e rapi- 
da peritanti utenti con disa- 
bilità che chiedono di ritor- 
nare in vasca, poiché quella 
attività, peraltro presente 
all’interno di diversi Fondi 
per l'autonomia possibile, 
puòessere considerata a tut- 


ti gli effetti un livello essen- 
ziale di assistenza. Serve 
uno spazio di aggregazione 
con servizi almeno uguali 
per qualità e infrastrutture a 
quelli dell’Acquamarina, an- 
zi, possibilmente migliori e 
in quantità maggiori viste le 
lunghe liste di attesa. In Por- 
to vecchio, dai primi disegni 
resi noti dalla stampa, non 
vediamo la risposta alle no- 
stre necessità». Sul come 
verrà realizzato il tutto, Ve- 
rin ha ancora in testa quello 
che per lei è l’unico progetto 
veramente sociale presenta- 
to in questi mesi - «tutte le 
proposte che possono arriva- 
re anche da altri operatori 
economici sono benvolute» 
precisa - ovvero quello del 
costruttore Andrea Montico- 
lo, il quale, contattato, con- 
ferma che «il nostro è un pro- 
getto tecnico finanziario uti- 
lizzabile in qualsiasi zona 
della città e ancora validissi- 
mo». Nel bilancio del Comu- 
ne nel piano opere 2020 so- 
no stati inseriti 7 milioni e 
500 mila euro per il polo in 
Porto vecchio recuperati 
con fonti di finanziamento 
di credito sportivo e privati. 
Sono stati previsti ulteriori 
due milioni tra quest'anno e 
il prossimo per il ripristino 
della funzionalità della vec- 
chia Acquamarina in Sac- 
chetta. — 
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LA PRESENTAZIONE UFFICIALE DEI LAVORI È IN PROGRAMMA QUESTA MATTINA 


Decolla il restauro 
ell’aula del Consiglio 


Messa in sicurezza del soffitto completata a fine maggio 
Operazione da 250 mila euro. Sala chiusa da un anno 


Massimo Greco 


L’aula del Consiglio comuna- 
le, fulcro della vita pubblica 
della civitas triestina, è final- 
mente sottoposta a un inter- 
vento risanatore, che dovreb- 
be consentirle di tornare a 
esercitare il suo ruolo istitu- 
zionale tra un paio di mesi. 

Stamane alle 10.30 in piaz- 
za Unità saranno il sindaco 
Roberto Dipiazza e l’assesso- 
re ai Lavori pubblici, Elisa Lo- 
di, a comunicare che il resty- 
ling dell’aula ha avuto inizio 
mercoledì 3 marzo e che da al- 
loraè scattato un timing di 75 
giorni. A effettuare il recupe- 
ro l'impresa Cramer, che ha 
ottenuto l’appalto con un ri- 
basso del 13,7%: il valore 
dell’operazione, Iva e sicurez- 
za comprese, ammonta a cir- 
ca 250.000euro. 

La questione relativa agli 
scricchiolii del soffitto si era 
manifestata in tutta la sua 
gravità nelmaggio dello scor- 
so anno, quandole analisi tec- 
niche, disposte per l’anti-si- 


fo. 


smica, rilevarono problemi 
alla statica della copertura. 
Un'ulteriore verifica delle 
condizioni venne affidata 
all’ingegner Giorgio Altin. Si 
decise ovviamente la chiusu- 
radella sala consiliare, “facili- 
tata” in tutto questo periodo 
dalla pandemia, che ha tra- 
sformato il confronto politi- 
co “in presenza” in un dibatti- 
to “da remoto” attraverso la 
strumentazione telematica. 


Una seduta consiliare quando l'aula er 


a ancora praticabile 


In un primo tempo si pensò 
a un affidamento diretto in 
base alla “somma urgenza”. 
In agosto si ritenne che il re- 
stauro avrebbe potuto essere 
svolto nell'autunno, con pro- 
babile conclusione tra dicem- 
bre e gennaio 2021. Poi c’è 
stato uno dei tanti slittamen- 
ti dell’epoca Covide, salvoim- 
previsti, il recupero avverrà 
nella primavera inoltrata. 
D'altronde, purtroppo, il qua- 


dro sanitario non è cambiato 
rispetto allo scorso anno, per 
cui le ragioni di urgenza, cir- 
ca l’utilizzo della sala, non si 
sono mostrate così cogenti. 

I problemi al soffitto 
dell’aula erano collegati ai 
più generali problemidistati- 
ca sofferti da un palazzo che 
ha messo insieme poco meno 
di un secolo e mezzo di vita, 
essendo stato costruito tra il 
1873 e il 1875 su progetto di 
Giuseppe Bruni, al quale si de- 
ve anche il dirimpettaio pa- 
lazzo Modello. L’inclinazio- 
ne di “palazzo Cheba” verso 
sud, in direzione di Cavana, è 
molto avvertita negli uffici, 
dovela pendenza di sedie e ta- 
voli è piuttosto evidente. Il 
“palazzo comunale”, dove ol- 
tre alle strutture di vertice 
(gabinetto, segreteria) opera- 
no dipartimenti chiave perl’o- 
peratività del Municipio (per- 
sonale, bilancio), non piac- 
que ai triestini all’epoca 
dell’edificazione, tanto che 
godette di numerosi (e nonlu- 
singhieri) soprannomi. A di- 
stanza di un secolo dall’inau- 
gurazione, studiosi come Ma- 
ria Walcher e Franco Firmia- 
ni attenuarono la “condan- 
na” e ne rivalutarono l’aspet- 
to. Si ricorda infine che l’aula 
è dominata da un celebre di- 
pinto di Cesare Dell'Acqua, 
“Prosperità commerciale di 
Trieste”, allegoria della fortu- 
na economica del porto fran- 
co in una fase in cui l’attività 
del Lloyd austriaco in Estre- 
mo Oriente e le nuove infra- 
strutture di trasporto aveva- 
no contribuito a rafforzare 
gliscambi.— 
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Le proroghe nel mirino delle sigle 
Illuminazione pubblica: 
appalto senza contratto 
L'allarme dei sindacati 


sindacati non badano a 

spese: «Un ritardo asso- 

lutamente ingiustifica- 

to e incomprensibile» è 
quello accumulato dal Co- 
mune sul rinnovo del con- 
tratto di illuminazione pub- 
blica, scaduto da quasi due 
anni e giunto alla quarta 
proroga al gestore uscente 
Hera Luce, fino al 30 giu- 
gno prossimo venturo. Non 
è un contratto qualsiasi: so- 
no in discussione decine di 
milioni di euro lungo un pe- 
riodo pluriennale. 

Le quattro sigle più rap- 
presentative della catego- 
ria hanno firmato una nota 
molto critica nei confronti 
della civica amministrazio- 
ne: Filctem Cgil, Femca Ci- 
sl, Uiltec, Fiadel. Paventano 
le conseguenze negative 
che potrebbero essere arre- 
cate dall’ingresso «di socie- 
tà private estranee al territo- 
rio», dalla perdita di posti di 
lavoro ai problemi per l’in- 
dotto fino alle difficoltà ge- 
stionali derivabili dalla 
«grande promiscuità degli 
impianti di illuminazione 
con quelli della distribuzio- 
ne elettrica affidata oggi ad 


AcegasApsAmga». 

In effetti la questione co- 
mincia a farsi imbarazzan- 
te. La giunta Dipiazza deve 
varare una delibera con cui 
individua la proposta alla 
quale conferire l’interesse 
pubblico. I lavori sono con- 
clusi da tempo, dopo aver 
esaminato quattro offerte 
di project financing: sono 
quelle dell’uscente Hera Lu- 
ce (gruppo Hera, stretta pa- 
rente di AcegasApsAmga), 
di Citelum (gruppo Edf), di 
Enel Sole, di City Green 
Light (partecipata dalla 
Lamse di Andrea Agnelli). 
Si rammenta che City 
Green Light è stata ammes- 
sa alla griglia selettiva in se- 
guito a un ricorso presenta- 
toalTarFvg. 

Ma ancora manca il pas- 
saggio giuntale: attenzio- 
ne, l'individuazione dell’in- 
teresse pubblico non impli- 
cal’automatica vittoria, per- 
chè comunque dovrà essere 
bandita la gara. E’innegabi- 
le che sarebbe clamoroso se 
Hera Luce, “erede” dello sto- 
rico gestore della luce pub- 
blica triestina, non dovesse 
essere prescelta, come i sin- 
dacatisembrano temere. — 

MAGR. 
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NUOVO 
HILUX IN 


TUO DA € 321 AL MESE TAN 3,99% TAEG 4,69% 


CON LEASE PER DRIVE 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


NUOVO MOTORE 2.8 DA 204 CV 
GARANZIA TOYOTA RELAX" FINO A 10 ANNI 


Effettuando la regolare manutenzione presso i nostri centri assistenza 


CONTINUIAMO A ESSERE APERTI IN TOTALE SICUREZZA 
CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -\/ia Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 

Assistenza e Ricambi; Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel, 0481524133 
carini. toyota. it 


Pordenone - Viale Treviso, 27/a 

Tel. 0434 578855 

cariniauto.toyota.it 

Esempio di leasing su Toyota HILUX 2.8D A DC 4WD INVIN MY21. Prezzo promozionale € 33.825 (tutti gli importi sono da intendersi esclusi IVA, IPT, MSS e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 17). Anticipo € 5.762,08. 47 canoni ca € 321. TAN 3,99 
%, TAEG 4,69%. Valore di riscatto € 20.126,17. Durata della locazione 48 mesi. Spese d'istruttoria € 350. Spese di incasso e gestione pratica € 3,50 perogni canone. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato 102,47. Copertura Furto, Incendio e Rimborso Merce 
Trasportata fino a un massimo di € 3.000 (furto, incendio, rapina, merc naturali, eventi socio-politici, atti vandalici, cristalli stenza stradale, merce trasportata e altre garanzie speciali) inclusi nei canoni per l'intera durata della locazione (se 
opzionati). Esempio calcolato sulla provincia di Firenze. Importo dei servizi € ,05. utenzione, Gara accessorie e Kasko disponibili su richiesta. Totale da rimborsare € 35.377,67. L'esempio è calcolato su una percorrenza chilometrica di 20.000 km annui 
Tutti gli importi riportati nell'esempio di leasing sono IVA esclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Documentazione precontrattuale disponibile in concessionaria e sul sito internet della società toyota-fs.it sezione “Trasparenza”. Prima cella settoscrizione 
ecgere attentamente il Fascicolo Informativo e le Condizioni di Assicurazione. Offerta valida per i clienti Business fino al 31/03/2021 presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa. *La garanzia Toyota Rel unge alla garanzia legale ec a quella convenzionale 
descritta nel libretto di Manutenzione e Garanzia applicabile a tutte le vetture Toyota, a prescindere dalla relativa motorizzazione. Si può beneticiare della garanzia Ioyota Relax solo in caso di regolare man resso la rete autorizzata Toyota, secondo i termini 
edalle condizioni stabiliti nel programma Toyota Relax. Sono coperte da tale garanzia le tomponenti ibride, elettriche e meccaniche non soggette ad usura, così come indicate nei citati Termini e Condizioni del programma consultabili sul sito toyota.it. Sono in ogni case 
escluse le vetture Taxi/NCC. La garanzia Toyota Relax ha una durata di un anno o di 15.000 km ovvero la diversa durata indicata per gli intervalli di manutenzione nel libretto Manutenzione e Garanzia del Costruttore, e può essere rinnovata fino aldecimo anne dalla prima 
mmatricolazione o a 250.000 km (a seconda di quale evento sl verifichi per primo) In caso di manutenzione regolare presso la rete Toyota. | veicoli “Toyota Hllux” sono classificati nella categorla N1 (autocarri) e pertanto, al sensi del Codice della Strada, possono essere 
utilizzati esclusiva te per il trasporto di cose, mentre vi è interdetto il trasporto di persone, tranne di coloro che sono addetti al carico e allo scarico delle merci e nel numero massimo indicato dalla carta di circolazione. Immagine vettura indicativa. Maggiori info su toyota.it 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Hilux Invincible: consumo combinato 9,5 km/l, emissioni CO2 250 g/km, emissioni NOx g/km 0,032 (WLTP - Worldwide harmonized Light vehiclesTest 
Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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TRIESTE 27 


LA NOVITÀ NEL PANORAMA DELLE OFFERTE ALIMENTARI DI ALTO PROFILO 


I Maritani sbarcano a Trieste 
con una pasticceria in centro 


La storica azienda di famiglia oggi nel gotha del settore a livello nazionale aprirà 
fra poco più di un mese un punto vendita con caffetteria in piazza Tommaseo 


Laura Tonero 


Igolosie gli amanti dell’alta pa- 
sticceria possono “scaldare” le 
loro papille gustative: tra poco 
più di un mese, infatti, Marita- 
ni aprirà il suo primo punto 
vendita a Trieste. La location 
scelta è quella di piazza Tom- 
maseo, negli spazi sul retro del- 
laCamera di commercio che fi- 
no a due anni fa erano occupa- 
ti dalla storica edicola-libreria 
Tergeste. Uno sbarco, questo, 
finalizzato a lanciare il mar- 
chio registrato “Profumo di 
Trieste”, che contraddistingue- 
rà tutti i prodotti Maritani in 
vendita. Un modo per veicola- 
re anche turisticamente il no- 
me di Trieste, le tradizioni, i 
gusti e la materia prima del ter- 
ritorio: il presnitz, la putizza, 
così come la pinza o le fave en- 
treranno cosìa far parte di que- 
sta linea speciale targata Mari- 
tani. 

«Sognavamo da tempo di 
sbarcare a Trieste», ammette 
Paolo Maritani, che in azienda 
si dedica alla gestione dei loca- 


Sopra la famiglia Maritani e sotto, nella foto di Andrea Lasorte, l'exlibreria Tergeste in piazza Tommaseo 


li e delle risorse umane: «Ave- 
vamo valutato altre soluzioni, 
e ora, malgrado le difficoltà 
del momento, stiamo per con- 
cretizzare questo progetto. Ab- 
biamole energie per farlo, cre- 
diamo molto in questa città, 
nelle sue potenzialità e siamo 
ottimisti». Ma cosa si aspetta- 
no i Maritani da Trieste? «Co- 
nosciamo già questa bellissi- 
macittà—spiega—e l'unicità di 
chi la vive: speriamo noi di es- 
serne all’altezza. L’ambizione 
è quella di far conoscere la pa- 
sticceria di mio fratello San- 
dro». Unico pasticcere in regio- 
ne, quest’ultimo, entrato a far 
parte dell’Accademia italiana 
dei Maestri pasticceri e che 
con le sue capacità ha traghet- 
tato l’azienda di famiglia nel 
gotha della pasticceria italia- 
na. 

La storia della Maritani ini- 
zia come panificio, nella citta- 
dina veneta di Recoaro. Nel 
1928 l'azienda si trasferisce in 
provincia di Gorizia per avvia- 
re un suo forno a Staranzano, 
oggi quartier generale dell’a- 
zienda. A cambiare il volto a 
quella piccola impresa artigia- 
na nel ’72 è Ottavio Maritani 
che, affiancato dalla moglie 
Rosalba, si specializza e apre il 
suo panificio alla pasticceria 
moderna. Nel 1992 fanno ca- 
polino in azienda i due figli, 
Paolo e Sandro, trascinandovi 
anche le rispettive mogli. «Mio 
padre, pasticcere finissimo, e 
mia madre attenta alla parte 
relativa al confezionamento, 
sono ancora una risorsa prezio- 
saperl’azienda», tiene a sotto- 
lineare l’imprenditore. 

Oggi i prodotti Maritani a 
Trieste erano acquistabili al 


Caffè Vatta e al Bar X, «e mi fa- 
rebbe piacere che questa colla- 
borazione potesse continua- 
re», sottolinea. I lavori per tra- 
sformare quel foro commercia- 
le di piazza Tommaseo nel pa- 
radiso dei golosi procedono a 
pieno ritmo. 

Il progetto prevede che 
un’ampia superficie di vendita 
venga dedicata all’esposizio- 
ne della pasticceria, la vera 
protagonista del locale, ovvia- 
mente, recapitata quotidiana- 
mente dallo storico laborato- 
rio di Staranzano. Un angolo, 
invece, verrà riservato al bar- 
caffetteria che vedrà rinnova- 
to il rapporto di lungo corso 
tra Maritani e illycaffè. Tra le 


Ilocale sorgerà 
sulle ceneri 
della storica 
libreria Tergeste 


proposte anche una scelta di 
prodotti salati. Il punto vendi- 
ta prevede anche degli spazi 
esterni, con dei tavolini posi- 
zionati tra piazza Tommaseo e 
via Finaudi. «Vogliamo resta- 
re degli artigiani — sottolinea 
ancora Paolo Maritani— e con- 
tinuare raccontare questa re- 
gione, e anche Trieste, attra- 
verso le nostre creazioni in pa- 
sticceria». La famiglia Marita- 
ni, oltre al locale attiguo al la- 
boratorio di Staranzano, ha in 
gestione anche i caffè Munici- 
pio e Carducci a Monfalcone. 
In quello di prossima apertura 
a Trieste troveranno lavoro ini- 
zialmente sei persone.— 
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La liberta ellenica dalla dominazione ottomana compie due secoli 
Trieste sostenne quella lotta patriottica. Oggi messa a San Nicolò 


I 200 anni di Grecia indipendente 
celebrati dalla comunità locale 


PhotoACTIVE® 


L'ANTIVIRUS 


LA RICORRENZA 


Massimo Greco 


a comunità greco- 
orientale triestina, an- 
tica e prestigiosa, non 
vuole far passare inos- 
servato il duecentesimo anni- 
versario della proclamata in- 
dipendenza della madrepa- 
tria ellenica dal dominio otto- 
mano, che durava dal XV seco- 
lo. Tanto più che Trieste ebbe 
unruolo importante nel soste- 
nere la causa nazionale: lo eb- 
be dal punto di vista assisten- 
ziale, finanziario, cultura- 
le-artistico. Arduino Berlam, 
nel saggio sulla “colonia gre- 
ca di Trieste ed i suoi adden- 
tellaticonla guerra d’indipen- 
denza ellenica”, rammenta 
che dal 1821 al 1824 furono 
ben tremila i profughi ospita- 
tinella città alto-adriatica. 
Ma il Covid non rispetta 
neanche le nobili rievocazio- 
ni, per cui le iniziative pubbli- 
che sono necessariamente li- 
mitate: l'ingegnere Cosmas 
Cosmidis, membro del diretti- 
vo comunitario, informa che 
stamane alle 10 sarà celebra- 
ta dall’archimandrita Grego- 
rio una messa nella chiesa di 
San Nicolò sulle Rive, poi a se- 
guire un ulteriore rito, una 
“doxologìa” dedicata ai cadu- 
ti per l'indipendenza. Le trac- 


L'affrescoall'ingresso di casa Biasoletto-Homero in via Rossini 10 


ce della prossimità ideale trie- 
stina all'indipendenza greca 
sono tuttora numerose. Sor- 
ge davanti alla chiesa, in piaz- 
zaTommaseo, il ricordo di Ri- 
gas Fereos, arrestato a Trie- 
ste nel 1797 dalla polizia 
asburgica che lo consegnò al- 
le autorità ottomane di Bel- 
grado, dove venne strangola- 
to e gettato nel Danubio. Tra 
piazza Sant'Antonio e via del- 
la Zonta abitò per anni Man- 
dò Mavrogenous, figlia di esu- 
li dalla Valacchia, che diven- 
ne famosa eroina della guer- 
ra d’indipendenza. All’inter- 
no della sede comunitaria 
campeggia, opera di Dionisio 


si o Li 


Tsokos, il dipinto che descri- 
ve l’assassinio di Giovanni Ca- 
podistria, primo presidente 
della Grecia libera. Al museo 
Sartorio, in terra comunale, 
ecco invece la morte di Marco 
Botzaris, uno dei condottieri 
della lotta controiturchi, qua- 
dro dovuto alla mano di Ludo- 
vico Lipparini. Vivamente in- 
teressato alla storia greca fu 
Giuseppe Lorenzo Gatteri. 
Una interessante curiosità è 
infine visibile nel soffitto 
dell’ingresso di casa Biasolet- 
to Homero sul Canal Grande: 
l'affresco, risalente al 1881, ri- 
trae Atena mentre schiaccia 
l’ottomano. — MAGR. 


PER SUPERFICI 
DI LUNGA 
DURATA 


OTTIMO RAPPORTO 
QUALITÀ/PREZZO 


Il Gruppo Belletti da molti 
anni offre soluzioni efficaci ed 

innovative per ogni esigenza di 
sanificazione e alta disinfezione, 

rispettando ogni tipo di budget. 


PhotoACTIVE"® è il trattamento 
disinfettante semi-permanente adatto 
anche ai grandi ambienti come alberghi, 
studi medici, cliniche, palestre e spogliatoi, 

scuole, automezzi, uffici, stabilimenti, 
abitazioni, ecc. 


PhotoACTIVE® forma sulle superfici trattate 
un resistente rivestimento protettivo, invisibile 
a occhio nudo, che distrugge attivamente virus e batteri 
con durata certificata da 6 a 24 mesi. 
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YELLETTI 


SANIFICATION UNIT 


PhotoACTIVE® è: 
* autopulente 
* antibatterico, antivirale, antimuffa 
* purificatore dell'aria 
e elimina-odori 
* adatto ad ogni superficie 
* testato e certificato contro il nuovo 
coronavirus SARS-Cov-2 


Per maggiori informazioni 
e consulenza gratuita chiama 

subito il numero 040 828818 

sanificazione@bellettigroup.com 


a 
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IL PICCOLO 


IL SINGOLARE INCIDENTE NEI PRESSI DEL GAZEBO PER TAMPONI DELLA SALUS 


L'asfalto si squarcia, il passante vola nella buca 


Pensionato all'ospedale dopo una caduta sotto un tratto di marciapiedi che si è aperto Improvvisamente in via Bonaparte 


Andrea Pierini 


Stava passeggiando in attesa 
che la moglie tornasse da lui 
quando, di punto in bianco, il 
pezzo di strada su cui aveva ap- 
pena messo i piedi ha ceduto. 
EcosìR.I., pensionato di 65 an- 
ni, è caduto in quella voragine, 
procurandosi ferite giudicate 
guaribili all'ospedale in un pa- 
io di settimane. L’incidente ri- 
sale all’altro pomeriggio, quan- 
do R.I. - riportiamo solo le ini- 
zialisu richiesta dell’interessa- 
to-stava attendendo la moglie 
all’esterno della Salus in via 
Napoleone Bonaparte. «Dove- 
va fare una visita oculistica im- 
portante per un problema che 
leavevano detto avrebbe potu- 
to precluderle la vista», raccon- 


tal’uomo: «Erano da poco pas- 
sate le 16.45 e mentre aspetta- 
vo facevo due passi nella zo- 
na». Il 65enne stava percorren- 
do il tratto finale di via Napo- 
leone Bonaparte, dove è stato 
installato il gazebo della Salus 
peritamponi. In quelmomen- 
to non era presente nessuno. 
R.I. stava passeggiando sul 
marciapiedi cieco della via, a 
sinistra, mentre il lato adiacen- 
te alla caserma ha una scalina- 
ta che arriva in viale Terza Ar- 
mata. «Non c'erano transenne 
o altre cose a impedire a chiun- 
que di passare — ricorda l’uo- 
mo- e improvvisamente men- 
tre camminavo si è aperta una 
voragine profonda, nella qua- 
le sono caduto. La buca era al- 
ta almeno un metro e mezzo. 


Quando l’asfalto ha ceduto mi 
sono tenuto con le mani e per 
fortuna nessuna lastra di ce- 
mento mi è caduta addosso». 
Il pensionato è riuscito ad usci- 
re da solo. «A quel punto sono 
andato alla Salus ma non han- 
no un pronto soccorso quindi 
non potevano fare molto. Vole- 
vano chiamare un’ambulan- 
za, mi sembrava però troppo 
in quanto ci sono persone che 
hanno problemi molto più gra- 
vi dei miei. Al negozio di serra- 
menti all'angolo mi hanno aiu- 
tato con alcune bende e dei ce- 
rotti, sono stati molto gentili». 
Sul posto sono intervenuti 
gli agenti della Polizia locale: 
«Inrealtà hanno detto che vole- 
vano farmi la multa per le nor- 
me Covid in quanto non servi- 


va che accompagnassi mia mo- 
glie, leisiè anche messa a pian- 
gere perché dopo la visita non 
vedeva nulla. Spero non mi ar- 
rivi una sanzione nei prossimi 
giorni». 

L’uomoha poi raggiunto au- 
tonomamente il Pronto soccor- 
so di Cattinara da dove è stato 
dimesso poco prima dell’una 
di notte con una prognosi di 
14 giorni a causa di alcune feri- 
te e di un ematoma importan- 
te alla gamba. L’area è stata 
transennata subito dopo l’inci- 
dente. Sono in corso accerta- 
menti della Polizia locale per 
capire se sia il marciapiedi sia 
di competenza del Comune o 
dello stabile di via Principe di 
Montfort 12.— 
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Il marciapiedi a fondo cieco dove si è aperta la voragine 


L'INCHIESTA DELLA POLIZIA LOCALE 


CE Tu 


Una pattuglia della Polizia locale 


Spacciava ai minori 
in casa a Valmaura 
Ventenne indagato 


Dopo le segnalazioni di alcuni 
cittadini e grazie a pedinamenti 
e appostamenti, gli agenti del 
Nucleo di polizia giudiziaria sono 
risaliti al traffico di stupefacenti 


Dopo un periodo di apposta- 
menti, pedinamenti e indagi- 
ni, la Polizia locale ha indivi- 
duato in un appartamento in 
via Valmaura uno dei luoghi 
dello spaccio nel rione. A fini- 
re nel mirino degli agenti del 
Nucleo di polizia giudiziaria, 


che ha condotto le indagini, 
un giovane classe 2001, F.A. 
le sue iniziali, al quale sono 
stati sequestrati numerosi 
quantitativi di marijuana e 
hashish. 

Tutto ha avuto inizio alla fi- 
ne di febbraio, quando il per- 
sonale del Nucleo di polizia 
giudiziaria, in seguito alle se- 
gnalazioni di alcuni cittadi- 
ni, aveva avviato dei servizi 
mirati di osservazione nell’a- 
rea perbambinivicina alcam- 
podicalcio divia Norma Cos- 


setto a Chiarbola, focalizzan- 
do l’attenzione su un gruppo 
di cinque giovanissimi: du- 
rante il controllo dei docu- 
menti, due di essi, minoren- 
ni, avevano manifestato un 
tale nervosismo da indurre 
gli agenti a procedere alla lo- 
ro ispezione in forza della 
normativa sugli stupefacen- 
ti, trovandoli in possesso di 
alcune dosi di marijuana. Ac- 
compagnati alla Caserma 
San Sebastiano di via Revol- 
tella, idue minori erano stati 
riaffidati ai genitori, informa- 
ti sugli accertamenti a carico 
deiloro figli. 

Dagli elementi acquisiti, 
gli investigatori avevano poi 
individuato il luogo dello 
spaccio, un appartamento in 
via Valmaura: i successivi ser- 
vizi di pedinamento e con- 
trollo hanno consentito di 
raccogliere ulteriori elemen- 
tiprobatori sull’attività illeci- 
ta, riconducendola, appun- 
to, a un giovane di vent'anni, 
al quale sono stati sequestra- 
ti numerosi quantitativi di 
marijuana e hashish. 

L’ipotesidireato è la cessio- 
ne di sostanze stupefacenti 
con l'aggravante, in alcuni ca- 
si, della destinazione a sog- 
getti minorenni. I minorenni 
in possesso di sostanze stupe- 
facenti sono stati segnalati al 
Prefetto in qualità di assunto- 
ri. — 
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ILCASO SEGNALATO DALL'ADOC ALLA FINANZA 


Lastoria della ragazza ora è seguita dalle Fiamme gialle 


| 


Offrono un lavoro 
elasciano debiti 
Scatta la denuncia 


Una 27enne lusingata 

dalla possibilità di un impiego 
aveva firmato un contratto 
che la vincolava invece 

un pagare tremila euro a rate 


Lorenzo Mansutti 


Una 27enne triestina, A.F., 
senza occupazione da tre an- 
ni, ha denunciato chi le aveva 
promesso un impiego presen- 
tandole poi il conto di un fi- 
nanziamento camuffato pro- 


prio da contratto di lavoro. È 
questo uno dei tanti casi che, 
da anni, l'Associazione consu- 
matori Adocsi trova ad affron- 
tare. «Ci troviamo di fronte a 
una delle celebri truffe della 
catena piramidale», spiega 
Antonio Ferronato dell’Adoc: 
«L’ex commessa è stata lusin- 
gata dalla possibilità d’aver 
trovato un impiego e le è sta- 
to fatto firmare un documen- 
to che era, a tutti gli effetti, 
l'accensione di un finanzia- 
mento con banca Santander 


per l'acquisto di beni e servizi 
peroltre tremila euro. L’azien- 
da in questione risulta avere 
la sede in Veneto. In base a 
quella che invece era una pro- 
posta d’ordine, un’aspirapol- 
vere e una macchinetta per il 
caffè sarebbero state conse- 
gnate alla giovane al posto di 
un più semplice e desiderato 
contratto dilavoro. 

«Casi simili capitano — ag- 
giunge Ferronato — ed è com- 
plicato, a volte, risalire a que- 
ste aziende che sono in grado 
di cambiare nome magari 
ogni sei mesi: accade che gli 
stessi titolari ricompaiano 
con una nuova società dopo 
essere scomparsi da quella in 
cui li avevamo individuati so- 
lo poco tempo prima». In real- 
tà il meccanismo alla base è 
piuttosto semplice: raggirata 
la persona che cerca lavoro, 
l'ideatore della truffa può ri- 
cavare il denaro a cui mira 
grazie al finanziamento con- 
cesso dalla banca. «In que- 
st’occasione la ragazza ha di- 
mostrato d’avere carattere e 
di non lasciarsi intimorire», 
conclude il rappresentante 
dell’Adoc: «Infatti s'è rivolta 
alla Guardia di finanza. Ma ci 
sono altre situazioni in cui il 
truffato non reagisce e si vede 
costretto a pagare». Oltre al 
danno, la beffa: il lavoro non 
c'è e la truffa appare all’im- 
provviso dietro l’angolo.— 
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BERNARDI 


PREZIOSI D'ECCELLENZA 


| NOSTRI CLIENTI AMANO 


LA SOLIDITÀ DELL'ORO, 
LA MANEGEVOLEZZA DELLE MONETE, 
LA DUREVOLEZZA DEI DIAMANTI. 


XA 


IÎÌì 
e gi 


A 


LI PREFERISCONO ALLA CARTA. 


via san Nicolò 2, Trieste 


+39 040639006 into@bernardipreziosi.it 
www.bernardipreziosi.it ) 
— 


L'INCIDENTE DI MARTEDÌ IN STRADA PER LONGERA 
Rimane grave l’anziano 
travolto da una moto 


È ancora ricoverato in terapia 
intensiva in condizioni serie 
l’uomo investito martedì matti- 
na in strada per Longera. C.G. 
(queste le iniziali) stava attra- 
versando la strada quando è 
stato colpito da B.S., di 28 an- 
ni, alla guida di una moto Ya- 
maha R1. Il giovane stava pro- 
cedendoin salita. Al momento 
sono in corso le indagini da 
parte della Polizia locale per 
capire se l’ottantenne stava 
camminando sulle strisce pe- 
donalio di alcuni metri fuori. 


L’investimento è avvenuto 
all’altezza del civico 26/a do- 
vec'è unatabaccheria, conla ti- 
tolare e un cliente che hanno 
chiamato i soccorsi allertati 
dal forte rumore causato 
dall'impatto. Ad avere la peg- 
gio C.G., ricoverato in progno- 
si riservata con un trauma cra- 
nico e scheletrico. L’anziano è 
rimasto comunque cosciente 
durante i soccorsi. Il 28enne se 
l’è cavata con ferite lievi e dan- 
niingentiallamoto.— AP. 
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Servizi di Alta Disinfezione 
È VER LI: 
SERVIZI DI SANIFICAZIONE COVID-19 


Vendita di sistemi di sanitizzazione dell'aria 


tel. 040 3720503 - web: sanificazioni.noese.it 


GIOVEDÌ 25 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTEPROVINCIA 2° 


IL PROGETTO COINVOLGE IL COMUNE E LE ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO 


Ad Aurisina il museo all’aperto 
sulla storia delle cave del Carso 


In moto l'iter per la realizzazione di un Parco della pietra a fini culturali e turistici 
Si punta a partire in estate con la realizzazione di un primo "percorso diffuso" 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Aurisina avrà il suo Parco del- 
le cave e della pietra: già in 
estate si potrà realizzare una 
parte del cosiddetto “percorso 
diffuso”, conil quale si punta a 
costituire uno degli elementi 
dimaggiorattrattività del pro- 
getto sotto il profilo turistico. 
L’annuncio è di Massimo Ro- 
mita, assessore al Turismo del 
Comune di Duino Aurisina, 
che sta seguendo l’iter realiz- 
zativo insieme ad Annalisa 
d’Errico, consigliera delegata 
alla Cultura. 

«Le cave e il marmo sono un 
simbolo del nostro territorio — 
spiega Romita — e fanno parte 
della sua storia. Abbiamo per- 
ciò deciso di dare vita a un Par- 
co tematico, che offra ai turisti 
la possibilità di visitare le cave 
e le aziende del settore, orga- 
nizzando per l'appunto dei 
percorsi diffusi, all’interno dei 
quali un preciso punto di riferi- 
mento sarà il parco stesso». L’i- 
dea originaria era maturata la 
scorsa estate, nell’ambito del 


n 3 È rita 


ot he 


ti 


nifno — De 


Le cave ela lavorazione della pietra fanno parte della storia di Aurisina 


“Festival del vento e della pie- 
tra”, ovvero l’evento organiz- 
zato dall’Associazione cultura- 
le “Casa Cave- Contemporary 
Art”, in collaborazione, fra gli 
altri, con KarsiarteComunedi 
Duino Aurisina. In tale occa- 
sione era stata proposta la ma- 
nifestazione intitolata “Il viag- 
gio della pietra — Da Aurisina 
al mondo” come narrazione 


Costituito allo scopo 
un gruppo di lavoro 
con imprenditori 

del settore ed esperti 


delle realtà storiche locali, na- 
ta da un progetto di di Madda- 
lena Giuffrida e Fabiola Faidi- 
ga, a cura di Eva Comuzzi, che 
aveva visto la partecipazione 
di tre scultori: Jacopo Bassi, 
Edi Carrer e Alberto Fiorin. E 
in quel contesto si era iniziato 
a parlare della creazione di un 
“Museo delle Cave romane di 


Aurisina”, da realizzare con il 
Comune di Duino Aurisina. 

«Vista la grande disponibili- 
tà a contribuire alla realizza- 
zione del progetto espressa da 
molte realtà culturali, e non so- 
lo, dell’altipiano — precisa la 
stessa Faidiga — il Comune ha 
accolto l’idea di trasformare le 
cave e la pietra del Carso in 
simboli di una tradizione seco- 
lare, ben radicata in questo ter- 
ritorio». 

«Il mondo delle cave sotto- 
linea D'Errico — è un universo 
nel quale tutti gli attori, dagli 
scalpelliniai titolari dei labora- 
tori, passando per le mogli de- 
glioperai, giocano un ruolo de- 
terminante, che va riscoper- 
to». E così D'Errico, attraverso 
un bando legato alla manife- 
stazione letteraria “Città che 
legge”, ha poi concentrato l’at- 
tenzione del Comune sulle 
pubblicazioni dedicate alla 
pietra e alle cave, realizzate 
nel corso degli anni, «che sono 
la testimonianza scritta di 
un’epoca — ribadisce la consi- 
gliera—ilcui recupero è fonda- 
mentale». 

Romita ha intanto istituito 
un gruppo di lavoro ad hoc, 
composto da storici e rappre- 
sentanti di aziende e associa- 
zioni, all’interno del quale, ol- 
tre a Faidiga e Giuffrida, inte- 
ragiscono la storica Jasna Si- 
monetta, il professor Zvonko 
Legisa e gli imprenditori del 
settore Matej Caharija e Bru- 
no Ricamo. «In questo modo — 
conclude l'assessore — si co- 
minciano a tracciare i percorsi 
che saranno oggetto del parco 
all’aperto, futuro volano per il 
rilancio di Aurisina Cave».— 
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L'INCARICO 


Antonione a capo 
dello Yacht Club 
di Portopiccolo 


Roberto Antonione è il nuo- 
vo presidente dello Yacht 
Club di Portopiccolo, sodali- 
zio sorto sei anni fa, che ha 
rinnovato in questi giorni il 
direttivo. Affiliato a Fiv e Co- 
ni, organizzatore di 40 rega- 
te, lo Yacht club è il promoto- 
re di Spirit of Portopiccolo, 
imbarcazione due volte vinci- 
trice della Barcolana. Queste 
le altre cariche: vicepresiden- 
te Raffaella Gregoris, consi- 
glieri Filippo Castelbarco, 
Gianfranco Cergol, Roberto 
Di Lenarda, Virna Lazzari, 
Ennio Natolino. Alberto Le- 
ghissasarà il direttore sporti- 
vo e Fiorenzo Lupieri il pro- 
ject manager. L’obiettivo è 
avviare un nuovo percorso 
ricco di proposte per genera- 
revalore erisultati, dalle atti- 
vità sportive alle opportuni- 
tà commerciali. Particolare 
attenzione sarà dedicata 
all’individuazione di obietti- 
vi comuni con Portopiccolo e 
le attività delborgo. (u.sa.) 


I LAVORI CONCERTATI FRA ACEGASAPSAMGA E MUNICIPIO 


Nel vivo il doppio cantiere 
anti-allagamenti a Duino 


Gli interventi paralleli 
interessano ora l'ex depuratore 
e il centro del borgo: l'obiettivo 
è evitare le fuoriuscite 

dai tombini quando piove 


DUINO AURISINA 


Proseguono a pieno ritmo, 
a Duino, i lavori per miglio- 
rareeammodernare il siste- 
ma fognario della frazione, 
indirizzati in particolare al- 
la riqualificazione dell’im- 
pianto di sollevamento de- 
nominato “Dama Bianca”. 
In questo modo, saranno de- 
finitivamente eliminate le 
fuoriuscite di acque piova- 
ne, in caso di maltempo, dai 
tombini collocati lungo la 
strada che, da Duino, arriva 
fino allo storico ristorante 
“Dama Bianca”, che tante 
proteste e polemiche han- 
no suscitato negli ultimi me- 
si. 

In questa fase, i cantieri 
aperti da AcegasApsAmga - 
che, di concerto conl’'ammi- 
nistrazione di Duino Aurisi- 
na, ha progettato delle spe- 
cifiche opere di potenzia- 
mento dell’impianto di sol- 
levamento - sono due. Uno 
è collocato nei pressi dell’ex 
depuratore, l’altro è aperto 
lungo la strada che parte 
dall'incrocio situato a po- 
che decine di metri dal su- 
permercato Conad e porta 
alcentro dell’abitato. Ilavo- 
ri prevedono il rifacimento 


completo delle parti inter- 
ne dell’impianto di solleva- 
mento, con la costruzione 
di un nuovo e più capiente 
scarico di emergenza, in 
grado di ricevere la portata 
d’acquain eccedenza nel ca- 
so di eventi piovosi impor- 
tanti e molto intensi. Il nuo- 
vo impianto, quindi, sarà in 
grado di garantire il regola- 
re deflusso delle acque, an- 
che in condizioni meteoro- 
logiche avverse, evitando 
che si verifichi quel partico- 
lare fenomeno, definito di 
“ruscellamento”, lungo le 
strade e le scalinate di acces- 
so al mare. L’attività si inse- 


Ilavoriin corso per migliorare la rete fognaria a Duino 


I DATI E LE PROSPETTIVE DEL SISTEMA DI GESTIONE DEI RIFIUTI IN RIVIERA 


Differenziata, +20% in tre anni 
E ora a Muggia le lezioni online 


risce nel più ampio piano di 
salvaguardia paesaggistica 
e ambientale avviato di con- 
certo da AcegasApsAmga e 
Comune. 

In un primo tempo erano 
stati eseguiti i lavori per di- 
smettere il vecchio impian- 
to di disinfezione situato 
nei pressi della frazione del 
Villaggio del Pescatore. Suc- 
cessivamente l'impianto di 
depurazione di Duino era 
stato riconvertito inimpian- 
to di rilancio, in direzione 
del depuratore di Sistiana, 
riqualificato a propria volta 
due anni fa.— U.SA. 
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Certificato con il report 

reso noto dall'ente l'ingresso 
nel "club" degli over 65% 
per effetto dell'introduzione 
della raccolta porta a porta 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Quasi 20 punti percentuali in 
più di raccolta differenziata a 
Muggia negli ultimi tre anni. 
L’avvio della raccolta porta a 
porta nella cittadina riviera- 
sca, percorso già consolidato 
in moltissimi comuni italiani 
che hannoraggiunto e supera- 
to la quota dell’80% di raccol- 
ta differenziata, pone Muggia 
tra i comuni virtuosi rientran- 
do nella fascia over 65%, in 
quanto è del 67,57% la quota 
registrata nel 2019 in riviera. 
Losi evince dal report reso no- 
to in questi giorni dalla stessa 
amministrazione municipale. 

In provincia fanno meglio 
San Dorligo con il 73,79%, 
realtà in cui la raccolta porta a 
porta è cominciata ben prima, 
e Sgonico (73,40%). «A oltre 
tre anni dall'avvio del sistema 
di raccolta— spiega l'assessore 
all’Ambiente Laura Litteri — 
molte cose sono cambiate e mi- 
gliorate. Dal punto di vista dei 
dati ambientali, viè la volontà 
di intraprendere nuove azioni 
peralzare ulteriormente l’asti- 
cella della qualità e della quan- 
tità della differenziata, che è 
passata appunto in tre anni 
dal49% al 69%». «Ora è neces- 
sario spingere ulteriormente 


Lafacciata del Municipio di Muggia 


sunuove azioni di educazione 
e comunicazione ambientale: 
in tal senso, è recentemente 
partita una campagna infor- 
mativa proprio allo scopo di in- 
centivare il miglioramento 
della differenziata», aggiunge 
Litteri, ricordando peraltro 
l'appuntamento di oggi, con il 
corso online gratuito sul com- 
postaggio domestico ( meet. 
google.com/fkb-icxk-biq?au- 
thuser=0). 

Accanto a ciò, il gestore del 
servizio, Net, ha sviluppato 
una specifica “app” per smart- 
phone e sono in corso progetti 
educativi scolastici interatti- 
vi, in parte già realizzati in oc- 


casione della campagna di 
educazione ambientale Net - 
Education Scuola, che ha coin- 
volto gli alunni della De Ami- 
cis. «Anche grazie alla motiva- 
zione e alla sensibilità dell’am- 
ministrazione — fanno sapere 
da Net- si vogliono sperimen- 
tare sistemi innovativi di con- 
ferimento degli imballaggi co- 
me l’installazione e la gestio- 
ne in punti strategici di com- 
pattatori intelligenti per carta 
e plastica, dedicati ad esem- 
pio alle utenze “non domesti- 
che”, con riguardo soprattut- 
to agli esercizi economici rica- 
dentinelcentro storico».— 
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30 TRIESTE 


LA TENDENZA 
IN PILLOLE 


I testimonial" 


Tra gli appassionati delle due ruo- 
te, oggi più che mai, ci sono an- 
che molti volti noti della politica 
triestina, che spesso si vedono gi- 


rare perla città in bicicletta. 


L'assessore Lobianco 


Appassionato di bici, l'assessore 
ai Servizi demografici Michele Lo- 
bianco percorre 8 mila chilome- 
tri all'anno con la sua "anima ge- 
mella" da corsa targata Basso. 


GIOVEDÌ 25 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


La consigliera Martini 


La consigliera comunale del Pd 
Fabiana Martini è una ciclista ur- 
bana: «E un altro modo di muo- 
versi, nonostante le difficoltà 
che si riscontrano incittà». 


Ilfenomeno ai tempi della pandemia 


IL PUNTO VENDITA A RAUTE 


«Problemi con i pezzi made in Cina» 


Ladifficoltà nel reperire le bici è dovuta in particolare a un rallen- 
tamento della produzione della componentistica. Sono soprat- 
tutto i pezzi realizzati nelle fabbriche cinesi a creare disagi an- 
che in Italia. «Sento di tante aziende che hanno messo in cassa 
integrazione il personale - spiega Alessandro Rojc di Aerre Bike 
-. Infatti, nonostante ci sia una forte richiesta di biciclette, allo 
stesso tempo non c'è lavoro per le aziende perché non arrivano i 
pezzi per completare i mezzi. La crisi per noi negozi deve ancora 
arrivare: se andiamo avanti con questi ritmi a giugno e luglio 
avremo già finito le vendite». 


IL PUNTO DI RIFERIMENTO STORICO 


«Non sempre si accontentano tutti» 


Da Cottur, invia Crispi, dove anche grazie al bonus negli scor- 
si mesi si è registrato un aumento delle vendite di bici elettri- 
che e tradizionali del 30%, si assiste a un cambio di trend in 
quest'ultimo periodo, afferma il titolare Giovanni Cottur, per- 
ché sono riprese le consegne delle biciclette. «Se nei mesi 
scorsi c'erano stati dei problemi - spiega il titolare Giovanni 
Cottur -, ora si sono risolti. lo riesco ad avere dei canali prefe- 
renziali, anche perché siamo un negozio storico. Tuttavia - 
sottolinea ancora il titolare del negozio - non riesco ad accon- 
tentare tutti i clienti, ma una buona fetta sì. C'è sempre qual- 
che bici che manca». 


LA FEDERAZIONE ITALIANA AMBIENTE E BICI 


«Le iscrizioni dei soci non si fermano» 


Qualche piccolo risultato intemadi bici lo ha registrato la Federazio- 
ne italiana ambiente e bici. «Abbiamo chiuso l'anno con 230 nuovi 
iscritti - sottolinea il presidente Luca Mastropasqua - quindici in più 
rispetto al 2019. Piccoli numeri, però ci siamo stupiti perché ci conti- 
nuavano adarrivare iscrizioni nonostante non stessimo organizzan- 
do manifestazioni. Forse la spiegazione è da ricercare nel fatto che i 
nostri soci sono coperti da un'assicurazione di responsabilità civile, 
quindi c'è un vantaggio a iscriversi». In questi giorni sono in molti 
che continuano ad andare in bici. Un'abitudine «iniziata per molti 
conilblocco deltraffico l'anno scorso», annota Mastropasqua. 


I triestini riscoprono 
lo sport “fai da te” 
Bici e pesi introvabili 


A ruba nell'ultimo anno i mezzi di spostamento ecologici ma anche gli attrezzi 
per allenarsi a domicilio. La domanda supera l'offerta: negozi a corto di articoli 


Benedetta Moro 


In tempi di lockdown l’attività 
sportiva a casa, o per quanto 
consentito all’aperto, rappre- 
senta di fatto una delle poche 
valvole di sfogo. Ed è così che 
anche tra i triestini un tempo 
sedentari c’è chi si è riscoperto, 
ora, almeno un po’ più sporti- 
vo, avvicinandosi al fitness “fai 
da te” in casa e rispolverando 
la cara vecchia bici. Una scelta 
che ha favorito il commercio 
sportivo a tal punto che oggi, 
dopo un anno di strette, alcuni 
scaffali restano vuoti. 

Ad andare a ruba sono so- 
prattutto manubri e cavigliere 
con i pesi, elastici e tappetini, 
attrezzi per la palestra “dome- 
stica” rivelatisi a più riprese del- 
le rarità nei negozi del territo- 
rio e persino online. Ma anche 
e soprattutto le bici, che diven- 
tano in certi casi introvabili o 
per le quali i tempi di attesa si 
dilatano. Qui incide l’escala- 
tion della domanda ma anche 
il fatto che si sta registrando un 
rallentamento della produzio- 
ne dei pezzi di ricambio. A con- 
fermare questa tendenza sono 


alcuni negozi specializzati, tra 
storici e catene. Da Sportler, al 
Giulia, sono inattesa della nuo- 
va collezione di bici che que- 
stanno, eccezionalmente, arri- 
verà in quattro tranche: aprile, 
giugno, settembre e addirittu- 
ra gennaio. «Mancano alle ca- 
se madri le componenti, per- 
ché la produzione l’anno scor- 
so praticamente ovunque si è 
fermata per un bel po”, com- 
menta il personale: «Quest’an- 
no tuttavia avremo un numero 
di bici minore del solito, per- 
ché le case madri ci avevano co- 
munque anticipato alcuni mo- 
delli 2021 l’anno scorso, quan- 
do abbiamo venduto in un me- 
se e mezzo, anche grazie al bo- 
nus, un numero di pezzi che di 
solito vendevamo in due anni 
normali, sia mountain bike sia 
elettriche. Tanto che questo in- 
verno non avevamo nulla, no- 
nostante continuasse a esserci 
richiesta». Da Aerre Bike il tito- 
lare Alessandro Rojc specifica 
come il mercato si spacchi in 
due. Da una parte c'è una caren- 
za di mezzi che costano attor- 
noai500 euro: «Questo perché 
cè una carenza generale di 


pei 

IN BICI IN CITTÀ 

UN CITTADINO CHE PEDALA SULLE RIVE 
INUNA FOTO DI ANDREA LASORTE 


«Ad aggravare 

il quadro è stato 
anche il rallentamento 
della produzione 

dei pezzi di ricambio 
patita nel 2020» 


componentistica e in questo 
caso di telai prodotti per la 
maggior parte in Cina, dove a 
causa del coronavirus la produ- 
zione si era bloccata per sette 
mesi. Produzione che viene 
realizzata in un anno per quel- 
lo successivo, di solito. Sento 
di tante aziende che in Italia 
hanno messo in cassa il perso- 
nale, perché, sì, c'è la richiesta 
di bici, ma non c'è lavoro per- 
ché nonarrivanoi pezzi. La cri- 
si per noi deve ancora arriva- 


re, se andiamo avanti con que- 
sti ritmi a giugno e luglio avre- 
mo già finito i pezzi». Dall’altra 
parte però, specifica Rojc, ci so- 
no prodotti solo made in Italy - 
come Basso, che costruendo in 
casa il telaio - che sono più av- 
vantaggiati e riescono a pro- 
durre più velocemente. Da Cot- 
tur, in via Crispi, dove nell’ulti- 
moanno c'è stato unincremen- 
to di vendite del 30% di bici 
elettriche e tradizionali, «in 
questo momento sono riprese 
le consegne delle biciclette», 
conferma il titolare Giovanni 
Cottur: «Io riesco ad avere dei 
canali preferenziali, anche per- 
ché siamo un negozio storico. 
Tuttavia non riesco ad accon- 
tentare tutti i clienti. C'è sem- 
pre qualche bici chemanca». 

Con scaffali vuoti tempora- 
neamente da pesi e cavigliere è 
Decathlon, al Montedoro. Ma- 
nubri mancano anche da Cisal- 
fa in via San Francesco. «Sono 
articoli - spiegano dai punti 
vendita— che, assieme a cyclet- 
te, ellittiche e tapis roulant, so- 
no stati vendutissimi nell’ulti- 
mo anno».— 
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GIOVEDÌ 25 MARZO 2021 
IL PICCOLO 


Gli elastici 


Tra gli acquisti più gettonati in 
ambito sportivo in questo perio- 
do rientrano anche gli elastici, 
utilizzati per eseguire esercizi 
adatti a tutto il corpo. 


I kettlebell 


Ad andare a ruba nei negozi di 
articoli sportivi sono soprattut- 
to i manubri regolabili, ma an- 
che i kettlebell, utili in particola- 
re perlo squat. 


I rulli a mo' di cyclette 


Durante la pandemia sono an- 
dati a ruba anche i rulli, strumen- 
tiutiliatrasformarela propria bi- 
ciinunasorta di cyclette, poten- 
do quindi pedalare da fermi. 


TRIESTE 31 


Ilfenomeno ai tempi della pandemia 


Il titolare di un'officina: «Il lavoro non manca» 


«E tanti hanno riesumato 
le due ruote dalle cantine» 


IL MECCANICO 


iovanni Bellia ha lan- 

ciato nel maggio del 

2020 un’officina, la 

“Bclab”, in via Frau- 
sin, dove vende accessori e of- 
fre una serie di servizi per chi 
va in bici. Il lavoro da allora 
non gli è mancato: «Ho avuto 
tante richieste anche da parte 
di chiin questo periodo ha tira- 
to fuori la bici dalla cantina. 
C'è tanto lavoro, è vero, ma al 
tempo stesso è molto difficile 
reperire i pezzi di ricambio dai 
grossi fornitori. Una situazio- 
ne che rallenta anche la produ- 
zione stessa di bici. Qualcosa 
si trova su Amazon, ma si per- 
de cosìil margine che, con l’ac- 
quisto diretto, se ne ricava». Il 
laboratorio ha attivato pure 
dei corsi di formazione sulle ri- 


GIOVANNI BELLIA 
TITOLARE DI UN'OFFICINA-LABORATORIO 
CHE SI OCCUPA DI BICICLETTE 


parazioni “fai da te” in emer- 
genza. Bellia ha promosso il 
“Bike Safe” con dei colleghi di 
Udine, perinsegnare ad anda- 
re sulle due ruote in sicurezza, 
e si occupa anche di cicloturi- 
smo, contoureviaggiorganiz- 
zati: «L'obiettivo è creare una 
cultura della bici».— —BE.MO. 
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La personal trainer che opera a distanza 


«Chi ora lavora da casa 
vuole tenersi in forma» 


L’ALLENATRICE 
tutto un alle- 
namento da 
casa». Da 


quandole pa- 
lestre hanno chiuso, la perso- 
nal trainer Matilde Biagini 
prepara programmi di tonifi- 
cazione e dimagrimento da 
fare tra le mura domestiche, 
indicando gli attrezzi indi- 
spensabili, tra pesi, tappetini 
ed elastici. Se all’inizio della 
pandemia la clientela si era 
dimezzata, pensando che le 
restrizioni sarebbero durato 
poco, negli ultimi tempi c’è 
stata un’inversione di ten- 
denza. «Le persone all’inizio 
non avevano motivazione 
per allenarsi da casa - spiega 
Biagini, Atleta Bikini della In- 
ternational Federation of Bo- 


MATILDE BIAGINI 
ESPERTA DI FITNESS CHE PREPARA 
PROGRAMMI PERSONALIZZATI 


dyBuilding & Fitness Pro Lea- 
gue -. Ora hanno capito che 
devono adattarsi. Mi hanno 
contattato anche persone 
che, lavorando da casa, han- 
no uno stile di vita sedenta- 
rio. Bisognerà capire cosa 
succederà quando riapriran- 
nole palestre». — BE.MO. 
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Alexandra si è appassionata alla disciplina 


«Ho sfruttato le ore libere 
per imparare a stare bene» 


LA NEOFITA 
urante que- 
sto lungo 
periodo di 
pandemia, 


per tenermi attiva e non 
pensare al disagio che tut- 
ti, in vario modo, stiamo 
provando, ho cercato e tro- 
vato un modo per affron- 
tarlo approcciandomi a di- 
verse discipline, tra cui l’O- 
daka yoga». Alexandra Se- 
veri, 32 anni, è una visual 
merchandiser per Max Ma- 
ra, ma ora ha molte ore li- 
bere visto che si trova tem- 
poraneamente in cassa in- 
tegrazione. «Questa disci- 
plina nasce dallo yoga tra- 
dizionale circa 30 anni fa - 
spiega Severi -. Ho iniziato 
a praticarlo a casa ogni 


ALEXANDRA SEVERI 
LAVORA DA MAX MARA 
MA SI È DATA ALLO YOGA 


giorno e ho seguito corsi 
online. L'ho fatto per me, 
non solo per il mio benesse- 
re, ma anche per diventare 
insegnante certificata: vor- 
rei trasmettere gli stessi be- 
nefici che ho provato in 
questo difficile momento 
ditransizione».— BE.MO. 
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32 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


storia 
La Rivoluzione greca 
eilegami con Trieste 


Carodirettore, 

oggi, 25 marzo 2021, ricorro- 
noi200 anni dall’inizio della 
guerra d’indipendenza della 
Grecia che da quasi quattro 
secoli era sottomessa agli ot- 
tomani. Questa guerra fu tra 
le prime rivoluzioni dell’800 
e si concluse con la creazione 
dello Stato greco moderno, 
introdusse in Europalo spiri- 
to risorgimentale ed ebbe 
l'appoggio di molti intellet- 
tuali che videro nella lotta 
dei greci idealizzazione ro- 
mantica della lotta per la li- 
bertà. 

Si formarono dei movimenti 
filellenici di giovani europei 
che andarono a combattere, 
alcuni perdendo la vita sul 


suolo greco, come lord By- : 
ron e l'italiano Santorre di ' 


Santarosa. Anche un poeta 
delle nostre terre, Pasquale 


Besenghi degli Ughi origina- : 
rio di Isola d'Istria sarà un so- : 
stenitore dei greci e del loro : 
: denza greca fu ricollocata la 
: lapide, con questo testo: 


desiderio di liberarsi dalla do- 
minazione turca, nel 1827 
parte per la Grecia viaggian- 
do per due anni nel paese in 
lotta. Unillustre greco triesti- 
no, Demetrio Galatti scrisse 
in una biografia, che Pasqua- 


be Theodoros Kolokotronis, 
uno dei principali capi dei ri- 
voluzionari divenendo il pre- 


entrò in contatto con il conte 
di Zante, Dionisio Roma, ori- 


ginario di Venezia, uno degli : 


LO DICO AL PICCOLO 


I camper parcheggino in Villa R 


lo 1.17 


Gentile direttore, 
mirivolgo alresponsabile che ha predisposto la delibera che regola- 
menta la sosta dei veicoli nel parcheggio antistante Villa Revoltella. 
Considerato che al parco di Villa Revoltella ogni giorno affluiscono 


“Qui /nelmdcccxlix/ si spen- 


se / Pasquale Besenghi degli » 
! Ughi d’Isola d'Istria / arguto 


: ingegno forte poeta devoto a 
: libertà/conlapennae conla 
le Besenghi in Grecia conob- : 


spada / marzo memxxxiv / 


! Trieste /ricollocarono/”. 


: Fu inoltre ripristinata la pic- 
cettore di suo figlio; a Corfù 


esponenti della Filikì Eteria, ‘ 
: va che oltre questa targhetta 


la società segreta che orga- 
nizzò la reterivoluzionaria. 


Il 25 dicembre 1829 Besen- : 
ghi, tra le fila dei greci guida- ! 
ti dal principe Nicolò Ipsilan- ' 


ti, partecipò a un’azione di 
guerra presso Megara. Gli ul- 
timi anni della sua vita li tra- 
scorse fra Venezia, il Friuli e 
Trieste dove morì nel 1848 
dicolera, nella sua casa divia 
San Nicolò all’angolo con via 
Roma. Su quella casa fu po- 
sta nel 1913 una lapide com- 
memorativa il cui testo detta- 
to da Attilio Hortis aveva an- 
che finalità irredentistiche, 
infatti nel 1916 scoppiata la 
prima guerra, gli austriaci di- 
strussero la lapide. 

Negli Anni’301a casa ove mo- 


cola lapide sottostante che ci- 
Dante ...”io vidi gli Ughi... il- 


lustri cittadini”. 
Cesare Sofianopulo ricorda- 


che, dopo la distruzione de- 


gli austriaci, si dispersee non ‘' 
: lo, Socrate Stavropulos, Ema- : 
i nuele Trakakis. 
: j greci diventarono nemici. ' 
: Passato il conflitto nel 1951 : 
inoccasione dei 130 annidal- : 
la Rivoluzione ma anche co- ! 


: Politica 


fu più ricollocato. Pochi anni 
dopo l’Italia entrò in guerra e 


me gesto di riavvicinamento 


! traidue paesi, Cesare Sofia- 


rì Besenghi fu abbattuta per : 


costruire Palazzo Mordo, il ' 


25 marzo 1934, per volere 
della Comunità greca di Trie- 
ste, in occasione dell’anniver- 
sario della Guerra d’indipen- 


1823, “Inno alla Libertà”, 


testo dell’inno nazionale gre- 
co. 

Questa edizione ebbe il meri- 
to di far conoscere in Italia l’o- 
pera principale del poeta ro- 
mantico di Zante, ammirato- 


: redelFoscolo, ma significati- 


: vafuanchelascelta del Sofia- 


reree=——_—c 


nopulo di illustrare il libro 
con i 53 disegni della storia 
del risorgimento della Gre- 
cia, realizzati dal pittore trie- 


: stino Giuseppe Lorenzo Gat- ! 
: teri nel 1841 all’età di 12 an- 
: niche perla prima volta furo- 
! no, inquesto volumetto, pub- 
: memori i greci residenti a ‘ 


blicati. Infinevenivanoripor- : 


cio ellenica dell’epoca che 


: vollero contribuire all’edizio- 
i ne: 
: Giorgio Ferro, Demetrio Eco- ' 
: nomo, Cleon Kedros, Miche- 
in origine sulla sinistra c’era ! 
anche lo stemma degli Ughi ' 
: mangà d’Altomonte, Cara- : 


Alessandro Afenduli, 


le Mirone Gunalachi, Costan- 
tino Pisani, Giovanni Scara- 


! tatii nomi dei più importanti ! 
: membri della Comunità gre- 
: caedella Camera di commer- 
! ta la terzina del Paradiso di ! 


lambo Giovanni Sofianopu- 


Caterina Karadima : 


nopulo tradusse in italiano e O Specialità regionale 


pubblicò il poema d’incita- ! 
: mento alla rivoluzione, scrit- ' 
: to da Dionisios Solomos nel : 
: c'è sempre una quarta volta! : 
parte del quale dal 1865 è il» 
: speciale che non abbiamo un 
: numero congruo di donne in ‘ 


e donne 
Egregio direttore, 


E perchè siamo una regione 


chè siamo una regione a sta- 
tuto speciale che abbiamo 


una legge elettorale che non : 


Corp 7 


evoltella solo la sera 


numerose famiglie con bambini piccoli ritengo che la segnaletica 
che regolamenta la sosta dei camper, dovrebbe consentire a questi 
ultimi disostare solo la sera dopolla chiusura del parco. 


tutte, le regioni a statuto ordi- 
nario? E per questo che ci tro- 


viamo per la quarta volta a ' 


chiedere una legge elettora- 


1 wacemaledell'OspedaleMag? 1. SONO pe ASTAD- RIFUDO 


: ANIMALI 


le che dia, non quote! Ma : 
qualche possibilità in più al ! 


genere femminile? Insom- ! 


ma in questa regione chi por- ‘ 
ta avanti gli interessi delle : 
donne se non sono le donne : 


stesse? Ci auguriamo che il 
presidente Fedriga si ricordi 
di quello che ha promesso, vi- 


vare poi alle elezioni sono 


lunghe e complesse ed è l'ora ! 


di cominciare visto che la : 


doppia preferenza di genere ! 


è stata dinuovo bocciata! 


Anna Maria Mozzi : 
Consulta Femminile Trieste 


Azienda sanitaria 


: Unalentezza 


: sporadica 


Carodirettore, 


Fabio Bona 


ti all'accoglienza, nella zona : 


giore. 

Nelle giornate successive la 
situazione di criticità è rien- 
trata tanto da permettere, il 
giorno dopo di completare i 
cicli vaccinali in anticipo ri- 
spetto alla tabella di marcia. 
Ringraziamo il signor Dami- 
ni perle parole di elogio rivol- 


te agli operatori sanitari e ri- : 


! badiamo l'impegno di Asugi 
sto che le procedure per arri- : 
: vaccinale utilizzando al me- 


a proseguire nella campagna 


glio le risorse a disposizione . 


Antonio Poggiana : 


direttore generale Asugi 


Vaccinazioni 
Sonotrai "fragili" 


: Misento ignorata 


: Carodirettore, 


! in riferimento all’articolo ! 


: pubblicato sulla rubrica Se- : 


: gnalazioni di sabato 20 mar- 
zo 2021 dal titolo “Vaccina- | 
zioni lente al Maggiore” fir- 


: consiglio regionale? È per- : 


aiuta l'elezione delle donne ' 


come hanno tutte, proprio : 


mata dal signor Livio Dami- ! 
ni, si comunica che quanto ' 
: purtroppo, aquest’ultima ca- : 


rappresentato dal Segnalan- 


te descrive una situazione di ' 


criticità episodica che si è ve- 
rificata la scorsa settimana a ! 


causa dell’improvvisa assen- 


zadialcunioperatori dedica- : 


apprendo dai quotidiani 
che, giustamente, si è provve- 
duto a vaccinare il personale 


sanitario. Attualmente, è in ! 
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ELARGIZIONI 


tipograln memoria di Fulvia Fabro ved. 
Longo da parte dei condomini di via San 
Giacomo in Monte 170,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Gianni, Rico e Pino 
(19/3), sempre nei nostri cuori, da 
parte di Elena, Antonella e Romina 
150,00 pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. 
FVG 


Inmemoria di Laura Pacorini Dovgan 
peril V anniversario (6/3) da parte di 
Sergio, Chiara, Giulia 100,00 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL 
CAMPO; da parte di Sergio, Chiara, 
Giulia 100,00 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI; da parte di Sergio, Chiara, 
Giulia 100,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI; da 
parte di Sergio, Chiara, Giulia 100,00 
pro ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE 
ODV; da parte di Sergio, Chiara, Giulia 
100,00 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Lidia Macovazzi in 
Smerdù per il XIl anniv. (7/3) da parte 
di Santo, Aldo e Martina 100,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Livio Busato per il 
compleanno (15/3) da parte della figlia 


Inmemoria di Luciano Perna per il XII 
anniv. (12/3) da parte di Minuccia 
Perna 50,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Paolo Rizzi per il XXVIII 
anniv. (14/3) da parte della famiglia 
50,00 pro C.A.V. CENTRO DI AIUTO 
ALLAVITA "MARISA"; da parte della 
famiglia 50,00 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI POVERI; 
da parte della famiglia 100,00 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN; 
da parte della famiglia 50,00 pro 
FONDAZIONE DIOCESANA CARITAS 


: TRIESTE ONLUS; da parte della famiglia 


300,00 pro A.C.C.R.I.- ASS. COOP. 
CRISTIANA INTERNAZIONALE 


: Inmemoria di Romano Bullo peril 29° 


atto la vaccinazione degli ul- * 
: FRATICAPPUCCINI DI MONTUZZA - 


: traottantenni. 


Dopo questa categoria di per- 
sone, si sarebbe provveduto 
a vaccinare i pazienti cosid- 
detti “fragili”. Appartengo, 


tegoria, ma è da oltre un me- 
se che cerco, invano, di otte- 
nere la prenotazione per la 


! vaccinazione. 
Emanuela Del Piero : 


anniv. (15/3) da parte di Graziella e 
Davide 100,00 pro DOMUS LUCIS 
SANGUINETTI FONDAZIONE DI CULTO E 
RELIGIONE 


Inmemoria di Rossana Sacchetti (11/3) 
da parte di Anna e Luisa 30,00 pro 


MENSA PERI POVERI. 


! Inmemoria della cara maestra Maria 


Reggente da parte di Laura Sergio e 
Claudia 100,00 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Nives Beorchia da parte 


: diN.N.50,00 pro ASSOCIAZIONE AMICI 


DEL CUORE 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


25 MARZO 1971 


- Il Consiglio superiore dei LL.PP. ha approvato il progetto per il sotto- 
passaggio della galleria ferroviaria di circonvallazione alla altezza del 
"condominio Crismani", attraverso il viale D'Annunzio. 

-1120 componenti delle prime sei Consulte rionali sono stati ufficial- 
mente insediati, ieri sera, nel corso di una seduta straordinaria del Con- 


siglio comunale. 


- AI Consiglio comunale di Muggia, il cons. Derin (PSDI) ha rivolto una 
interrogazione sulla necessità che il Comune si opponga all'impianto 
della fabbrica di alluminio alle Noghere, causa il degrado atmosferico. 
- In applicazione alla legge n. 1583, è stato disposto l'aumento delle 
pensioni dell'AGO lavoratori dipendenti e delle gestioni speciali per 
quelli autonomi, nella misura del 4,8 per cento a partire dal 1.0 genna- 


io 1971. 


- A San Giovanni, in piazza Gioberti, angolo via S. Cilino, sarebbe utile 
uncartello stradale, che indichi agli automobilisti la strada per la Baso- 
vizzana, perla via D. Chiesa, onde evitare che vadano a perdersi su per 


via delle Doccie. 


GLIAUGURI DI OGGI 


GIANFRANCO 
Benvenuto nel Club dei 


giovanili sessantenni e auguri 
dai Magnifici 5 con famiglie e 


nipoti 


RENATO 
In attesa di festeggiare con un 
bel viaggio i tuoi 65 anni, tanti 
auguri da Lucinda e i fratelli 
con famiglie e nipoti 


BARBARA E CRISTINA 


Alle due "colonne", un augurio peri 50 anni dallamamma 


Silvana 
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IL PICCOLO 
ORTI E GIARDINI 
Con la primavera 


spazio anche sui balconi 
ai sapori ma anche ai profumi 
dei legumi 


AIABFVG* 


ra gli ortaggi che nel piatto e nell'immaginario di tutti 

noi richiamano la primavera, trovano indubbiamente 

posto i piselli. Per la soddisfazione di vederli crescere e 

fiorire o di preparare dei deliziosi risotti vi suggeriamo 
di mettervi subito al lavoro, nell’orto, in giardino ma anche suun 
ampio terrazzo. La coltivazione dei piselli richiede una prepara- 
zione superficiale del terreno di un’aiuola dell’orto o, in giardi- 
no, di un’aiuola o unfilare in prossimità della recinzione, che poi 
potrà contenere/sostenere le piante ormai grandi. Non occorre 
apportare fertilizzanti (l'orto dovrebbe comunque esserne ben 
dotato): come tutte le leguminose il pisello ospita nelle proprie 
radici batteri simbiotici capaci di fissare l’azoto dell’aria, renden- 
dolo disponibile perla pianta. 

La scelta delle varietà da orto dipende dallo spazio a disposi- 
zione, esistono varietà nane dallo sviluppo ridotto, o a mezza ra- 
ma oppure rampicanti, che però ovviamente richiedono un so- 
stegno (canne, paletti, reti, ecc.) per la vegetazione. La semina 
puòessere effettuata nella seconda quindicina dimarzo e non ol- 
tre (la pianta soffre le alte temperature) per raccolte entro i pri- 
mi di giugno, in file distanti 40-70 cm a seconda della varietà 
mentre i semi, sulla fila, andranno posti in un piccolo solchetto al- 
la distanza di 2-3 cm. La germinazione e lo sviluppo iniziale della 
piantina non risentono di eventuali abbassamenti termici, temi- 
bili invece durante la fioritura. E in giardino? Una bella bordura 
con pisello da orto può essere piacevole anche nei giardini più 
classici, ma per chi non volesse trasgredire consigliamo il pisello 
odoroso che con il suo gradevole profumo, la vasta gamma di co- 
lori dei fiori e le differenti 
varietà, rampicanti o cespu- 


Il terreno va preparato gliose, permette il rivesti- 
ogni anno mentodirecinzioniolarea- 

per varie stagioni lizzazione di aiuole o aree 
ma è possibile “aiutarlo” fiorite anche in terrazzo. In 
subito col concime questo caso la semina può 


essere effettuata da marzo 
a giugno per fioriture pro- 
lungate da luglio a ottobre. In agricoltura biologica il terreno è il 
fondamento su cui il metodo si basa, è da lì che tutto ha inizio: 
partiamo quindi a primavera col piede giusto, in orto o in giardi- 
no, rivolgendogli attenzioni. Molto spesso il suolo che ci trovia- 
mo a disposizione non è lì che ha avuto origine e quindi non ha 
quella stratificazione ideale che l'origine locale può dare (in na- 
tura ci vogliono secoli per formare qualche centimetro di suolo 
fertile) maè il risultato di spostamenti, riporti e scavi che, nel mi- 
gliore dei casi, sono un miscuglio di strati di diversa natura. Quel- 
lo abbiamo e non ci resta che migliorarlo! Il suolo è formato da 
una parte inorganica (45%) che comprende, in ordine decre- 
scente di dimensioni: pietre, ciottoli, ghiaia e poi sabbia grossa, 
sabbia fine, limo e argilla. La diversa percentuale di ogni singolo 
componente ci fa definire il nostro terreno come argilloso, limo- 

so, sabbioso o ricco di scheletro (cioè sassi) o una via di mezzo. 
La parte organica, cioè l’humus, puressendo presente in picco- 
lissima quantità rispetto alla precedente (dall’1-2% di un terre- 
no povero al 5-7% di uno ricco), condiziona fortemente le carat- 
teristiche del nostro terreno: fertilità, sofficità, lavorabilità, per- 
meabilità e vita (di organismi animali e vegetali grandi e piccoli) 
presenti nelterreno. Ricordiamoci di aria e acqua (50%): nelter- 
reno devono essere sempre presenti nel giusto rapporto. Che si 
fa? Possiamo solo (non è poco), pensando agli anni a venire, mi- 
gliorare cioè aumentare la frazione organica con apporti di mate- 
riali vegetali diversi e specie continuati negli anni. Quali? Per 
quest'anno e per una pre-lavorazione primaverile andrebbe be- 
nissimo del letame ben maturo, da cercare nelle aziende agrico- 
ledove gli animali sono allevati su paglia o in qualche maneggio. 
*Associazione per l’agricoltura biologica 


ILCALENDARIO 


Il santo Annunciazione del Signore 
Il giorno è il 84°, ne restano 281 
Ilsolesorge alle 6.00 tramonta alle 18.24 
Laluna sorgealle12.33tramonta alle 2.49 
Il proverbio Marzo cambia sette cappelli 

al giorno 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Riano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040784441; 
Campo San Giacomo], 040639749; 
piazza San Giovanni 5,040.631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; Largo Piave 2, 
040361655; Capo di Piazza Monsignor 
Santin2.(già Piazza dell'Unità d'Italia 4), 
040 365840; via Guido Brunner 14 (angolo 
via Stuparich), 040764943; via Belpoggio 
4 (angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; piazza Oberdan 2, 040364928; 
piazzale Foschiatti 4/A - Muggia, 040 
9278357; via di Prosecco 3 - Opicina, 040 
422478 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 

Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.90 alle 8.90: 
via Fabio Severo 122, 040 571088 

Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 


040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me NP 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 82 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 14 
Via Carpineto ug/m 14 
Piazzale Rosmini Jg/me14 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/ms NP 
Basovizza ug/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Samanta e Linda a Psicologia per capire gli altri 


I 


? V 


I social network ci propongo- 
no quotidianamente delle vi- 
te patinate e artefatte. Le per- 
sone che sembrano avere del- 
le esistenze perfette, spesso 
nascondono, dietro a fotogra- 
fiesorridenti e a vite apparen- 
temente appaganti, le loro bel- 
lesofferenze. Nella vita di tut- 
tii giorni, sono abituata ad an- 
dare oltre le apparenze. Mi pia- 
cerebbe esplorare il mondo 
dei social, anche per profes- 
sione, soprattutto in relazio- 
ne all'universo giovanile. An- 


che per questo mi sono iscrit- 
ta al primo annodi Psicologia, 
un percorso di studi che ho in- 
trapreso assieme alla mia 
amica Samanta. 

A differenza di Linda, la 
mia passione per la Psicolo- 
gia è nata alle scuole superio- 
ri, durante gli anni trascorsi 
all'Istituto socio-sanitario. De- 
vo per questo ringraziare la 
professoressa Maria. Da lei 
ho appreso che il dolore parla 
la stessa lingua per tutte le 
persone, nessuno escluso. 


E 


SAMANTA E LINDA 


Siamo tutti sulla stessa bar- 
ca, magari su piani diversi, 
ma sempre legati dal medesi- 
mo destino. lo e Linda siamo 
accomunate da una propen- 
sione verso il prossimo, dal de- 
siderio di capire le persone. 
Una volta terminato il percor- 
so di studi, vogliamo aiutare 
gli altri a intraprendere dei per- 
corsi per raggiungere una 
maggiore consapevolezza, 
per provare a conoscere se 
stessi, per riuscire ad amarsi 
eadaccettarsi così come si è. 


LA FOTO DEL GIORNO 


"#Io resto a casa." vale anche per il gatto 


"#Io resto a casa.", fotogra- 
fia ripresa tra le viuzze di 
San Giusto. 

E il simpatico scatto del 
lettore Alberto Fortunati. 

Inviate le vostre immagi- 
ni (corredate obbligatoria- 
mente dalnome e dalnume- 
ro di telefono, che non sarà 
pubblicato) per la rubrica 
La foto del giorno all’indiriz- 
zo di posta elettronica se- 
gnalazioni@ilpiccolo.it. 

Accompagnate le vostre 
immagini con un “titolo” o 
se preferite con un breve 
commento sull'argomento. 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


Informazioni e contatti su: 
www.arcipelagoadriatico.it 
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CULTURE 


Le commemorazioni e le celebrazioni sono l'occasione per fare il punto sugli studi 
intorno al capolavoro. E gli antichi manoscritti ‘’locali'' serbano nuove scoperte 


Quando la Commedia 
non era divina € i canti 
erano copiati in emiliano 


L’ANALISI 


FABIO ROMANINI* 


opo il successo della 

prima iniziativa, ce- 

lebrata lo scorso an- 

no appena dopo lo 
scoppio della pandemia, il 
Dantedì arriva alla sua secon- 
daedizione.Il 2021èunanno 
evocativo: celebriamo il setti- 
mo centenario della morte di 
Dante, e questo accade nel pie- 
no di un’epoca pop e più tra- 
sgressiva. Anche se il momen- 
to attuale resta avaro di con- 
tatti umani, la tecnologia ren- 
de disponibili molti eventi sul- 
larete: ci sarà davvero, per tut- 
to l’anno, l'imbarazzo della 
scelta, con una concentrazio- 
ne particolare in questa fine 
del mese di marzo. 

Oggi, per esempio, l’Istituto 
Italiano di Cultura di San Pie- 
troburgo presenta uno spetta- 
colo intitolato “La commedia 
al tempo del rap”, nel quale il 
rapper napoletano Clementi- 
no interpreterà secondo il suo 
stile alcuni versi della Comme- 
dia e della Vita nova, un’opera 
giovanile in cui Dante raccol- 
se, trale sue prime rime, quelle 
che più si confacevano alla lo- 
de di Beatrice. Sul portale del- 
la Treccanisi può leggere “Can- 
zoni dall’Inferno” dello studio- 
soFederico Della Corte, che in- 
dagail debito della musica leg- 


gera italiana verso Dante. Ma 
ci saranno anche celebrazioni 
più ufficiali, coordinate da un 
Comitato diretto da Maria Ida 
Gaeta: lecturae Dantis come 
quella di Roberto Benigni al 
Quirinale, convegni di studio 
dedicati all’opera di Dante, fe- 
stivale mostre d’arte, fino ai re- 
stauri di monumenti dante- 
schi del Sette-Ottocento come 
il Cenotafio a Santa Croce, aFi- 
renze; la statua del poeta a Ve- 
rona, nella piazza omonima; 
la tomba di Dante a Ravenna. 
Rai5 ha trasmesso fino a oggi 
la lettura di tutti i canti della 
Commedia, interpretati da Lu- 
cilla Giagnoni. 

Ma tantissime sonole inizia- 
tive che già da diverse settima- 
ne animano il panorama 
scientifico e divulgativo, co- 
mei 5 minuti con Dante dell’U- 
niversità di Bergamo; nemme- 
no il sito ufficiale www.beni- 
culturali.it/dantedi riesce a 
riepilogare tutto ciò che si 
può trovare in rete o vivere in 
concreto sul territorio, in par- 
ticolare se contiamo l’attività 
delle scuole, mobilitate quasi 
senza eccezione su un proget- 
to dantesco. E anche tanti tea- 
tri hanno colto l'occasione per 
farsentire la loro presenza an- 
che in mesi così difficili per lo 
spettacolo, collaborando ini- 
ziative o facendosene promo- 
tori (si è parlato, su queste pa- 
gine, del video prodotto dal 
Teatro Stabile del Fvg—il Ros- 


setti, insomma cheviene tra- 
smesso oggi). 

Il Dantedì è dunque un mo- 
mento utile per un bilancio, 
su queste iniziative e sulla fi- 
gura di Dante. A mio avviso, l’i- 
stituzione di una giornata de- 
dicata al nostro maggiore poe- 
taoffre la possibilità di riflette- 
re, ogni anno, su un tema co- 
mune a tutti. Viviamo in una 
società ricca di offerte, in cui 
talora non è semplice capire il 
valore della letteratura e dei 
singoli autori: con il Dantedì 
abbiamo almeno un testo in 
comune, una figura su cui ri- 
flettere tutti insieme, con se- 
rietà e con fantasia, con scru- 
polo o con leggerezza. Ogni 
contributo ha uno scopo utile, 
perché può raggiungere pub- 
blici differenti, strappare una 
risata o garantire una soddi- 
sfazione intellettuale. 

Tutto questo fa di Dante un 
classico: un autore che, per 
quanto lontano nel passato, 
continuaa essere letto e a forni- 
reparolee frasi che pernoi han- 
no significato. Anzi, molti dei 
suoi versi sono diventati pro- 
verbiali (e anche in questi casi 
possiamo evocarli in maniera 
scherzosa, per commentare le 
nostrevicende quotidiane). 

Ecco perché Dante va letto, 
e riletto, magari con un com- 
mento che faciliti la compren- 
sione dei punti più complessi 
della sua dottrina: per esem- 
pio, l'editore Finaudi ha pub- 
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Fabio Romanini 


blicato una bella edizione 
dell'Inferno e del Purgatorio, 
che presenta un lavoro di spie- 
gazione iniziato da Saverio 
Bellomo e ora proseguito da 
Stefano Carrai. Attendiamo il 
Paradiso. Per parte mia, colla- 
boro a un progetto ormai ven- 
tennale, coordinato dal pro- 
fessor Paolo Trovato dell’Uni- 
versità di Ferrara, che ha recu- 
perato da antichi manoscritti 
copiati nelle regioni del Nord 
Italia alcune tracce della Com- 
media che si doveva leggere 
al tempo in cui Dante era vivo 
esitrovavainesilio. 
Purtroppo del poeta non è 
rimasto neanche un rigo scrit- 
to dalla sua mano, e così dob- 
biamo fidarci degli scrivani 
che copiarono il suo testo. Fi- 
noaoggicisiamo fidati dei fio- 
rentini, per affinità di lingua: 


ma sappiamo che il fiorentino 
in cui tutti abbiamo letto la 
Commedia è una lingua un 
po’ modernizzata (scritta ne- 
gli anni Trenta del Trecento, 
mentre Dante lo aveva appre- 
so, da bambino, una sessanti- 
na di anni prima). Per noi è 
certamente faticoso, dopo tan- 
ti anni, cogliere queste diffe- 
renze: ma dai manoscritti set- 
tentrionali antichi, derivati 
da quelli che costituirono le 
prime copie circolanti della 
Commedia, affiorano parole 
fiorentine che certamente 
Dante usò. 

In questo 2021 sarà pubbli- 
cato l'Inferno, con il commen- 
to di Luisa Ferretti Cuomo e 
perl’editore Libreria Universi- 
taria. Non sarà un testo rivolu- 
zionato, ma porterà qualche 
cambiamento alle nostre abi- 
tudini: e ci farà sentire un Dan- 
te ancora vivo, nuovo, con 
unavoce più “sua”. 

Questi manoscritti antichi, 
alcuniinlinguaemiliana, o ve- 
neta, ecc., sono interessanti 
anche per un altro motivo: 
suggeriscono che ai loro ric- 
chi committenti non suonas- 
se strano leggere un Dante 
che, per gli errori di copia che 
commettevano gli scrivani, di- 
ventasse un po’ “locale”. Così 
la diritta via diventava “diri- 
ta”, o era “smarita”: sono gli 
errori che si rimproverano 0g- 
gi ai bambini della scuola pri- 
maria... ma allora la gramma- 
tica non esisteva. E la ricezio- 
ne del grande poeta era, dav- 
vero, un fatto molto persona- 
le. 

Avrete infine notato che 
non ho mai usato l'aggettivo 
divina davanti a Commedia: 
l’ho fatto perché non fu scelto 
da Dante, ma da un filologo 
del Cinquecento, Lodovico 
Dolce, per chiarirne il conte- 
nuto (‘relativa al mondo crea- 
toda Dio’, o qualcosa del gene- 
re: nonera un giudizio lettera- 
rio!). Oggi, quindi, si preferi- 
sce usare il titolo semplice di 
Commedia che pare avvicinar- 
si di più alla volontà dell’auto- 
re. 

*Dantista, docente di Lingui- 
stica italiana e Filologia della 
letteratura italiana all’Univer- 
sità di Trieste. 


SAGGI E ROMANZI 


Il giovane Alighieri innamorato 
correva dietro alle donzelle 


Mary B. Tolusso 


Com'era Dante da giovane? 
Ce lo figuriamo come vuole 
l'immaginario che ci è stato 
impartito, maturo, serissi- 
mo, dal profilo arcigno, più 
vecchio che giovane. D’altra 
parte esistono pochissime 
documentazioni biografiche 
di un Alighieri in giovane età 
e per la maggior parte le in- 
formazioni sono tratte da un 
esame delle sue opere. C'è 


Dante Alighieri 


però un testo giovanile che 
ce lo restituisce ventenne, 
probabilmente scritto tra il 
1285 e il 1290. Si tratta di “Il 
Fiore”, 232 sonetti (a imita- 
zione del complesso “Ro- 
man de la Rose”), da poco ri- 
stampati insieme a un altro 
poemetto giovanile , raccolti 
neltitolo “Il Fiore-Detto d’a- 
more” (Mondadori, pag. 
336, euro 10) a cura di Luca 
Carlo Rossi. Sulla paternità 
dantesca ci sono ancora criti- 


ciche nutrono riserbo, nono- 
stante Gianfranco Contini ri- 
tenga che sia il suo esordio. I 
motivi sono molteplici, dai 
contesti storico culturali a 
quelli linguistici. “Il Fiore” so- 
prattutto traduce l’apertura 
di Dante alle diverse forme 


dell’espressività letteraria 
fin dalla 

giovinezza 

7. confrontan- 

DANTE i dosi — per 
IL FIORE genialità e 
DETTO sanaimmo- 
D'AMORE destia _ 
RES con un’ope- 
ra articola- 

ta come la 

“Rose”. In 


“Fiore” infatti troveremo tut- 
ti gli espedienti metrici, di 
struttura e stile che sviluppe- 
rà infine nell’opera maggio- 


re, anzi, forse nessun altro te- 
sto come questo giovanileha 
più connessioni filologiche 
conla “Divina Commedia”. 
Oltre a ciò va detto che il 
passo è burlesco (prende di- 
stanze dalla poetica cavalle- 
resca), perché in pratica il di- 
lemmadel protagonista (det- 
to Durante, che è l’estensio- 
ne del nome Dante) è quello 
di sedurre una giovane fan- 
ciulla: Bellaccoglienza. Lo 
scopo è conquistare un para- 
disointerra, ossia la “deflora- 
zione” della giovane, espres- 
so con giocose metafore ses- 
suali, una tra tutte: «ma que- 
ste giovanette damigelle / 
cu’ la lor terra nonn-è stata 
arata». Certo non riusciamo 
aimmaginare un Dante così, 
ma tutto lascia credere che 
l’opera sia proprio di sua ma- 


no, per il talento di rivaleg- 
giare con un classico come il 
“Roman de la Rose”, per le 
connessioni alla “Comme- 
dia”, oltre che la volontà di 
omaggiare 
purea © insieme 
superare i 
maestri, da 
Brunetto 
Latini a Gui- 
do Guiniz- 
zelli. E poi 
forse un 
giovane 
Dante tra- 
sgressivo nella vita e nell’ar- 
te e il ritratto più consono al 
sommo poeta. Comunque 
sia è difficile non pensarlo 
un seguace della bellezza e 
dell'amore. È l’idea che abita 
il romanzo “Dante in love” 
(Giunti, pag. 204, euro 17) 
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IXXV canto del Paradiso letto da Ro- 
berto Benigni, alla presenza del presi- 
dente della Repubblica, Sergio Matta- 
rella, e del ministro della Cultura, Da- 
rio Franceschini, in diretta su Rail al- 


le 19.10 dal Salone dei Corazzieri al 
Quirinale, è l'evento clou del grande af- 
fresco che la Rai dedica a Dante Ali- 
ghieri nel Dantedì di oggi. L'omaggio, 
a 700 anni dalla morte del Sommo 


Poeta, vedrà Benigni anche in prima 
serata su Rai9, in un'altra delle sue 
memorabili interpretazioni dellaCom- 
media con la riproposizione, riveduta 
e corretta, de "Il Quinto dell'Inferno", 
introdotta da Corrado Augias. Lo stes- 
so Augias con Aldo Cazzullo e Giorgio 


Zanchini sarà poi a ‘L'Italia di Dante", 
per raccontare la grande rivoluzione 
dell'Alighieri. «Faremo una serata 
complessa con una piccola sorpresa. 
Si vede un Benigni al massimo della 
sua empatia con il pubblico che lo sta 
ascoltando», ha spiegato Augias. 
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Danteinunastampadell'Archivio Agf. Oggi il Dantedì celebrail 
poeta, dicui quest'anno ricorrono i 700 dalla morte 


n reeta 


cor ai Sega ANI TOLTI SALI 


di Giuseppe Conte, tra i poe- 
ti più riconosciuti e che ci of- 
fre un testo in cui rivela la 
sua conoscenza della corona 
fiorentina. Quindi abbiamo 
un poeta che parla di un al- 
tro poeta e finisce perimme- 
desimarsi nel suo protagoni- 
sta. Il plot prevede l’Alighieri 
scendere dal Paradiso per 
tornare a Firenze. Accoccola- 
to nel suo battistero tenterà 
di fare l’antico gioco, catalo- 
gare le 60 donne più belle. In- 
contrerà una studentessa, 
Grace, un mix tra la purezza 
di Beatrice e la passionalità 
di Francesca da Rimini. Ma 
non è solo questo. Conte 
guarda all’immaginario dan- 
tesco da una prospettiva con- 
temporanea e trova le giuste 
assonanze per giustificare lo 
sbigottimento dell’esule nel- 


la propria città per le miserie 
dilaganti, insomma “Ahi ser- 
va Italia, di dolore ostello”, è 
il pensiero che domina sia 
Dante che Conte. Collega il 
passato al presente anche 
l'imponente ricerca di Piero 
Trellini, “Danteide” (Bom- 
piani, pag. 576, euro 20). 
Un lavoro 
stupefacen- 
te già 
dall’inci- 
pit. Il ritro- 
vamento 
delle ossa 
dantesche 
(a Raven- 
na) è il pre- 
testo per 
studiarne il cranio, decisa- 
mente più grande rispetto al- 
la media, segno di grande in- 
telligenza. Ma quali i pensie- 


ri del grande poeta? Letteral- 
mente è un viaggio nella te- 
sta di Dante. Trellini ci rac- 
conta con raffinata compe- 
tenza il mondo abitato dal 
poeta, i personaggi, gli amo- 
ri, le vicende politiche. Ma 
non si limita a una sequenza 
di fatti, non è una semplice 
biografia, riesce a scavare 
nei contesti e nelle anime, fi- 
no a individuare l’origine di 
fenomeni contemporanei. 
Così veniamo a sapere, per 
esempio, che la camorra sar- 
da nasce in Sardegna ai tem- 
pi del conte Ugolino. Un Dan- 
te per niente polveroso, non 
il frutto di accademiche pe- 
danterie, bensì un poeta che 
per grandezza e talento rie- 
sce “a riveder le stelle” anche 
in questa nostra contempora- 
neità. — 


IL LIBRO 


Tutte le donne del Sommo 
la Madonna, Santa Lucia 
Beatrice e la moglie Gemma 


Marco Santagata approfondisce il rapporto del poeta 
con la defilata consorte da cui ebbe tre figli 
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"Dante e Beatrice", stampa dal celebre quadro Archivio Agf 


Roberto Carnero 


ante e le donne: 
quello con l'«altra 
metà del cielo» fu 
un rapporto fonda- 
mentale per il Sommo Poeta. 
Fondamentale sia per la vita 
che per l'opera. Sono tre don- 
ne d'eccezione a decidere il 
viaggio nell'oltretomba nar- 
rato nella "Divina Comme- 
dia": la Madonna, Santa Lu- 
cia e Beatrice, la quale lo rac- 
comanda a Virgilio, per poi 
essere lei in prima persona a 
guidarlo 
nella parte 
paradisia- 
ca dell'iti- 
nerario. 
Beatri- 
ce, appun- 
to. Gli stu- 
{8 diosil'han- 
no identifi- 
cata conBi- 
ce di Folco Portinari, sposata 
a Simone de’ Bardi e morta 
nel 1290, a cui Dante dedica 
la sua prima grande opera, la 
"Vita nuova". Nel frattempo, 
però, appena ventenne Dan- 
te aveva sposato Gemma Do- 
nati. Dal matrimonio nasce- 
ranno tre figli: Pietro e Iaco- 
po, che saranno tra i primi 
commentatori della"Comme- 
dia", e Antonia, che si farà mo- 
naca a Ravenna con il nome 
di suor Beatrice, proprio in 
omaggio al personaggio lette- 
rario immortalato dal padre. 
Peccato che alla madre dei 
suoi figli Dante non abbia de- 
dicato neppure un verso. In- 
fatti, dalle rime giovanili al 


capolavoro della maturità, il 
poeta ha passatola vita a can- 
tare Beatrice. Chissà che cosa 
ne pensava la moglie... Il loro 
matrimonio è privo di qual- 
siasi riflesso nell'opera dante- 
sca. Peraltro era stato un ma- 
trimonio celebrato per deci- 
sione delle rispettive fami- 
glie, che lo avevano stabilito 
già nel 1277, quando Dante 
aveva dodici anni. 

Ma che tipo di donna era 
Gemma? Com?era il suo rap- 
porto con il marito? Accetta- 
va o mal sopportava la pre- 
senza di una "rivale" come 
Beatrice? Una ricostruzione 
della vita familiare di Dante è 
stata proposta da uno sceneg- 
giato del 1965, prodotto dal- 
la Rai in occasione del sette- 
centesimo anniversario della 
nascita del poeta, "Vita di 
Dante" (per la regia di Vitto- 
rio Cottafavi). Gemma, im- 
personata dall’attrice Ileana 
Ghione, vi appariva come 
una presenza docile e discre- 
ta al fianco del marito, nel cui 
ruolo troviamo un Giorgio Al- 
bertazzi in grande spolvero. 
Il poeta non la gratifica del 
benché minimo gesto di tene- 
rezza: leisi aggira perla casa, 
servendo i pasti al marito tut- 
to assorbito nella lettura o 
nella scrittura, e accudisce i fi- 
gli. Si tratta ovviamente di 
una libera interpretazione. 
Non sappiamo se il rapporto 
tra Dante e Gemma sia stato 
tale o se invece fosse caratte- 
rizzato da un maggiore affet- 
to. Alcunibiografi ipotizzano 
che le incomprensioni si sia- 
no acuite durante l’esilio del 
poeta, fino a portare a una 
rottura. Secondo Boccaccio, i 
due sposi, una volta allonta- 


natosi Dante da Firenze, non 
sisono mai più riuniti. 

Di questi e altri aspetti trat- 
ta un bellissimo libro di Mar- 
co Santagata: "Le donne di 
Dante" (il Mulino, pagg. 
238, euro 38). E l'ultima fati- 
ca di questo grande professo- 
re-scrittore (a lungo docente 
di Letteratura italiana all'Uni- 
versità di Pisa, ma anche ro- 
manziere di successo: nel 
2003 aveva vinto il Campiel- 
lo con "Il maestro dei santi 
pallidi"), scomparso prema- 
turamente lo scorso novem- 
bre a causa del Covid. Il libro 
è notevole sia per la qualità 
del racconto - preciso e docu- 
mentato, ma di straordinaria 
piacevolezza narrativa - sia 
per il ricco apparato icono- 
grafico. Una lettura utile a ri- 
trovare anche le tante donne 
della"Divina Commedia". Co- 
me, nel canto V dell''Infer- 
no", Francesca da Rimini, 
che racconta il suo tragico 
amore per il cognato Paolo, 
mentre quest'ultimo piange: 
«Amor, ch'a nullo amato 
amar perdona, / mi prese del 
costui piacer sì forte, / che, co- 
me vedi, ancor non m'abban- 
dona». I due amanti erano 
stati assassinati dal marito di 
lei. O, nel V canto del "Purga- 
torio", la dolente figura di Pia 
dei Tolomei, il cui tragico de- 
stino viene condensato in tre 
versi in cui la donna allude al- 
la propria morte, anch'essa 
per mano del marito: «Siena 
mi fé, disfecemi Maremma: / 
salsi colui che 'nanellata pria 
/ disposando m'avea con la 
sua gemma». Femminicidi 
"ante litteram", che Dante de- 
nuncia, pietoso e indignato. 
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Un simbolo dell'italianità della città considerato un affronto da punire 
Oggi a 155 anni da quei fatti è ospitato sempre nell'aula del municipio 


Quel busto di Gorizia 
osteggiato dall'Austria 
costò lo scioglimento 
del Consiglio comunale 


LASTORIA 


Francesco Fain 


e potesse parlare quel 

busto... Con quello 

sguardo severo e, al 

tempo stesso, impertur- 
babile. Ne ha viste di cotte e di 
crude in Consiglio comunale a 
Gorizia. E venne “arruolato” 
dagli irredentisti goriziani co- 
me simbolo di italianità. Ciò 
costò lo scioglimento dell’as- 
semblea civica da parte del Go- 
verno austriaco. 

Lavicendariemerge nellari- 
cerca dell’appassionata di sto- 
ria Antonella Gallarotti, cui va 
il ringraziamento del sindaco 
Rodolfo Ziberna. «Un avveni- 
mento che, sicuramente, sarà 
approfondito nel corso delle 
celebrazioni, rinviate a settem- 
bre per la criticità Covid 19», 
annuncia il primo cittadino. 

Il fattaccio accadde in occa- 
sione dei 600 anni dalla nasci- 
ta del Sommo Poeta, nel 1865, 
quando, per la realizzazione 
del monumento a Dante Ali- 
ghieri in piazza Santa Croce a 
Firenze fu rivolto un appello a 
tutte le città italiane affinché 
sostenessero le spese. Secon- 
do i resoconti dell’epoca an- 
che Gorizia pensò di contribui- 
ree, nella seduta consiliare del 
12 gennaio 1864 «il consiglie- 
re Antonio Streinz propose di 
destinare 500 franchi al monu- 
mento di Firenze ricordando 
la presenza di Dante nel Gori- 
ziano, per la precisione a Tol- 
mino e precisando che, in mol- 
te città, comprese Verona, 
Trento e Udine, che non si tro- 
vavano nel Regno d’Italia ma 


nell'Impero asburgico, si stava- 
no collocando statue o busti di 
Dante». 

Si aprì un dibattito in cui il 
consigliere Giovanni Rismon- 
do propose di far collocare un 
busto di Dante “scolpito in 
marmo da un artista patrio” 
nella nuova aula del Comune: 
una proposta contro la quale si 
espresse il podestà, conte Gia- 
como Mels-Colloredo, perché 
nongradita al Governo austria- 
co. Venne quindi messa ai voti 
una delibera approvata con 16 
sìe 2 contrari che stabilì di «col- 
locare nella grande aula del 
Comune che si sta erigendo 
nella nuova fabbrica della 
Scuola reale, il busto in mar- 
mo di Dante Alighieri, in com- 
memorazione del 6° secolo del- 
la sua nascita». Ma quell’atto ir- 
ritò il Governo austriaco. Lo ri- 
tenne «una provocazione de- 
gli irredentisti» e, già nel 
1856, bloccò il progetto di de- 
corareil sipario del teatro citta- 
dino con la scena di Dante ac- 
colto a Gorizia dal conte Enri- 
co II. Ma questo non fermò il 
Consiglio comunale di Gori- 
zia, fortemente motivato an- 
che dallo scrittore poeta, non- 
ché segretario comunale, Car- 
lo Favetti. L'incarico di realiz- 
zare il busto fu affidato, per 
1.000 fiorini, allo scultore Lui- 
gi Minisini da San Daniele, arti- 
sta molto apprezzato all’epo- 
ca. L’aula, per evitare di irrita- 
re ulteriormente l’Austria, de- 
cise quindi di far collocare il bu- 
sto nella nuova sala senza alcu- 
na cerimonia ma il basso profi- 
lo tenuto dal Comune non ac- 
contentò tutti i goriziani tant'è 
che il 16 maggio comparirono 
in città volantini antiaustriaci 


in cuisi esaltava Dante «primo 
propugnatore dell'Italia Uni- 
ta»e si auspicava l'Unione all’T- 
talia di Gorizia che «oggi col 
cuore e col pensiero è tutta a Fi- 
renze». La polizia arrestò Mar- 
tino Ciuk (Zucchi) come so- 
spetto autore, mentre altri so- 
spettati, tra cui il fratello di 
Carlo Favetti, Giovanni Nepo- 
muceno detto “Mago”, furono 
lasciati a piede libero. 
L’inaugurazione della sala 
consiliare nel nuovo palazzo 
comunale avvenne il 30 aprile 
1866 e fu occasione di presen- 
tare al pubblico il busto di Dan- 
te, collocato al posto d’onore. 
Ma il Governo austriaco, scos- 
so per l’affronto, decise per lo 
scioglimento del Consiglio co- 
munale di Gorizia comunale 
in quanto «non corrisponde 
agli interessi della fedele città 
di Gorizia». Vennero indette 
nuove elezioni. «Il busto di 
Dante non solo è stato conser- 
vato - ricorda il sindaco Ziber- 
na-maquandola sede della sa- 
la del Consiglio comunale ven- 
ne trasferita fu portato al segui- 
to, in piazza Municipio. Duran- 
te le celebrazioni di settembre 
sarà esposto al pubblico, sim- 
bolo di quell’italianità di cui 
Gorizia è orgogliosa e che sta 
alla base di quella forza che le 
consente oggi di aprirsi almon- 
do senza alcun timore di veder 
compromesse identità e radi- 
ci. Ma come inogni storia gori- 
ziana, nonmanca il giallo: stia- 
mo facendo delle verifiche per 
capire se il busto originale sia 
quello custodito in Municipio 
o quello esposto al Liceo classi- 
co. Ma la vicenda con l’Austria 
restaintatta». — 
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Il busto di Dante Alighieri in Consiglio comunale a Gorizia Foto Roberto Marega 


IL CONCORSO 


Liceali e Colloqui fiorentini 
Spicca una “lettera aperta” 


Marco Bisiach 


Anche quest'anno Gorizia e il 
suo liceo classico Dante Ali- 
ghieri hannobrillato a “I collo- 
qui fiorentini”. L'edizione 
2021 del progetto culturale 
nazionale che ogni anno 
omaggia e valorizza le grandi 
figure della letteratura italia- 
na, la 20°, era dedicata pro- 
prio a Dante (dopo che le più 
recenti avevano ripercorso vi- 
tae opere dei vari Pavese, Leo- 
pardi, Montale o Pirandello), 
e si è svolta ovviamente in for- 


matelematica. Perilliceo clas- 
sico goriziano vi hanno preso 
parte con i loro elaborati, rac- 
conti o tesine, le studentesse 
Arianna Gimona della 3A, 
Danna Damiani, Federica Ma- 
rinelli e Shannon Maricchio 
della 5A e Roberta Cavallo del- 
la 5B, coordinate e sostenute 
dalla professoressa Carmen 
Mazzone. 

Tutte hanno svolto un otti- 
mo lavoro, ma a colpire parti- 
colarmente la giuria, peraltro 
come era accaduto già nel 
2020, è stata Shannon Maric- 


chio, che si è meritata la Men- 
zione d’onore con unracconto 
che è di fatto una “lettera aper- 
ta” a Dante, immaginato co- 
me una guida e un conforto 
nel difficile momento che tut- 
ta la società sta attraversando 
— quasi una traversata dell’In- 
ferno dantesco verrebbe da 
pensare—in questi mesi segna- 
ti dalla pandemia di coronavi- 
rus. La formula particolare di 
quest'edizione e l’impossibili- 
tà di vivere un momento di in- 
contro, confronto o premiazio- 
ne in presenza ha privato for- 
se i giovani partecipanti e le 
brillanti studentesse del liceo 
classico goriziano di momenti 
che sarebbero stati da ricorda- 
re, ma il valore dell’esperien- 
zaedelloroimpegno, lungola 
strada che porterà peraltro al- 
lamaturità, non cambia. — 
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LA CURIOSITÀ 


La Divina Commedia in miniatura 
trascritta dal tipografo Cossovel 


Il Comune vuole realizzare 

delle riproduzioni fedeli 
dell'opera microcalligrafica: 

un foglio di pergamena 
realizzato nel 1888 in via Morelli 


È una Divina Commedia parti- 
colare. Forse, la più piccola del 
mondo. Fu realizzata a Gori- 
zia, in via Morelli, nel 1888, 
dal tipografo Francesco Cosso- 
vel. Unaterribile tragedia lo se- 
gnò profondamente quando il 


giovane figlio morì in seguito 
al cedimento del pavimento 
della soffitta in cui stava gio- 
cando. Lo shock per Cossovel 
fu talmente grande che «i suoi 
nervi ottici subirono una così 
forte e permanente dilatazio- 
ne da permettergli di vedere a 
occhio nudo e chiaramente an- 
che cose di ridottissime dimen- 
sioni e quindi senza alcun biso- 
gno di lenti e occhiali». Il tipo- 
grafo trasformò questa caratte- 
ristica in un elemento positivo 


e si mise a ricopiare con una 
penna speciale tutta la Divina 
Commedia in un unico foglio 
dipergamena di 48,5 centime- 
tri per 69. Un testo redatto «a 
mano libera, senza uso di len- 
te, composto di 14.233 versi, 
96.000 parole, 400.000 lette- 
re», come si legge sotto il fre- 
gio di testa. Le tre cantiche del 
poema sono racchiuse in tre 
rettangoli mentre ciascun can- 
to è compresso in una colonna 
di dimensioni ridotte. Una del- 


le copie originali eseguite dal- 
le stesso Cossovel è tutt'ora 
conservata in Biblioteca civica 
a Gorizia e riporta la data del 
1888. 

La miniatura originale, da 
cuifutrattala litografia che sta 
all’origine delle diverse edizio- 
ni ottocentesche, non esiste- 
rebbe più anche se c’è chi ritie- 
ne che potrebbe trovarsi al ca- 
stello di Russiz quando rientrò 
fra le proprietà del Conte Teo- 
doro La Tour, un nobile france- 
se. A Gorizia esistono 5 copie 
della pergamena presso fami- 
glie private più altre che si tro- 
vano in sedi religiose. Il Comu- 
neintende valorizzare quest’o- 
pera unica, realizzando delle 
riproduzioni da regalare agli 
ospiti del Municipio. — 

FRA.FA. 
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MUSICA 


Gli Antieroi vanno a “Cinecittà” 
cantando i ricordi tra indie e rap 


Gli artisti triestini Yane Animal, il misterioso Wdoppia e il giovane IIlbronx 
mescolano stili diversi in un pezzo con un video girato in Porto Vecchio 


Elisa Russo 


Cosa ci fanno un cantautore 
indie, un rapper e un trapper 
a Cinecittà? E la genesi di un 
percorso musicale che vede 
fondersi e amalgamarsi nel 
brano “Cinecittà” scuole di- 
verse e universi musicali di- 
stanti, ma non dissonanti: 
dalla pluriennale esperienza 
e l'inconfondibile graffio del 
rapper Yane Animal alle at- 
mosfere oniriche di Wdop- 
pia, fino a chiudersi conla fre- 
schezza e la contemporanei- 
tà del giovanissimo trapper 
Illbronx. 

Tutti artisti triestini a cui si 
sono aggiunte altre compe- 
tenze locali: il team di Antie- 
roi, nuova etichetta qui an- 
che alla produzione del video- 
clip girato in Porto Vecchio e 
il missaggio realizzato da 
Igor Ambrosino, passando 
per altre figure di spicco co- 
me Riccardo Carioti (fonico 
di Elisa) al master. E come 
producer ci mette lo zampino 
lo sloveno Lgben. «La nostra 


I tre artisti triestini che firmano insieme il brano "Cinecittà" 


giovane realtà editoriale, - di- 
conoiragazzi di Antieroi -, ei 
nostri artisti sono pronti a 
mettersi in gioco (senza 
scherzare troppo), sperimen- 
tando in sinergia qualcosa di 
differente: non per forza rivo- 
luzionario né infiorettato, 
mabenindirizzato verso lari- 
cerca di un’identità che trova 


le sue fondamenta nella ne- 
cessità di comunicare, nella 
voglia di divertirsi e nella fa- 
me di emergere». “Cinecittà” 
è una casa di ricordi che i tre 
musicisti costruiscono, come 
se stessero giocando con i 
mattoncini della Lego, in un 
momento in cui è più facile vi- 
vere nel passato che accetta- 


re il presente. «Le beffarde 
traiettorie del pensiero — con- 
tinuano i produttori — ci por- 
tano tra le strade immagina- 
rie di Cinecittà, dove ricordi 
tormentati che sembravano 
essere annegati nei fondi di 
unbicchiere di Montenegro o 
nell’ennesima birra riaffiora- 
no improvvisamente a perse- 


guitare e turbare il presente e 
il futuro del trio, disposto ad 
affrontare il passato a cui in- 
viare un’ulteriore chiamata, 
l’ultima. Il nostro progetto, 
che mira a smarcarsi dalla 
provincialità e dal campanili- 
smo nelle sonorità e nei testi, 
è allo stesso tempo orgoglio- 
samente indipendente e auto- 
prodotto, tanto da poterlo de- 
finire a chilometro zero». 
Non ha bisogno di grandi 
presentazioni Riccardo Civi- 
ta, in arte Riki Yane o Yane 
Animal, rimasto folgorato 
dalla cultura hip hop quando 
tredicenne vedeva nel suo rio- 
ne, Campi Elisi, e poi nelle al- 
tre periferie (Ponziana, San 
Giacomo) ragazzini che gira- 
vano per strada con gli skate 
ele bombolette spray. Unarti- 
stahiphopa 360 gradi: è par- 
tito dal ballo (breaking) a ini- 
zio 2000 per poi esprimersi 
con i graffiti (writing) e oggi 
soprattutto con la musica 
rap, ha avuto esperienze an- 
che in tv, a Italia's Got Talent 
su Canale 5 (con gli Effetti 
Collaterali) nel 2013 e a X 
Factor nel 2014. Protagoni- 
sta della scena hip hop ormai 
navigato, dopo gli album 
“Bombhey” del 2017, “Ani- 
mals” del 2014 e “Clandesti- 
no Mixtape” del 2011, di re- 
cente ha lanciato per Smilax 
il singolo “Mille Lire”. Quasi 
esordienti (ma promettenti) 
gli altri due protagonisti di 
“Cinecittà”: da tenere d’oc- 
chio il giovane trapper Illbro- 
nx: a febbraio ha pubblicato, 
sempre per Antieroi, il video- 
clip di “In giro”. Wdoppia, in- 
vece, ha scelto di celarsi die- 
tro un cappuccio e un’identi- 


tà misteriosa. “Ultimo sguar- 
do” è il singolo di debutto, 
dalle sonorità influenzate 
dall’indie italiano contempo- 
raneo, in particolare Cosmo e 
Coez oltre che una passione 
dichiarata per la new wave 
dei Joy Division, la canzone è 
realizzata con l’aiuto di Ri- 
chard Lobenwein per il bit e 
Igor Ambrosino per la regi- 
strazione, il mix e il maste- 
ring e vede la partecipazione 
speciale della cantante triesti- 
na Nicole Perossa.— 


LEZIONI ONLINE 


Giulio Mellinato 
spiega 
il Piano Marshall 


Oggi gli Incontri di Cultura 
Economica promossi dall’Ir- 
se, Istituto Regionale di Studi 
Europei del Friuli Venezia 
Giulia, si chiuderanno sul te- 
ma “Il Piano Marshalle ilriav- 
vio della crescita globale”, ul- 
tima tappa del ciclo di lezioni 
affidato a Giulio Mellinato, or- 
dinario di Storia Economica e 
History of Globalization all'U- 
niversità di Milano Bicocca. 
Dalle 17.30, quindi, riflettori 
puntati - in chiave storica ma 
anche attualizzante - sul Pia- 
no Marshall: accesso gratuito 
per tutti previa registrazione 
sul sito Irse https://centro- 
culturapordenone.it/irse do- 
ve si possono recuperare an- 
che le prime tre lezioni del 4, 
11 e 18 marzo, legate dal filo 
conduttore “Economia&Go- 
vernance: memoria del pri- 
mo’900esfide attuali”. 


LUTTO 


Addio all'attore George Segal 
dalle commedie al banjo in tv 


Aveva 87 anni ed era stato 
candidato all'Oscar per il film 
"Chi ha paura di Virginia Woolf?" 
Fu interprete di sit com, serie tv 
e ospite e al Tonight Show 


NEW YORK 


Addio al suonatore di banjo di- 
ventato attore, che nel 1967 fu 
candidato agli Oscar per il film 
'Chi ha paura di Virginia 
Woolf?'. A 87 anni è scompar- 
so George Segal. Il decesso è 
avvenuto in California, per le 
complicazioni legate a un in- 
tervento chirurgico di bypass 
cardiaco, come ha fatto sapere 
la terza moglie Sonia. Nato a 
New York da una famiglia 
ebrea non osservante, Segal 
decise a soli 9 annidi voler fare 
l'attore, dopo aver visto Alan 
Ladd in Il fuorilegge’ (The 
Gun for Hire, 1942). Nel 1955 
si laureò in drammaturgia alla 
Columbia University e il suo 
primolavoroin unteatro fu co- 
me addetto alle pulizie. Il suo 
debutto in palcoscenico fu 
off-Broadway con il Don Gio- 
vanni di Molière nel 1956. An- 
che se furono memorabili le 
sue interpretazioni in film co- 
me appunto 'Chi ha paura di 
Virginia Woolf?' o 'Qualcuno 
da odiare’ (King Rat, 1965), il 
forte di Segal era la comme- 
dia. 

Oltre ai film, come “Il gufo e 
la gattina” (The Owl and the 
Pussycat, 1970) con Barbra 
Streisand, o Un tocco di classe 


L'attore George Segal, aveva 87 anni 


(A Touch of Class, 1973) per 
cui vinse un Golden Globe, per 
sette stagioni, dal 1997 al 
2003, Segal è stato protagoni- 
sta come Jack Gallo di ‘Just 
Shoot Me!, la sitcom della 
Nbc. La trama ruota intorno a 
Maya Gallo, una scrittrice fem- 
minista che comincia a lavora- 
re a malincuore presso la rivi- 
sta glamour Blush, di proprie- 
tà di suo padre, Jack Gallo. Dal 
2013 interpretava il ruolo di 
Albert 'Pops' Solomon in "The 
Goldbergs'. La serie (in Italia 
trasmessa da Italia 1) raccon- 
ta, attraverso il punto di vista 
dell'undicenne Adam, la vita 
della famiglia Goldberg, conl'i- 


perprotettiva mamma Bever- 
ly, l'irascibile papà Murray, la 
diciassettenne Erica, il sedi- 
cenne Barry e il nonno Al Pops 
Solomon. «Da parte di tutti a 
The Goldbergs - si legge in una 
dichiarazione - siamo sconvol- 
ti dalla perdita del nostro caro 
amico George». 

L'attore ha recitato anche ne 
'Lasignorain giallo ein'Law& 
Order: Unità vittime speciali’. 
Inoltre tante volte ha rallegra- 
to il pubblico suonando il suo 
banjo al The Tonight Show 
all'epoca di Johnny Carson, 
che mantenne la conduzione 
del talk show per 30 anni, dal 
1962al1992.— 


MUSICA 


La generazione dei Millennial 
nel singolo “Mai” di Caspio 


TRIESTE 


«”Mai” è un manifesto che de- 
scrive una generazione, quel- 
ladeitrentacinquenni, diffici- 
le da definire. “Millennial” li 
chiamano, per il solo merito 
diaver assistito alla rivoluzio- 
ne digitale e di essere stati co- 
scienti quando il 2000 è di- 
ventato l’oggi». Istruiti, cini- 
ci, scettici, in grado di rein- 
ventarsi: Caspio nel suo nuo- 
vo singolo omaggia la sua ge- 
nerazione, che ha voglia di ri- 
scatto. “Mai” esce oggi per Le 
Siepi Dischi, con distribuzio- 
ne Believe International e an- 
ticipaunepinarrivo a fine an- 
no (il precedente, “Giorni 
Vuoti” è del 2019). Un nuovo 
capitolo per il cantautore trie- 
stino Giorgio Di Gregorio, bat- 
terista, chitarrista, bassista, 
appassionato di sintetizzato- 
ri, dopo un'esperienza nei 
Free Strangers’ Society dà vi- 
ta a unprogetto solista che de- 
cide di chiamare Caspio «per- 
ché per me la musica è viag- 
gio, mi piaceva l’idea di un 
luogo molto lontano e il lago 
più grande del mondo (o “ma- 
re chiuso”) mirichiamava l’ac- 
qua, e quindila miacittà». 

Il brano è stato prodotto 
con Cristiano Norbedo che ha 
curato anche il mix; il master 
è stato affidato a Riccardo Ca- 
rioti (fonico di Elisa) all’One 
Eyed Jack Studio. Caspio si 
muove tra influenze che deri- 
vano dagli anni Novanta, pas- 
sando periltrip hop dei Massi- 


= 


ni 


Il cantautore triestino Giorgio Di Gregorio, Caspio Foto Pietro Bettini 


ve Attack, i Nine Inch Nails e 
l'elettronica anni Ottanta. In 
“Mai” si guarda alle spalle e si 
rivede. Inizia a sentire gli an- 
ni, “meno tonico, meno ironi- 
co”. Ma cerca di essere indul- 
gente provando a salvare 
quel buono che c’è, perché in 
fondo “siamo sorpresi sì, ma 
inattaccabili”. Si ritrova nella 
voglia di fare, nella speranza, 
nell’entusiasmo di chi è un 
po’ più giovane ma, al con- 
tempo, mette in guardia: 
«non sarà tutto come te l’a- 
spetti, non succederà tutto 
quel che credi, non si avvere- 
ranno tutti i tuoi sogni, tieniti 
pronto a convivere con il rim- 
pianto di quello che sarebbe 
potuto essere». Nel videoclip, 
prodotto da Waves Music 


Agency e diretto dal regista 
Pietro Bettini, viene ripreso il 
tema della giovinezza, che ha 
caratteristiche in cui gli spet- 
tatori possono facilmente ri- 
trovarsi: «L'amicizia, in parti- 
colare, - spiega Caspio - assu- 
me un ruolo fondamentale 
perricostruirei ricordi: un mi- 
gliore amico con cui siamo 
cresciuti, in cui ci siamo ritro- 
vati, che magari poi abbiamo 
perso ma che resta impresso 
inricordi estremi, bellissimi e 
bruttissimi, funge da spec- 
chio per guardarsi dentroe ri- 
trovarsi oggi un po’ più vecchi 
sì, ma forse anche più saggi, 
in grado di capire quanto in 
realtà il tempo sia importan- 
te». — 

E.R. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Francesco d'Assisi 
e Dante Alighieri 


Nell'ambito degli incontri 
proposti dal vicariato del lai- 
cato e la cultura della diocesi 
di Trieste, oggialle 18 al cen- 
tro pastorale Paolo VI in via 
Tigor24/1 Paolo Banova, do- 
cente di lettere al liceo scien- 
tifico Oberdan, nel 700esi- 
mo anniversario dalla morte 
di Dante, parlerà su “Dante e 
la figura di Francesco d’Assi- 
si nella Divina Commedia 
(Paradiso XI)”. L'incontro 
verrà trasmesso in diretta 
streaming sul canale YouTu- 
be della parrocchia Nostra Si- 
gnora di Sion di Trieste e sarà 
visibile anche sulla pagina fa- 
cebook e instagram di Stu- 
diumFidei. 


Alle 18 
La felicità degli altri 
di Carmen Pellegrino 


«Sono nata in una casa infe- 
stata dai fantasmi. Allampa- 
nati, tignosi fantasmi da cui 
non si poteva fuggire». Oggi, 
alle 18, Carmen Pellegrino 
presenta il suo ultimo libro 
"La felicità degli altri" (La na- 
ve di Teseo). La presentazio- 
ne sarà in diretta online sulla 
pagina Facebook della libre- 
ria Ubik Trieste. 


Alle 18 

Il giardino 
ecosostenibile 

Greening Therapy Live: tra 


benessere e natura. Oggi, al- 
le 18, con Giacomo Sciorti- 


no, perito agrario ed esperto 
di giardinaggio, si parlerà 
del giardino ecosostenibile. 
La trasmissione sarà in diret- 
ta su Radioattività e in video 
sulla pagina Facebook e You- 
Tube di Greening Therapy. 
Replica domani alle 15.35 su 
RadioFragola. 


Alle 18 
Incontro mensile 
"Sos cervello" 


Oggi, alle 18. in collegamen- 
to online (tramite il seguente 
link https://meet.goo- 
gle.com/mnk-pzrx-qey) si 
terrà l'incontro mensile di 
"Sos-Cervello-Campagna so- 
ciale di psicofarmaco-vigilan- 
za e ri- Animazione sociale", 
promosso dalle associazioni 
Ama-Linea di Sconfine, 


AMEC e Gemino. Conduce lo 
psichiatra Marco Bertali. 


Alle 18.30 
Lo spreco zero 
con Andrea Segrè 


La conviviale odierna del Ro- 
tary Club Trieste si svolge al- 
le 18.30 su piattaforma 
zoom. Ospite Andrea Segrè 
che terrà una conferenza sul 
tema: "Il metodo spreco zero 
aitempi della Pandemia". 


Alle 20.30 
Mamme e papà 
separati Fvg 


Oggi, alle 20.30, l'associazio- 
ne “Mamme e papà separati 
Fvg”, tramite la piattaforma 
zoom cloud meetings, orga- 
nizza un incontro condotto 


GIORNO&NOTTE 3° 


dalla psicoterapeuta Paola Bi- 
loslavo. L’incontro è rivolto 
ai genitori che stanno viven- 
do un momento di difficoltà 
in relazione alle problemati- 
che familiari e di coppia. Sup- 
porto psicologico e consulen- 
za legale gratuiti, info e pre- 
notazione: 040-9896736, 
3487817268, email: 
amps.trieste@renagese.it. 


LiberEtà 
Alvia il corso 
di disegno online 


Oggi, con orario 20-21.30, 
partirà il corso “Disegno, fon- 
damenti di disegno amanoli- 
bera”. La durata complessiva 
del corso sarà 7 lezioni. Il co- 
sto del corso è 33 euro. Le vi- 
deolezioni saranno in diretta 
sulla piattaforma e-learning 


dell'Università delle LiberE- 
tà. Iscrizioni ancora aperte a 
iscrizioni@libereta-fvg.it. In- 
formazioni: 0432297909 


Entro domani 
Borse di studio 
Fondazione Ananian 


Scade domaniil bando per ot- 
tenere i sussidi di studio che 
la Fondazione Filantropica 
Ananian mette a disposizio- 
ne di studenti universitari e 
del Conservatorio. La doman- 
da per i sussidi di studio può 
essere inviata tramite e-mail 
agli uffici della fondazione 
Ananian (info@ananian.it). 
Tutti la documentazione ne- 
cessariaè reperibile e scarica- 
bile nel sito della Fondazione 
Ananian (https://www.ana- 
nian.it). 


AMBIENTE 


Torna “M'illumino 


di meno”. 


E Irieste 


spegne le luci 
del Municipio 


Domani il Comune partecipa alla Giornata 
del risparmio energetico di Caterpillar 


Micol Brusaferro 


Dalle 19.30 alle 21, domani, 
le luci della facciata del palaz- 
zo del Municipio saranno 
spente, in occasione di “M'il- 
lumino di meno 2021”, la 
Giornata del Risparmio Ener- 
getico e degli stili di vita, alla 
quale anche il Comune di 
Trieste aderisce. Lanciata da 
Caterpillar, programma di 
Rai Radio 2 nel 2005, la cam- 
pagna è continuata anno do- 
po anno con l’impegno a dif- 
fondere messaggi che pro- 
muovono la razionalizzazio- 
ne dei consumi, l’invito a evi- 
tare sprechi nella quotidiani- 
tà e in generale la richiesta 
del rispetto dell'ambiente. 
Un’attenzione che passa an- 
che attraverso gli spostamen- 


ti green, utilizzando l’auto- 
mobile il meno possibile, con- 
dividendola magari con chi 
fa lo stesso tragitto, e privile- 
giando, ad esempio, gli spo- 
stamenti a piedi o in biciclet- 
ta. 

Nelvademecum diffuso on- 
line, che chiede ai cittadini, 
in questa giornata, di conte- 
nere soprattutto l’uso dell’e- 
lettricità, si legge quando sia 
importane spegnere le luci di 
abitazioni, uffici e altri luo- 
ghi lavorativi quando non so- 
no necessarie, chiudere com- 
pletamente gli elettrodome- 
stici in caso di inutilizzo e di 
non lasciarli in stand by, non 
esagerare con il riscaldamen- 
to in casa, ridurre gli spifferi 
su finestre e vetri o applicare 
materiali isolanti nelle abita- 


perline 


ITA 


Domanisera, dalle 19.30 alle 21, saranno spente le luci 
del Municipio per l'iniziativa "M'illumino dimeno" 


L'edizione del 2021 
è stata dedicata 

al “Salto di specie” 
legato alla pandemia 


zioni, per contenere al massi- 
mo la dispersione di calore. E 
ancora, durante la cottura, 
mettere il coperchio sulle 
pentole ed evitare sempre 
che la fiamma sia più ampia 
del fondo della pentola stes- 
sa. Viene inoltre sollecitato, 
dove possibile, di piantare un 
albero o comunque di creare 
un nuovo spazio verde. In oc- 
casione della giornata che 
punta l’attenzione sulla ridu- 
zione dei consumi, ai cittadi- 
ni viene domandato anche di 
condividere e diffondere l’im- 
portanza di evitare qualsiasi 


tipo di spreco, in tutti i setto- 
ri, anche in quello alimenta- 
re. L’edizione 2021 è dedica- 
ta al “Salto di specie”, dove 
viene posta l'attenzione su co- 
me «l'evoluzione ecologica 
nelnostro modo divivere che 
dobbiamo assolutamente fa- 
re per uscire migliori dalla 
pandemia». 

In tutta Italia il 26 marzo si 
spegneranno le luci su piazze 
e monumenti, come già suc- 
cesso gli anni scorsi, un invito 
accolto anche da altri Paesi, 
come l’Austria ola Francia. In 
alcune città si chiede alla gen- 


te di cenare a lume di cande- 
la, di spegnere le strumenta- 
zioni tecnologiche, in altre di 
spostarsi con una passeggia- 
tao pedalando, anche serven- 
dosi dei servizi di bike sha- 
ring, dove presenti. Online, 
su  bit.ly/millumino2021, 
chiunque può raccontare co- 
me ha affrontato la giornata, 
come si è impegnato in prima 
persona per ridurre i consu- 
mi. Si possono anche condivi- 
dere foto, video ed esperien- 
ze sulla pagina Facebook di 
Caterpillar. — 
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DOMANI DUE WEBINAR DELLA CISL 


Lavoro, la gestione della malattia 
tra Friuli Venezia Giulia e Slovenia 


Volete saperne di più su come 
funziona l'indennità di malat- 
tia, compresa quella causata 
da Covid-19, tra Friuli Vene- 
zia Giulia e Slovenia? Ci pensa- 
no due webinar gratuiti, orga- 
nizzati dalla Cisl Fvg, in colla- 
borazione con lo Ial Fvg e rea- 
lizzati nell'ambito di Eura- 
dria, progetto finanziato dal 
programma Eas! dell’Unione 
europea. Il doppio appunta- 
mento è per domani, alle 10 e 
alle 15. Nell’occasione sarà ri- 
velato tutto quello che c’è sa- 
pere su indennità, tutele, iter 


da seguire perilavoratori fron- 
talieri. 

La diretta della mattina sa- 
rà dedicata alla gestione della 
malattia e alle tutele previste 
per i lavoratori frontalieri oc- 
cupati in Slovenia e sarà con- 
dotta da Maja Metlikovec, ope- 
ratrice del patronato Inas Cisl 
di Nova Gorica. Il webinar del 
pomeriggio, invece, sarà in- 
centrato sull’iter per il ricono- 
scimento dell'indennità di ma- 
lattia perilavoratori frontalie- 
ri residenti in Slovenia e occu- 
patiinItalia e sull’equiparazio- 


ne alla malattia della quaran- 
tena da Coronavirus. Relatore 
dellive sarà Carlo Paci, respon- 
sabile controllo prestazioni di- 
rezione provinciale Inps di Go- 
rizia. Introdurrà il webinar 
Paolo Sardi, direttore regiona- 
le Inps Friuli Venezia Giulia. 
In apertura è previsto anche 
l'intervento di Ganziti Kle- 
men, direttore del reparto per 
l'assicurazione sanitaria in 
convenzioni internazionale 
della direzione generale 
dell'ente sloveno Zzzs di Ljubl- 
jana. 


(RSA SIC 


I due eventi, che prevedono 
anche la possibilità di fare do- 
mande in diretta, hanno l’o- 
biettivo di dare a chi si trova a 
vivere e lavorare tra la nostra 
regione e la Slovenia indica- 
zioni chiare su uno degli aspet- 
ti amministrativi più delicati 


L'ufficio del lavoro transfrontaliero al valico di Rafut a Gorizia 


che riguardano i lavoratori 
frontalieri e le aziende che li 
occupano. 

La partecipazione è gratui- 
ta ma occorre iscriversi. Info e 
registrazioni: www.eura- 
dria.eu.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dalle 10 
"Il gioco della zara" 
a disposizione online 


É online da oggi, alle 10, sul 
canale YouTube dell’ate- 
neo, in occasione del Dante- 
Dì, “Il gioco della zara”, an- 
teprimavideo realizzata dal 
teatro La Contrada di Trie- 
ste nell’ambito del progetto 
di divulgazione scientifica 
dell’Università di Trieste. 
Questa clip, intitolata "Il gio- 
co della zara", è il frutto di 
un laboratorio teatrale che 
ha coinvolto quattro bambi- 
ne tra gli 11 ei 12 anni, Enza 
De Rose, responsabile del 
settore per l'Infanzia e la 
Gioventù del Teatro La Con- 
trada e alcuni docenti dell’U- 
niversità degli Studi di Trie- 
ste: Sergia Adamo, Franco 
Obersnel, Daniele Del San- 
to e Maria Peressi. 
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CALCIO SERIE C 


Unione, c'è un altro positivo 
Oggi allenamento a gruppi 


La società ha comunicato che i tamponi Covid hanno evidenziato un contagio 
non tra i giocatori ma nello staff tecnico. Domani ultimi test a 48 ore dal match 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Un ulteriore caso di positività 
al Covid-19 nel gruppo squa- 
dra, nel caso specifico un 
membro dello staff tecnico: 
questo il responso del giro di 
tamponi effettuato ieri matti- 
na in casa alabardata. Un ca- 
so positivo che va quindi ad 
aggiungersi ai sette riscontra- 
ti nel precedente test: i calcia- 
tori Brivio, Procaccio e Giori- 
co oltre a quattro dirigenti 
(uno è l'amministratore uni- 
co Mauro Milanese), traiqua- 
li un collaboratore esterno. 
Ovviamente la società alabar- 
data ha provveduto a isolare 
prontamente tuttii positivi se- 
condo le direttive federali e 
ministeriali, attivando d'inte- 
sa conle autorità sanitarie tut- 
te le procedure previste dal 
protocollo Figc. Ma cosa suc- 
cede a questo punto? Innanzi- 
tutto da oggi, dopo che da ini- 
zio settimana di concerto con 
l’Asugi si era deciso di stoppa- 
re l’attività, gli alabardati pos- 
sono riprendere gli allena- 
menti, ma con modalità mol- 
to particolari, ovvero quelle 
speciali già purtroppo cono- 
sciute in passato in questi tem- 
pidipandemia: la seduta di la- 
voro si svolgerà infatti a grup- 
pi di dieci giocatori, ma senza 
utilizzo di palestra né degli 
spogliatoi, e distanziati di al- 
meno un metro. Poi, nella 
giornata di domani, si effet- 
tuerà un ulteriore giro di tam- 
poni. Questo anche perché, al 
momento e con questo nume- 
ro limitato di positivi, la parti- 
ta Sambenedettese-Triestina 
che si dovrebbe svolgere do- 
menica alle ore 12.30 restain 
programma. Sul fronte del 
protocollo Figc, infatti, tre cal- 


L'allenatore della Trestina Bepi Pillon: ieri riscontrato un altro caso di positività nello staff tecnico 


ciatori positivi non bastano e 
la Triestina si è già giocata lo 
slot della richiesta del rinvio 
all'andata con il Gubbio. Ma 
lo stop potrebbe arrivare inve- 
ce dall’Azienda sanitaria che 


Ancora in forse 

la gara di domenica 
L’Asugi potrebbe 
non dare il via libera 


in conseguenza del diffonder- 
si dellevarianti applica proto- 
colli molto più rigidi e pertan- 
to potrebbe impedire la tra- 


sferta della squadra alabarda- 
ta, cosa già avvenuta del resto 
in casi analoghi in altre parti 
d’Italia. Sotto questo aspetto 
già nella giornata odierna se 
ne potrebbe sapere di più. Ed 
è ovvio che anche la società 
alabardata sarebbe decisa- 
mente favorevole al rinvio, 
considerata la situazione mol- 
to precaria in cui si trova che 
non permette di preparare al 
meglio la partita: appena 0g- 
gi infatti, dopo tre giorni di 
stop, la squadra potrà ripren- 
dere gli allenamenti e nelle 
modalità descritte che certa- 
mente non agevolano il lavo- 
ro. Insomma, a parte le assen- 


ze dei giocatori positivi, pre- 
parare una partita così impor- 
tante nella corsa ai play-off 
senza provare praticamente 
nulla o quasi, sarebbe un bel 
guaio. Meglio recuperare più 
avanti, visto che ormai sta 
prendendo strada in Lega Pro 
l’ipotesi di allungare il calen- 
dario per fare spazio agli spot 
dei recuperi, e spostare di con- 
seguenza l’inizio dei play-off 
di almeno una settimana. In- 
tanto il Carpi, che aveva gioca- 
to domenica contro la Triesti- 
na, ha comunicato che il ciclo 
di tamponi rapidi a cui è stato 
sottoposto il gruppo non hari- 
levato positività. — 


LE PARTITE DI IERI 


Nei recuperi le avversarie 
fanno un solo punto 
e la Triestina resta quinta 


TRIESTE 


Avolte capita di ottenere un 
risultato importante anche 
non scendendo in campo. È 
quanto successo ieri alla 
Triestina, che dopo lo 0-0 
nel recupero giocato ieri tra 
Feralpisalò e Cesena (stesso 
risultato anche per l’altro in 
programma, quello tra Sam- 
benedettese e Ravenna), ha 
visto consolidare il suo quin- 
to posto in classifica. Una 
quinta piazza senza se e sen- 
za ma, visto che adesso non 
ci sono nemmeno recuperi 
che possono minacciare la 
posizione alabardata. Il pa- 
reggio diieriinriva alGarda 
infatti non permette alla 
squadra di Pavanel di supe- 
rare l'Unione, anzi la Feral- 
pi resta sotto la compagine 
di Pillon, anche se a un solo 
punto di distacco. 

Per quanto riguarda inve- 
ce il Cesena, col pareggio di 
ieri si porta a 6 punti dagli 
alabardatima anche vincen- 
do le due partite da recupe- 
rare, almassimo si portereb- 
be alla pari con la Triestina, 
che però ha vinto entrambi 
gli scontri diretti. Insomma 
un bel trampolino di lancio 
questo per l'Unione in vista 
delle ultime sei partite di 
campionato. Senza guarda- 
re più a cosa fanno o potreb- 
bero fare gli altri, la squadra 
di Pillon adesso può dedica- 
re tutte le sue forze a difen- 
dere una posizione che sa- 
rebbe preziosissima in otti- 
ca play-off. Ancora di più se 
il girone B dovesse risultare 
quello conla miglior quarta, 
ma sotto questo aspetto il 
Modena è proprio sul filo di 
quelle degli altri gironi per 
cui difficile al momento fare 
calcoli. Ritornando alle par- 
tite di ieri, nel 0-0 di Salò a 
dover recriminare è soprat- 
tutto il Cesena. Basti pensa- 
re che il migliore dei padro- 
ni di casa è stato proprio il 


Massimo Pavanel 


portiere De Lucia, che in va- 
rieoccasioni è stato protago- 
nista di interventi decisivi 
per salvare la porta della 
sua squadra. Come si dice- 
va, anche l’altro recupero, 
ovverola sfida tra Sambene- 
dettese e Ravenna è finita 
senza reti. I marchigiani, 
che sono i prossimi avversa- 
ri della Triestina nella parti- 
ta di domenica a menodirin- 
vii, ci hanno provato mag- 
giormente a sbloccare la par- 
tita, soprattutto nel secon- 
do tempo, ma anche i roma- 
gnoli sono stati pericolosi in 
contropiede. La Sambene- 
dettese resta quindi all’otta- 
vo posto, a quattro punti dal- 
la Triestina, mentre il Ra- 
venna resta sempre il fanali- 
no di coda del girone. La 
classifica: Padova 67, Sudti- 
rol 62, Perugia 60, Modena 
57, Triestina 51, Feralpisalò 
50, Matelica 49, Sambene- 
dettese 47, Cesena 45, Vir- 
tus Verona 44, Mantova 43, 
Gubbio 41, Fermana 36, 
Carpi 34, Vis Pesaro 33, Imo- 
lese 29, Legnago 28, Fano 
27, Arezzo 24, Ravenna 21. 
(Cesena e Ravenna 2 partite 
in meno; Perugia, Mantova, 
Gubbio e Fermana 1 partita 
inmeno). 

AR. 


QUALIFICAZIONE EUROPEI U21 


Gli azzurrini bloccati sul pari dai cechi 
Nella ripresa incampo Pobega 


ROMA 


Un’autorete e qualche conclu- 
sione sfortunatarendono ama- 
ro per gli azzurrini l'esordio 
nel girone di qualificazione al- 
la fase finale dell'Europeo Un- 
der 21, un pareggio per 1-1 
con la Repubblica Ceca sul 
“neutro” di Celje (Slovenia). A 
rendere più duro ilverdetto, in 
vista della quasi decisiva sfida 
conla Spagna - grande favori- 
ta, ha inflitto un netto 3-0 alla 


Slovenia - sono però le espul- 
sioni rimediate da Tonali, ros- 
so diretto per un pestone ad un 
avversario, e Marchizza, due 
giocatori assenti sabato. 
L'Italia ha comunque espres- 
so un buon gioco e la coppia 
d’attacco Cutrone-Scamacca, 
gola parte siglato dal genoano 
alla mezz'ora, è stata prolifica 
di occasioni. «Nel secondo 
tempo avremmo potuto fare 
un po’ meglio, alcuni ragazzi 
non hanno ancora il ritmo ga- 


ra—ilcommento finale di Nico- 
lato—. Queste sono partite diffi- 
cili, siamo stati bravi a creare 
anche in dieci uomini. Abbia- 
mo costruito molte occasioni, 
siamo stati un po’ sfortunati su 
varie conclusioni». 

Gli azzurrini hanno messo 
subito piede sull’acceleratore, 
guidati in regia da Tonali piaz- 
zato nel cuore del centrocam- 
po cona fianco Frattesi e Mag- 
giore nel classico 3-5-2. La pri- 
ma vera occasione è capitata 


però ai cechi, all’11’, sugli svi- 
luppi di un calcio di punizione, 
ma Carnesecchi ha avuto un 
gran riflesso sul tap-in di Lin- 
gr. Dopo lo spavento l’Italia ha 
ripreso tono, aggredendo la 
metà campo avversaria fino al 
momento del gol, frutto al 30° 
di una riuscita combinazione 
tra Cutrone e Scamacca. 

Nella ripresa entra il triesti- 
no Tommaso Pobega. I cechi si 
fanno pericolosi e il pari è una 
beffa, con il colpo di testa di 
Maggiore su punizione di Kara- 
bec che mette fuori causa Car- 
nesecchi a 15’ dalla fine. Quasi 
al 40° arriva l'espulsione di To- 
nali, ma l’Italia, finita poiin no- 
ve per il rosso a Marchizza per 
una severe seconda ammoni- 
zione, continua a provarci, tro- 
vando due volte l'opposizione 
decisiva di Jedlicka. — 


IL CASO 


Samb sempre più nel caos 
Serafino: «Pagherò tutto» 


TRIESTE 


Situazione sempre molto 
calda sul fronte societario 
della Sambenedettese. Do- 
po il fallimento della tratta- 
tiva fra Domenico Serafino 
e il sudcoreano Kin Dae 
Jung che sembrava fosse a 
un passo dall’acquisto, lo 
stesso Serafino ha spiegato 
di essere pronto a mettere 
manoal portafoglio e salda- 
re tutte le pendenze accu- 
mulate. Ma intanto emerge 


un interesse per la società 
marchigiana da parte di Ro- 
berto Felleca, che ha lascia- 
toil Foggia appena un mese 
fa ma ha già voglia di rien- 
trare nel calcio: «Qualcuno 
nel mondo del calcio mi ha 
detto di sondare com'è la si- 
tuazione in casa Sambene- 
dettese — ha detto Felleca - 
quella di San Benedetto è 
una piazza incredibile e bla- 
sonata che mi è sempre pia- 
ciuta». 

AR. 
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Lobito: «Venezia alle spalle 
Treviso è in forma sarà dura» 


Juan Fernandez misura lo stato di salute dell'Allianz: «Con la Reyer alti e bassi 
che con loro non sono concessi. Guardiamo avanti e facciamo il nostro gioco» 


sat 


e Allianz (DI À 


Lorenzo Gatto TRIESTE 


Concentrata sul prossimo im- 
pegno, l'Allianz prepara la 
trasferta di domenica prossi- 
ma in casa della De' Longhi 
Treviso. Passaggio chiave di 
una stagione che deve anco- 
ra emettere i suoi verdetti. In 
ottica play-off, due punti che 
potrebbero risultare fonda- 
mentali per una Trieste che, 
salendo a quota 24 e con il 
doppio confronto vinto ri- 
spetto alla formazione di Me- 
netti, metterebbe una seria 
ipoteca sulla post season. A 
guidare il gruppo, incampo e 


fuori, la consueta leadership 
diJuan Fernandez, il giocato- 
rechehainmanoiltermome- 
tro della squadra. 

VENEZIA, OCCASIONE 
PERSA?: Senza Bramos e 
Stone, con Denicolao e Watt 
decisamente sotto tono ri- 
spetto alle abituali prestazio- 
ni, la Reyerche domenica si è 
affacciata all'Allianz Dome 
poteva rappresentare un'av- 
versaria battibile. La forma- 
zione di Dalmasson ha retto 
un tempo per poi arrendersi 
all'intensità difensiva di 
un'avversaria brava a manda- 
re in tilt l'attacco biancoros- 


TINTESA SAND 


ri RBM SALU 


za 


so. «Domenica è stata una 
sconfitta contro una delle mi- 
gliori squadre in Italia degli 
ultimi anni- sottolinea il Lobi- 
to-. Aldilà di chi mancava, lo- 
ro sono una squadra abitua- 
ta a giocare insieme e abitua- 
ta a giocare partite importan- 
ti. Credo che noi non abbia- 
mo fatto una gara bruttissi- 
main termini generali, abbia- 
mo sofferto la brutta presta- 
zione del terzo quarto e pur- 
troppo la voglia di recupera- 
renelfinalenonè bastata». 
CATTIVERIA AGONISTI- 
CA E' stato coach Dalmas- 
son, nel dopo partita, a evi- 


denziare nella mancanza di 
aggressività una componen- 
te importante nella sconfit- 
ta. Per affrontare e battere 
compagini di livello come la 
Reyer passata al Dome, sa- 
rebbe servito un altro atteg- 
giamento sul parquet. Un 
concetto ripreso anche da 
Fernandez. «Credo che la 
chiave è stata nel terzo quar- 
toeilfatto che non siamoriu- 
sciti a fare una partita costan- 
te durante i 40 minuti. Gli al- 
tie bassi nel corso della parti- 
ta contro una squadra come 
Venezialipaghi». 

LA PROSSIMA SFIDA: 
Treviso è in salute, dal punto 
di vista psicofisico la forma- 
zione di Menetti sta bene e lo 
ha dimostrato nelle ultime 
giornate vincendo partite im- 
portanti. A Cremona, dopo 
essere stata avanti anche di 
23 punti, ha saputo imporsi 
con la zampata sulla sirena 
di un decisivo Akele. Che par- 
tità sarà quella che l'Allianz 
giocherà domenica al pala- 
Verde? «Mi aspetto una parti- 
ta molto dura- sottolinea il 
Lobito- fuori casa con una 
squadra che gioca molto in- 
tensamente e che è anche in 
fiducia». 

PLAY-OFF: quattro punti 
di vantaggio nei confronti di 
Pesaro e Brescia sono un mar- 
gine importante ma certa- 
mente non definitivo peruna 
Trieste che, dopo Treviso, 
avrà Virtus Bologna e Trento 
in trasferta, Pesaro in casa, 
Varese fuori prima di chiude- 
re all'Allianz Dome contro la 
Fortitudo. Tre vittorie e con- 
seguentemente 28 punti in 
classifica potrebbero essere 
bottino sufficiente per acca- 
parrarsi un posto nella post 
season. «Non mi sono messo 
a fare calcoli- conclude Fer- 
nandez- e non so quanti pun- 
ti serviranno. La cosa miglio- 
re che possiamo fare oggi è 
pensare a noi stessi, cercare 
di giocare un buon basket e 
guardare la classifica in avan- 
tienonindietro». — 
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NUOVE REGOLE 


Il Consiglio Federale pronto 
a evitare le retrocessioni: 
wild card da 125mila euro 


Il presidente Gianni Petrucci con Eugenio Dalmasson 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Grande attesa per il Consi- 
glio Federale previsto per 
ildomaniin cuiil Presiden- 
te della LBA Umberto Gan- 
dini probabilmente tracce- 
rà, con la "benedizione" 
della FIP e di Gianni Pe- 
trucci, a titolo definitivo le 
linee guida per il finale di 
stagione 2020/21. 
Ovviamente tutto ruota 
attorno al nodo retroces- 
sioni, una questione trasci- 
nata (sin troppo) che gio- 
co forza non può sconten- 
tare nessuno, onde avere 
spigolose appendici con 
avvocati di mezzo; nelle 
ultime settimane si sono 
registrate sempre più in- 
calzanti dichiarazioni da 
parte dei massimi espo- 
nenti delle società "perico- 
lanti", grida di allarme mi- 
schiati a velate pressioni 
per convincere lega e Fip. 
Ormai assume sempre più 
i connotati dell'ufficialità 
la proposta della "retroces- 
sione con salvagente", ov- 
vero per l'ultima classifica- 
ta in serie A di usufruire di 
una wild-card pagando 
125 mila euro (50% della 
quota intera per l'affilia- 
zione) e quindi ri-garantir- 
si la presenza nella massi- 
ma serie. Sempre in ambi- 
to federale si parlerà di 
sensibilizzazione governa- 
tiva, cercando di alleggeri- 
re il peso economico di 
una stagione senza pubbli- 
co, e quindi senza introiti 


da botteghino. Le perdite, 
per molte società (Trieste 
compresa) di notevole en- 
tità, potrebbero essere 0g- 
getto di una sorta di "spal- 
ma-debiti", cioè una ra- 
teizzazione del "rosso" sta- 
gionale da versare in tot 
anni. Ovviamente parlia- 
mo di soluzioni ipotizza- 
te, per cui il governo non 
ha ancora dato segni di 
concreta fattibilità. Tor- 
nando alla riforma dei 
campionati, si va verso 
una serie A 2021/22 a 18 
squadre, con le 15 presu- 
mibilmente confermate 
(sempre che la Com.Tec. 
non riscontri sorprese nei 
bilanci ndr.), più le 2 pro- 
mosse dalla serie A2, ed 
una, scelta con un criterio 
d'invito secondo ranking 
2020, cioè con 8 parame- 
tri, tra i quali bacino d'u- 
tenza, tradizione, organi- 
gramma societario, pre- 
senza di un aeroporto, ca- 
poluogo di regione o pro- 
vincia, assenza di altre 
squadre di serie A in regio- 
ne; fra questi otto parame- 
tri anche quello del diritto 
sportivo. Ahimè quindi la 
lenta ma inevitabile deca- 
denza del diritto sportivo 
viene esplicitata da 
wild-card, parametri ed in- 
viti, in cui il risultato del 
campo varrà come il due 
di briscola. Segni dei tem- 
pi moderni, dello sport 
professionistico lusso per 
pochi. — 
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LO SPONSOR 


La Slot accompagna ancora Trieste 
Ghiacci: «Un appoggio prezioso» 


TRIESTE 


Una stagione finora ricca di 
soddisfazioni non solo sul 
piano sportivo, quella che 
sta vivendo Allianz Pallaca- 
nestro Trieste, inun'annata 
segnata dalla pandemia, 
ma anche dal ritorno in Cop- 
pa Italia dopo 19 anni, 
dall'assenza di pubblico e 
da vittorie esaltanti come 
quella contro la capolista 
Armani Milano al Forum di 


Assago. 

Soddisfazioni che la socie- 
tà vuole condividere con gli 
sponsor che non hanno mai 
fatto mancare il loro soste- 
gno e che anzi hanno volu- 
to aumentare il loro impe- 
gno a fianco della squadra 
cittadina. 

E' il caso di SIOT, Società 
Italiana per l’Oleodotto 
Transalpino S.p.A., che ha 
ricevuto in segno di ricono- 
scenza un quadro celebrati- 


vo della partecipazione alla 
Coppa Italia 2021, conse- 
gnato nel pomeriggio di og- 
gi da una delegazione bian- 
corossa. 

«Abbiamo voluto ringra- 
ziare SIOT della vicinanza 
che ha confermato anche in 
questa stagione alla nostra 
società - ha commentato 
Mario Ghiacci, Presidente 
di Allianz Pallacanestro 
Trieste - stiamo vivendo 
una stagione positiva ma 


molto difficile, con la Pan- 
demia che ci costringe a ri- 
manere lontani dai nostri ti- 
fosi. Avere partner come 
SIOT che confermano anno 
dopo anno il loro appoggio 
è per noi preziosissimo». 

«Il nostro legame con Al- 
lianz Pallacanestro Trieste 
sta proseguendo anche in 
questa annata così partico- 
lare - ha aggiunto Alessio 
Lilli, Presidente di SIOT - 
perché è proprio in questi 
momenti che bisogna esse- 
re ancor di più pronti a so- 
stenersi. Le grandi realtà 
sportive hanno un ruolo 
strategico nel tessuto socia- 
le di un territorio, fare il tifo 
per questi colori e sentirsi 
ispirati da questi giocatori è 
un tassello per guardare 
con fiducia al futuro». — 
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GLI AZZURRI SFIDANO L'IRLANDA DEL NORD 


Comincia stasera da Parma 
la rincorsa al Mondiale 2022 


L'Italia inizia le qualificazioni per il Qatar dopo l'esclusione dall'ultima edizione 
Contro l'Irlanda del Nord 7 reduci da quel flop. Mancini: «E la sfida più delicata» 


Guglielmo Buccheri 
INVIATO A PARMA 


alle ceneri di un 

Mondiale nemme- 

no cominciato è na- 

ta un'Italia corag- 
giosa ed intraprendente al 
punto da diventare, oggi an- 
cor di più alla luce del triste 
cammino in Europa dei no- 
stri club, il punto più alto del 
movimento. In Russia non 
c'eravamo perché non abbia- 
mo superato lo spareggio 
con la Svezia e per andare in 
Qatar, nell'inverno del 
2022, abbiamo l’obbligo di 
passare senza intoppi le pri- 
metre partite di qualificazio- 
neinunasettimana: il debut- 
to, questa sera, a Parma con- 
tro l’Irlanda del Nord. 

La bella Italia di Mancini — 
22 sfide senza ko, terza serie 
d’oro della Nazionale —- 
dall’incubo del novembre di 
4 anni fa ha capito che cosa 
non doveva fare, o meglio, 
quale strada seguire: gioca- 
re per segnare un gol in più 
dell’avversario era l’unico 
modo perritrovare la curiosi- 
tà degli italiani e la missio- 
ne, fino ad ora, è riuscita. 
«Questo è un ambiente magi- 
co. E di magico c’è che anche 
se cambiano gli interpreti 
l'atteggiamento rimane 
identico...», spiega capitan 
Giorgio Chiellini. Il 13 no- 
vembre 2017, quando si 
spense la luce sulla Naziona- 
le fuori dal Mondiale di Rus- 
sia, Chiellini c'era e c’è ades- 
so: come lui, Bonucci, Flo- 
renzi, Verratti (squalificato 
al ritorno, presente all’anda- 
ta a Stoccolma), Immobile, 
Belotti, Bernardeschi, Insi- 
gne, Donnarumma ed El 
Shaarawy più De Rossi, oggi 
fresco di nomina nello staff. 
«Il pericolo di un calo menta- 


Ultima seduta allo stadio Tardini di Parma prima dell'incontro di stasera contro l'Irlanda del Nord 


IL CALENDARIO 


Oggi altre 12 gare 
Nel nostro girone 
Bulgaria-Svizzera 


Dopo il turno di ieri sera, le 
qualificazioni al Mondiali di 
calcio del Qatar riprendono 
oggi con tredici incontri. Per 
ilgruppo Bsi disputeranno le 
partite Spagna-Grecia e Sve- 
zia-Georgia; per il gruppo C, 
oltre ad Italia-Irlanda del 
Nord a Parma, si disputerà 
anche Bulgaria-Svizzera; per 
il gruppo F sono in program- 
ma Israele-Danimarca, Mol- 
davia-Isole Faroer e Sco- 
zia-Austria; per il gruppo I 
Andorra-Albania, Inghilter- 
ra-San Marino e Unghe- 
ria-Polonia; infine per il grup- 
po J Germania-Islanda, Lie- 
chtenstein-Armenia e Roma- 
nia-Macedonia del Nord. — 
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fav NIGRO 


le visto che tra due mesi par- 
tel’Europeo? Dobbiamo gio- 
care per guadagnarci il Mon- 
diale. Ci siamo scottati co- 
me mai poco tempo fa, il 
gruppo è maturo per pensa- 
realrlanda del Nord, Bulga- 
ria e Lituania...», racconta 
Chiellini. 

Il Mondiale è il sogno che 
Mancini coltiva fin dal mo- 
mento in cui ha sposato il 
progetto. Il grande obiettivo 
non significa passare attra- 
verso un Europeo anonimo, 
anzi: pensare a vivere una 
Coppa del Mondo con la con- 
vinzione di giocare per vin- 
cere nasce dalla carta d’iden- 
tità dimoltichein Qatararri- 
veranno nel momento mi- 
gliore della giovane carrie- 
ra. L’Europeo di giugno ser- 
virà, al netto dei risultati, 
per acquisire conoscenze in- 
ternazionali, ai più, oggi, as- 
senti. 

Mancini pensa all’Irlanda 
del Nord come «alla più sci- 


volosa delle tre gare in pochi 
giorni perché il debutto nel- 
le qualificazioni è sempre 
l'appuntamento più diffici- 
le». Pochissimi i dubbi: Be- 
rardi è favorito su Chiesa co- 
me esterno d’attacco a de- 
stra ed Immobile su Belotti 
come punta centrale, con Ba- 
rella pronto a prendersi il 
ruolo di mezzala accanto a 
Locatelli. 

Si gioca per i punti verso il 
Mondiale 2022 e lo si fa a 
due mesi e mezzo dal debut- 
to agli Europei contro la Tur- 
chia: il calendario mai visto 
è stato scritto dalla pande- 
mia. Dalle ceneri della notte 
di San Siro nell’autunno di 4 
anni fa (7ireducititolari sta- 
sera) è nata l’Italia più diver- 
tente, evoluzione quasi scon- 
tata per uscire dal tunnel, 
madifficile da mettere in sce- 
na. Mancini edi suoi ragazzi 
ci stanno riuscendo in attesa 
dell'esame dilaurea. — 
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Qualificazioni: allo Stadium il Portogallo 
batte 1-0 l'Azerbaigian. CR7 a secco 


L'aria di casa Juve 
non sblocca Ronaldo 
Nedved: «Resta qui» 


ILPERSONAGGIO 


Gianluca Oddenino TORINO 


Ronaldo restò azero. 

Strano ma vero, nel- 

la partita che sembra- 

va fatta apposta per 
tornare a sorridere dopo tut- 
tiitormentijuventini ed inve- 
ce si è presto trasformata in 
una prosecuzione della male- 
dizione che sembra averlo 
colpito. 

CR7 ci ha provato in tutti i 
modia segnare con la maglia 
del Portogallo contro l’Azer- 
baigian, ieri sera nella sfida 
inaugurale delle qualificazio- 
ni mondiali giocata a Torino 
causa Covid, ma perimpreci- 
sione e per le parate del por- 
tiere Magomedaliyev (gli ha 
negato anche un gol su puni- 
zione nel finale) si è dovuto 
arrendere all’evidenza. Que- 
sto non è il suo momento for- 
tunato e neanche l’aria della 
nazionale, mischiata a quel- 
la assai familiare dello Sta- 
dium bianconero, è servita 
pertornarea sorridere. 

I campioni d’Europa in ca- 
rica hanno preso d’assalto la 
squadra guidata da Gianni 
De Biasi, 68% di possesso pal- 
la e 15 tiri in porta, ma sono 
riusciti a vincere solo grazie 
al comico autogol provocato 
al 37° dal capitano Medve- 
dev dopo un’uscita malde- 
stra del portiere. L’Azerbai- 
gian, al 108° posto del ran- 
king Fifa, può celebrare una 
piccola impresa dopo aver 
fermato l’uomo capace di se- 
gnare 770 golin carriera. Ro- 
naldo, apparso molto nervo- 
so, incassa la terza partita 
consecutiva allo Stadium 
senza gol dopo l’eliminazio- 
nein Championse la debacle 
controil Benevento. 

Cristiano Ronaldo proverà 
arifarsi con Serbia e Lussem- 
burgo, mentre il suo futuro 
resta avvolto da una nuvola 


AL VIA OGGI DA FUKUSHIMA 


Dopo un anno di stop Covid 
riparte il viaggio a ostacoli 
della fiamma olimpica 


ILCASO 


Giulia Zonca 


ipartire al cubo. La 

fiaccola olimpica 0g- 

gi inizia il suo viag- 

gio o meglio lo ri- 
prende da capo dopo che, un 
anno fa, si era già messa in 
movimento per le strade de- 
serte di Fukushima. Bloccata 
dal virus è rimasta accesa e 
custodita e oggi è pronta a 
qualsiasi imprevisto o devia- 
zione, decisa ad arrivare a To- 
kyo e infiammare il braciere 
il 23 luglio. 


Tutti sanno che potrà fer- 
marsi di nuovo, perdere del- 
le tappe e dei portatori, pren- 
dere scorciatoie, ma ci si met- 
te di nuovo in strada senza 
pubblico, senza troppe ceri- 
monie e con nuovi significa- 
ti. Punto di inizio il J-Village 
che ha fatto da base agli sfol- 
lati del disastro dopo l’inci- 
dente alla centrale nucleare: 
18milavittime, giusto 10 an- 
ni fa. Non sarebbe stato un 
anniversario pieno e ricorda- 
to in tutto il mondo se i Gio- 
chi non si fossero spostati, 
ora non è un nuovo inizio so- 
lo perla città scelta simbolica- 
mente come primo passo, lo 


Il presidente del Comitato olimpico giapponese e la prima tedofora 


è per chiunque e infatti è cam- 
biato lo slogan: «Hope Lights 
the Way», la famosa luce in 
fondo al tunnel a cui ci si ag- 
grappa per dare un senso a 
questi Giochi precari. 

Si faranno contro l’80 per 
cento dell’opinione pubblica 


che preferirebbe scansarli, 
conilpianovaccini cheva ari- 
lento e ancora non consente 
di capire se quanto meno gli 
atleti saranno coperti contro 
il Covid, senza pubblico stra- 
niero. 

I Giochi stavolta hanno dei 


limiti e degli avversari e a lun- 
go si è discusso pure sulla sor- 
te della fiaccola. Lasciarla 
parcheggiata fino all’inaugu- 
razione o farla sfilare per il 
Paese. Anche lei ha uno spon- 
sorimportante, la Coca Cola, 
anche lei ha ricaschi econo- 
mici e anche lei ha un senso. 
Illuminare una via accidenta- 
ta. 

Diecimila tedofori in cam- 
minoela più famosa prevista 
nel primo giorno si è già riti- 
rata. La capitana della nazio- 
nale di calcio che ha vinto i 
mondiali femminili nel 
2011, a pochi mesi dalla tra- 
gedia di Fukushima, ha l’oti- 
te. Qualcuno dice che abbia 
rinunciato e non ci sarebbe 
nulla di male. 

Dieci anni fa Homare Sa- 
wa alzava il trofeo e restitui- 
va speranza a una nazione in 
lutto. Stavolta non alzerà la 
fiaccola, ma quella si muove 
lo stesso. Spinta da una vo- 
lontà incrollabile. — 
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Cristiano Ronaldo 


d’ira per aver chiuso di fatto 
la sua stagione a marzo, co- 
me non gli era mai successo 
incarriera. 

Le voci di un suo ritorno al 
Real Madrid continuano a 
rincorrersi («Cristiano deve 
restare alla Juve — risponde 
Alvaro Morata dalla Spagna 
—, ma lui è abituato a vince- 
re»), così come le ipotesi di 
una rifondazione juventina. 
«Il problema non è di Pirlo — 
ha commentato ieri il capita- 
no Giorgio Chiellini dal ritiro 
della Nazionale —, ma della 
Juve intera». 

Iragionamenti e gli scena- 
ri si inseguono, anche se Pa- 
vel Nedved prova a frenare le 
ipotesi di addii anticipati. 
«Pirlo è e sarà l'allenatore del- 
la Juve al 100% — ha detto il 
vice presidente bianconero a 
Dazn —: abbiamo sposato un 
progetto conlui, sapendo del- 
le difficoltà che ci sarebbero 
state, ma ha tutto per diven- 
tare un grandissimo allenato- 
re». Una difesa d’ufficio inevi- 
tabile con la qualificazione 
Champions da blindare e la fi- 
nale di Coppa Italia da gioca- 
re, peraltro parole simili ven- 
nero pronunciate negli ulti- 
mi due anni quando i destini 
di Allegri e Sarri erano inbili- 
co, mentre su Ronaldo il di- 
scorso è più profondo. «Lui è 
immenso e nonsitocca-spe- 
cifica Nedved -: ha un con- 
tratto fino algiugno 2022.eri- 
marrà». — 
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FIORENTINA 


Beppe lachini 
torna a guidare 
la squadra viola 


Come previsto dopo le 
clamorose dimissioni di 
Cesare Prandelli, sulla 
panchina della Fiorenti- 
na torna Beppe Iachini. 
«Non pensavo ci fosse la 
possibilità di tornare, ma 
la società mi ha chiamato 
in un momento difficile e 
cercherò di dare il massi- 
mo per questa squadra a 
cui sono tanto affeziona- 
to». «Voglio mandare un 
saluto affettuoso a Cesa- 
re Prandelli - ha aggiunto 
il nuovo allenatore - con 
il quale ci sono grande 
amicizia e stima recipro- 
ca. Miè dispiaciuto di que- 
stasua situazione, ma nel 
calcio succede». — 
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ILPICCOLO 
PALLAMANO crementandolo fino al 24-18. === 
Ma Trieste, giustamente, re- SCI ALPINO 
| crimina per una decisione 
Altro tonfo amaro per Trieste Sii, rrimavitoriari 
Dapiransi scalda e prova fi- a 
no all'ultimo a essere della per Arturo Severi : 
E nun partita ma il dolore alla cavi- Children, zero podi 
il Pressano si impone 24- Cgil 
in campo. Oveglia, così, da TRIESTE 


A Lavis ennesimo ko per i biancorossi in partita solamente fino a metà ripresa 
E con la vittoria di Fondi sul campo del Siena la classifica si fa sempre più difficile 


Paso 
ELMO 15) 


Pressano: Loizos, Facchinelli, Argentin 
4, Chistè, D'Antino 2, Dainese 6, Di Mag- 
gio 4, Fadanelli 3, Folgheraiter 1, Gazzini, 
Giongo 4, Moser, Pisetta, D. Sontacchi, 
G. Sontacchi. All. Fusina 


Pallamano Trieste: Milovanovic, Zop- 
petti, Bratkovic 4, Dapiran, Di Nardo 1, 
Hrovatin 4, Mazzarol, Milovic 5, Parisato, 
Pernic, Popovic, Sandrin, Stojanovic, Vi- 
sintin 4. AII. Oveglia 


Note: primo tempo 11-10. Rigori: Pressa- 
no 1/1, Trieste 9/4 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Non si sblocca la Pallamano 
Trieste, sconfitta anche a La- 
vis da un Pressano non irresi- 
stibilema capace di mettere a 
nudo gli attuali limiti della 
formazione di Oveglia. Fina- 
le amaro per i biancorossi, 
passo falso reso ancora più pe- 


Ilbiancorosso Adam Bratkovic 


sante dal successo ottenuto 
da Fondi sul campo dell'Ego 
Siena, risultato che complica 
ulteriormente la situazione 
in coda alla classifica. Trieste 
è stata in partita fino a metà ri- 
presa, controbattendo gol su 
golaitentativi di allungo tren- 
tino. 

Equilibrio spezzato dal 
due minuti a Bratkovic fretto- 
losamente comminato dalla 


È pesato il due minuti 
fischiato a Bratkovic 
che ha condizionato 
il finale della partita 


coppia Fato-Guarini sul 
15-14 a metà del secondo 
tempo. Fischio pessimo, in- 
giustificato e incomprensibi- 
le che ha fortemente condi- 
zionato il finale di partita. 
Pressano con l'uomo in più 
ha costruito quel piccolo 
breakditre reti che poi ha por- 
tato sino alla sirena finale in- 


spazio ai titolari che gli sono 
rimasti schierando Milovano- 
vic tra i pali, Popovic, Hrova- 
tin e Milovic terzini con Di 
Nardo in pivot e Visintin e 
Bratkovic sulle ali. C'è la ma- 
nodi Milovic sulla buona par- 
tenza biancorossa. Le reti del 
serbo e un 7 metri di Bratko- 
vic fissano l'1-3 che al 7 tiene 
avanti Trieste. Pressano fati- 
caa trovare continuità di gio- 
co e la formazione di Oveglia 
resta avanti fino al 22' (8-9 si- 
glato da un buon Hrovatin) 
prima dei gol di Dainese (5 re- 
ti, 5/5 nella prima frazione) 
che manda i padroni di casa 
negli spogliatoi avanti di un 
gol, 11-10. 

Nella ripresa la formazio- 
nedi Fusina prova ad allunga- 
re prima sul 12-10 poi sul 
15-12 ma Trieste risponde 
conle reti di Milovic e Hrova- 
tin, 15-14,e sembra disegna- 
reunfinale di gara combattu- 
to. E qui il due minuti a Brat- 
kovic che cambia totalmente 
l'inerzia del match conse- 
gnando la sfida nelle mani 
dei gialloneri padroni di ca- 
sa. 

Pressano ringrazia, appro- 
fitta e allunga con le reti che 
al 20' fissano il 20-15 e chiu- 
donodifattola sfida (che fini- 
rà24-18)inunfinale che non 
ha più senso. — 
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Exploit per lo sciatore trie- 
stino Arturo Severo. L’atle- 
ta tesserato con il Bach- 
mann ha conquistato il pri- 
mo successo in una prova 
Fis. Dopo essere giunto se- 
condo nel gigante di Pecol 
di Zoldo, sulle stessi nevi Se- 
veri ha vinto lo slalom dei 
CampionatiItaliani Univer- 
sitari (ai quali, per motivi 
anagrafici, non concorre- 
va) precedendo di un solo 
centesimo Giorgio Ronchi e 
di0”12 Alberto Claudani. 

CHILDREN Terza giorna- 
tasullo Zoncolan peri Cam- 
pionati Italiani Children di 
sci alpino, organizzati dallo 
Sc Monte Dauda. Nel su- 
perG femminile Allievi la 
miglior atleta del Fvg è sta- 
ta la triestina Teresa Pasco- 
lat (Sc 70) a 2”48 dall’oro. 
La prova è stata vinta dalla 
piemontese Lara Colturi, 
con +1”12 sulla bellunese 
Camilla Vanni e +1”19 sul- 
lalombarda Sofia Parravici- 
ni. Nella prova maschile il ti- 
tolo è andato al trentino Se- 
bastiano Zorzi. Argento a 
0”42 per il lombardo Luca 
Raffinoni, bronzo a 0”49 
per un altro trentino, Ame- 
deo Malossini. Oggi gareg- 
gerannoiRagazziimpegna- 
ti nel superG e gli Allievi al- 
le prese conlo slalom. — 


IL LUTTO 


Addio al fincantierino Cossetto 
anima triestina del tennistavolo 


Stefano Pilotto /TRIESTE 


Elvino Cossetto, storica figura 
di atleta e dirigente sportivo 
triestino nel campo del tenni- 
stavolo è mancato all’età di 82 
anni. Alla sua persona è legata 
gran parte dell’attività amato- 
riale ed agonistica associata al 
ping pong. 

Lavoratore instancabile e fe- 
dele in Fincantieri per diversi 
decenni, Cossetto favorì per 
moltissime stagioni l’attività 
dei suoi colleghi di lavoro, 
aprendoloro gli spazi del circo- 
lo aziendale per scoprire il fa- 
scino del tennistavolo, inteso 
come strumento di socializza- 
zione, di confronto, di crescita 
sportiva ed umana. Divenne 
ben presto il punto di riferi- 
mento per tutti coloro che si av- 
vicinavano con curiosità cre- 
scente ed interesse a quell’atti- 
vità e seppe creare, accanto al- 
la compagine amatoriale, una 
squadra agonistica vincente, 
che proiettò alla conquista di 
innumerevoli medaglie a livel- 
lo regionale, nazionale ed in- 
ternazionale, per nutrire il le- 
gittimo orgoglio non solo del- 
la società sportiva dilettantisti- 
ca Fincantieri, ma anche della 
città di Trieste. 

Quandosi concluse la stagio- 
ne della Fincantieri, ormai 
pensionato, Cossetto non per- 
se la passione per il ping pong, 
creò una nuova squadra con Pi- 
no Zorzi, la asd Tennistavolo 
Trieste-Sistiana, che ancor 0g- 


Elvino Cossetto nel 2016 assieme alteam rosadel Trieste-Sistiana 


giè la maggiore realtà pongisti- 
caaTriestepernumerodiatle- 
ti. Paziente, attento, generoso 
eumanoera entusiasta dei gio- 
vani, li incitava e li aiutava 
sempre. Sisobbarcò per decen- 
ni il lavoro ingrato di ammini- 
strazione e di organizzazione, 
favorendo una passione che 
egli animava con il suo genui- 
no, inconfondibile ed esplicito 
dialetto triestino. 

Cossetto era molto attento 
alrispetto delle regole e aman- 
te della storia, una storia che 
talvolta rievocava con dolore. 
Da bambino visse il giorno del 
suo sesto compleanno, il 10 
giugno 1944, nell’oscurità dei 


rifugi antiaerei di Trieste, 
quandola città venne bombar- 
data dagli alleati angloameri- 
cani. Cossetto apparteneva a 
quella generazione che vide la 
morte e la distruzione da vici- 
noe seppe fare tesoro pertutta 
la sua vita del valore della vita 
stessa, che si traduceva anche 
con il movimento, con lo 
sport, conla lealtà, con l’amici- 
zia fra popoli e culture diverse. 
Nel 2007 il Coni gli attribuì la 
Stella di Bronzo al Merito riser- 
vata aidirigenti sportivo. Unri- 
conoscimento gratificante e 
meritato per un uomo che ha 
dato tantissimo al suo amato 
tennistavolo.— 


WINDSURF 


Le sorelle Biagiolini a Tenerife 
tra onde e didattica a distanza 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Domano onde alte diversi me- 
tri, addomesticano venti da 
20 nodi, e nemmeno la Dad è 
sembrata più un problema. 
Tutt'altro, è diventata un’op- 
portunità da cavalcare, pro- 
prio come su un surf. 

Anna Biagiolini, 19 anni da 
poco compiuti e la sorella Ca- 
terina, 17: windsurfer triesti- 
ne di caratura internazionale 
sono reduci dall’esperienza 
nell'isola di Tenerife, patria 
degli atleti più forti al mon- 
do, in preparazione di un ca- 
lendario intenso ma ancora 
instand-by. Sull’agenda ci so- 
no il campionato italiano, 
quello europeo e l’One Hour 
Classic sul Garda; Anna poi 
aspetta le tappe della coppa 
del mondo che la porteranno 
a surfare i mari di Sri Lanka, 
Corea, Croazia e Nuova Cale- 
donia, esame di maturità per- 
mettendo. Già, perché puoi 
essere campionessa del mon- 
do U20 e gestire in scioltezza 
raffiche di vento che supera- 
no i40 km/h ma se frequenti 
la quinta superiore, non puoi 
sfuggire agli esami. 

Tuttavia, questo scoglio 
non sembra creare troppe pre- 
occupazioni proprio grazie al- 
la didattica a distanza che 
concilia alla perfezione scuo- 
laesport. 

«Con la complicità del fuso 
orario spagnolo ci siamo sem- 
pre svegliate un’ora prima, 


È 


collegandoci con le nostre 
classi ed appena terminata la 
lezione, di corsa in spiaggia 
per gli allenamenti dove il so- 
le è sempre stato presente e il 
vento soffia quotidianamen- 
te», raccontano le due sorel- 
le. Un periodo durante il qua- 
le sono riuscite a cogliere il 
massimo da un’apparente dif- 
ficoltà: «Senza la Dad, avrem- 
mo recuperato lezioni, inter- 
rogazioni e verifiche solo al 
nostro rientro— spiega la mag- 
giore, studentessa al Galilei — 
macosì siamo riuscite ad esse- 
re pariainostricompagni sen- 
za perdere un giorno». 

125 gradi e il caldo per nul- 


Le studentesse-windsurfer Caterina e Anna Biag 


iolini 


la umido di Tenerife distrag- 
gono da quelle che sono state 
le difficoltà logistiche e non, 
perarrivare sull’isola: tampo- 
ni, autocertificazioni, misure 
di sicurezza molto rigide in 
aeroporto non hanno di certo 
reso la vita facile ad Anna e 
Caterina, che però hanno la 
determinazione delle sporti- 
ve di alto livello. Caterina è in 
quarta superiore al Carducci, 
mentre Anna sul futuro ha le 
idee chiare e inseparabili da 
questa disciplina e vorrebbe 
iscriversi a Marketing ed Eco- 
nomia. Da remoto, natural- 
mente. — 
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Regalo all’orizzonte. 


Tee, 


RACCONTI — 
"a DI MARE n 
| ETEMPESTA PStSSR 
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Domenica 28 marzo in regalo il primo volume Vite di mare che contiene i racconti di tre grandi 
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Balzac e La vita di Mary Read di Daniel Defoe. 
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SPORT 45 


Zane, azzurro per il nonno triestino 


Il pesista italo-sudafricano Weir punta a Tokyo. È nipote di Mario Gherbavaz che lasciò la città nel '56 


Emanuele Deste / TRIESTE 


Un sogno a cinque cerchi inse- 
guito e realizzato sull'asse 
Sud Africa-Italia e le cui radici 
risiedono a Trieste e temporal- 
mente sono nate più di ot- 
tant’anni fa. Con queste paro- 
le si può sintetizzare il viaggio 
di vita e sportivo di cui è stato 
protagonista il lanciatore del 
peso italo-sudafricano Zane 
Weir. Il ventiseienne, nativo 
di Durban, lo scorso 16 febbra- 
io a Potfchefstroom (Sud Afri- 
ca) ha scagliato l’attrezzo a 
21,11 m, un solo centimetro 
sopra la misura richiesta dalla 
Fidal per salire sull'aereo con 
direzione Tokyo 2021. Ma 
Weir ha potuto brindare sola- 
mente il 25 febbraio quando 
la World Athletic ha concesso 
all’atleta, issatosi al quarto po- 
sto delle liste all time italiane, 
l’eleggibilità per poter rappre- 
sentare l’Italia nelle competi- 
zioni internazionali. Weir dun- 
que potrà indossare la maglia 
azzurra e dedicare i suoi futuri 
successi a suo nonno, grazie al 
quale Zane, aveva ricevuto an- 
ni fa la cittadinanza italiana. 


«Mio nonno si chiama Mario 
Gherbavaz ed è nato a Trieste 
il 24 giugno del 1932. Lui la- 
sciò la città nel 1956 la città 
per trasferirsiin Rhodesia, l’at- 
tuale Zimbabwe, dove ha ini- 
ziato alavorare come operato- 
re ferroviario. Lì fece amicizia 
con i miei bisnonni e successi- 
vamente conobbe mia nonna, 
con cui poi si sposò e andò a vi- 
vere in Sud Africa, dove sono 
nato e cresciuto anch'io», rac- 
conta Zane che, dopo aver con- 
cluso nel 2018 gli studi in Fi- 
nanza all’Università di Città 
del Capo, nel 2019 ha voluto 
prendere un’altra strada e pro- 
vare a vedere cosa avrebbe po- 
tuto costruire nello sport. «Mi 
chiamòla prima volta nel mag- 
gio del 2019 e poi ci risentim- 
moverso la fine dell’anno: ini- 
ziai ad inviargli dei program- 
mi d’allenamento. Poi nel gen- 
naio 2020 andai proprio in Su- 
dafrica con Leonardo Fabbri 
per proseguire la preparazio- 
ne invernale in un luogo dove 
il clima, contraddistinto da un 
caldo secco, era ideale e allora 
decisi di incontrare Zane. Da lì 
inizio tutto — spiega Paolo Dal 


Il pesista azzurro Zane Weirin azione e assieme al nonno triestino Mario Gherbavaz 


Soglio, l’attuale allenatore di 
Fabbri, uno dei migliori pesi- 
stiinternazionali in circolazio- 
ne, e di Weir-. Fino a quel mo- 
mento Zane si allenava da au- 
todidatta, guardando vari vi- 
deo sul web, e non aveva mai 
avuto una guida tecnica. Le po- 
tenzialità c'erano ma bisogna 
fare un lavoro di un certo tipo 
perché gran parte degli eserci- 
zialla base della preparazione 
di un pesista Zane non li aveva 
mai fatti. Da Marzo 2020, 
quando venne in Italia e a cau- 
sa della pandemia visse a casa 
mia, iniziammo aimplementa- 
reicarichi cercando soprattut- 
to di valorizzare la sua innata 
rapidità e reattività di piedi». 
Arrivato in Italia con un perso- 
nale di poco superiore ai 19m, 
nella scorsa estate Weir, porta- 
colori dell’Asd Enterprise 
Sport &Service, è cresciuto 
esponenzialmente arrivando 
fino ai 20,70 m del 20 settem- 
bre prima dell’exploiti di 
21,11 m di poche settimane 
fa. «Della scorsa estate non po- 
trò mai dimenticare il mio pri- 
ma viaggio a Trieste dove ga- 
reggiai al Triveneto Meeting, 
organizzato dalla Polisportiva 
Triveneto. Oltre alla gara, visi- 
tai l'appartamento dove è cre- 
sciuto mio nonno, ho incontra- 
to suo nipote Diego Gherba- 
vaz e provai subito una con- 
nessione, spirituale e emoti- 
va, molto forte e naturale con 
questa città, dove sicuramen- 
te tornerò molto preso», chiu- 
de Weir. — 


MELISSA ZINO 


IN FORMA 


256 PAGINE PER LEGGERE, DIVERTIRSI, 
MUOVERSI E METTERE ALLA PROVA 
LA PROPRIA FORMA FISICA, 
UTILIZZANDO OGNI PICCOLA PAUSA! 


MUOVERSI OGNI GIORNO 
PER RESTARE IN FORMA 


E VIVERE 


In edicola dal 18 marzo con IL PICCOLC 
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Scelti per voi 


Italia - Irlanda del Nord 
RAI 1, 20.30 

Dallo Stadio Tardini di Parma, la Nazionale di 
Roberto Mancini, debutta in casa con l'Irlanda 
del Nord, per le qualificazioni alla Coppa del 
Mondo di Qatar 2022. I prossimi impegni degli 
azzurri il con la Bulgaria e con la Lituania. 


[IFONNNNSS: | 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.45 Unomattina Attualità 
9.50. TGlAttualità 

9.59 Storie italiane Attualità 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavitaindiretta 
Attualità 

19.15 Dantedì Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Italia - Irlanda del Nord 
Calcio 

Tg 1 Sera Attualità 
Porta a Porta Attualità 
Dante eil Potere 
Documentario 
RaiNews24 Attualità 
Good Morning Babilonia 
Film Drammatico ('87) 
RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.55 


16.45 
16.55 
17.05 


23.00 
23.10 
0.45 


1.50 
2.25 


4.15 


14.05 Chicago Fire Serie Tv 
14.55 Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
Supergirl Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 L'ultimo samurai Film 
Avventura ('03) 
Agente Smart - Casino 
totale Film Commedia 
(08) 

Covert Affairs Serie Tv 
Renegade Serie Tv 


TV200028 1200gÉ 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 
Uomini di Dio Film 
Drammatico ('10) 
Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


16.35 
18.20 
20.15 


0.20 


2.00 
3.20 


18.00 
18.30 
18.58 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.50 


21.10 


23.20 


RAI 2 Raip: 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club 
10.00 Tg2- Giorno Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Tuttoilbello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 
Concerto. 1600 Venezia. 
Speciale Anniversario 
N.C.1.6. Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Anni'20 Attualità 


23.05 Pandemic: Gli invisibili 
del Covid Documentari 


RAI 4 21 Rail! 


14.25 Siren Serie Tv 

15.59 Revenge Serie Tv 

17.30 Rookie Blue Serie Tv 

19.00 ColdCase- Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.45 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Criminal Minds Serie Tv 

22.05 Criminal Minds Serie Tv 

23.35 Murder Maps 
Documentari 

0.25 OxfordMurders - 
Teoremadi un delitto 
Film Thriller ('08) 

2.20 SirenSerieTv 


LA7 D 29 9d 


14.45 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.15 Drop DeadDiva Serie Tv 

17.55 Donneche hanno 
cambiato il mondo 
Documentari 

18.05 Ella Fitzgerald 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 

20.10 Cuochie fiamme 

20.50 La cucina di Sonia 


21.30 Eden, un Pianeta da 
salvare Documentari 


0.35 TheKennedys: After 
Camelot Serie Tv 


13.50 
14.00 
15.15 
17.15 
18.00 
18.10 
18.15 
18.30 


19.45 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.35 Ascoltasifa sera 


20.45 Calcio: Nazionale 
Qualificazioni Mondiali 
- Italia-Irlanda del Nord 


23.05 Radiol Music club 
23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 
24.00 |Lunatici 
RADIO 3 


20.30 || Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 

23.00 IlTeatro di Radio8: perla 
Giornata Internazionale 
della Donna 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 

20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 

22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


Anni '20 
RAI 2, 21.20 

Il programma, condot- 
to da Francesca Pari- 
sella, vuole raccontare, 
con una nutrita squa- 
dra di inviati, il decen- 
nio appena cominciato 
a partire da fatti, vicen- 
de e realtà dimenticate 
dall’informazione. 


RAI 3 
10.55 


Rai 


Rai Parlamento - 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n.0 
20.45 Un posto al sole Soap 
21.20 L'Italia di Dante 


21.25 Il Quinto dell'Inferno 
Spettacolo 


23.25 L'Italia di Dante 
Documentari 


12.20 Blow Film Drammatico 
(01) 

14.50 Laguerra di Charlie 
Wilson Film Drammatico 
(07) 

17.00 Howardeildestino del 
mondo Film Fantasy 
(86) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 


21.00 Spy Game Film Azione 
(01) 


11.05 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.25 
16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


23.35 Testimone involontario 
FilmAzione ('97) 


14.05 Amici - daytime 
Spettacolo 

L'Isola Di Pietro Serie Tv 
Rosamunde Pilcher: 
Vento sul lago Film 
Drammatico ('07) 
Uomini e donne 


La voce dell'amore Film 
Drammatico ('98) 


Più forte delle parole 
Film Drammatico ("13) 
L'Isola Dei Famosi 

‘21 - Extended Edition 
Spettacolo 


14.35 
17.50 


19.45 
21.10 


23.40 
125 


SKY CINEMA 


21.00 C'eraunavoltain 
Messico Film Sky 
Cinema Action 

Tonno spiaggiato Film 
Sky Cinema Comedy 
Codice d'onore Film 
Sky Cinema Drama 
WillyWonka ela 
fabbrica di cioccolato 
Film Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 TheTransporter Legacy 
Film Cinemal 

Ogni maledetta 
domenica Film Cinema 2 
Forever Young Film 
Cinema3 

Ti amointutte le lingue 
del mondo Film Cinema 3 
Fast and Furious Film 
Cinemal 


21.00 
21.00 
21.00 


21.15 
21.15 
22.95 
23.00 


Il Quinto dell'Inferno 

RAI 3, 21.25 

In occasione dei 700 
anni dalla morte di Dan- 
te Raitre ripropone, la 
memorabile interpreta- 
zione del quinto canto 
dell'Inferno ad opera di 
Roberto Benigni. È uno 
dei canti più famosi della 
Divina Commedia. 


RETE 4 4 


6.05 Dedicatoa... 

Documentari 

Don Luca Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Stasera Italia Attualità 

CHIPs Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 

Detective in corsia 

Tg4 Telegiornalez 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Hamburg distretto 21 

(18 Tv) Serie Tv 

L'oca selvaggia colpisce 

ancora Film Guerra ('80) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.45 Frankenstein Film 
Horror ("31) 


RAI 5 23 Raik; 


14.00 Wild Italy Documentari 
14.50 Pacificwith Sam Neill 
15.45 Caffè Faydeau(1987) 
17.25 Ravel, Poulenc 
18.15 Piano Pianissimo 
18.25 Itrearchitetti 
19.20 Rai News - Giorno 
19.25 Tre Architetti 
Documentari 

Città Segrete 
Documentari 


Visioni Documentari 


OSN Madaras Grigorian 
Goerne Spettacolo 


REAL TIME 31 Reot Time | 


7.50 Ilmiogrosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
Vite al limite 
Documentari 

The Bad Skin Clinic (1° 
Tv) Lifestyle 

The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


6.10 
6.35 


6.55 
7.45 
9.45 
10.50 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 


15.30 
16.50 
19.00 
19.35 


20.20 


21.15 
22.05 


9.50 
12.40 
15.40 


17.00 
18.20 


21.25 


23.15 
0.10 


SKY UNO 


16.45 Chiveste la sposa- 
Mamma contro suocera 
MasterChef Italia 
Ritoccati Documentari 
Ritoccàti (1° Tv) 

Cuochi d'Italia Lifestyle 
Family Food Fight (1? 
Tv) Lifestyle 

Family Food Fight 
Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


14.45 The100 Serie Tv 
15.95 Supernatural Serie Tv 
17.10 GothamSerie Tv 
17.55 The100 Serie Tv 
18.45 Supernatural Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 
21.15 Chicago Fire(1°Tv) 
Serie Tv 

Krypton Serie Tv 

The 100 Serie Tv 


18.45 
19.55 
20.10 
20.20 


21.15 


22.55 


22.00 
22.50 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

AI centro della trasmis- 
sione ci sono le persone 
comuni che raccontano 
le loro storie e i loro 
problemi. In ogni pun- 
tata si confrontano una 
città del Nord e una del 
Sud. Conduce Paolo 
Del Debbio. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00 Meteo.it Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

Spettacolo 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

18.45 Avantiunaltro! 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 


21.20 L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 


100 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


18.20. Gliuominidalpasso pesante 
FilmWestern('66) 
Stanlio e ollio - Andando 
aspassoFilmComico('34) 
Stanlio e ollio - Il loro 
momento magico Film 
Comico('28) 

Le verità nascoste Film 
Thriller ('00) 

The Paperboy Film 
Thriller ('12) 

L'esigenza di unirmi 
ogni volta conte Film 
Drammatico ('15) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.05 | misteri di Murdoch 
11.05 L'ispettore Gently Serie Tv 
13.05 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie Tv 
I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Profiling (1° Tv) Serie Tv 


Profiling (1 Tv) Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


14.45 
16.10 
16.35 
16.45 
17.10 


20.10 
20.35 


21.10 


23.20 
1.10 


15.05 
17.05 


19.15 


21.10 


22.10 
23.10 
105 


SKY ATLANTIC 


16.45 Warrior Serie Tv 

18.30 Speravo de morì prima - 
Speciale Attualità 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Gomorra - La serie 


Gomorra - La serie 
Serie Tv 


Gomorra - La serie 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.45 
15.35 
16.20 
17.10 
17.59 
18.50 
19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


18.55 


20.30 
21.15 


22.10 


The Following Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Forever Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
The Following Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Forever Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 


Major Grimes Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 


f 


L'Isola Dei Famosi 
CANALE 5, 21.20 
Ilary Blasi conduce 
l’Isola dei Famosi. Se- 
guiamo le vicende dei 
naufraghi vip alle pre- 
se con la lotta per la 
sopravvivenza privati 
di ogni tipo di comodi- 
tà. In studio Iva Zanic- 
chi e Tommaso Zorzi. 


ITALIA 1 


6.15 
6.40 
7.10 
7.40 


b 


Joey Serie Tv 

Nanà Supergirl 

C'era una volta...Pollon 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Sui monti con Annette 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson 

The Big Bang Theory 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Friends Serie Tv 

L'Isola Dei Famosi 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici - daytime (1° Tv) 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
21.20 Lafabbricadi cioccolato 
FilmFantasy ('05) 


Sweeney Todd - Il 
diabolico barbiere di 
Fleet Street Film Thriller 
(07) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 Crocieredi nozze - 
Viaggio alle Cicladi Film 
Commedia ('19) 

17.25 IlMaresciallo Rocca 
Serie Tv 

19.15 Ilrestauratore Fiction 


21.20 Redi cuori Serie Tv 


22.10 Redicuori Serie Tv 
24.00 Un'estate in Danimarca 
Film Commedia ('16) 
140 Lasquadra Fiction 
3.20 Crocieredinozze - 
Viaggio alle Cicladi Film 
Commedia ('19) 


TOP CRIME 39 


14.40. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.95 Major Crimes Serie Tv 
17.25 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
19.15 Detective Monk Serie Tv 
21.10 The Closer Serie Tv 
22.00 The Closer Serie Tv 
22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
2.10 CS. NewYorkSerie Tv 
3.30 Southland Serie Tv 
4.15 Doppia indagine 
Attualità 


8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 
16.15 
17.10 
17.95 
18.05 
18.20 


23.40 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 
10.00: Sveglia Trieste - 

innastica dolce 2020 
10.20: DE, 


lia Trieste - zumba 
10.40: Sveglia Trieste - pilates 
2020 ; 
12.35: Macete (stag. 20/21) 
13.00: ll notiziario Straordinario 
13.20: Il notiziario ore 13,20 


13.35: Sveglia Trieste! - il meglio 
16.30: Sveglia Trieste - tai chai 


20 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 
2020 È 

17.10: Il notiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 


17.30: Trieste in diretta 
18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 


olce 
19.00: Macete (stag. 20/21) 
19.30: IInotiziario ore 19.30. 
20.00: || notiziario straordinario 
20.30: Il notiziario -r2021 


1.00: Ring. — 
23.00: Il notiziario - 12021 
23.30: Triestein diretta - 2021 - 
00.30: Il notiziario - 12021 
01.00: Il notiziario - r edizione 
straordinaria 


NADIAORO 


COMPRO ORO 
e ARGENTO 
VENDO ORO 
da INVESTIMENTO 


LLA7 Ra. 
6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
Meraviglie senza tempo 
Documentari 

Lieto me Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 Piazza Pulita Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 
PN | o) 


“ih 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 
16.40 
17.30 


19.00 
20.00 
20.35 


CIELO celcil 
14.00 MasterChefitalia 6 
16.15 Fratelliinaffari 

17.00 Buying & Selling 

18.00 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Spettacolo 


Taxxi 2 Film Azione 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 Emanuelle nera n° 2 Film 


Drammatico ('76) 


14.00 Acacciaditesori 

14.55 Acacciaditesori(1°Tv) 
15.50 pionieri dell'oro 

17.40 Aiconfini della civiltà 
18.35 Aiconfinidella civiltà (1? 
Tv) Documentari 

Vado a vivere nel bosco 


La febbre dell'oro 
Documentari 


La febbre dell'oro: la 
sfida di Parker (1° Tv) 
Lafebbre dell'oro:la 
sfida di Parker (12Tv) 
Documentari 


19.30 
21.25 


22.45 
23.40 


Î TV LOCALI I 


CAPODISTRIA 


06.00: Infocanale 
14.00: Tvtransfrontaliera Tgr 


Ù 
14.20: La macroregione alpina 
14.25: Igevents.it — 

14.45: Itinerari collezione 
15.15: Le parole più belle 
15.45: Mediterraneo 


L5: Alpe Adria 

16.45: Trieste photo days 2020 

17.10: Grazie dottore 

17.26: Petrarca 

18.00: Programmain lingua 
slovena s-prehodi 

18.35: Vreme È 

18.40: Primorska kronika 

19.00: Tuttoggi - l edizione 

19.20: Ig sport, 

19.30: K2 collezione 

20.00: L'universo è... replay 

20.25: Bellitalià = 

21.00: Tuttoggi - Il edizione 

21.15: Una vita, una storia 

22.05: Videomotori, —. 

2.30: Programma in lingua. 

slovena - lynxmagazine 

22.55: S-prehodi 

9.20: Mikser ; 
23.55: Ivtransfrontaliera - Tgr 


Fvg 
00.20: Infocanale 


17.30 Viteda copertina (1° Tv) 

18.15 Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Lifestyle 

Cuochi d'Italia (1° Tv) 

Lifestyle 

Guess My Age - Indovina 

l'età (1° Tv) Spettacolo 

21.30 Madame Film 
Commedia ('17) 

23.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

145 JustaGigolo Film 
Commedia ('19) 


NOVE NOVE 


15.30 
16.00 
18.00 


19.30 
20.30 


Chi diavolo ho sposato? 
Storie criminali 
Criminiin diretta - Web 
Edition (1° Tv) Lifestyle 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It - Stai al 
gioco (1° Tv) Spettacolo 
21.25 Cambio moglie (1 Tv) 
Documentari 
22.45 Cambio moglie 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.50. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per amore 
Serie Tv 

Piccole donne Film 
Drammatico ('94) 
Yellowstone Serie Tv 
Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 
Agatha Christie: La serie 
infernale Serie Tv 


19.00 
20.30 


17.45 
19.45 


21.10 


23.00 
1.00 


3.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.08 Tra- 
smissioni in lingua friulana; . 
11.18 Anziani...‘anzi nol: Resilien- 
za nella Terza Età: Licia Fertz; 
11:45 Né stato né mercato: 
Dipendenze da alcool in regione. 
Il progetto "Cambia la storia"; 
12.30 GrFVG; 13.29 Lo spirito 
del tempo: "Femines. Donne del 
latte" diU. Da Pozzo e "Il folklo- 
re ipogeo del Friuli Venezia Giu- 
lia" diF. Gherlizza; 14.10 River- 
beri: Daniela SER Nik Bart- 
sch; 15.00 GrFVG; 15.15 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG 

Programmi per gli italiani in 


stria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti "Tutto Pasqua" de "La 
Voce del Popolo". Il nuovo man- 
dato della Consulta dei giovani 
di Du La gara regionale 
"Rete di lettura" . 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00: GR 
Mattino; segue: Buongiorno; 
7.30: Fiaba del mattino; segue: 
Calendarietto; 8.00: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10.00: Notiziario; segue: 
Music Magazine; 11.00: Studio 
D; 12.59: Segnale orario; 
13.00: GRore 13.00; 13.25: 
Onde radioattive; 14.00: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: 
Gorizia e dintorni; 15.00: #Bu- 
merang; 17.00: Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto: Veronika Simoniti: vana 

redmorjem — 14, pt; 18.00: 

iagonali culturali: Parliamo 

‘arte; 18.59: Segnale orario; 
19.00: GR della sera; segue: 
Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 


GIOVEDÌ 25 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » _ cu 
® G i ww OO = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [resi lei 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: tempo in gran parte soleggiato, 
salvo annuvolamenti sulla Liguria e vela- 
ture delcielo inarrivoafine giornata. 
Centro: alta pressione, contempo sta- 
bileesoleggiato. 

Sud: nuvolosità irregolare, più frequen- 
te su Campania, Basilicata, Calabria e 
Salento conoccasionalifenomeni. 
DOMANI 

Nord: nuvolosità in generale aumento, 
più compatta sulla Liguria dove non si 
escludono isolate deboli piogge. 
Centro: nuvolositàin aumento sui set- 
toritirrenici; più sole suquelliadriatici. 


Cielo in genere sereno salvo qualche 
annuvolamento sui monti; venti di 
brezza. Dal pomeriggio velature a 
partire da ovest. 


Palermo * 3° AO 
- ggio Calabria 
Dr AIR 


Sud: tempo in prevalenza soleggiato, 
specie sui settori ionici; tendenza ad au- 
mento della nuvolosità sui versantitirre- 
nici. 
o i i Fr 
TEMPERATURE IN REGIONE PROURA Jet 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_M 
CITTÀ MIN! MAX { UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX ! UMIDITÀ VENTO Amsterdam O E Ancona 4 D 
T T Ù ' ' ' I ' VI ti 
Trieste! 781108! 54% !17km/h Pordenone ! 12! 146! 33% '2lkmh Barcellona DO I° Bal GCT 
Monfalcone ! 34! 145 60% '23km/h Tarvisio" -55' 103 72% ‘19km/ho Belgrado 2 9° Bologna 4 13 
Aa I : B 5 ll Bol 2_14 
PEN ORR SHANUR Gorizia! 061159) 61% ‘24km/hLignano ' 66113: 79% ‘23kmh Bree "4 14° Codioi —6 16 
minima i 0/4. 6/8 Udine : 071142! 62% 24kmh Gemona i 947150: 50% 189kmh Budapest 9 lì Catania 3 D 
massima i 15/17; 1/3 Grado 1 651 1,0! 74% !10km/h Piancavallo | -541 48! 71% (29km/ho FOO DT Gee Su 
media a 1000m 5 Cervignano ! 0,159! 68% '21km/h FomidiSoprai -15 113: 63% »14km/h E A sl nd 
media a 2000m ——0 Lishona 9 18° Milano 5 14 
LMARE si di te Na oli î te 
ILM ubiana___- ‘alermo 
Madrid 8_19 Perugia 2_8 
i — CITTÀ STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Mosa JO Peso 4 ll 
ANIINFVG ! Parigi 6 17 R.Calabla 7 10 
DOM Trieste ' pocomosso |! 98 ! 0,10m Praga 3 10 Roma 3_B8 
Monfal I î 95 î 010 Salisburgo -1 10 Taranto 6_ll 
i. : ‘ontalcone ! poco mosso : î ! UM Stoccolma 4 9 Torino 5_14 
Cielo in genere poco nuvoloso; possi- Grado pocomossi * 105 010m Varsavia 1 9 Treviso 4 ld 
bilifoschie notturne in pianura. Lignano pocomossit :! 100: 0,10m E 3 Li Venezia 3 L 
Forni di , 
Sopra Tendenza per sabato: cielo in preva- — = i l 
lenza nuvoloso con foschie notturne IL CRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


in pianura. Dal pomeriggio possibili 
deboli piogge verso este vento da 

sud moderato sulla costa. Possibili 
maggiori schiarite sul Tarvisiano e 

sulla costa. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Rifugio tra i monti - 6 Sagacia - 11 Appestatore 
- 12 Gestisce strade - 13 Una tavola con le ruote - 15 Il decimo 
mese (abbr.) - 16 Si citano con i quali - 17 È timorata di Dio - 
19 In nero - 20 Metallo per lingotti - 21 Toccare con delicatezza 
- 23 Accademia Aeronautica - 24 Gemere come le capre - 25 De- 
posito sotto il tetto - 26 Fondo di tini - 27 Una baruffa in pubblico - 
29 Copricapo esotico - 30 Tossire senza tosse - 31 Il Padre Eterno - 
32 Si spruzza nell’aperitivo - 33 La Saldana in Avatar- 35 La studia 
l'avvocato - 36 Si grida sollevando qualcosa - 38 L'avvoltoio con 
la cresta carnosa - 39 Correre il rischio - 40 Una città sul Rodano. 


VERTICALI: 1 Grosso comune in provincia di Varese - 2 La capitale 
della Turchia - 3 Il Calvino autore de // barone rampante - 4 Enrico che 
scagliò la stampella - 5 Altari per sacrifici - 7 A Venezia c'è la Rezzonico 
- 8 Poco più di zero - 9 La madre latina - 10 Esasperare, radicalizzare 
- 14 Coltivazione di carnaroli - 17 Lo ha fine 
il buongustaio - 18 Scurissimo, quasi nero - 
21 Lo chassis dell'automobile - 22 Pari nel 
laser - 24 James, agente 007 - 25 L'inizio della 
sequenza - 26 Vinse e morì a Trafalgar - 28 
Passaggio spiovente in area - 29 Il possedi- 
mento del vassallo - 32 Non accusano distur- 
bi - 34 Sei nei prefissi - 35 Quello “di Lana" 
è un monte - 37 Vengono ripetuti nel parlare. 


TEMPERATURA 
minima 2/5 
massima 15/17 
media a 1000m 6 ì 
media a 2000 m 0 


PIANURA 


DI 
SS 
[c'e] 
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solo problema, che vi preoccupa più degli al- 
tri, ma alla fine troverete la soluzione che fa 
per voi. Più comprensione 


TORO 
21/4-20/5 lo, 


Vi accorgerete, quasi all'improvviso, di stare 
soppesando con precisione maniacale i pro e 
i contro della vostra vita di coppia togliendole 
quella spontaneità che solo può vivacizzarla. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Mettete da parte problemi e preoccupazio- 
ni e pensate a liberare la mente e a rilassar- 
vi: in questo momento sono le cose di cui 
avete maggiore bisogno. Più riposo. 


La situazione sentimentale e familiare vi 
darà delle soddisfazioni. In un momento di 
pausa potrete perfezionare un nuovo pro- 
getto. 


Avete delle buone motivazioni ed anche se 


Vi accorgerete fin dal primo momento che 


vi saranno alcuni ostacoli da superare, riu- 
scirete meglio del previsto. Saprete dispor- 
re molto bene i vari impegni di oggi. 


la persona che vi interessa ha mutato atteg- 
giamento nei vostri confronti. E'il momento 
di agire, ma con molta diplomazia. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Chiarite senza aspettare domani un malinte- 
so in campo affettivo. Organizzate qualche 
cosa di rilassante per il pomeriggio: un buon 
libro il vostro hobby preferito 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Non mettetevi a combattere contro i mulini 
a vento. Accettate la realtà ed adeguatevi 
alle sue esigenze. Non sara tutto facile, ma 
ce la farete con l'aiuto della persona amata. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Saprete fare un buon passo in avanti con qual- 
che cosa di importante, cercate di rinviare il 
meno possibile. Non è nemmeno necessario 
crearsi delle ansie. Un atteggiamento sicuro. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Prospettive simpatiche su quasi tutta la li- 
nea e in modo particolare per gli innamora- 
ti. Ci si sente reciprocamente più sicuri. Pro- 
gressi pratici. Rilassatevi e riposate di più. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Saprete esattamente quello che volete e con 
chi trascorrere la giornata odierna. La perso- 
na amata vi sarà vicina con affetto. Non abu- 
sate della generosità di un familiare. 


PESCI 
20/2-20/3 X 


Un contrattempo vi costringerà a modificare 
all'ultimo momento il programma della gior- 
nata. Sarà una buona occasione per trascorre- 
reun po' ditempo con le persone di famiglia. 
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